
edilcoop 
crevalcore TUnità Giornale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65-, n. 27 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L 800 / arretrati L. 1.600 
Mercoledì 
3 febbraio 1988 

Ufitl 

Editoriale 

D 

Si può ingannare 
solo 
qualche volta , 
PANO MUSSI 

0 stato di vita artificiale In cui il governo viene 
mantenuto dalla sua maggioranza non potrà 
protrarsi a lungo. Passatele fiducie, Il governo 
ieri è andato ancora ripetutamente sotto, o co
munque ha perso una scia di voti di suoi parla
mentari, in altre votazioni sulla Finanziaria. SI va 
verso II voto finale col flato sospeso. 

Corta non ce l'ha latta. Presidente debole di 
una debole compagine, sottoposto gii a dicem
bre allo stress della «piccola crisi» voluta dai 
liberali, ha visto evaporare il consenso parla
mentare. Quelle osservate recentemente, non 
sono state Imboscate, agguati di «franchi tirato
ri», ma imponenti smottamenti politici. Oggi II 
governo non è In grado più di prendere signifi
cative decisioni. Non c'è questione rilevante in 
cui non si formi gii nelle sue file una consisten
te opposizione: sulla politica economica, o sulla 
centrale nucleare di Montalto, o sulla richiesta 
americana relativa agli F16. 

Trascorre tempo, dall'inizio della legislatura, 
e tempo viene bruciato. DI questo c'è una certa 
consapevolezza. Dopo II voto di giugno, nono
stante che questa maggioranza avesse Incre
mentato I suol voti, si è entrati in una stagione di 
incertezza, L'Incertezza ora domina sovrana. E 
il giunge all'appuntamento, per molti versi deci
sivo, della discussione concreta sulle Innovazio
ni da Introdurre nel sistema politico e nel qua
dro Istituzionale. Che non può essere sottopo
sta all'assalto logorante e roditore delle mano
vre t delle tattiche di partito, Sul tappeto stanno 
molti progetti, ma anche molti Interrogativi, do
po alcune settimane di intensi Incontri bilaterali 
tra tutte le Ione democratiche. 

Ieri l'aAvantil» pubblicava In evidenza la foto 
dell'Incontro Ira De Mita e Occhetto al congres
so delle Adi, Titolo: «A battesimo una nuova 
solidarietà nazionale?»: sottotlolo: «Attrazione 
fatai», a evocare II fantasma del compromesso, 
del consoclatlvlsmo, del catto-comunismo... 
Ma non si capisce perchè II Psl attacchi De e Pel 
ni un punto • quello della distinzione tra tavolo 
del governo e tavolo delle riforme Istituzionali -
sul quale c'è stata assoluta chiarezza nelle di
scussioni tra 1 partiti, ed anche, sia pure con 
qualche sterzata e marcia indietro, consenso da 
parte socialista. 

1 più. Nella De è aperta una battaglia politica. Lo 
stesso documento del gruppo di centro ieri co
stituitosi (Forlani, Cava, Piccoli, Scotti) dice co
se contraddittorie. Prima dice che «il comune 
disegno riformatore non può esaurirsi In richia
mi di formula», e poi che -una salda maggio-
rama deve aprire un conlronto con I comunisti 
nell'Impegno per le rilorme». O l'una o l'altra. 
Ma dovrebbe essere chiaro che, se si affermas
se la seconda Ipotesi (contro De Mita), tutta la 
situazione si Inasprirebbe, e sarebbe assai im
probabile giungere ad un risultato positivo. 

Cosi come conduce direttamente nel nulla la 
pretesa di avanzare, a questo punto, veti e pre
giudiziali. Pretendere, come ha fatto il segreta
rio socialista, di collassare l'intero progetto di 
riforma politica intorno all'abolizione del «voto 
segreto», vuol dire alzare barricate, e rinunciare 
d! fatto ad un Impegno riformatore che, almeno 
a parole, si è voluto all'Inizio chiamare "Gran
de.. 

Noi teniamo fede agli Impegni assunti nel 
Comitato centrale di novembre, salutalo da tutu 
come una novità nella scena politica italiana. 
Oggi verri resa pubblica la nostra proposta. È 
venuto, per lutti, Il momento della verità. Come 
diceva I antico saggio: «Si pud Ingannare qual
che volta lutti, sempre qualcuno, ma non tulli 
sempre». 

Ottanta studenti 
presi in osteggio 
da «veterani» Usa 
m TUSCALOOSA (Alabama) 
•Vogliamo parlare con Rea-

§an, col governatore dello 
tato di Alabama, col sindaco 

di Tuscaloosa». Solo questa 
terza richiesta fatta da due uo
mini armati e mascherati, che 
hanno sequestrato oltanta 
scolali e due loro Insegnanti 
in una scuola di Tuscaloosa, 
nello slato di Alabama, è slata 
esaudita. E sono venute le 
pretese più strane: «Siamo 
preoccupati della situazione 
dell'America, soprattutto per I 
senzatetto... Dateci una copia 
della Costituzione». Poi, In 
cambio di una pizza, I due si 
sono convinti a rilasciare due 
bimbi In cattive condizioni di 
salute. La scuola la «West end 
Christian school», classi dalla 
prima alla quinta elementare, 
come In un film, è stata cir
condala da tiratori scelti e dal 
familiari degli ostaggi ango
sciati. Passano quattro, lun
ghe ore di trattative. SI ap
prende il nome di uno del due 

GOVERNO VtRSO LA CRISI? Battuto su due emendamenti alla Camera 
Domani il voto conclusivo sulla legge 

Finanziaria ancora sotto 
Finale ad alto rischio 

PASQUALE CASCELLA 

Il giorno d o p o i due voti di fiducia, il governo per sto a seppellire regole e stru-
due volte è stato battuto alla Camera, salvandosi ^ £ £ ^ I S * £ 2 £ 
negli altri scrutini so lo per una manciata di voti. La té da supporre che non sia 
Finanziaria è ormai ad alto rischio per Goria. La disinvolto né abusato il ricor-
maggioranza tiene il (iato sospeso , in attesa dell'ul- •">» u"a l***j« a!! ' 'n 8 r o s s?'. 
timo voto sulla legge, a scrutìnio segreto, quindi u^^SSaSS^ZSS& 
senza rete di protezione, E nella De, volente o conta i «tonfi», ieri il primo è 
nolente De Mita, non Si parla Che di crisi. avvenuto su un emendamento 

comunista alla Finanziaria per 
potenziare le infrastrutture e i 

_ servizi di traghetto nello Stret
to di Messina. Subito dopo c'è 
stato un altro voto «a sorpre-
san, stavolta contro un emen
damento di maggioranza ap
poggiato dal governo. Preve
deva uno stanziamento alle 
aziende di «trasporti combina
ti». DI fatto si traduceva, per I 
vincoli previsti, In una elargi
zione a favore di una sola so
cietà: la Merano. 

Tensione ancora In serata. 
Al termine di un acceso dibat
tito su un emendamento De-
Psl, il presidente della Camera 
Nilde lotti ha avuto una battu
ta polemica: «Mi auguro che 
non ci sia un'altra legge finan
ziaria: è uno scandalo che si 
proceda a pezzetti in una di
scussione che dovrebbe esse
re, invece, sulla manovra 
complessiva». 

•Tal ROMA Battuto per due 
volte di seguito. Il governo è 
ormai allo stremo. E la mag
gioranza si prepara al peggio. 
Per domani è previsto il voto 
sull'Intera legge finanziarla, a 
scrutinio segreto Cosa faran
no 170-80 franchi tiratori che 
sistematicamente stanno Im-

Ralllnando Golia? De Mita Ieri 
a festeggiato i suol 60 anni a 

Montecitorio. Vi è tornato per 
rinserrare le file del gruppo 
de, dopo che II suo appello a 
una «forte testimonianza» è ri
sultato vano. In compenso, tra 
I de si comincia a parlare di un 
•governo forte», al posto di 
quello «malato» (l'espressione 
è del ministro della Sanità Do
nai Cattln) presieduto da Go
ria. E Scotti vuole proprio l'at
tuale segretario a palazzo Chi
gi: «Se con Craxi si fa un ac

cordo vero, noi ci impegne
remmo a fare in modo che De 
Mita accetti». 

A esasperare ulteriolmente 
il clima politico provvede il 
commento del socialista Gen
naro Acquaviva al congresso 
delle Acli. Il discorso di De 
Mila è stato presentato alla 
stregua di un tirare «acqua al 
mulino dell'unità politica del 
cattolici». Quanto all'invito 
del comunista Occhetto a una 
prova di «saggezza» rispetto 
alla pregiudiziale dell'aboli
zione delvoto segreto, Il con
sigliere di Craxi risponde 
sprezzante: «Occhilo ha fini
to per dare un'ennesima pro
va di disinvoltura e di oppor
tunismo dichiarandosi dlspo-
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Caso Montalto 
Il ministro non va 
in Parlamento 

ROBERTO ORESSI 
tm ROMA. Il ministro dell'In
dustria Battaglia non dirà una 
parola al Parlamento prima 
della decisione del governo 
su Montalto. Ieri è arrivato tar
di alla riunione della commis
sione attività produttive e cosi 
è saltata l'audizione. Del de
stino della centrale il governo, 
se governo ci sarà, si riparlerà 
Il 12 febbraio. Ma di tante at
tese e di continui rinvìi sono 
stanchi gli operai di Montalto 
per 1 quali ricomincia il ballet
to dell'incertezza. «Noi voglia
mo lavorare, non facciamo da 
sponda a nessuno. Ma non si 
può temporeggiare sulle no
stre spalle» - hanno detto an

cora una volta Ieri. Oggi, In
tanto, c'è sciopero pei il rilan
cio della piatta!orma di svilup
po dell'Alto Lazio, ma é an
che in programma un incon
tro del sindaco socialista, Leo 
Lupidi, con Battaglia. Il primo 
cittadino di questo centro di 
7500 abitanti, dove nove su 
dieci hanno votato contro il 
nucleare, è stato ancore una 
volta chiaro: «Finora siamo 
stati sistematicamente scaval
cati. La nostra proposti, dt 
tutto il Consiglio comunale, è 
la conversione a metano della 
centrale. Se il governo decide 
per il nucleare non avrà la no
stra collaborazione». 

A PAOINA • 

Guerra aperta del mercato al progetto di Cuccia 

Sospesi in Borsa i titoli di Gairdmi 
Piga convoca il presidente Montedison 
Il giorno più lungo dell'alta finanza. Il presidente 
della Consob, accusato di scarsa sorveglianza, 
blocca Cardini e lo «staff» Ferruzzi per otto ore nel 
suo ufficio. Ai raggi «X» documenti e progetti della 
Ferruzzi e dì Cuccia per la «nuova» Montedison. 
Pollice verso per la seconda volta dalla Borsa di 
Milano, dove sono state sospese contrattazioni dei 
titoli coinvolti nella clamorosa operazione. 

ANTONIO POLLIO SAUNWENI 

• • MILANO 'Oggi e sialo 
fallo il tentativo di celebrare 
il funerale della Borsa», sbot
ta ettore Fumagalli, il presi
dente degli agenti di cambio. 
Volano parole grosse in Borsa 
e dintorni. E volano, alle, altis
sime. E, mentre alle «corbeil-
leSMC'è la «débàcle», dei titoli, 
Gardini e i suoi cominciano a 
rendere i conti La Consob ha 
perso ore importanti lascian
do il mercato a se stesso E 
adesso deve correre ai ripari. 
Franco Figa convoca d'urgen
za il vertice della Ferruzzi e 
ordina di squadernare I libri, 
di raccontare per filo e per se

gno la strategia dell'operazio
ne attraverso la quale la pro
prietà con il minimo sforzo fi
nanziario ristruttura quel gine
praio che è la conglomerata 
Ferruzzi, scaricandone il co
sto sugli azionisti di minoran
za. 

Passano le ore e Gardini 
non esce dalla sala di Piga. E i 
giornalisti che aspettano con
tano fino a otto. Neppure 
Schimbernl, all'epoca delle 
sue mirabolanti scalate, aveva 
impiegato tanto per convicere 
l'autorità della Borsa della le
gittimità delle sue operazioni 
Con il mondo politico in sub

buglio e le tante voci che 
adesso si levano in difesa dei 
piccoli azionisti, con un mer
cato che non ha nessuna in
tenzione di fidarsi a scatola 
chiusa e condanna l'operazio
ne del «mago» di Mediobanca 
Cuccia mandando sotto il più 
possibile I titoli coinvolti nel
l'operazione, la Consob ri
schia grosso, 

'Due che non ci siamo 
mossi», si difende il presiden
te Piga. ^Invece ieri (lunedì, 
ndr) sono sialo tutto il pome
riggio al telefono». Ma in Bor
sa nessuno lo sapeva. 

Risultato del lungo con
fronto un precedente unico 
nella storia della finanza? 'Ab
biamo parlato di tutti gli 
aspetti dell'operazione - ri
sponde Piga - compresa la 
incorporazione di una socie
tà quotata con una società 
non quotata, possibilità am
messa dall'ordinamento. Ci 
siamo messi d'accordo per 
accelerare la quotazione del
la Ferruzzi Finanziano dan
do al mercato tulle te infor
mazioni necessarie». 

Soddisfatti? 
•Nei limiti del nostro inter

vento che è regolalo da preci
se normalìoe, abbiamo dato 
un senso alla nostra presen
za. Non possiamo agire con 
sciabolate o atti di dirigismo. 
fi discorso della trasparenza 
è astratto, qui c'è un proble
ma di informazione e su que
sto abbiamo fatto il nostro 
dovere, mi creda». 

Dopo questa confessione di 
vigilanza «a mezzo servizio», 
non resta che affidarsi alla no
ta della Ferruzzi scritta dagli 
uomini del gruppo su istruzio
ne dei commissari Consob. Si 
parla in modo un po' sprez
zante di 'informazione lem-
pestiua» al mercato sulle ope
razioni progettate per ristrut
turare l'intero gruppo «nel do
veroso obiettivo di frustrare 
qualsiasi episodio di insider 
trading». Ferruzzi Finanziaria, 
la superholding di Gardini, av-

vierà tempestivamente iurte le 
procedure per la quotazione 
delle proprie azioni «conre-
stualmente» alla fusione con 
Iniziative Meta. Il rapporto di 
cambio fra azioni ordinarie 
Ferruzzi Finanziaria e Iniziati
ve Meta è fondato sulla valuta
zione di 1770 miliardi la prima 
e 3058 miliardi la seconda (15 
azioni Ferruzzi Finanziaria 
contro 4,027 azioni ordinarie 
Meta, arrotondata a 15 a 4 a 
favore degli azionisti di Mela). 
Resta II mistero sul motivo per 
cui Gardini ha chiesto alla 
Consob di indagare sull'anda
mento dei titoli del gruppo ne
gli ultimi due giorni. Risponde 
il commissario Consob, Pazzi, 
che considero 'valida e ne
cessario* l'operazione di 
Cuccia: 'C'è l'impressione 
che i volumi di azioni trattate 
non fossero normali, che ci 
sia stalo qualche elemento di 
speculazione al ribasso. Stia
mo indagando: 

BRUNO ENRIOTTI A PAGINA 11 

F16 in Italia, 
a favore Zanone 
e i repubblicani 
Pd e Psl contro 

Davanti alle commissioni delle due Camere, Zanone ha 
sostenuto che il trasferimento In Italia del caccia-bombar
dieri Usa attualmente in Spagna faciliterebbe gli accordi di 
disarmo. Parere opposto espresso da Napolitano a Pec-
chioli i quali hanno chiesto di non prendere decisioni 
affrettate. Il socialista Lagorio chiede consultazioni con gli 
alleati e l'Urss. Craxi, come 11 Pei, chiede che gli aerei 
rimangano nella penisola Iberica. In ogni caso, escludere 
Comiso' A PAGINA 4 

Il giudice 
Spataro: 
«Le Br non sono 
quattro gatti» 

Intervista al giudice Arman
do Spataro, il magistrato 
che ha denunciato i rischi 
del dibattilo sull'amnistia il 
protagonisti degli anni di 
piombo: Spadaro ribadisce 
che il pericolo non è Unito: 

«•»•>••••«>••••»»•»»••••••••••••••• c'è a Roma una colonna 
delle Br-Pcc che non è stata neppure scalfita dalle Indagini 
di questi ultimi anni. No anche ad eventuali ulteriori sconti 
di pena: per il giudice i terroristi rimasti in carcere tono 
quasi tutti responsabili di fatti di sangue. A P AQ I M A f | 

L'assassino 
di Lennon 
«confèssa» 
alla tv 

•Volevo piantare l'ultimo 
chiodo sulla bara degli anni 
Sessanta». Le tremende pa
role di David Mark Cha-
Emann l'assassino di John 

ennon sono risuonate Ieri 
nelle case di milioni di in-

" glesl. Una tv privata britan
nica ha infatti trasmesso un documentario con la registra
zione inedita del primo interrogatorio dell'omicida. Per-
che lo ha fatto? Voleva imitare il giovane Holden, protago
nista del romanzo di Salinger, è stata la sua risposta. 

A PAGINA 1 9 

Olii] 
NELU PAONI* CINTHAU 

Stop della De 
ai poteri 
delTAntimafo 
Siluro de contro la commissione parlamentare An
timafia: ieri la commissione Giustìzia di Montecito
rio ha espresso un parere «parzialmente negativo» 
sul testo licenziato dal Senato, che da oggi comin
cia l'iter dì merito nella commissione Affari costitu
zionali. Luciano Violante: il testo «pur con alcuni 
limiti» è valido, bisogna fare presto, «senza aspetta
re il prossimo omicidio». 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA. Con due cartelle!-
te e cinque punti, la commis
sione Giustizia attacca la pol
pa della commissione: i poteri 
attribuiti («eccessivi»), il man
dato d'arresto (spetta solo al 
tribunali), il segreto (va oltre il 
codice penale), i rapporti tra 
magistratura e Parlamento. E, 
in una sola osservazione, l'es
senza della commissione: la 
De - nel voto si sono però 
espressi nello stesso modo 

anche 1 socialisti - contesta il 
carattere di commissione 
d'inchiesta, vorrebbe una 
semplice indagine. Lo confer
ma, d'altronde, l'articolo fir
mato da Giuseppe Gargani sul 
«Popolo» di oggi. U mafia, di
ce Gargani, deve essere og
getto solo di un'indagine, non 
di più. Abbiamo inierviiìato 
Luciano Violante, vicepresi
dente del gruppo comunista 
alla Camera, per conoscere 
meglio come è nato questo 
voto. 

A PAGINA 4 

uomini, che - col viso coperto 
da passamontagna - hanno 
fatto irruzione dentro lo stabi
le minacciando insegnanti e 
bambini terrorizzati con armi 
da guerra, è James Harvey. un 
reduce dal Vietnam che da 

3uast vent'anm cova fantasmi 
I terrore e di guerra dando 

frequenti segni di squilibrio 
mentale. E lui il «duro» del 
commando; i) suo compagno 
si arrende Harvey Invece vuol 
continuare il suo assurdo 
braccio di ferro; libera solo 40 
del bambini presi In ostaggio, 
ma rifiuta di rilasciare gli altri 
prigionieri, tra cui le due mae
stre, Mary Alice Blenton e Ju-
dy Dunn. «E una protesta -
spiega - per il trattamento che 
le autorità degli Usa mi hanno 
riservalo al mio ritorno In pa
tria». «Abbiamo a che fare con 
uno squilibrato», dichiara un 
portavoce della polizia Scen
de la sera e davanti a milioni 
di tv, gii americani si interro
gano sulla sorte dei 40 piccoli 
ostaggi dell'Alabama. Un uomo viene trascinato via dalla West End O si ' 

due reduci del Vietnam hanno pres J I ostar J J fcjmb 
S..h.iol ove i 
i e rsi ,rantl 

Vendo la Bolivia per pagare i debiti 
• • CITTA' DEL MESSICO At
torno al caso sono già scop
piate le polemiche. E l'accusa 
al governo - piuttosto ovvia-
date le circostanze - è assai 
pesante: svendita della sovra
nità nazionale». 

Il nuovo meccanismo di pa
gamento proposto dal gover
no è piuttosto semplice e si 
fonda su un dato di fatto che, 
nel caso boliviano, sembra or
mai pacificamente accettato 
da tutte le parti in causa il de
bito estero è impagabile. La 
Bolivia si trova infatti In «mo
ratoria involontaria» dal 19S4 
e nulla lascia pensare che il 
paese possa - a breve, a me
dio o a lungo termine - ritro
vare una accettabile capacità 
di solvenza. Il plano economi
co applicato dal presidente 
Paz Estensore (tornato al po
tere nell'86) è riuscito, facen
do diligentemente propri tutti 
i cnteri recessivi imposti dal 
Fml, a contenere in termini 
accettabili una iperinflazione 
che, nell'85, aveva toccato un 
livello record del 20 mila per 
cento, ma ha letteralmente 
fatto a pezzi le già ridottissime 
capacità produttive del paese. 

Territorio uso salvaguardia ecologica 
Vendesi, scopo pagamento debito. Co
si, tradotto in piccolo annuncio, po
trebbe sintetizzarsi il decreto fatto ap-
Provare nei giorni scorsi dal presidente 

az Estensoro. Il governo boliviano ha 
infatti deciso, in cambio di donazioni, 
di offrire a governi e ad istituzioni eco 

logiche interessate parti del proprio 
territorio nazionale destinate a riserve 
naturali. Con il ricavato conta di copri
re una buona parte dei 660 milioni del 
suo debito estero grazie ad un accordo 
con il Fondo Monetario Intemazionale 
ed un pool di banche creditrici, sono 
stati «messi all'asta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ed una caduta del prodotto 
interno prò capite di oltre il 30 
per cento rispetto all'82 - da
to spaventoso in una nazione 
già poverissima - non ha avu
to come contraltare alcun mi
glioramento nella esposizione 
debitoria della Bolivia. Il Fmi e 
le banche creditrici hanno co
munque deciso di premiare la 
diligenza del governo conce
dendogli la possibilità di «ri
comprarsi» un debito quotato 
orma., sul mercati secondari, 
a meno del 10 per cento del 
suo valore nominale 

Nel giugno scorso un ac
cordo a tre tra Bolivia. Fondo 
Monetario Internazionale ed 
un gruppo di 131 banche gui-

MASSIMO CAVALLINI 

date dalla Bank of America 
(titolare di 660 dei 3500 milio
ni di dollari del debito bolivia
no) ha creato un fondo fidu
ciario presso il Fml, sul cui 
conto il governo ha tempo fi
no al 6 marzo per depositare 
somme destinate a ricompra
re il debito ad un valore unila
teralmente stabilito da que
st'ultimo (toccherà poi alle 
banche accettare o no l'offer
ta) all'I 1 per cento del valore 
nominale 

A non molto tempo ormai 
dalla scadenza dell'accordo, 
tuttavia, la Bolivia non è nu-
scita a depositare che qualche 
briciola Tanto che quest'ulti
ma offerta di riserve naturali 

sembra ora, a giudizio di molti 
osservatori, assai più un dispe
rato tentativo di «non perdere 
l'occasione» che II frutto di 
una ragionata strategia eco
nomica. 

Il caso ha comunque un 
precedente. Nel luglio passa
to, a Washington, l'allora mi
nistro dell'Energia, Fernando 
Illanes, aveva firmato un ac
cordo con la Corporation In
ternational Foundation, un'or
ganizzazione ecologica ame
ricana, in base al quale que
st'ultima comprava per 100 
mila dollari un milione di de
bito boliviano col quale acqui
stava una piccola riserva natu

rale nel Beni, nella zona 
amazzonica alla frontiera con 
il Brasile 

li fascino della «copertura 
ecologica» non sembra tutta
via aver fatto guadagnare 
grandi simpatie alla proposta 
di Paz Estensoro. Le polemi
che sono piovute Immediata
mente. Da un punto di vista 
contingente, molti fanno no
tare come 11 meccanismo, se 
onestamente attuato, non ab
bia reali possibilità d'andare 
molto oltre le modeste pro
porzioni già raggiunte dall'ac
cordo con la Corporation In
ternational. Altri paventano la 
possibilità che, sotto le nobili 
vesti della difesa ambientale, 
possano in realtà passare Ini
ziative del grandi narcotraffi
canti, nolanamente ben Insa
nii in ogni anfratto del potere 
boliviano e motto interessati a 
mantenere un'assoluta tran
quillità nelle zone di coltiva
zione delle foglie dì coca. Ma 
soprattutto si fa preseme co
me, in generale. l'Iniziativa 
possa stabilire un pericolosis
simo precedente in materia di 
sovranità nazionale. 

«*»t 
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Disoccupazione 
MICHE» MAONO 

• on Formica, bontà sua, ha scoperto final-L f mente che la disoccupazione è diventata la 
più grande questione sociale del paese L on 
Granelli gli ha fatto eco, e ha accennato alla 

mmmmm necessità di interventi straordinari di politica 
economica per combattere quella che non ci stanchere
mo mal di ripeterlo si profila sempre più come una vera 
e propria «emergenza democratica» 

I due ministri sembrano molto colpiti dal risultati del
l'ultima Indagine trimestrale dell Islal sulle (orze di lavo
ro Un lasso di disoccupazione del 12 3% in lieve calo al 
Nord (8%), In crescita Inarrestabile nel Mezzogiorno 
(19,990 Un esercito di quasi tre milioni di persone In 
carne ed ossa, In grande maggioranza giovani e donne 
Una realtà ben conosciuta e nella sostanza, non meno 
drammatica di quando, l'anno scorso il governo impo
sto Il manovra di bilancio In discussione in Parlamento 
Una manovra di bilancio che sconta programmaticamen
te un aumento della disoccupazione Le proposte pre
sentale, poi, dal ministro del Lavoro si configurano come 
•celle contuse e di natura angustamente congiunturale. 
Non emerge né una chiara logica d intervento ni una 
persuasiva strategia d investimenti per creare occupazio
ne aggiuntiva La slessa travagliata ipotesi di un Fondo 
speciale per il «rientro dalla disoccupatone» e estrema
mente Indeterminata sui piano degli strumenti e delle 
finalità Si tratta di uno sportello finanziarlo aperto a tutti 
I possibili usi Continua cosi la tradizione di «leudalizza-
llone ministeriale» della spesa pubblica per II lavoro 

Ha tuttavia ragione I on Formica La questione del 
lavoro ha raggiunto un livello di guardia allarmante, e le 
giaculatorie verbali non servono a nessuno Allora la 
prima cosa da lare e quella di riconoscere onestamente 
ohe le politiche sociali del pentapartito sono state un 
fallimento Ciò anche In virtù di uno schema concettuale 
rivelatosi profondamente sbagliato alla prova dei fatti, e 
che stabiliva una correlazione diretta e positiva tra Incre
mento dell'occupazione e riduzione del costo del lavo
ro, Per questo, anche, sarebbe auspicabile che venisse 
definitivamente rimossa ogni stravagante Idea di restau
razione delle «gabbie salariali» per Incentivare le assun
zioni nelle regioni meridionali 

La seconda e più Importante cosa da fare è quella di 
considerare il problema della disoccupazione come il 
fulcro vero di una nuova politica economica E un'opzio
ne che richiede un radicale e coraggioso rovesciamento 
di prlorlt à, un Impegno finanziario e progettuale straor
dinario, che assuma nella prospettiva Immediata l'obiet
tivo di evitare una rottura tra nuove generazioni e Stato 
democratico La nostra denuncia è seria e motivata 

D opo trent'annl di politiche meridionalistiche, 
Il più semplice e II più potente tra gli Indicatori 
del mercato del lavoro - il tasso d occupazio
ne - registra uno scarto di circa dieci punti 

tmmmm percentuali a danno del Sud Esso corrispon
de a un fabbisogno differenziale di 800mila/un milione di 
posti Ce redditi) di lavoro, secondo un calcolo abbastan
za prudente 

Non solo Questa forbice, gii oggi mollo cospicua, i 
destinata, se non si capovolgerà la ripartizione territoria
le della crescita, ad ampliarsi in maniera drammatica nei 
prossimi anni E eia perché, mentre la quota più ragguar
devole degli Investimenti, e quindi della domanda di 
lavoro, si concentra nel Nord, la quasi totalità dell'offerto 
di lavoro si forma ormai nel Mezzogiorno, a causa del 
ristagno demografico delie regioni settentrionali 

Si tratta di un futuro Insostenibile Ferma restando, 
Intatti, l'attuale proporzione tra le due aree, il Nord do
vrebbe fronteggiare o un emigrazione massiccia di lavo
ratori meridionali, o una immigrazione di lavoratori del 
Terzo monda, o ambedue I fenomeni Insieme Ciò com
porterebbe una spesa di Infrastrutture e trasferimenti che 
non lolo Unirebbe col deprimere II saggio di sviluppo del 
paese, ma che sottrarrebbe risorse anche per gii investi
menti necessari ad assicurare la produttività dell appara
lo Industriale esistente (localizzato in prevalenza al 
Nord) 

Queste poche cifre e previsioni, sebbene approssima
te, sono sufficienti a stabilire l'ordine di grandezza politi
co del problema Un ordine di gra noezza che none 
ridlmensionablle tarando 11 numero del disoccupati con 
II lavoro doppio e precario 

Ciò significa che una credibile politica per l'occupa-
alone si deve Identificare con l'Intera politica economi
ca, La linalltà della piena occupazione da cui nessun 
programma riformatore può prescindere, è un orienta
mento, In altre parole, cui devono essere subordinati - e 
a cui possono contribuire - tutti gli strumenti della politi
ca economica dal fisco alla pianificazione del territorio 

E In questo quadro e solo in questo quadro, che pos
sono acquistare senso ed efficacia limpidi provvedimenti 
di tipo straordinario per intaccare lo «zoccolo duro» 
delia disoccupazione di massa italiana con Investimenti 
ad alta intensità di lavoro ed utilità sociale 

Se I commenti assai preoccupati di Formica e Granelli 
non sono solo «giaculatorie parolaie» il governo non ha 
che una strada da Imboccare quella di orientare in una 
direzione esplicitamente meridionalista e «lavorlsta» la 
Finanziarla 88 in esame alla Camera 

-Un fatturato record, incrementi di utili 
senza paragoni con altri gruppi mondiali 
L'accoppiata tra bassi salari e alta produttività 

• i Mentre lioccano 1 bol
lettini di vittoria abbiamo 
provato a ricostruire I risulta
ti della Fiat L anatomia di un 
successo non è facile Anche 
se i dati e le cifre non sono 
tutto con un pò di pazienza 
e qualche approssimazione 
cerchiamo di vedere come 
sono andate le cose Per I 87 
il gruppi Fiat ha dichiarato un 
fatturato di 38mila miliardi, 8 
In più dell esercizio prece
dente e IO su quello dell 85 
L'utile operativo è di 3 200 
miliardi contro i 2 360 
dell 86 Una cifre enorme 
che In termini di incremento 
relativo non trova paragoni 
In nessun altro dei grandi 
gruppo automobilistici mon
diali Infatti I due colossi 
americani Ford e General 
Motor con 6m!la e 4mila mi
liardi di utili hanno superato 1 
risultati dell 86 rispettiva
mente del 37,9% e 5,3%, 
mentre la Toyota passando 
da 1TS0 miliardi'86 a 2 200 
miliardi '87 è cresciuta del 
25,7% L'utile Fiat quest'an
no è aumentato rispetto 
all'86 del 39% Questa clas
sifica appare ancora più 
chiara se si analizza il rap
porto tra utile e fatturato 

Secondo la rivista «Fortu
ne» già nell'86 la Fiat era in 
testa con 7,37 punti percen
tuali contro ad esemplo I 
6,23 della Chrysler ed 15,44 
della Toyota Quest'anno II 
gruppo torinese supererà I 
10 punti percentuali che do
vrebbero consolidare anco
ra di più II suo primato Solo 
nell'84 lo stesso rapporto era 
per la Fiat del 2,63% contro 
ad esemplo II 12,1% della 
Chrysler e II 5,21% della 
Toyota 11 settore dell'auto 
ha latto la parte del leone E 
non solo perché 121 600 mi
liardi del fatturato rispetto ai 
14 308 dell 86 assorbono 
gran parte dell incremento 
dell Intero gruppo ma so
prattutto per 12 200 miliardi 
di utile operativa dichiarati 
nel giorni scorsi dall'Inge
gner Ghidella In questa sede 
non occorre spendere molte 
parole sul rapporto tra I risul
tati economici ottenuti e l'In
credibile trend di vendite di 
autovetture realizzatosi nel 
1987. Due milioni di macchi
ne, di cui il 60% venduto In 
Italia, evocano limiti e com
patibilita di spazio e ambien
te che è cieco continuare a 
non vedere e che prima o 
poi laranno sentire I loro ef
fetti sulla produzione ed I ri
sultati economici Torniamo 
a questi ultimi per cercare di 
capire qualcosa in più di ciò 
che sta alla base dei successi 
della Fiat auto Nonostante 
le forzature e le semplifi
cazioni pubblicitarie che 
hanno accompagnato II lan
cio della nuova Tipo in con
comitanza con la divulgazio
ne dei primi eclatanti risultati 
dell'esercizio '87, sarebbe 
sbaglialo non cogliere il suc
cesso industriale che ne è al
la base 

Ma come è avvenuto tutto 
ciò e, soprattutto perché la 
Fiat ha conseguito traguardi 
produttivi e profitti superiori 
a quelli delle più forti case 
straniere? Anche in questo 
caso l'evoluzione dei dati di 
bilancio possono aiutarci a 
trovare qualche prima signi 
ficativa risposta Nella nostra 

Fiat, anatomia 
di un successo 

Un fatturato di 38mtla miliardi, un in
cremento di utili senza precedenti e 
paragoni con altri colossi mondiali 
dell'auto. Che cosa c'è dietro queste 
cifre roboanti?, che cosa sta alla base 
del successo Fiat? Bastano a spiegar
lo le ristrutturazioni tecnologiche o le 
crescenti quote di mercato? L'analisi 

dei dati, comparata con i risultati de
gli altri gruppi intemazionali, testimo
niano che c'è qualcosa di più c'è una 
combinazione tra elevatissima pro
duttività e bassi salari che ha determi
nato una situazione che ha ben poco 
da Invidiare alle mitizzate condizioni 
della concorrenza giapponese 

analisi prenderemo a riferi
mento Il 1986 non solo per
ché le cifre a disposizione 
sono più chiare e meno ag-

Pregate di quelle globali per 
87, ma anche perché in as

senza di una precisa contabi
lizzazione l'acquato dell'Al
fa avvenuto nel maggio scor
so rischia di sovradimensio
no e per altri aspetti di sotto-
stimare voci che pure appar
tenendo a bilanci separati, 
come sono quelli della Fiat 

GUIDO BOLAFFI 

auto e quella del gruppo Al
fa-Landa, vengono spesso 
confusi e tenuti insieme 
D'altro canto poiché si è già 
notato che 187 è stato un an
no particolarmente fortuna
to i risultati dell 86 non po
tranno che essere ulterior
mente confermati Partiamo 
dall'occupazione Tra il 1980 
e II 1986 essa si é pratica
mente dimezzata poiché I di
pendenti sonopassatl da 

134 621 a 77 910 Questi da
ti trovano una loro significa
tiva correlazione con quelli 
del fatturato, degli utili netti 
(profitti) e del valore aggiun
to per dipendente Il primo si 
è più che raddoppiato, pas
sando da 6 974 miliardi 1 980 
a 14 308 miliardi 1986, con 
un trend evolutivo costante 
particolarmente forte nel pn-
mo tnennio (1983 sul 1980 
+70.46%) e che nell'86 ha 

Chidella (a destra) con Romiti In alto, il reparto di saldatura automatica di Cassino 

toccato +105 16% rispetto 
ali anno iniziale Gli utili netti 
(profitti industriali) hanno 
seguito lo stesso trend pas
sando da 131 miliardi 1980 a 
902 miliardi 1986 II dato 
monetario in sé dice in que
sto caso assai meno che In 
quello del fatturato Intanto 
perche va correlato con la 
voce degli ammortamenti 
che come ben si sa spesso 
celano un trasferimento di 
profitti, e soprattutto perché 
il peso degli utili netti risulta 
più chiaro se messo in rela
zione al fatturato Incrocian
do queste voci verifichiamo 
una loro costante crescita 
percentuale rispetto alle ven
dite Fatto cento il (atturato 
1980 vediamo che nello 
stesso anno gli ammorta
menti rappresentano il 3 8% 
e gli utili netti 11 9% Neil 86 
Il rapporto relativo interno di 
questi aggregati è significati 
vamente cresciuto sicché 
fatto cento il fatturato gli am
mortamenti rappresentano il 
7,4% e gli utili netti il 6,3% 

Su questi dati si deve fare 
attenzione perché essendo 
dei rapporti ci dicono che 
non é II volume delie vendite 
in sé a spiegare tutto, quanto 
piuttosto che ali Interno di 
un forte sviluppo di mercato 
la quota parte di valorizza
zione del capitale destinata 
ali ammortamento ed ai pro
fitti è cresciuta più rapida
mente E che le cose stiano 
cosi lo vediamo analizzando 
il più classico degli indicatori 
della produttività del lavoro-
il valore aggiunto per dipen
dente Dal 15,740 milioni per 
addetto nel 1980 esso è co
stantemente cresciuto sino 
ai 58016 milioni del 1986, 
segnando I Incredibile incre
mento percentuale del 
268 5% Se vogliamo dirla 
con I termini della più ele
mentare analisi economica, 
mentre nel 1980 il valore che 
la prestazione di un lavorato
re aggiungeva alla merce ol
tre alla nproduzione dei co
sti delle materie prime e dei 
macchinari era di poco supe
riore al costo del lavoro per 
dipendente (12,821 milioni), 
nel 1986 è diventato poco 
meno del doppio come si 
può vedere comparando il 
58 016 milioni per addetto di 
valore aggiunto e I 32 897 
milioni di costo del lavoro 
per unita lavorativa Poiché 
questi dati esprimono rap
porti unitari, si dimostra che 
Il costo del lavoro e quindi i 
salari di quelli che sono ri
masti hanno costantemente 
perso terreno rispetto agli in
crementi di produttività tra
sferitisi negli utili aziendali 

Quale conclusione traia
mo da tutto ciò? I conti eco
nomici della Fiat non si spie
gano solo con le ristruttura
zioni tecnologiche ne solo 
con le crescenti quote di 
mercato Queste si presenta
no come condizioni neces
sarie ma non sufficienti per 
giustificare i livelli degli utili 
ottenuti Non c'è dubbio per
ciò come le stesse compara
zioni internazionali testimo
niano che solo I accoppiata 
Ira i bassi salari e I elevatissi
ma produttività può dare 
conto di una situazione che 
non ha molto da invidiare al 
le mitizzate condizioni delia 
concorrenza giapponese 

Intervento 

Quando Turati difese 
lo statuto alberano 

GAETANO ARNI 

S ul calare del se
colo scorso l'I
talia fu scossa e 

^ ^ ^ squassata da 
* ^ " " una crisi lunga e 
violenta, culminata nelle re
pressioni sanguinose del 
98 

Ali onglne un complesso 
di lattorl che reciprocamen
te si influenzano e si esalta
no le trasformazioni che 
sommuovono le strutture 
della vecchia società otto
centesca e provocano l'In
sorgere di problemi nuovi, 
drammaticamente urgenti, I 
mutamenti che conseguen
temente avvengono nella 
composizione e negli orien
tamenti delle classi dirigenti 
cui si intreccia il fenomeno 
del declino fisico delle ge
nerazioni del Risorgimento, 
la precarietà delle maggio
ranze parlamentan, il Torte 
calo della moralità pubblica 
fino ai vertici del potere, l'i
nasprirsi delle tensioni so
ciali e politiche 

In questo quadro ci fu chi 
propose quale rimedio a 
tutti I mali una riforma Istitu
zionale, In termini di Inter
pretazione della costituzio
ne del tutto opposta rispet
to a quella avviata nella pra
tica da Cavour e consolida
ta dal suol successori' in
torno allo statuto» si disse, 
col dichiarato scopo di limi
tare i poteri del Parlamento 

Nel momento culminante 
di quella crisi furono i socia
listi la forza di punta della 
opposizione e furono essi a 
lanciare la parola d'ardine 
della difesa dello statuto. 
SviVAvanti!, per nuuu di 
Galantara, apparve una vi
gnetta nella quale si inneg
giava al sovversivo Carlo Al
berto di Savoia 

Questo potè avvenire 
perché quello statuto, poco 
liberale nella sua ispirazio
ne e tutt'altro che democra-
Ileo, era via via venuto assu
mendo Il carattere di una 
convenzione tra popolo • 
monarca, fondata sulla co
mune accettazione dei prie» 
cipli e dei valori etico-politi
ci che avevano presieduto 
alle lolle risorgimentali li
bertà, unità, indipendenza, 
sovranità popolare. Quello 
statuto, spiegò Turati, aveva 
dato prova di essere un soli
do baluardo di difesa dalle 
offensive reazionarie senza 
per questo diventare un 
ostacolo alle avanzate sulla 
via della democrazia 

Lo statuto albertino, pur 
nato vecchio, decadde non 
per vecchiezza ma per il tra
dimento che ai suoi danni 
consumò chi ne doveva es
sere il ga/anle, consenten
do che fossero violali e cal
pestati da Mussolini I princi
pi! che gli avevano dato vi
ta Il referendum del 2 giu
gno del 1946 dette alla con
danna del re la sanzione del 
voto popolare e la nuova 
costituzione, questa volta 
non concessa ma elaborata 
e approvata da una assem
blea nella quale sedevano 
(ulte le componenti stori
che della nazione, si è retta 
e si regge sulla base della 
comune accettazione del 
valori etico-politici maturali 
nella lunga lolla contro il fa
scismo Eli divieto contenu
to nella Costituzione di rico
stituire il partito fascista non 
è stato, da questo punto di 
vista, ne determinante, né 
superfluo non determinan
te perché esso non ha impe
dito e liberalmente, non 
ha voluto impedire che un 
partito il quale si e richiama
to e sempre più scoperta

mente si richiama al fasci
smo si ricostituisse, non su
perfluo perché e « o ha dato 
una precisa connotazione 
storica al sistema di valori 
positivi affermati nella Co
stituzione La proposta, da 
qualcuno avanzata, di can
cellare quella disposizione 
non avrebbe perciò alcun 
efletto nella realta politica 
immediata, ne avrebbe uno 
gravissimo nel processo 
permanente di formazione 
della coscienza democrati
ca del paese, tagliando le 
radici delle quali si alimenta 
Il patriottismo dell'Italia na
ta dalla Resistenza, cosi co
me il patriottismo dell'Italia 
liberale si alimentò del mito 
che Croce sintetizzò nella 
formula della «epopea sa-
baudo-garibaldina. 

E un punto, questo, sul 
quale non vale la pena di 
insistere perché si tratta di 
una proposta che ha susci
tato breve clamore e nessun 
consenso, e che neanche I 
diretti Interessati, I fascisti, 
hanno preso In seria consi
derazione. Essa però va 
presa In considerazione 
proprio per la sua prove
nienza da un ambiente che 
fascista non é, quale segno 
di una tendenza assai più 
vasta e, essa si, pericolosa, 
rivolta a considerare la Co
stituzione come un residua
lo prebellico da manipolare 
con spregiudicala disinvol
tura per «adeguarla al tem
pi», senza peraltro dire a 
quale dei tanti e contraddit
tori! contrassegni dei tempi 
la si voglia adeguare. Ad ag
gravare la preoccupazione 
sta II fatto che II dibattito 
sulla riforma Istituzionale è 
stato finora di respiro assai 
breve, si è venuto collocan
do sempre più In un quadro 
di manovre, ora sonili ora 
goffe, Ira diplomazie partiti
che, si va espnmendo In 
una ibrida congerie di pro
poste dove poche appaiono 
quelle meditate e motivate 
e molle, comunque troppe. 
quelle Inficiate da Ingenui* 
o da furbizie, da astrusità 
dottrinarie o da macchinosi 
virtuosismi tecnici E nessi*'" 
no ricorda che c'è stata an
che una commissione Boz
zi, nominata dal Parlamento 
che ha affrontato con Impe
gno e serietà i problemi del
la nforma istituzionale con 
nsullali non spregevoli e 
comunque da non Ignorare 

E allora le rifor
me istituzionali 
vano bene, ma 
concepite e at-

• » M mate con la sag
gezza e la prudenza cui ci 
ha richiamati II presidente 
Cossiga e In funzione non 
già di una diversa distribu
zione del potere, ma di un 
diverso modo di governare 
in vista di due obiettivi pre
giudiziali rispetto a ogni al
tra la nduzione dentro limi
ti fisiologicamente soppor
tabili della commono -
quella che un tempo si chia
mò la «questione morale» -, 
la riforma della pubblica 
amministrazione per quel 
tanto che è necessarie a 
Irontegsiare le esigenze pri
marie dì un paese civile e 
vivo e a rendere possibile la 
traduzione in atti e in fatti 
delle decisioni politiche 

Non è poco, ma non è 
possibile concedere ndu-
zioni senza rassegnarsi al 
peggio, e io non sono mas
simalista a tal punto da cre
dere che il peggio sia II pas
saggio obbligato per il me
glio 
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SM II ritorno sulla terra del 
cosmonauta Yun Romanen-
fco, che ha trascorso 326 gior
ni In orbita e i progressi sovie
tici e americani nella costru 
zlone di basi spaziali perma
nenti hanno riproposto molti 
quesiti alta scienza e anche al 
buon senso 

Una domanda nasce dall a 
ver constatato che li simpati 
co Yuri è tornato con l musco
li rattrappiti lo scheletro fragi
le Il cuore rimpicciolito II 
sangue ridotto del 25 per cen 
lo per esser vissuto a lungo in 
assenza della gravità una for
za che non fa soltanto cadere 
le mele sulla testa di Newton 
e rldlscendere rapidamente a 
terra chi salta In alto e In lun 
go (anche se qualcuno sposta 
In avanti il segnale di caduta) 
ma che condiziona il compor 
lamento di ogni organo di 
ogni vivente uomo animale 
piarne 

In una conferenza al Consl 
gllo nazionale delle ricerche il 
generale medico del «Corpo 
sanitario aeronautico» G Ro 

tondo riassunse le caratteristi 
che del futuro uomo spaziale 
statura maggiore per raddriz 
zamento della colonna verte 
brale faccia rubiconda da tu 
na piena per il maggior alllus 
so di liquidi verso la testa lo 
race più corto e addome me 
no voluminoso per misrazio 
ne del visceri dal basso in alto 
cuore più piccolo e quasi onz 
zontale assottigliamento del 
le gambe e scomparsa della 
«sporgenza delle regioni giù 
tee» (il sedere ovviamente) Il 
generale che forse pensa che 
le donne rivolgano le prlncl 
pali attenzioni alla suddetta 
parie del corpo, aggiunge che 
«per la donna quest ultimo fat 
to costituirà uno speciale im 
patto psicologico» compen 
salo dal fatto che «saranno 
meno visibili I segni esteriori 
più evidenti della vecchiaia 
quali lo rughe la pendenza 
delle mammelle e del venire 
le deformazioni della colonna 
vertebrale» Alcune malattie 
scompariranno come le vene 
varicose e le artrosi vertebrali 

ERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINQUER 

Sederino e cervellone 
per l'uomo spaziale 

altre saranno più frequenti 
come i tumori cutanei per ec 
cesso di raggi ultravioletti 

Calcolatoli più e II meno e 
tirate le somme prospettive 
abbastanza oscure per II cor 
pò umano E il cervello? Po 
Irebbe continuare ad aumen 
tare di volume come è acca 
duto nel corso dell evoluzio 
ne stimolalo sia dal lavoro al 
tameme Intellettuale sia dalla 
maggiore Irrorazione sangui 
gna Secondo II generale già 
ora gli astronauti «subiscono 
un Indubbia trasformazione 
spirituale Tendono a diventa 
re uomini dal pensiero univer 
sale proclivi a Ideali di solida 
rietà mondiale ed alla realiz

zazione di sacrifici per onen 
tare i progressi della scienza e 
della tecnologia a beneficio 
dell umanità intera» 

Non sarebbe male se alcu
ne di tali qualità potessimo ve 
derle crescere tra noi Intesi 
come maggioranza destinata 
a restare con I piedi per terra 
Oli inconvenienti che ha subì 
to Romanenko dimostrano 
proprio che non possiamo 
cercare almeno per alcuni se 
coli di risolvere I nostri picco 
li t hrandi problemi fuggendo 
verso il cosmo dal nostro «pia 
neta azzurro» che nschia di di 
ventare «pianeta grigio» per 
l Inquinamento 

Ci si può allontanare per 
esplorazioni sempre più lun 
ghe e lontane che secondo 
alcuni sarebbero ugualmente 
efficaci se compiute da robot 
Ma è probabile che lo spirito 
di avventura la competizione, 
Il fascino della ricerca spingo 
no gli uomini a proseguire 
queste Imprese Quel che è 
certo è che II ritmo di crescila 
degli squilibri che affliggono I 
terrestri e ben più rapido delle 
speranze di emigrazione In 
massa verso altri mondi La fu 
ga verso lo spazio non è una 
soluzione 

Non è neppure possibile 
almeno per ora, fermare il 

tempo Un fisiologo della Cali
fornia Paul Segali ci sta pro
vando Ha avuto l'Idea dalle 
abitudini di un rospo canade
se che durante 1 inverno arti
co secerne ali interna del cor
po grandi quantità di glicen 
na come antigelo per le sue 
cellule e poi si lascia surgela
re ali aperto, per risvegliarsi 
vispo e arzillo In primavera II 
fantasioso e crudele Segali ha 
iniettato glicenna al suo cane 
Mites I ha posto nel congela
tore e assicura che, riportato 
in vita dopo questo trattamen
to il suo spinto e la sua attività 
canina sono ritornale perfet
tamente normali 11 tentativo 
sull uomo non è stato ancora 
realizzato Ma vi è chi pensa 
che questa sia la via per iber
nare malati oggi Incurabili, ri
svegliandoli quando avremo 
scoperto valide terapie 

Il fatto curioso è che la noti
zia è apparsa anziché su rivi
ste scientifiche, sul supple
mento finanziario del quoti
diano Sunday Vmes. Il com

mento malizioso de) New 
Sdentisi è che ciò preluda al
la nascita di costosissime 
•banche de] corpo», a partire 
ovviamente dalla California, 
dove depositerebbero se stes
si ricchi vegliardi desiderosi di 
non morire, per attendere la 
scoperta dell'immortalità. Ma 
non soltanto loro «Giovani 
yupples sanissimi, accusali di 
truffe e malversazioni, potreb
bero scegliere di ritirarsi per 
dieci o più anni, lino all'eva
porazione dello scandalo, la
sciando il loro capitale mal 
guadagnalo ad Ingrassare con 
l'Interesse composto, pronto 
per II loro secondo Intervento 
Le possibilità sono infinite e 
terribili Temo, che qualcuno, 
nel suo carcere svizzero, dove 
non legge certamente riviste 
sclen'inche ma scorre attenta 
mente i supplementi finanziari 
dei quotidiani abbia avuto 
sentore di questa nomi», e ab
bia scritto a Paul Segali nitren
dosi come pmno esperimento 
umano dopo il cane Mlles. 
Stiano attenti I posteri 
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'POLITICA INTERNA 

Fassino 
Gli impegni 
di lavoro 
del Pei 
• I ROMA. Convenzione pro
grammatica, riforme Islltuzlo-
nall, Iniziative su lavoro e poli
tica del redditi disco e pensio
ni), riforma del partito: sono 
a ìe i le le scadenze che si è 
dato II Pel sullo sfondo di un 
governo In sfacelo e di Ironie 
all'appuntamelo elettorale 
amministrativo di primavera 
(voleranno circa 9 milioni di 
cittadini), L'Impegnativo •pia
no di lavoro» è stato Illustrato 
Ieri da Piero Fassino, della se
gretaria comunista, dopo la 
riunione con I segretari regio
nali e delle federazioni delle 

maggiori eliti. 
IFpri liprimo test verrà dalle am

ministrative parziali di prima
vera, Il cui risultato «avrà un 
lignificalo nazionale-. In vista 
di questa scadenza elettorale, 
Il 17 e II 18 mano si riuniran
no gli amministratori comuni
sti, Ma le elezioni di primavera 
saranno precedute da due im
portanti avvenimenti: la Con
ferenza delle lavoratrici e dei 
lavoratori comunisti, d a U al 6 
mano, e la Convenzione pro
grammatica che il Pel terri al
l'inizio di maggio e che affron
terà alcuni nodi strategici per 
lo sviluppo e il rinnovamento 
della società Italiana. 

Sulle riforme istituzionali, 
che «non possono essere fi
glie di una maggioranza pre-
costituita», Fassino ha sintetiz
zalo le proposte del Pel: ridu
zione del numero del parla
mentari e abolizione di una 
delle due Camere (ama II mo-
nocamerallsmo non è una 
pregludlilale>); riforma delle 
autonomie locali; riforma del
la presidenza del Consiglio e 
del regolamenti parlamentari; 
riforma del sistema elettorale. 
U questione del voto segreto, 
ha spiegato Fassino, «non può 
essere M a l a dalle altre, né 
può essere una pregiudiziale: 
chi fa cosi mira In realtà ad 
uno stravolgimento del nostro 
statarne hiituilonale». I comu
ni»! non i l rinchiudano in 
una»traila difesa del voto se
greto: non si tratta di abolirlo 
ne d| lasciarlo cosi com'è, ma 
di razionalizzarne l'uso nel 
quadro di riforme più ampie 
del lavori parlamentari, 

' La ridellnlzlone del sistema 
elettorale dovrà tener conto 
di tra esigenze: -maggiore sta
b i l i t i , «maggiore rappresen
tatività., e soprattutto dovrà 
considerare che la diversità 
delle assemblee elettive Im
pone un'articolazione del si
atemi elettorali. -La nostra 
proposta - spiega Fassino -
punta a Innovazioni entro un 
stilema proporzionale». 

Nel prossimi mesi I comuni
sti alfronteranno una discus
sione impegnativa sulla rifor
ma del partito. Tra qualche 
leniniana la Direzione del Pei 
discuterà un documenta su 
questo tema. E quindi prevista 
un'assemblea nazionale dei 
segretari regionali e di federa-
liane, dopo di che II docu
mento verrà discusso. Alla fi
ne di giugno, dopo le elezioni, 
t i terra una seduta del Comita
to centrale che «farà II punto» 
sulla discussione e, più In ge
nerale, sullo stato dell'Iniziati
v i del Pel. O F.R. 

Passa emendamento del Pei Respinto uno stanziamento 
A*jj per i traghetti siciliani clientelare per una ditta 
** con l'appoggio di settanta Oggi voto sul fondo Gescal 

deputati di maggioranza più volte bocciato 

Altre due volte sotto 
Finanziaria-capestro per Goria 
Senza la corazza del voto di fiducia, la maggioranza è 
stata infilzata un altro paio di volte a Montecitorio, 
durante la discussione sulla Finanziaria. Approvato 
(con il sì di una settantina di deputati dei partiti di 
governo) un emendamento comunista a favore dei 
collegamenti dello Stretto di Messina. Bocciato inve
ce un tentativo della maggioranza di elargire fondi a 
un'azienda di «trasporti combinati»' la Merzario. 

Q U I D O DELL 'AQUILA 

• a l ROMA. Il malcontento 
cresce nelle Mie della maggio
ranza. Non si contano gli 
emendamenti delle opposi
zioni bocciati per una mancia
ta di voli a scrutinio segreto. 0 
interi articoli della Finanziaria 
approvati per un soffio. Cla
moroso l'articolo 24 che alle 
18,10, poco prima di una 
•pausa tecnica», è passato per 
appena 4 voti di differenza: ha 
ottenuto 259 si, contro I 256 
necessari. E questo li contor
no di una giornata di lavori 
parlamentari che ha visto l'e
secutivo e I partili che lo so
stengono cadere su due que
stioni non secondarie e che 

ha visto il presidente Nilde 
lotti dichiarare "Mi auguro 
che non q siano più leggi fi
nanziarie E uno scandalo che 
dobbiamo discutere a pezzet
ti» 

L'emendamento del Pei ap
provato dall'aula stanzia 300 
miliardi nel triennio per «la 
realizzazione di nuovi approdi 
e delle infrastrutture necessa
rie di collegamento per la ra
zionalizzazione del traghetta
mento sullo Stretto di Messina 
e per l'organizzazione di un 
sistema integrato di trasporti e 
di servizi». Almeno una settan
tina di parlamentari della 

maggioranza hanno votato 
con le opposizioni a favore di 
questo provvedimento. E qua
si a rispondere in anticipo alle 
scontate accuse, un deputato 
democristiano, Pietro Batta
glia, ha annunciato ufficial
mente il proprio voto difforme 
dalle Indicazioni del gruppo 
scudocrociato. «Provate ad 
attraversare lo Stretto in un 
giorno di luglio o d'agosto -
ha detto - , ci vogliono anche 
24 ore d'attesa per imbarcar
si. Non si può non votare - ha 
concluso mentre tre colleghi 
di partito gli si facevano in
contro protestando per tanta 
"sfrontatezza" - un emenda
mento che tenta di mettere 
parziale riparo a una situazio
ne insostenibile». Su 477 vo
tanti, 263 sono risultati i sì e 
214 ino. 

Poco dopo la maggioranza 
è di nuovo caduta su un 
emendamento presentato dal
la commissione e passato, in 
auella sede, con il consenso 

ei soli cinque partiti della 
coalizione. La norma tendeva 
a concedere un rilevante fi

nanziamento (75 miliardi nel 
triennio) a quelle aziende che, 
operando nel settore dei tra
sporti combinati (gomma, ro
taia, mare), potevano provare 
di aver speso almeno 3 miliar
di annui presso le Ferrovie 
dello Stato. «Si tratta - ha rile
valo Giorgio Macciotta moti
vando il no del Pei - di un 
emendamento che formal
mente si rivolge a tutte le so
cietà ma che di fatto, con il 
vincolo che pone, finisce col 
riferirsi a una sola azienda». Si 
tratta, come è stato possibile 
appurare più tardi, in Transa
tlantico, della «Merzario». 

Disseminato di questi epi
sodi significativi (va ricordato 
che dall'inizio della discussio
ne sulla legge finanziaria, in 
aula alla Camera il governo è 
stato messo in minoranza tra 
l'altro anche sull'introduzione 
del minimo vitale, sul tentati
vo di aumentare il prelievo su
gli interessi bancari e postali, 
sull'elargizione che si Intende
va concedere al petrolieri, sui 
giacimenti culturale, l'esame 
della legge, che fissa il tetto di 

disavanzo e l'insieme dei pro
grammi di spesa dello Stato, 
prosegue il suo corso. Le pre
visioni parlavano di domani 
come termine attendibile per 
giungere al voto finale sulla Fi
nanziaria. Ma proprio ieri il 
ministro Rino Formica è inter
venuto a gettare acqua sul 
fuoco dell'ottimismo, lascian
do capire che farà porre al go
verno la fiducia sull'emenda
mento relativo all'ormai fa
moso tondo Gescal. Si tratta 
del tentativo di dirottare i fon
di che vengono trattenuti nel
le busta paga dei lavoratori di
pendenti come «fondo Ge
scal». E ancorché si tratti di un 
prelievo che i comunisti giudi
cano negativamente, rappre
senta pur sempre l'unica som
ma messa a disposizione per 
l'edilizia pubblica. Già il Sena
to si è opposto a questa mano
vra, lasciando il fondo (che si 
voleva destinare ad altro uti
lizzo) alla sua naturale desti
nazione, ma il governo l'aveva 
ritentata inserendola nel de
creto di fine anno. La Camera 
l'aveva nuovamente bocciata 

l'8 gennaio scorso e l'esecuti
vo l'ha riproposta col decreto 
del 15 gennaio. 

In serata il democristiano 
Nino Cristofori e II socialista 
Franco Piro sono stati costret
ti a ritirare - dopo un'accesa 
discussione in aula - un pro
prio emendamento che ten
deva a estendere ad alcuni co
muni del Delta Padano i bene
fici di una vecchia legge a fa
vore delle popolazioni del Po
lesine. Subito dopo, replican
do a una nchiesta del radicale 
Rutelli contro I cosiddetti 
emendamenti a scavalco, Nil
de lotti ha affermato. «Io mi 
auguro che non ci sia un'altra 
legge finanziaria, perché è 
uno scandalo che dobbiamo 
fare a pezzetti una discussione 
che dovrebbe essere sulla ma
novra finanziaria». All'applau
so della maggioranza che ha 
accolto queste parole ha repli
cato ii segretario del gruppo 
comunista, Guido Alberghetti: 
•Questa legge finanziaria è 
stata voluta e fatta da questa 
maggioranza e da questo go
verno». 

" " " ~ ~ W " ^ ~ ' Dopo la nuova duplice sconfitta del governo la maggioranza col fiato sospeso 
per il voto conclusivo che dovrà essere a scrutinio segreto 

In attesa dell'ultimo verdetto 
Uno spettro si aggira per Montecitorio, dopo le due 
sconfitte del governo sulla Finanziaria. Domani è pre
visto il voto conclusivo sulla legge, a scrutinio segre
to. Cosa farà il drappello di 70-80 franchi tiratori che 
ormai hanno dichiarato guerra a Goria? De Mita cer
ca di correre ai ripari. Per Donai Cattin «il "malato" 
non durerà a lungo». E Scotti a palazzo Chigi vorreb
be mandarci proprio l'attuale segretario. 

P A S Q U A L E C A S C E U A 

• I ROMA. È arrivata la "Ione 
testimonianza" predicata da 
De Mita». L'ironia si è sprecata 
Ieri mattina a Montecitorio, 
dopo II primo voto che ha bat
tuto Il governo. Una manciata 
di minuti e la maggioranza si è 
nuovamente sbriciolata. A 
questo punto si sono viste tra
sformare In smorfie le tante 
espressioni sarcastiche sul
l'appello lanciato l'altro gior
no dal segretario de al suoi 
deputati perché offrissero una 
prova di «compattezza» nel
l'ultimo pezzo di strada della 
Finanziaria. Quella che all'ini
zio poteva sembrare una ma

nifestazione di dissenso nel 
confronti della parola d'ordi
ne di De Mita («Chiarimento 
si, crisi no») è subito apparsa 
come una vera e propria mina 
vagante «Settanta-ottanta 
franchi tiratori, voto dopo vo
to, non vengono da una parte 
sola», si sfoga il capogruppo 
de Mino Martlnazzoli. 

SI è formato, allora, una 
sorta di partito trasversale nel
la maggioranza che si vuole 
liberare presto di Giovanni 
Goria? Nel Transatlantico di 
Montecitorio le voci corrono 
a briglia sciolta: i sospetti 
maggiori si addensano sugli 

andreottlani, che nell'attuale 
instabilità del governo vedo
no la condizione più favorevo
le per poter insediare II loro 
leader a palazzo Chigi; c'è chi 
si mostra sicuro che sia II 
drappella forlanlano (magari 
con il rincalzo del fedeli di Ga-
va) a guidare la fronda, per 
spedire subito De Mita a pa
lazzo Chigi In modo da arriva
re al congresso dello scudo-
crociato con una «staffetta» al
la segreteria del partito; qual
cuno accusa la sinistra sociali
sta di voler dare una «lezione» 
ad Amato e costringere Craxi 
a regolare I conti con la De. 
Vere o false che siano, certo è 
che su Montecitorio spirano 
venti di tempesta. 

Senza ripari, la maggioran
za a Montecitorio tiene il fiato 
sospeso. Conta i voti di scarto 
con r"i vede approvati i singo
li articoli della Finanziarla: sei, 
cinque (Cirino Pomicino dia
gnostica. «be interviene la 
bocciatura di un articolo si ve
rifica un incidente grave».) E 
si prepara al peggio nella vo

tazione conclusiva sull'intera 
legge, prevista per giovedì: a 
nonna di regolamento sari a 
voto segreto e non ci potrà 
essere nessuna richiesta di fi
ducia a «salvare» Goria se I 
franchi tiratori decideranno di 
dargli II colpo di grazia. Non è 
mai accaduto nella storia del
le Finanziarie, ma a Monteci
torio ormai le scommesse so
no aperte. 

•Il rischio c'è, inutile na
scondercelo», dice aperta
mente Cirino Pomicino. Gii 
scongiuri, invece, li fa il demi-
tiano Giuseppe Gargani: «No
ve a uno che non succederà». 
Ma deve ammettere che «se 
succedesse sarebbe la tomba 
del governo prima che della 
Finanziaria».E negli altri parti
ti? «Non ci voglio neppure 
pensare», dice il repubblicano 
Gerolamo Pellicano. Il libera
le Egidio Sterpa, invece, si di
chiara pronto a tutto: «Con 
una maggioranza tanto scolla
ta ognuno ormai si sente libe
ro di fare quello che vuole». E 
altrettanto fa il socialista Fran

cesco Tempestini: «Obiettiva
mente la situazione politica è 
diventata complicata». Ma -
aggiunge - «un ultimo voto 
contrario non risolverebbe al
cun problema, neppure quelli 
intemi alla De». Cosa vuol di
re? Forse una chiave di lettura 
la offre una voce secondo la 
quale il Pai non si siederebbe 
neppure a un tavolo di trattati
va se la Finanziaria dovesse 
essere bocciata nel segreto 
dell'urna, rimettendo al capo 
dello Stato una valutazione 
drastica: lo scioglimento anti
cipato della sola Camera dei 
deputati. 

Ce n'è d'avanzo per indurre 
De Mita a correre ai ripari. Nel 
Transatlantico passeggia ner
vosamente. Cerca quella «co
pertura» che non è riuscito a 
conquistare l'altro giorno al 
direttivo del gruppo parla
mentare? O si rassegna a ge
stire la crisi? «E l'unico a non 
volerla per le sue buone regio-
ni», punzecchia Cario Donat 
Cattin. Fatto è che il «chiari
mento» edulcorato dal segre

tario, ha subito ripreso colori 
foschi per De Mita. Il vicepre
sidente dei deputati de, Nino 
Cristofori, ora da questa inter
pretazione: «Chiarimento vuol 
dire fare un governo forte che 
gestisca le riforme Istituzionali 
e avviare le riforme sociali e 
fiscali». Chi è l'uomo del «go
verno forte»? Vincenzo Scotti 
non ha dubbi: De Mita. «Cer
to, lui sogna prima il congres
so e poi la presidenza del 
Consiglio, ma - aggiunge l'e
sponente del nuovo corrento
ne scudocrociato - se con 
Craxi si può fare un accordo 
vero e forte sul nome di De 
Mita al posto di Goria, noi ci 
impegneremmo a fare in mo
do che il segretario accetti». 
Ma anche chi non lavora pro
prio per De Mila a palazzo 
Chigi taglia corto. Dice l'an-
dreolliano Vittorio Sbardella.' 
•Ultimo voto o no, il governo 
Goria ha esaurito la sua fun
zione. Ora brilla solo per... as
senza». E il ministro della Sa
nità Donai Cattin: «Credetemi, 
il "malato" non andrà avanti a 
lungo». 

mmmmmmm—*-— Scontro tra le correnti: in palio palazzo Chigi e piazza del Gesù 

Partita a tre nella De 
Ora il «grande centro» assedia De Mita 
Gftva lo definisce «un contributo al partito)» e ripete: 
«De Mita ha la mia fiducia». Ma il documento che 
sancisce la nascita del gruppo Gava-Scottì-Forlani-
Pkcoli non è solo Tatto costitutivo di una nuova 
corrente de. Segna, Il riaprirsi della corsa verso palaz
zo Chigi e piazza del Gesù. De Mita, non ha più una 
maggioranza disposta a sostenerlo comunque. E nel
la De si è aperta una complessa partita a ire. 

FEDERICO Q C R E M I C C A 

• I ROMA, Come un trottola. 
Avanti e Indietro, a passi velo
ci, nel corridoio del Transa
tlantico. Ma In un angolo, po
co (ontano dalla bouvette, En-
10 Scotti è finalmente inter
cettato. Allora, sancito il di
vorilo da De Mita? «Divor
ilo.». Il sostegno a De Mita 
c'era e rimane. Solo che non 
posto (are l'amante ufficioso 
in eterno. 0 c'è un patto chia
ro, oppure...». Oppure, è pre
tto detto.' Il «grande centro» 
de, Il multiforme «correntone» 
chiamato a raccolta da Cava, 
Scotti, Piccoli e Forlani, po
trebbe rivoltarsi contro De Mi' 
ta. Per intanto ne ha preso le 
disianze. Ed ha riaperto una 
partita che pareva chiusa: una 
«partita a tre» che ha per posta 
lo poltrone di palazzo Chigi e 

piazza del Gesù. Una partita 
che qualcuno di certo perde
rà, perché tra De Mita, An-
dreotti e il neonato «corrento
ne», un contendente è sicura
mente di troppo 

Mentre nell'aula i «franchi 
tiratori» continuano l'opera di 
demolizione di Goria, nel 
Transatlantico luogotenenti e 
colonnelli delle tre correnti 
giocano a carte ormai scoper
te la spietata partita Nessuno 
nasconde I propri piani. Gli 
andreottlani vogliono una cri
si subito, sperando che le in
certezze di De Mita permetta
no al «saggio Giulio» di sedere 
a palazzo Chigi, gli uomini del 
•correntone» vogliono la crif.1 
subito, sperando che le incer
tezze di De Mita finiscano per 
mandarlo a palazzo Chigi, li

berando la poltrona di piazza 
del Gesù per l'eterno Forlani, 
e De Mita, infine.. 

Già, De Mita II segretario 
varca il portone di Montecito
rio quando le cinque del po
meriggio stanno per scocca
re. Pare sereno nel giorno del 
suo sessantesimo complean
no, parlotta con Gava, spiega 
di non esser preoccupato per 
l'ingresso in campo del poten
te «correntone». In realtà, è in
certo, dubbioso. Sospettoso 
per lo «sferragliar d'armi» che 
agita la De Uno dei (edelissi
mi delta prima ora, Francesco 
D'Onofrio, a lungo «commis
sario» della de romana, spie
ga «De Mita a palazzo Chigi 
vuole andarci Ma non vuole 
andarci ora Ora sarebbe sol
tanto il presidente del Consi
glio degli equivoci Degli equi
voci fuori e dentro la De con 
rapporti non chianti nella 
maggioranza, con una situa
zione interna tutt'altro che de
finita» E allora De Mita atten
de Prova ad arginare la valan
ga che si abbatte sul governo, 
chiede ai capi de di disarmare 
i «franchi tiratori», tenta di te
nere in vita ancora un po' Go
ria, Ma sente tt cerchio che gli 
si stringe intorno Andreotti 

da un tato e il «correntone» 
dall'altro, spingono per la resa 
dei conti. Enzo Scotti fa dif
fondere a Montecitorio una 
intervista nella quale avvisa. 
«Abbiamo assecondato lo 
sforzo del segretario per rin
novare il partito. Ma ci siamo 
convinti, ormai, che non si è 
riusciti ad attuare la linea del
l'ultimo congresso». E aggiun
ge; «La De deve dichiarare di 
esser disponibile a far scende
re in campo per palazzo Chigi 
l'uomo che sta al suo vertice». 

De Mita a palazzo Chigi E 
chi a piazza del Gesù? li «cor
rentone» ora ha Forlani da 
candidare. Ma è un «puzzle» 
difficile da comporre quello 
che divide la De. Una maggio
ranza De Mua-Andreottl po
trebbe vedere il primo a piaz
za del Gesù e il secondo a pa
lazzo Chigi; una tra De Mita e 
il «correntone» porterebbe il 
segretario a palazzo Chigi e 
Forlani alla segreteria. E ce ne 
è una terza: Andreotti più il 
«correntone», una ipotesi ca
tastrofica per De Mita. Alia 
bouvette, Paolo Del Mese, 
coordinatore del gruppo for
lanlano, (a un po'di conti «La 
sinistra e De Mita hanno ii 

35% Il 16 o 17* ha Andreotti. 
Noi del "correntone" quasi il 
40%. Ecco; l'unica cosa che 
ora si può escludere è una 
maggioranza senza di noi: 
perché col 51, 52% voglio ve
dere come lo governano, il 
partito». 

Mentre in aula i «franchi ti
ratori». incuranti degli appelli 
di De Mita e di Martinazzoli, 
continuano a sparare contro 
Gotta, ecco finalmente il do
cumento costitutivo di «Al
leanza popolare», il «corren
tone», appunto. «L'efficacia 
dell'azione del partito va con
siderata ancora inadeguata». 
La critica a De Mita c'è, però 
non pare aspra. E invece Scot
ti e Cava, puntuali nel far dif
fondere testi di loro interviste, 
rincarano la dose L'operazio
ne e sottile separano De Mita 
dalla sinistra de, risparmiando 
il pi imo e colpendo durissimo 
la seconda. Dice Scotti «Una 
corrente dal cui seno sono 
usciti il presidente della Re
pubblica, quello del Consi
glio, i capigruppo di Camera e 
Senato, il segretario del parti
to, il presidente dell'In, il di
rettore generale della Rai e un 
bel po' di ministri, è qualcosa 

Arnaldo Forlani Antonio Gava 

di più e di diverso da un cen
tro di elaborazione delle 
idee». E Gava avvisa: «Le no
stre scelte saranno conse
guenti al confronto interno, 
con le opzioni già manifesta
te, Potremmo cambiare opi
nione solo dinanzi alla pre
sunzione di qualcuno o di 
qualche componente inter
na» Il colpo è ancora per la 
sinistra. 

Ma non è solo sul fronte in
terno che il «correntone» lan
cia l'attacco Anche sul terre
no dV.!.s politica - del con
fronto sulle riforme - «Azione 
popolare» preannunci novi
tà Costretta all'equilibrio tra 
le posizioni di Scotti e Gava 
(riforme come terreno di con
fronto aperto a tutti) e quella 

di Forlani (accordo prima di 
tutto nella maggioranza) met
te nero su bianco, nel docu
mento, due linee contrappo
ste. «Il comune disegno rifor
matore - scrivono - non può 
esaurirsi in richiami di formu
le, perché oggi non vi è nessu
no schieramento che possa 
garantire pregiudizialmente 
l'accordo necessario sulle ri
forme da fare». Poi, però, ag
giunge: «Una salda maggio
ranza deve chiamare i comu
nisti a scendere sul terreno 
delle riforme, ricercando le 
intese utili e necessarie che, 
senza alterare ì ruoli reciproci, 
consentano di raggiungere ri
sultati positivi» Il tutto risulta 
un po' confuso. Ma nella guer
ra scatenatasi, c'è qualcuno 
che se ne accorgerà? 

Andreotti: 
«Diritti 
dell'uomo» 
peri palestinesi 

Anche Zanone 
se la prende 
col voto 
segreto 

discuoio 
«perplesso» 
sulle modifiche 
alla legge 
sui giudici 

Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti (nella foto) è inter
venuto sulla questione palestinese rispondendo ad una 
lettera di Enzo Pezzati, presidente del Consiglio regionale 
toscano. Andreotti ricorda la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, che ricniama Israele «a rispettare la 
Convenzione di Ginevra sulla protezione dei civili in tempo 
di guerra». La risoluzione, continua Andreotti, «crea un 
crescente convincimento positivo per la convocazione di 
una Conferenza internazionale sul Medio Oriente» e «con
sidera il problema palestinese nell'ottica del diritti dell'uo
mo». 

«Correggere» il voto segre
to «non è neppure una rifor
ma, ma un provvedimento 
di igiene parlamentare», 
scrìve Valerio Zanone (Pli) 
in un articolo che appare 
oggi sul Giornate di Napoli, 

—m^^^^^——m «Inefficienza del sistema 
pubblico» e «invadenza del partiti» sarebbero, secondo 
Zanone, i due veri «malesseri» del nostro sistema. E a 
questo punto il ministro si lancia nella ricostruzione di una 
curiosa «catena causate»: «L'inefficienza pubblica è deter
minata dall'instabilità dei governi, che è determinata dalla 
labilità della maggioranza, che è agevolata dal voto segre
to». Invece L'Opinione, settimanale del Pli, denuncia una 
presunta «lottizzazione» delle riforme (il Pel si occupereb
be di enti locali, il Psi di regolamenti parlamentari, la De di 
nforma elettorale). 

Perplessità sulle modifiche 
che il Senato sta apportan
do alla legge sulta respon
sabilità civile dei giudici so
no state sollevate da Ales* 
Sandro Crlscuolo, presiden
te dell'Associazione nazio
nale magistrati. Nel testo 
approvato dalla commissio

ne Giustizia di palazzo Madama la rivalsa economica nei 
confronti del giudice «recidivo» viene aumentata ri; petto a 
quanto previsto dal testo approvato dalla Camera. Il «tetto» 
di un terzo dello stipendio annuo viene infatti portato alla 
metà della retribuzione se Io Stato subisce più «condanne» 
per altrettanti errori commessi dallo stesso magistrato. 
•Non capisco il senso di questa valutazione - ha detto 
Crìscuolo - anche perché t'aspetto in questione mi pare 
del tutto marginale». 

Ieri sera si è riunito a Mila
no il Consiglio comunale 
per ascoltare le dichiarazio
ni programmatiche del sin
daco Paolo Pillitteri (Psi), 
Pìllitteri ha sottolineato «la 
linea dì continuiti della 

—mmm^^^^mmm^^m nuova amministrazione», 
che nasce da una «svoltai decisa per «garantire stabilità ed 
efficienza all'amministrazione». Delincare un nuovo svilup
po della città significa, per Pillitteri, lavorare per la Milano 
di fine secolo, «la città pulita, la citta europea, la città 
umana». I cardini dell'impegno della nuova amministrazio
ne saranno dunque la tutela dell'ambiente, la riorganizza* 
zione del trasporti, il «riequilibrio tra le esigenze produttive 
e le esigenze sociali», la funzionalità dei servizi assistenziali 
e l'Impegno per una «nuova solidarietà». 

Comunisti e democristiani 
(ormeranno la nuova ammi
nistrazione di Roseto degli 
Abruzzi (Teramo) che sosti
tuirà la precedente formata" 
da Pei e Psi. L'accordo è 
stato raggiunto ieri dai due 
capigruppo, Nicola Criscl 

(Pei) e Tommaso Glnoble (De). Nuovo sindaco sarà II 
comunista Claudio Angelozzi. La settimana prossima 11 
Consiglio comunale discuterà le linee del programma ed 
eleggerà sindaco e giunta. 

Giuseppe Codaccl Pisanelli 
è morto ieri al Policlinico di 
Roma all'età di 75 anni: era 
infatti nato a Roma \\ 28 
marzo 1913. Parlamentare 
de dal '48 al '63, Codacci 
Pisanelli ricoprì diversi in-

•"•"•••••••^•••••••••••"""""^ carichi, tra cui quello dì mi
nistro della Difesa nell'ottavo governo De Gaspen, di mini
stro per i rapporti col Parlamento nel terzo e quarto gover
no Fanfani e nel governo Leone, presidente dell'Unione 
interparlamentare dal '57 al '62. 

La Tìroter Tageszeìtung in
terviene nel dibattito in cor
so sul «pacchetto» autono
mìstico per l'Alto Adige di
fendendo il leader della 
Svp Silvìus Magnago, accu* 
sato di voler «chiudere 

^^*—^^***^^^m troppo in fretta» la trattativa 
con Roma. «La paura di ciò che avverrà a «pacchetto» 
chiuso sembra prevaler e sul coraggio»: ma a parere del 
giornate austriaco la linea di Magnago è corretta, perché 
•interpreta i segnali della storia». 

presenta il 
nuovo programma 
per Milano 
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POLITICA INTERNA 

Civitavecchia 
Eletto 
sindaco 
comunista 
• i CIVITAVECCHIA Ieri sera 
il consiglio comunale di Civi
tavecchia si e riunito per l'ele
done a (Indaco del comunista 
Fibrillo Barbaranelli, e per il 
varo della nuova giunta com
posta dai Pel, dalla De, dal 
PsdledalPrl E la prima volta 
che a Civitavecchia comunisti 
e democristiani governano In
sieme. -Non è una questione 
di formule - dice Barbaranelli 
- ma di comuni Intenti pro
grammatici per proseguire 
nella soluzione del problemi 
che riguardano la citta e nel-
1'attuailone di alcuni progetti 
su cui si gioca II nostro svilup
po Ora vogliamo recuperare 
efficacia negli interventi, col
legialità nelle decisioni per 
dare alla gente una Immagine 
più affidabile del Comune 
vogliamo superare gli orienta
menti e le difficoltà che la 
componente socialista aveva 
quasi Imposto alla precedente 
maggioranza. Proprio la scar
sa affidabilità del socialisti, ve
rificatasi In momenti partico
larmente delicati della vita 
amministrativa cittadina, ave
va provocalo l'apertura della 
crisi nel primi giorni di dicem
bre, Per condurre In porto 
l'accordo Ira II comune e l'E
nel sul contenimento e II con
trollo dell'inquinamento delle 
centrali, per approvare la va
riante al plano regolatore del 
porto turistico In costruzione 
l'apporto esterno del gruppo 
democristiano aveva dato (or
la alle scelte programmatiche 
non condivise (Ino in (ondo 
dai socialisti Per il Pei a que
sto punto diveniva necessaria 
l'apertura della crisi, 

I cacciabombardieri americani, 
ha detto, servono a evitare 
un collasso del sud Nato 
Contrario il Psi, cauta la De 

Napolitano: un rischio per 
il processo di disarmo, meglio 
tenerli nella penisola iberica 
Pecchioli: che cosa c'è sotto? 

Zanone è per gli F16 in Italia 
Il ministro della Difesa ha manifestato, dinanzi alle 
commissioni delle due Camere, la propensione del 

Governo ad accettare il trasferimento in Italia dei 
9 caccia FI 6 che dovranno lasciare la Spagna 

entro tre anni. Napolitano, ha criticato la precipita
zione governativa, e il socialista Lagorio ha chiesto 
consultazioni con alleati e Urss. Craxi «Perché 
non mandarli in Portogallo?». 

ANTONIO PI MAURO 

tm ROMA Zanone, pur pre
mettendo che il presidente 
del Consiglio si è riservato di 
approfondire il problema, ha 
sostenuto che lo schieramen
to degli aerei nella regione 
meridionale della Nato ri
sponde a un Interesse «In via 
principale» poiché essi costi
tuiscono -una parte significa
tiva della capacita di risposta 
flessibile alleata in caso di 
ostilità In Europa» Ansi, il riti
ro degli FI6 dall'Europa fa
rebbe correre il rischio di «un 
vero e proprio collasso nel di
spositivo di difesa della regio
ne meridionale» Egli ha cer
cato di rispondere a un'obie
zione diffusa alfermando che 
la -dislocazione più avanzata» 
(cioè più vicina ai contini so
vietico non solo non turbe
rebbe il clima negoziale tra 
Ovest e Est ma addirittura lo 
stimolerebbe E dopo aver 
detto che gli aerei non si por

terebbero dietro armamento 
nucleare, ha alluso alla loro 
dislocazione ad Avlano, nel 
Friuli 

La posizione di Zanone, an
che se più prudente rispetto a 
dichiarazioni precedenti, è 
apparsa più esposta rispetto 
alla posizione più circospetta 
del presidente del Consiglio e 
al pronunciamento contrarlo 
di Craxi (che, proprio Ieri, ha 
precisato di avere Indicato co
me preferibile I Invio degli ae
rei in Portogallo) Significati
vamente lo stesso presidente 
della commissione Difesa, La-
gorio, ha richiamalo II gover
no a «muoversi con prudenza 
e pazienza e ad ascollare al
leati e controparte e a non 
perdere mal di vista l'attuale 
buon clima Est Ovest che va 
tutelato e sviluppato» Consi
derata la cautela osservata 
dalla De, la posizione critica 
del socialista Alberini (che ha 

• ^ V i i . 

Il cacciabombardiere Usa F16 

chiesto una discussione non 
remissiva con gli Usa), gli uni
ci a dare pieno appoggio alla 
posizione di Zanone sono ri
sultati Il PII e il Fri (per quest' 
ultimo il non accettare gli ae
rei comsponderebbe a un «er
rore politico e a un atto di au
tolesionismo») 

Giorgio Napolitano, nel suo 
Intervento, ha anzitutto detto 
che nell'allrontare il proble
ma degli Ft6 si deve partire 
dall'apprezzamento espresso 

da un larghissmo arco di forze 
in Parlamento per le nuove 
possibilità ormai apertesi net 
campo dei negoziati sulla ri
duzione degli armamenti nu
cleari e convenzionali, e dal
l'impegno sancito In risoluzio
ni votate quasi all'unanimità a 
perseguire non riduzioni uni
laterali ma Intese capaci di ga-
landre equilibri a livelli più 
bassi tra I due blocchi Sareb
be, infatti, contraddittorio -
ha aggiunto l'esponente co-

" La commissione Giustizia a maggioranza dice no al testo del Senato 

A Montecitorio siluro de 
ai poteri d'inchiesta defl'Antfanafia 

mumsta - con tale apprezza
mento e impegno il dare per 
impossibile ogni accordo col 
Patto di Varsavia nei tre anni 
previsti per lo smantellamento 
della base spagnola di FI6, il 
dare per scontata la ncolloca-
zione di quello stormo di cac
cia bombardieri a doppia ca
pacità (armamento conven
zionale e atomico) in un altro 
paese meridionale Ma suscita 
problemi anche il fatto che si 
tratterebbe di traslerìre in una 
base Nato aerei prima collo
cati in una base americana, re
golata da un accordo bilatera
le con la Spagna 

Napolitano ha quindi detto 
che la precipitazione del go
verno italiano fa sorgere sene 
preoccupazioni «Non possia
mo neppure considerare l'i
potesi che sia già stata presa 
dal governo una decisione per 
il trasfenmenlo del 401' stor
mo di FI6 in Italia» Comun
que, il Pei chiede una parola 
chiara per escludere Comiso 
da qualsiasi «studio» del gene
re Occorre dare pnorita alla 
ncerca di riduzioni bilanciate 
tra Nato e Patto di Varsavia e, 
in difetto di tali intese, esami
nare i problemi, compreso 
quello degli FI6 che non si 
vede perchè non potrebbero 
essere trasfent! in altro paese 
della penisola iberica E da 
apprezzare il fatto che si siano 
levate voci autorevoli dalla 

stessa maggioranza per conte
nere pressioni frettolose da 
parte americana 

Nel dibattito che sulle di
chiarazioni di Zanone si è 
svolto alla commissione del 
Senato sono intervenuti, per il 
Pel, Boldnni, Giacché e Pec
chioli Quest'ultimo dopo 
aver notato che la dislocazio
ne degli aerei in Italia non 
agevola le ultenori trattative 
sul disarmo e sposta il bari
centro delle forze a sud-est, 
cioè verso le frontiere del Pat
to di Varsavia e il Medio 
Oriente, egli ha posto un in
quietante interrogativo è vero 
che gli Usa regalano gli FI6 
all'Italia in cambio del miro 
italiano dal consorzio euro
peo (Eia) per un aereo da 
combattimento europeo? Se
condo «Le Monde», per esem
pio, i costruttori d'oltreocea
no temono la concorrenza del 
consorzio tra Italia, Gran Bre
tagna, Spagna e Germania fe
derale Infine Pecchioli ha no
tato che I Italia non può pre
pararsi con una tale decisione 
alla conferenza di Vienna sul
le armi convenzionali tra i due 
Patti e sull'adozione di misure 
di fiducia in Europa. 

In serata si è appreso che il 
giornale amencano «Washin
gton Post» ha rivelato che II 
governo Italiano è d'accordo 
«in linea di principio» a ospita
re gli F16 

U Oc, appoggiala dal Psi. ha dato un primo, anche 
se non vincolante, «stop, alla nuova Antimafia, Ieri 
a Montecitorio la commissione Giustizia ha espres
so un parere «parzialmente negativo» sui poteri di 
un'inchiesta contestando tre articoli del testo vara
to dal Senato. Da oggi la questione passa agli esa
mi della commissione Affari costituzionali, che la 
dovrà valutare nel merito. 

NADIA TARANTINI 

ssa ROMA È stata la De, In 
prima persona, a volere II pa
rere negativo, anche se limita
to ad alcuni articoli La prima 
osservazione riguarda l'impo
stazione complessiva VI è 
una «palese contraddizione», 
dice II parere della commis
sione Guati ila, tra l'articolo I, 
•tipico di una commissione 
d'Indagine», e gli altri articoli, 
•che sono tipici di una com
missione d'Inchiesta» E un ar
gomento - dicono I commis
sari comunisti - che non sta In 
piedi, nasce e si alimenta da 
un equivoco Nelle commis
sioni d'inchiesta «politiche» 
(come I» PIO convivono gene
ralmente tutti e due gli aspetti 
delle possibili Inchieste parla
mentari. quelle volte ad acqui
sire Informazioni per (are una 
legge, e quelle che servono ad 
esercitare II ruolo di controllo 

del Parlamento La seconda 
osservazione della maggio
ranza governativa riguarda 
una presunta «chiara violazio
ne dell'articolo 82» della Co
stituzione la commissione 
Giustizia giudica I poteri attri
buiti dal Senato all'Antimafia 
«eccedenti» La commissione, 
comunque, tende o contrap
porre al potere dell'Antimafia 
il potere giudiziario, «che per 
la sua Imparzialità e professio
nalità oltre precise garanzie» 
per I diritti fondamentali del 
cittadini 

Altre osservazioni «Il man
dato di arresto» (art 3) «è una 
forma di potere coercitivo ti
pico della funzione giurisdi
zionale e quindi non delegabi
le ad altri poteri dello Stalo» 
Si ricorda anche che il nuovo 
codice di procedura penale 
non consentirà I arresto in 
un'aula di tribunale per reti
cenza «Appare illogico» pre

vederlo per una commissione 
parlamentare 

Inoltre la maggioranza del
la commissione Giustizia con
testa l'art 4, sul segreto, affer
mando che l'Antimafia supe
rerebbe cosi I limiti del potere 
giudiziario Infine, «appare 
un'interferenza», si sostiene, 
I art 5 relativo all'acquisizio
ne di alti e documenti, senza 
possibilità di «diniego» da par
te del cittadino 

Il senso dello sbarramento 
democristiano alla proposta 
giunta dal Senato viene chia
ramente spiegato, oggi, in un 
articolo del «Popolo», dal re
sponsabile Giustizia della De, 
Giuseppe Gargani Garganl af
ferma che «l'oggetto» della 
commissione (cioè la mafia) è 
tipico di una commissione 
d Indagine, mentre I poteri at
tribuiti alla commissione sono 
tipici di una commissione 
d'Inchiesta Ma anche nella 
De c'è, invece, qualcuno che 
vuole, sulla mafia, proprio una 
commissione d'inchiesta Lo 
ha ribadito ieri, dal Senato, 
Sergio Cumlnetli «Registria
mo ancora una volta - ha di
chiarato I indipendente di si
nistra Aldo Rizzo - che quan
do si affronta II problema del
la mafia e delle sue complici
tà, alla risposta dello Stato si 
dà un contenuto di basso pro
filo» 

Violante: sono 
obiezioni pericolose 
senza fondamento Luciano Violante 

§ • ROMA. Onorevole Vio
lante, come mal questo pare
re parzialmente negativo 
della commissione? 

«La De e il Psi nonostante le 
assicurazioni date dal presi
dente del Consiglio hanno 
guidato questa grave conclu
sione E stato espresso, a 
maggioranza, un parere nega
tivo, su tre punti' il rapporto 
con l'autorità giudiziaria, il se
greto, l'arresto». 

Coi* al pui rispondere, vi
sto che U panie non era 
vincolante e, probabil
mente, In questione si ri
proporrà da oggi In com
missione Altari costituzio
nali? 

La prima osservazione è in
fondata la possibilità del giu
dice di opporre il segreto alle 
richieste della commissione 
d'inchiesta è sancita nel codi
ce di procedura penale Co
munque c'era la stessa formu
lazione per la commissione 
Moro, per quella sulla P2 e per 

la Slndona Non è mai sorto 
nessun problema Perché I 
problemi sorgono quando si 
tratta di mafia? 

Ecco, perché? 
C è il tradizionale timore, pro
babilmente, per un'inchiesta 
che può accertare venta scot
tanti dei rapporti tra mafia e 
politica, tra mafia e finanza. 
Oggi l'incertezza politica, lo 
sfascio del governo esaspera
no questi timori. Ma è grave 
che queste preoccupazioni 
prevalgano nspetto all'esigen
za indiscussa di rafforzare 
I impegno dello Stato contro 
la mafia CI si rende conto che 
una commissione «debole» 
rafforza le organizzazioni ma
liose? 

Quali sono I limiti che an
che I commissari comuni
sti hanno trovato nel lesto 
del Senato? 

Alcune norme potevano esse
re lormulate più chiaramente 
ma il testo del Senato e valido, 

bisogna che la Camera superi 
questo «incidente» e vari rapi
damente la commissione d'In
chiesta 

Nel panie dell» commis
sione Giustizia al avverte 
la contestazione di (ondo, 
avanzata dalla De ma non 
solo, e che riguarda I pote
ri «eccessivi» dell'inchie
sta. 

Il confronto del testo per que
sta commissione con le leggi 
istitutive di tutte le altre com
missioni d'inchiesta - Slndo
na, P2, Moro ma anche te più 
antiche come il Vajont e l'a
nonima banchieri - dimostra 
che i poten sono gli stessi E 
npeto non c'è alcuna ragione 
per prevedere propno contro 
la mafia una commissione 
meno forte delle altre 

Uno del maggiori Umori ri
guarda Il potere di emette
re mandaU di arresto: an
che esponenti siciliani In 
lotta contro la mafia han

no denunciato II rischio di 
una interferenza era U po
tere giudiziario... 

No, quel mandato di arresto 
dura poche ore e serve solo a 
mettere a disposizione del 
giudice competente chi ha re
so le dichiarazioni false L'è-
spenenza della P2 ha dimo
strato che questa previsione è 
valida, e legittima. 

Ma quest» coradatleae 
nasce, come al dice, dall'e
mergenza dette idttme net-
Umane, da una sorta di «B-
brlUaztame» della colletti
vità? 

No All'inizio della legislatura 
esponenti di tutti I partiti han
no presentalo la richiesta di 
reiterare la commissione di vi
gilanza sulla mafia, segnalan
do, comunque, che sulla ma
lia ci voleva una commissione 
con maggion poten Al Sena
to si è risposto a questa esi
genza e ne e nata la proposta 
attuale, DNT. 

L'«anomalia» di Brindisi contro le clientele 
tm BRINDISI Carmine Diple-
(rangelo, segretario del Po 
sorride paziente, come chi si è 
già abituato alle polemiche 
sollevate dai nuovi assetti am
ministrativi dì Brindisi -Ma so
lo - precisa - chi viene o tele
fona da fuori dipinge le cose a 
quel modo Quelli di qui san
no co»'* successo Comune e 
Provincia erano in crisi da me
si e paralizzati dall 85 Dall in
domani delle amministrative, 
quando a Roma Sanza per la 
De e Signorile per il Psi si era
no lottizzati tutti gli enti delta 
zona con l'occhio ai voti di 
preferenza delle elezioni poli
tiche* Città a rotoli, finanzia
menti per miliardi perduti, 
esplosione della questione 
morale, sfiducia della gente 
•Il pentapartito - incalza Di-
Pietrangelo - è andato in tilt 
fin dall'inizio Allora noi ab
biamo detto partiamo dal 
programma, ragioniamo sulle 
cose da fare e le faccia chi ci 
sta La De quando è stata elet 
ta la giunta alla Provincia era 
ancora incerta e spaccata su 
questa linea ecco perché li è 
rimasta fuori Poi ci ha ripen
sato od Abbiamo fatto il pro

gramma per il Comune firma
to anche dal Psi Eravamo 
d accordo per lanciare un se
gnale forte alla città ed e ve
nuto fuori come sindaco Ma-
siello avvocato, indipendente 
eletto nelle liste del Pei Un 
esponente di spicco della so
cietà civile, che gode di gran
de stima Ali ultimo momento 
i craxiani, maggioranza in fé 
derazione, favorevoli ali inte 
sa, sono stati «disconosciuti» 
e «smentiti» dai consiglieri so
cialisti che hanno come padri
no Rocco TYane E da via del 
Corso è arrivato I ordine o al 
leati con il Pei o con la De 
con entrambi non si può Tut
to qui Nessun esperimento 
sulla pelle di Brindisi per 
esportarlo» 

Ma quali sono ora i rapporti 
tra Psi e Pei? Corrado Mauta 
relli, segretario del Psi è net 
to «Per quei che ci riguarda, 
sono ottimi» Controluce s in 
dovina tutta 1 Infuocata potè 
mica tra la «sinistra» di Trane 
ed i «nformistif di Brindisi 
rapporti burrascosi «Alla Pro
vincia - continua Mautarelli -
siamo insieme coi comunisti 
e va bene Al Comune e è una 

L'hanno chiamata in tanti modi' 
«giunta tricolore», perché accanto al 
bianco della De ed al rosso del Pei 
c'è anche il verde del Pri e dei cattoli
ci-laici, una lista Civica di orienta
mento democratico ed ecologista: 
oppure «giunta dell'ammucchiata»; 
oppure «giunta antisocialista», per

ché i partiti locali avrebbero agito 
contro Io strapotere del Psi. Altri fan
no notare maliziosamente che il Pei è 
il solo grande partito alla guida delle 
due giunte: in Comune con la De e in 
Provincia con il Psi. Quali novità poli
tiche vive in queste settimane la città 
di Brindisi? 

giunta che lavora ad un pro
gramma che anche noi abbia 
mo sottoscritto Certo sul 
quadro politico il Psi naziona
le non è d accordo Ma per la 
citta questa è una fase interes
sante» 

Del resto che attorno alla 
giunta vi siano grande attesa e 
segnali di solidarietà è opinio
ne diffusa Franco Palma ca
po degli industriali di Brindisi 
centellina i giudizi come fosse 
un farmacista ma su questo 
neanche lui ha dubbi «Quan 
do venivano elette le altre 
giunte la gente dava per scori 
tato che tanto non sarebbe 
cambiato nulla Ora invece 
e è meraviglia ed attesa Si so
no create molte aspettative» 

ALDO VARANO 

Per il giudice Michele Di 
Schiena, già presidente dioce
sano di Brindisi e consigliere 
nazionale dell Azione cattoli 
ca «Inizia a modificarsi il rap
porto tra i brindisini ed il Pa
lazzo prima impegnato in riti 
sparatori e logiche incom
prensibili per la gente» Il refe 
rendum che il Comune ha or
ganizzato sulle centrali a car 
bone di Brindisi, per Di Schie 
na «risponde ad un nostro di 
ritto ma è anche il segno di 
un modo nuovo di procedere 
coinvolgendo la gente» 

Ed eccolo Ennio Masiello 
sindaco da un paio di mesi ha 
58 anni avvocato Entra In 
Comune alle otto ed esce alle 
dieci di sera «Chi me lo (a fa

re' Io sono di Brindisi ed amo, 
scriva proprio cosi, questa cit
ta Le altre citta pugliesi cre
scevano «mentre noi - accusa 
- eravamo soffocati dai padri
ni Ora il Palazzo della città 
non è più dei capteorrente, 
ma dei brindisini» La nuova 
giunta cerca di operare su tul 
lo alla luce del sole Per esem
pio la grande sopraelevata 
< he la giunta Ortese 1 ex sin 
daco firmato Rocco Trane 
aveva votato ali unanimità lo 
* corso luglio è stata d accor 
do anche il Psi cancellata 
Avrebbe costeggiato il mare 
per interrarsi per 7S0 metn e 
sbucare ne) centro cittadino 
La Regione avrebbe sborsato 
12 miliardi il Comune sareb

be dovuto arrivare a 22, ma 
alla fine non ne sarebbero ba
stati SO Anche la rottura delle 
vecchie incrostazioni proce
de Gli incarichi ai professioni
sti, prima distnbum dalle cor
renti agli amici, ora saranno 
decisi per rotazione e sulla ba
se di teme, cosa mai avvenuta 
in passato, degli ordini profes
sionali «Sulla giunta - avverte 
Castngnano, segretario della 
Cisl di Brindisi - un giudizio è 
ancora prematuro Ma Mastel
lo ha dato il senso delta rottu
ra degli schemi e di una sana 
reazione al soffocamento de
gli apparati per questo è sim
patico alla gente Parla come 
loro E una specie d'invito ai 
migliori a far politica e la pro
messa di sbarrare il passo a 
chi vuole fare gli affari» An
che a corso Ganbaldi dove è 
la Confindustna c'è attenzio
ne «Come prima-dice Palma 
- non si poteva andare più 
avanti A noi non interessano 
le formule ci servono certez-
ZL r garanzie amministrative 
Noi programma ci sono pre
messe positive il problema è 
se lo realizzeranno» «È un'e
sperienza a cui guardiamo 

con interesse e della quale 
siamo soddisfatti», dice Giu
seppe Moggia, docente di filo
sofia del dintto a Ban, segreta-
no de di Bnndisi Poi mette 
subito le mani avanti «Non si 
capisce però perché al Comu
ne sono stati messi al centro i 
programmi, mentre alla Pro
vincia vi è uno schieramento-
questo è un problema» Se
condo Moggia tra la gente ci 
sono «entusiasmo, nspetto, 
consapevolezza ed attesa Si 
avverte che si è passati da un 
meccanismo clientelare ad 
uno diverso Tutta la prospet
tiva si è modificata Niente più 
piccolo cabotaggio e que
stuanti le domande al Comu
ne sono diventate diverse 
Forse il Psi non c'è stato per
ché si nducevano i suoi spazi 
di potere» E la De - sostiene 
- affronta questa nuova fase 
«avendo recuperato l unità in
tema» 

«La verità è che non lavoria
mo contro qualcuno - osserva 
Dipletrangelo - ma ad un pro
getto ambizioso di nnnova-
mento che non può essere di 
un solo partito, ma li deve nn-
novare tutti» 

Incompatibilità, 
voto contrastato 
delle Adi 
•Una passerella di personaggi illustri», un'l 
che non ha saputo resistere al desiderio di «andare 
sui giornali»: questo il giudizio dell'oAvantl» sul 
XVII congresso delle Adi che ha concluso I suol 
lavori con la replica del presidente Giovanni Bian
chi, del quale viene data per sicura la riconferma, e 
l'elezione del Consiglio nazionale. Un commento 
che sottolinea polemicamente l'assenza socialista. 

ENNIO ELMA 

•••MILANO Mentre al Palali-
do si concludevano le opera. 
2iom di voto per eleggere il 
nuovo Consiglio nazionale, 
l'Ansa anticipava il commento 
che \'Avanti!, per la llrma di 
Gennaro Acquaviva, fino a pò* 
chi anni fa consigliere dell'as
sociazione, pubblica oggi sul 
XVII congresso nazionale del
le Adi Un commento nel qua
le, alle espressioni pesanti che 
abbiamo ncordato, se ne ag
giunge un'altra non meno irri
dente un congresso che si è 
comportato come «fanno le 
televisioni per aumentare l'a-
scolto dei propri programmi» 
il congresso, dice Acquaviva, 
deve essere grato a Craxi «per 
aver evitato di partecipare alla 
sfilata degli ospiti illustri, che 
avrebbe definitivamente sep
pellito Il dibatitto aclista sotto 
le schermaglie delle faccende 
nazionali» Il duro giudizio del 
Psi era nell'aria infatti era sta
to annunciato l'arrivo di Craxi, 
poi, quello del capogruppo al
la Camera De Michells' nessu
no dei due si è fatto vivo, nes
sun esponente socialista ha 
preso la parola a nome del 
partito 

Nella seconda parte dell'ar
ticolo Acquaviva entra, molto 
più pacatamente, nel merito 
dei problemi affrontati nella 
relazione di Giovanni Biar chi 
e nel dibattito congressuale. 

Che cosa ha infatti detto 
questo XVII congresso delle 
Adi? 

Il tema principale, al centro 
della relazione di Bianchi, ri
badito nelle conclusioni e in 
una successiva conferenza 
stampa, è In sintesi questo le 
Adi accettano la sfida posta 
dalla rivoluzione tecnologica, 
dalle profonde e spesso tu
multuose trasformazioni nel 
mondo del lavoro e della so
cietà, non vogliono mettersi al 
riparo «tal mutamenti, dalle in
novazioni ma cercare di go
vernali, vogliono, ha detto 
Bianchi, nuscire a unire, con
cretamente il mondo del lavo
ro con quello dell'emargina
zione, a «quel 17 per cento 
che è lo zoccolo duro dell'e
marginazione in Italia» Per far 
questo puntano sulla coope-
razione, su nuovi lavori, sul
l'associazionismo chiamato, 
come dice la mozione conclu
siva approvata all'unanimità, 
•a sviluppare un'autonoma 

Imprenditorialità carnee di 
coniugare efficienza e solida
rietà», concetto che riechtg-
§la chiaramente II pensiero 

ell'arclvescovo di Milano, Il 
cardinale Carlo Maria Martini, 
molto vicino alle Adi. 

E appunto l'associazioni-
arno, questa .lobby popolare» 
come la definisce Bianchi, 
vuole rappresentare li (rande 
carta che l'associazione vuole 
giocare sul futuro proprio e su 
quello della società, L'asso
ciazionismo, fenomeno In 
grande sviluppo, che vede 8 
milioni di persone impegnarsi 
volontanamente sei ore alla 
settimana per 40 settimane 
all'anno L'associazionismo, 
un terzo polo della società ci
vile che si affianca allo Slato e 
ai partiti Cai quali non intende 
contrapporsi). 

Sul terreno più propriamen
te politico, le Ad, finita la la-
se della democrazia conso
ciativa, sono «per nuove rego
le del gioco» che rendano 
possibile, fra l'altro, «Il ricam
bio reale del ceto dirigente 
del paese». Nuove regole a 
cominciare dagli enti locali 
che devono diventare .labo
ratori» per «sperimentazioni 
politiche, non partitiche», 

Per Acquaviva la relazione 
di Bianchi e stata animata da 
«molto fervore innovativo» 
ma, a suo avvi», «ni l'asso
ciazionismo avrà II futuro ro
seo pronosticalo da Bianchi, 
ni il solidarismo potenzlerà la 
sua forza se non si unifiche
ranno al processi vM, politici 
ed econome!, In corso nella 
società italiana., 

La seduta notturna e sdita 
molto lunga (fino alle tre del 
mattino) e animata, Era stato. 
Infatti, votato un emendamen
to con il quale si eliminavano 
le rigide Incompatibilità stabi
lite dallo statuto dell'associa-
alone vent'annl fa tra cariche 
nelle Adi e cariche pubbliche, 
incompatibilità stabilite per 
porre fine al collateralismo 
con la De. Con l'emendamen
to approvato l'unica Incompa
tibilità era con l'Incarico di 
sottosegretario e di ministro. 
Resisi conto di quello che, toh 
se per l'ora tarda, avevano lat
to, i delegati hanno compiuto 
una rapida marcia indietro, 
tornando allo stato quo E sta
lo invece prolungato da tre * 
quattro anni II periodo tra un 
congresso e l'altro 

Direttivo del Pd sospeso 
Como, la sezione accusa 
la federazione replica 
e motiva il provvedimento 
ss> COMO È diventato pub
blico il contrasto tra la sezio
ne Gramsci, 59 iscritti a Como 
città, e la Federazione provin
ciale del Pei .Siamo una se
zione di sinistra, l'unica sezio
ne ingraiana della provincia -
dichiara len a un'agenzia un 
esponente del direttivo che 
mantiene I anonimato - e 
questo è sempre stato maltol-
lerato dalia Federazione» Il 
fatto che i dirigenti della se
zione, guidati dalla segretaria 
Luce Summa, contestano alla 
Federazione è un provvedi
mento di sospensione ai ter
mini dell'articolo 57 dello sta
tuto nei confronti del Comita
to direttivo, deciso a dicem
bre dal Comitato federale di 
Como Una lettera inviata a 
Natta e Cicchetto accusa la 
Federazione di voler colpire il 
dissenso rispetto ad una pre
sunta subalternità della stessa 
Federazione nei confronti de
gli industriili comaschi, cui 
sono stati chiesti finanziamen
ti, nspetto alla indicazione di 
un industriale per il consiglio 
d amministrazione del casinò 
di Campione, e rispetto a una 
censura della Federazione 
verso la fondazione dì un co
mitato per la pace con Dp, le 
Adi e I Verdi 

Nei frattempo il provvedi
mento di sospensione, votato 
dal Comitato federale all'una
nimità con due astenuti, è per
venuto a Roma ed è tornato in 
loco con l'approvazione degli 
organismi nazionali Ora si sta 

procedendo alla convocazio
ne di un congresso straordina
rio 

.11 contrasto che si vorreb
be far apparire come politico, 
di schieramento, è In realtà un 
contrasto di vecchia data, tra 
sezione Gramsci e Federazio
ne», dice il segretano federale 
Giorgio Camon «Dura da Ire 
congressi e da tre segretari di 
Federazione, quindi il riferi
mento a un nuovo corsa re
pressivo e infondato. SI tratta 
di un contrasto molto perso
nale. di un gruppo di compa
gni che via via ha sempre e 
comunque sposato tutte le 
cause "contro". Ce una lunga 
stona di richiami Inascoltati 
dei successivi comitati federa
li, fino agli ultimi episodi che 
ci hanno imposto il provvedi
mento Non solo la costituzio
ne del comitato per la pace • 
nome della Federazione sen
za consultare nessuno, ma la 
divulgazione anonima a gior
nali di documenti Interni, la 
sconfessione pubblica di de
cisioni del gruppo consiliare 
comunale, fino al riliuto, a di
cembre dello scono anno, di 
consegnare I talloncini delle 
tessere dell'anno prima e di 
pagarle E quando le hanno 
pagate, le han pagate S 000 li
re Il federale all'unanimità ha 
considerato questo un gesto 
di sfiducia e di disprezzo 
Quanto al merito delle conte
stazioni, i finanziaménti agli 
Imprenditon li chiediamo alia 
luce del sole, contro pubblici
tà alle nostre feste. 

! • : : ' . ' / . — 
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Intervista a Spataro 
il giudice che denunciò 
i rischi del dibattito 
sul «perdonismo» 

«Il pericolo c'è 
ed è la colonna romana» 
Pochi in carcere 
per reati associativi 

^ I brigatisti? 
«Non sono 4 sbandati» ìé 

Terrorismo è finita 1 emergenza, o nel nostro pae 
se esistono ancora gruppi armati pericolosi? Ha 
senso, oggi, parlare di provvedimenti che sanci
scano la fine degli anni di piombo? Ad una settima
na dalla pubblicazione dei documento Gallinari, 
finalizzato a strumentalizzare il dibattito sul perdo
no, Il giudice Armando Spataro, in quest intervista 
chiarisce le proprie posizioni 

IBIO PAOLUCCI 

M MILANO Incontriamo 11 
Pm Armando Spataro ad una 
settimana di distanza dalla sua 
intervista sul terrorismo che 
ha provocato un mare di pò le 
miche nonché la pubblicazio 
ne di un documento delle Br 
che contiene la prova di un 
progetto finalizzato a stru 
mentali azare la discussione 
sul cosiddetto perdonismo 

Allora, dott Spataro, quii 
è oggi la tua opinione? 

Mi (a piacere questa intervista 
E laccatone per spiegare 
meglio quello che volevo dire 
lo non ho affatto sostenuto 
che Curcio e Moretti siano gli 
Ideatori dj una subdola cam 
pagna In sintonia con I brigati 
stl ancora operanti allester 
no Riguardo a loro semmai 
è solo di rispetto di certi prln 
cip) che intendo parlare 
Quando invece ho fatto cen 
no al documénto Gallinari ho 
Mio sostenuto che si poteva 
formulare I ipotesi che un 
gruppo di terroristi detenuti 
stesse tentando di cavalcare 
la tigre del perdonismo La 
mappa delle posizioni dei ter 
roristl In carcere è peraltro 
talmente composita che non è 
possìbile enunciare né regole 
né Ipotesi generalizzanti Ciò 
detto e comunque accertata 
Resistenza di una agguerrita 
colonna romana delie Br Pcc 
passala completamente In 
«tenne dalle indagini del cara 

blnleri chi. I anno passato 
hanno smantellato I Ucc Sa 
rebbe dunque una sena sol 
tovalutazlone parlare di quat 
tra gatti sbandati o di frange 
poco consistenti II pericolo 
ce 

Questo «Roma E to altre 
parti del paese? 

Non abbiamo elementi per a( 
fermare che esistano colonne 
Br in altre zone se non forse 
in Toscana È però Impensabl 
le che le Br trascurino 1 centri 
industriali del Nord conslde 
rato 11 loro modo di agire e la 
loro strategia 

Lei ha parlato, a proposito 
di Curdo e di Moretti, del 
valore di certi principi 
Che cosa Intendeva dlre7 

Precisiamo intanto alcune co 
se lo condivido assolutamen 
te la necessità di impostare un 
dialogo con chiunque dal car 
cere lo richieda Contesto pe 
rò che da un dialogo come 
quello In corso con quelle 
componenti delle Br che sol 
lecitano «atti unilaterali dello 
Stato» possano o debbano 
scaturire provvedimenti in lo 
ro favore diversi da quelli già 

Krovisti dalla legge Co Stato 
a varato una nuova ed ampia 

disciplina carceraria nota co 
me legge Gozzlnl nonché la 
nota legge sulla dissociazione 
dell inizio dell 87 Centinaia 
di detenuti solitici di destra e 

di sinistra si sono avvalsi di 
queste ultime leggi fruendo di 
riduzioni di pena a volte an 
che eccessive Migliaia di de 
tenuti anche comuni benefi 
ciano quotidianamente degli 
spazi offerti dalla legge Gozzi 
ni Come mai non ci si chiede 
perche Curcio Moretti e altri 
non si sono avvalsi della legge 
sulla dissociazione o della leg 
gè Gozzini? 

Dica lei perché, dottor 
Spataro 

La risposta è semplice Hanno 
lasciato volontariamente sca 
dere i termini della legge sulla 
dissociazione perche non ne 
riconoscono i principi Invo 
cano invece «atti unilaterali 
dello Stato» limitandosi a 
prendere atto che non esisto 
no più I presupposti della lotta 
armata La prova vivente di 
tutto ciò sta nel fatto che 
Francescani che ha lo stesso 

carico processuale di Curcio 
lavora ormai fuori dal carcere 
per la buona ragione che ha 
riconosciuto 1 principi di con 
vivenza civile posti a base sia 
della legge Gozzlnl che di 
quella sulla dissociazione 

Ma lei, dott Spataro, che 
cosa penta delle proposte 
tendenti a rivedere talune 
sentenze nel confronti di 
chi non al è macchiato di 
delitti di sangue? 

Innanz tutto come sa perfet 
tamente il legislatore non esi 
stono i presupposti giuridici 
per la revisione delle senten 
ze Inoltre e da sfatare la con 
vizione che siano ancora de 
tenuti (fatta eccezione per gli 
ultimi 12 15 mesi) imputati o 
condannati per reati associati 
vi o minori (detenzione di ar 
mi falsificazione di documen 
ti attentati dinamitardi mino 
ri) Costoro hanno già sconta 

to la pena e sono da tempo 
liberi Anzi sono liberi anche 
moltissimi che si sono mac 
chiati di delitti di sangue pur 
non appartenendo alla cale 
gona dei cosiddetti pentiti 

Chi sono, allora, quelli lo 
galera? 

Quelli che hanno commesso 
omicidi attentati alla persona 
sequestri o quantomeno rapi 
n< gravi Per tutti costoro a 
mio avviso lo ripeto non è 
possibile pensare a riduzioni 
di pena Sono praticabili solo 
le strade offerte dalla normali 
va penitenziaria E ciò senza 
affrontare il tema delicatissi 
mo ma ineludibile dette gravi 
responsabilità morali di quei 
leader delle Br che pur non 
a\endo materialmente spara 
to hanno dato chiare Indica 
zioni dal carcere perché altri 
lo facessero Il magistrato Armando Spataro e, In alto, Il br Antonino 

Dalla malavita aiuti ai terroristi 
CARLA CHELO 

• • ROMA Antonino Fosso 
sbadiglia spesso nella gabbia 
dell aula bunker di Rebibbla 
mentre il pubblico ministero 
Francesco Nltto Palma rievo 
ca nella sua requisitoria una 
delle tante rapine messe a se 
gno dal 173 brigatisti imputati 
al processo Moro ter Si parla 
di delitti commessi diversi an 
ni fa quando Fosso era solo 
un personaggio di contomo 
nel panorama dell eversione 
In sètte anni di latitanza ha 
raggiunto un posto di commi 
do Adesso lo chiamano «Co 
ora» (non hanno più nomi di 
battaglia I brigatisti ma so 
prannomt come quelli della 

malavita) e quando I hanno 
arrestato nel pressi della casa 
del segretario dp ^ocristlano 
De Mita stava mettendo a pun 
to un progetto clamoroso for 
se proprio contro il segretario 
de È a questi progetti forse 
che pensa Antonino Fosso 
mentre si parla di vecchi delit 
ti E alle stesso cose stanno 
lavorando anche gli inquirenti 
che I hanno preso Cercano il 
rifugio che molto probabil 
mente I terroristi avevano alle 
stilo nella zona dove Fosso è 
stato arrestato e i complici 
che lavoravano al progetto 
Nelle mani dei carabinieri ci 
sono gli appunti che «il cobra» 

aveva in tasca un mazzo di 
chiavi due documenti falsi E 
tutto viene passato al setaccio 
per scoprire qualche labile pi 
sta che possa condurre agli al 
tri componenti della colonna 
romana delle Br Pcc 

I documenti falsi fatti con 
cura in una stamperia compia 
cente forse è il frutto di una 
collaborazione con la inalavi 
ta Potrebbe essere questo se 
venisse confermata I ipotesi 
1 anello debole dellorganiz 
zazione 

Ieri alcuni uomini della Di 
gos sono partiti per diverse 
citta italiane Milano Firenze 
Bologna dove si ritiene che la 
colonna romana possa conta 
re sull appoggio di diversi 

liancheggiaton Da Pangi in 
tanto Oreste bcalzone ha rìla 
sciato una nuova Intervista 
ali «Avanti!» dopo quella di 
ieri al Tirreno «La lotta armata 
- dice Scalzone - si è rivelata 
stenle non ha portato a un 
processo di liberazione socia 
le Ma non per questo ci sia 
mo naffezionati ai poteri est 
stenti Noi restiamo degli op
positori Semplicemente pen 
siamo che questo Stato non 
possa essere attaccato altra 
verso una strategia di lotta ar 
mata- A proposito dell arre 
sto di Antonino Fosso Scalzo
ne ritiene poco credibile I e 
ventualità «che possano esser 
ci militanti disposti a condurre 

Ucciso un boss del maxiprocesso 
Malioso Liberato Assassinato Sta diventando 
quasi uno schema prestabilito le cosche ad un 
mese dalla sentenza che ha chiuso II processo a 
Cosa Nostra, uccidono Giovanni Ficl, braccio de
stro di Pino Greco È un'esecuzione che non lascia 
presagire nulla di buono Anche Ficl era stato ri
messo recentemente in libertà Anche Fici credeva 
d'averla fatta finalmente franca 

OAU-A NOSTRA REDAZIONE 

S A V E R | 0 LODATO 
I PALERMO Un motto die perklller dei 

Ifo I altro quasi a voler rende 
re remoto il ricordo di una 
«amenza scomoda quella che 
ha concluso II processone Le 
cosche macinano delitti su 
delitti Uccidendo Giovanni 
Ficl lanciano un altro segnale 
sinistro se è giusta la tesi degli 
Investigatori Plnuzzo Greco 
«Scarpazzedda. il feroce su 

Servizi 
Per Craxi 
«eccesso» 
di potere 
«ra MILANO Pubblicarono 
nel 1985 un articolo (-A do 
manda non rispondere ) che 
rivelava I esistenza d una clr 
colare riservata di Craxl - al 
I epoca presidente del Consi 
gllo - nella quale II capo del 
governo disponeva che gli uo 
mini del servizi segreti se in 
arrogati da un magistrato do 
vevano rifiutarsi di risponde 
re Dopo quell articolo II direi 
lore di Panorama Claudio RI 
naldi e II giornalista Antonio 
Carlucci finirono sotto prò 
cesso per divulgazione di no 
tizie top secret Ieri 11 giudice 
Istruttore Mario Grlgo 11 ha as 
tolti «perchè II fatto non sussi 
ste» La circolare - secondo II 
magistrato non aveva alcuna 
ragione per restare segreta 
Anzi fu sommai un eccesso di 
potere da parte del presidente 
del Consiglio Un Implicito 
rimbrotto a Craxi che si e 
spinto In quel caso oltre II 
dovuto 

corleonesl 
avrebbe le ore contate Fici è 
il quarto della lista dopo An 
tonino dulia Giacomo Coni 
gliaro Antonino Casella tutti 
imputati del «maxi» tutti n 
messi In libertà tutti centrati 
in pieno da lupare e calibro 
38 II novo repulisti semina il 
panico getta scompìglio tra le 
fila ancora numerose dei lati 

Palermo 
Si costituisce 
presunta 
brigatista 
• I PALERMO Si e costitu ta 
nel carcere femminile dei «Ca 
valiacci» di Termini Imerese 
ta «brigatista rossa Patria a 
Fedele di 29 anni di Palermo 
La donna accusata di appar 
tenere al Movimento comuni 
sta rivoluzionano era ricerca 
ta in esecuzione di un manda 
to di cattura emesso nel no 
vembre 1983 per partecipa 
zione a banda armata rapina 
e porto abusivo di armi Gli 
investigatori ritengono che 
Patrizia Fedele sia stata alcuni 
anni ali estero insieme al fra 
Iella Enrico di 26 anni accu 
sato degli stessi reati e tuttora 
latitante 

Figli di un Ingegnere libero 
professionista Patrizia ed En 
nco Fedele avevano lasciato 
Palermo per trasferirsi a Na 
poli Secondo notizie apprese 
negli ambienti della polizia a 
Napoli la giovane sarebbe 
una figura di secondo piano 
gravitante nell orbita delit or 
ganizzazloni terroristiche 

tanti Giovanni Fici 34 anni 
cugino di Pino Greco era sta 
to condannato a dieci anni di 
reclusione ma da un mese 
aveva ottenuto la libertà prov 
visoria Pici è stato assassinato 
lunedì sera poco dopo le 19 
Ma si è saputo che si trattava 
di lui II noto guardaspalle di 
Pinuzzo solo alle 9 di ieri mal 
tina quando sono stati coro 
ptuti tutti gli accertamenti ne 
cessari poiché I uomo non 
aveva con se i documenti 
Quindi per una notte intera 
solo supposizioni e quel ca 
davere senza nome riverso 
sul) asfalto d una traversa del 
popolare corso dei Mille cri 
vellato di colpi in un garage I 
killer aspettavano li Giovanni 
Ficl Che ci faceva? Pare - se 
condo le prime ricostruzioni -
che il giovane mafioso fosse 
andato a prelevare una vettu 

ra una Ford Taunus 1600 
un auto rubata che probabil 
mente sarebbe stata utilizzata 
per una misteriosa «missione» 
Ci sarebbero del testimoni 
naturalmente poco loquaci Si 
sarebbero limitati ad afferma 
re che Fici vistosi accerchia 
to ha tentato di mettersi in 
salvo percorrendo a ntroso la 
salita che conduce al garage 
Poco importa Ormai e quasi 
dimostrato che dalla ncostru 
ztone di simili dinamiche rara 
mente si giunge ali individua 
zione dei killer e dei mandan 
ti Era considerato un «colon 
nello dell esercito messo su 
da «Scarpazzedda» accusato 
di novantasei omicidi ultimo 
superstite dopo I assassinio 
di Mano Prestifilippo altro 
grande «superkiller» di quel 
gruppo di fuoco che per anni 
ha seminato a Palermo terrore 

e morte E Ien mattina men 
tre la nebbia sull identità della 
nuova vittima di mafia stava 
per diradarsi è iniziato il bai 
letto delle telefonate anonime 
che annunciavano I avvenuta 
esecuzione propno di «Scar 
pazzedda» 

Pici anche se sospettato di 
essere guardaspalle non era 
mai stato accusato di omicidi 
e nel calderone del maxipro 
cesso a Cosa Nostra era finito 
per associazione a delinquere 
di tipo mafioso e traffico di 
stupefacenti Neil 82 era stato 
arrestato dai carabimen in 
prossimità del cantiere dei 
Mafara una delle più rappre 
sentative famiglie della mafia 
«perdente* Si trovava in mac 
china in compagnia di un altra 
persona propno Pino Greco 
«Scarpa2zedda» Per salvarlo 

Fici si lanciò dall auto in cor 
sa costringendo cosi i carabi 
nien a desistere dall inseguì 
mento del superkiller I Mala 
ra alla notizia di quell arresto 
tirarono un sospiro dt sollievo 
se quei due erano giunti alle 
porte del toro cantiere non 
era certo per una visita di cor 
testa I Mafara fra lupare bian 
che e agguati sono stati co 
munque sterminati Cosa ac 
cadrà adesso? Si naprono i 
giochi in seno alle famiglie Si 
parta con insistenza di Gio* 
vannello Greco dipinto una 
nlmemente come una specie 
di «vendicatore solitario* 
Messosi miracolosamente In 
salvo durante la precedente 
guerra di mafia fuggito m Bra 
site per cercare rifugio da Bu 
scena avrebbe poi allestito il 
suo quartier generale in Spa 
gna Notizie fresche su di lui 
però non ce ne sono 

Esperti in allarme anche per la Sicilia 

Notte di paura in Friuli 
In 24 ore oltre trenta scosse 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA In Friuli la terra 
continua a tremare In me 
no di ventiquattro ore la se 
ztone di Udine dell osserva 
torio di geolisica di Trieste 
ha registrato oltre trema 
scosse di cui otto di intensi 
tà superiore al terzo grado 
della scala Mercalll La prò 
fondita di queste ultime è 
stata di circa dieci chilome 
tri tre a sud della vetta del 
monte San Simeone Le 
scosse sono localizzate nel 
la stessa zona colpita dal 
terremoto del 1976 e risai 
gono allo stesso fenomeno 
geologico ma è impossibile 
prevederne 1 evoluzione 
ha detto Rodolfo Console 
dell Istituto nazionale di 
geofisica Le scosse - ag 
giunto - sono causate dallo 
scorrimento della zolla del 

la Val Padana che e il prò 
seguimento di quella adr a 
tica sotto la zolla alpina 

Al di la delle spiegazioni 
scientifiche I altra notte per 
i friulani e stata una notte di 
paura Nessuno ha dormito 
fuori casa ma molti hanno 
preferito non svestirsi per 
essere pronti ad una even 
tuale fuga Le scosse della 
notte non sono state awer 
tite che In alcuni centri Ad 
Amaro e Venzone i due 
paesi più vicini ali epieen 
tro in molte case le luci so 
no rimaste accese tutta la 
notte anche se poi ieri han 
no funzionato regolarmente 
scuole uffici e alt vita com 
merciali Quello che ha 
preoccupato di più la gente 
non è stata I intensità delle 
scosse quanto la loro rapida 

frequenza II fenomeno al 
tualmemte in corso ha avu 
to il suo picco massimo nel 
la scossa delle 15 21 regi 
sfrata lunedi pomeriggio 
che ha raggiunto il sesto 
ijrado della scala Mercalll 
Nei precedenti storici della 
zona bisogna risalire al 
1979 per trovare una scossa 
del settimo grado Scosse 
catastrofiche (nono deci 
mo grado) si sono verificate 
n Friuli oltre che nel 1976 

nel 1928 nel 1788 e nel 
1511 

Sull onda delle notizie 
provenienti dal Friuli in tut 
te le altre zone a rischio d 1 
tal a e tornata la paura A) 
momemto non vi sono al 
larmi sismici ha detto il 
dottor Bruno De Simoni di 
rettore del servizio sismico 
dell Istituto nazionale di 

la loro guerra pnvala fuori da 
ogni legittimità storica e so
ciale» Aggiunge inoltre che «è 
pericoloso In ogni caso usare 
questi fenomeni per attaccare 
il timido dibattito che si era 
aperto sull amnistia» 

Da segno diverso il docu
mento che viene dal carcere 
milanese di S Vittore firmato 
da 38 detenuti tra j quali diver 
si ex terroristi come Vittono 
Alfieri Lauro Azzolini e Fran 
Cesco Bellosl La lettera invia 
ta ad automa politiche e am 
mimstrative è incentrata sulle 
condizioni di vita nel carcere 
e sulle difficoltà che si frap
pongono ali applicazione del 
le norme più innovative delle 
leggi di riforma QCCn 

Giovanni Fici 

Tentativo 
di deragliamento 
«direttissima» 
Roma-Firenze 

La polizia ferroviaria sta svolgendo Indagini per identifi 
care i responsabili di un tentativo di deragliamento awe 
nuto tre notti fa sul tratto della "direttissima. Roma Flren 
ze ali altezza di Settebagnl dove sul binari erano state 
messe delle canalette di cemento che servono per coprire 
I cavi elettrici a terra Fortunatamente I due convogli che 
sono transitati nel due sensi durante la notte a breve 
distanza di tempo hanno frantumato al passaggio I piccoli 
blocchi di cemento Secondo gli agenti della roller poi 
che lungo quel tratto della .direttissima, vi sono lavori In 
corso è probabile che qualche giovane teppista abbia 
messo le canalette di cemento sul binari 

Nuovo mandato 
di cattura 
per Felice Riva 

Il giudice istruttore presso II 
tribunale di Froslnone 
Francesco Ferro ha emes
so un mandato di cattura 
nel riguardi de1! ex indù 
striale Felice Riva L accusa 
è di bancarotta fraudolenta 

« ^ ™ ^ " ^ « « « ^ ^ ^ ^ ™ Lex industriale lombardo 
che vive abitualmente in Svizzera aveva allacciato rapporti 
d affari anche a Froslnone dove secondo I accusa aveva 
costituito la società Immobiliare «Gemma, del gruppo SII-
se A Milano in giornata sono stati arrestati due ex soci di 
Riva 

Scomparso 
da casa 
da due 
settimane 

É scomparso di casa a Bo * *sw^* 
logna il 21 gennaio scorso _ ,3 
I familiari lo stanno cercan 1 «< 1 $ ] 
do disperatamente e sono I \ "%$ % A 
molto preoccupati France • * m 

sco Sgrò questo il suo nome 30 anni alto I 60 circa, 
occhi e capelli castani è portatore di handicap psichico 
ed Incapace di badare a se stesso I familiari ritengono che 
abbia preso un treno per dirigersi al Nord Al momento 
della scomparsa indossava una giacca a vento blu pania 
Ioni di lana neri mocassini belge Chiunque I avesse visto 
chiedono i familiari è pregato di segnalarlo alla nostra 
redazione di Bologna oppure al posto più vicino del cara
binieri 

Preside invita 
studenti valdesi 
a pregare 
la Madonna 

È quasi una «guerra di rell 
gione» quella che da IS 
giorni oppone genitori ed 
allievi dell Istituto tecnico 
per geometri di Lusema 
San Giovanni al preside Er 
nestoUgazio 58 anni dm» 

M " ^ ^ ^ ™ « ^ ^ ^ « ^ « patizzanteoi-Comunione e 
liberazione» In due divene occasioni II preside avrebbe 
invitato gli studenti ad inginocchiarsi per pregare Insieme * 
lui ta madonna «affinché mi aiuti nel mio difficile lavoro» 
Incurante del fatto che il caloroso invito non era stato 
accolto che da pochi ragazzi Emesto Ugazlo avrebbe 
comunque realizzato I suoi propositi pregando nelle due 
classi L episodio ha sollevato molto scalpore nel piccolo 
centro a 45 chilometri da Torino infatti come in tutto II 
Pinerolese i fedeli della Chiesa evangelica valdese rappre
sentano più di un terzo della popolazione I genitori Inte 
resati hanno dunque sottoscritto in massa un esposto al 
provveditore di Torino, e denunciato il fatto sul settimana
le valdese «La Luce-

Guai a smamre la ricevuta 
di versamento della tassa di 
circolazione La Corte co
stituzionale ha stabilito che 
gli automobilisti che non 
sono in grado di dimostrare 
I avvenuto versamento del
la tassa continuano a sog-

L'Alta Corte 
conferma 
il «superbollo» 

glaciale al suo pagamento oltre ali onere delle sovrattas 
se spese ed interessi Nella stessa ordinanza i giudici della 
Consulta hanno confermato il «superbollo» per I possesso
ri di autovetture diesel Sul pnmo punto 1 Alta Corte ossei 
va che il cittadino non può pretendere che «altri soggetti 
compresa la pubblica amministrazione sopperiscano alla 
sua negligenza conservando in sua vece la documemazio 
ne probatona» Quanto al «superbollo» si sostiene che 
•spetta alla discrezionalità del legislatore di differenziare 
eventualmente le aliquote tenendo conto del loro costo 
duso» 

Il «boss» della camorra 
Raffaele Gitolo e stato 
prosciolto con formula pie
na dall accusa di essere il 
mandante dell omicidio di 
Giovanni Casuello awenu 
to a Sani Anastasia il 13 

• ^ ^ • ^ • ^ • ™ " " « " , « » marzo dell 81 Secondo gli 
inquirenti Castiello fu ucciso da alcuni affiliati alla «Nuova 
camorra organizzata» che lo ntenevano responsabile del 
I uccisione della piccola Raffaella Esposito di nove anni, 
trovata morta in una cisterna a S Gennanello d Ottaviano 

GIUSEPPE VITTORI 

Gitolo 
prosciolto 
dall'accusa 
di omicidio 

geofisica - Non va peraltro 
taciuta un alta probabilità di 
rischio nella Sicilia orienta 
le I sismografi dell isola so 
no sempre in funzione 
pronti a registrare anche la 
minima scossa Unica parti 
cotanta rispetto al resto 
d Italia e che la rete sismica 
dell Università di Messina 
non e collegata direttamen 
te con il nostro servizio co 
si come non lo sono altre 
reti che operano sul piano 
scientifico Bisogna anche 
ricordare che tocca a noi 
assicurare in ogni momento 
e in tempo reale ì dati utili 
alla Protezione civile Per 
prassi al ministero della 
Protezione civile devono 
ev re tempestivamente tra 
smessi tutti i dati sismici i 
cui valori siano supenon al 
terzo grado della scala Mer 
calli 

Un nodo al fazzoletto Ricordate che 

£S* 
Sull'Unità di domenica 7 febbraio potrai trovare la pri
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e Vinci" 
Centinaia di milioni in gettoni d'oro e case ristrutturate 
per 1 vincitori 

TOnità 
Do rioordira tutti i giorni 

IIIPI l'Unità 

Mercoledì 
3 febbraio 1988 5 ;::,n-:i 



Il problema del nucleare 

Ogni decisione rinviata 
al 12 febbraio 
ma ci sarà il governo? 

I retroscena del Consiglio 

Goria preoccupatissimo 
convoca 
i ministri in contrasto 

Battaglia tace su Montalto 
e non si presenta in Parlamento 
Il ministro dell'Industria non dirà una parola al 
Parlamento, prima della decisione del governo -
prevista per venerdì 12 febbraio - su Montalto di 
Castro. Ieri In commissione Attività produttive, in
tanto, di Montalto non si è, contrariamente alle 
previsioni, più parlato. Ma il 12 febbraio il governo 
ci sarà ancora? La riapertura del nucleare è piom
bata come un sasso sulla maggioranza. 

NADIA TARANTINI 
• t i ROMA La motivazione 
ufficiate c'è, niente da dire La 
commissione di Montecitorio 
aveva all'ordine del giorno 
un'unicauduzlone con il mini
ano repubblicano assediato 
dalle polemiche, anzi due 
Una prima audizione sul setto
re chimico, e a seguire un au
dizione su Montalto di Castro 

Olà il ministro è arrivalo tardi 
(alle 15 Invece che alle 
14 30) inoltre I tempi erano 
strettissimi - alle 16 riprende
va I aula sulla Finanziaria -
come poter affrontare un te
ma cosi scottante? In realta, è 
Intenzione dichiarata di Batta
glia non discutere con II Parla
mento che a decisione com
piuta, o meglio per Battaglia il 

governo la decisione I ha già 
presa lo dice testualmente 
nella dichiarazione rilasciata 
al mattino prima delia riunio
ne «Il Consiglio ha constatato 
- dice Battaglia - che i dati 
torniti dalla commissione Spa
venta escludono la praticabili
tà e la convenienza economi
ca della trasformazione a gas 
di Montalto di Castro» Per 
Battaglia, inoltre da chiarire 
restano solo tre cifre i costi a 
valutazione '88, i tempi, Il tas
so d interesse 

Non cosi - lo ha ribadito 
Ieri DI Donato, il responsabile 
dell'ambiente - la pensano in 
molti nel Psl e anche qualche 
ministro socialista Quando si 
discuterà di Montalto in Parla
mento, e come? «Il 12 il go
verno deciderà? - si chiede DI 
Donato -, bene ciò non esclu

de che delia centrale si parli in 
Parlamento» E I ipotesi di un 
rinvio In aula delle risoluzioni 
presentate su Montalto, per 
verificare se la proposta del 
governo sia coerente con la 
mozione votata dal Parlamen
to dopo II risultato del refe
rendum sul nucleare che ha 
visto prevalere I «si» 

Su Montalto la divisione la
vora anche dentro 11 Psi, no
nostante una smentita pubbli
ca del «comitato socialista per 
I referendum», diffusa len per 
agenzia Insieme a De Miche
la che è contrario alle posi
zioni di Martelli sul nucleare, 
anche Rino Formica In Consi
glio dei ministri avrebbe invi
tato Ruffolo a limitare le sue 
osservazioni ad una maggiore 
attenzione alla questione am
bientale 

Il giorno dopo il Consiglio 
dei ministri lo striminzito co
municato ufficiale - rilanciato 
ali alba dalle agenzie - sem
bra poca cosa di fronte al cli
ma avvertito dai giornalisti 
nella lunga notte di palazzo 
Chigi Si diceva in quelle ore 
che Giovanni Goria, preoccu-
patissimo, avesse convocato 
tutti I ministri in contrasto, 
uno per uno, nel suo studio 
privato Che la nunione della 
delegazione democristiana da 
una parte, di quella socialista 
dal) altra, avesse lasciati soli a 
•presidiare» la sala del consi
glio Il ministro dell Industna, 
repubblicano, con i socialde
mocratici contran a Montalto 
nucleare 

Il comunicato occupa dieci 
righe, dice che «il Consiglio 
del ministri ha preso atto con 

vivo apprezzamento dell'ela
borato predisposto dalia spe
ciale commissione» presiedu
ta da Spaventa «il Consiglio 
ha constatato - prosegue il 
comunicato - che i dati com
parativi contenuti nel docu
mento ( ) escludono la prati
cabilità e la convenienza eco
nomica della trasformazione 
della centrale di Montalto di 
Castro» «Ha altresì - conclu
de - ritenuto meritevoli di ri
sposte alcune risposte di chia
rimenti, da sottoporre alla 
commissione, da ottenere in 
tempi brevi» Insieme alle va
lutazioni dell Alea 0 agenzia 
internazionale sull'energia) 
serviranno al governo, vener
dì 12, per decidere 

Al comunicato si attacca. 
oltre al ministro, anche la «Vo
ce repubblicana», cavillando 

«Se II governo esclude la ri
conversione resta aperto solo 
il completamento • Ma prc-
pno sull insistente nettiamo ai 
risultati della commissione, 
altri appuntano l'insostenibili
tà della posizione del governo 
Gona «La commissione - di
ce Giulio Quercini - ha svolto 
un lavoro ngoroso, mail suo 
lavoro non si conclude con un 
suggenmento politico ,», Co
sa significherebbe, ad esem
pio, un parere contrario o 
dubbioso dell'Alea sulla sicu
rezza ambientale di Montalto? 
Andrebbero sicuramente va
lutati questi altri «costi» È for
se quanto temeva il ministro 
dell Industna, che insisteva 
per avere una decisione im
mediata non solo sulla non 
convenienza economica, ma 
sulla necessità di riapnre il 
cantiere nucleare 

«Non si può temporeggiare sulle nostre spalle» 
Montalto dei rinvìi. Rabbia, esasperazione e fru
strazione tra i metalmeccanici, gli edili, I trasfertisti 
del cantiere nucleare dopo la decisione del gover
no di non decidere. Sconforto tra gli abitanti di 
Montalto che, dice il sindaco, «dopo Cernobyl 
hanno avuto paura, dopo il referendum sanno di 
aver ragione». Questa mattina scioperano i lavora
tori, venerdì la manifestazione indetta dal Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMITO OMISI 
H i MONTALTO DI CASTRO 
«lo non me lo posso permet
tere Il lusso di essere antinu
cleare Se facevo II custode, o 
Il bancario, o lo spazzino, le 
centrali le avrei viste come il 
fumo negli occhi Ma io sono 
saldatore». 

Cantiere di Montalto, po
che ore dopo la scelta del go

verno di rinviare ogni decisio
ne I metalmeccanici timbra
no e se ne vanno, I pullman 
cominciano a portar via gli 
edili prima delle dieci SI lavo
ra solo nelle aree che non 
hanno a che fare col nucleare 
Ricomincia II balletto dell in
certezza, del rischio di perde
re II lavoro e II salarlo «slamo 
come leoni in gabbia - dice 

Ettore Paralisi operaio - co
stretti qui senza far niente si 
diventa matti» Insomma vole 
te che riparta subito il pro
gramma nucleare «Ma nean
che per Idea Tocca al gover
no, al Parlamento decidere -
si scalda Salvatore Sasso, 34 
anni, trasfertista, ha lavorato 
in Arabia, In Egitto, in Svizze
ra, nel cantieri di mezza Italia 
- Noi vogliamo lavorare, non 
facciamo da sponda a nessu
no Ma qui, con i giochetti 
continui sulla nostra pelle, tira 
un'aria da Farmoplant» E del
le manifestazioni che blocca
no I cancelli? Che ne pensate? 
•Non abbiamo mai sfondato 
un picchetto - rispondono un 
po' tutti - nemmeno quando 
c'erano quattro gatti a farlo 
Non facciamo i poliziotti del
l'Enel, anche se qualcuno lo 

vorrebbe E anche se Mattioli 
ci accusa di essere le truppe 
cammellate del nucleare» 
«Prima che Mattioli diventasse 
verde noi eravamo già verdi -
si infuna Paolo Bersanl, ope
ralo - Abbiamo combattuto 
mille battaglie per I ambiente, 
a Marghera e in altri posti Al
tro che mercenari • E allo
ra? «La centrale la tacessero 
ad acqua, a carbone, a bru
scolini - dice Mano ' nelllnl, 
trasferita di Ascoli Piceno -
Ma non si può temporeggiare 
suite nostre spalle Ci campas
sero loro in questa situazione, 
con I figli che devono andare 
a scuola, con gli affitti alle 
stelle di Montalto» «Qui ci so
no le più grandi ditte italiane, 
se salta il cantiere non ci sarà 
più lavoro per due o tre anni -
dice Pietro Morlglla - lo ho 

«La proprietà deve avere una funzione sociale» 

Un miliardo di .senzatetto 
Il Papa denuncia la speculazione 
il problema del senzatetto, che tocca oltre un miliar
do della popolazione mondiale, non può essere più 
rinviato - afferma il Papa In un documento pubblica
to Ieri e che offre un quadro che ripropone il contra
sto tra Nord e Sud Lo sfratto, anche se legittimo, 
pone interrogativi etici che coinvolge tutti Una de
nuncia della speculazione edilizia Un richiamo al 
principio della «destinazione universale dei beni» 

ALCE8TI SANTINI 
• • CITTÀ DEL VATICANO PIÙ 
di un miliardo di persone, os
sia un quinto del genere uma
no non ha una casa degna, 
mentre cento milioni di esseri 
umani non hanno neppure un 
tetto In Europa occidentale 
più di un milione di persone 
sono alla ricerca di una casa, 
mentre In America latina venti 
milioni di bambini dormono 
nelle strade e la situazione 
presenta questa gravità In tutti 
1 paesi del Terzo mondo 

Partendo da questi dati e da 
una analisi circostanziata che 
evidenzia come seicento mi
lioni di persone [Il 45 per cen
to della popolazione mondia
le urbana) vivono al margini 
delle grandi città nelle bldon 
villo o nei quartieri più degra 

dati, Giovanni Paolo II altra 
verso un documento pubbli
cato Ieri con II titolo «Che co
sa fai di tuo fratello senza tei 
to'», rivolge un appello ai go 
verni, agli uomini politici di 
tutto II mondo perche sia af
frontato questo grave proble
ma «Non si tratta - afferma il 
Papa - di una situazione con 
glunlurale ma strutturale per 
cui si pone un grande proble
ma etico ma anche giundico 
e politico» Papa Wojtyla ri 
corda che il 1987 è stato I an 
no che I Onu ha dedicato ai 
•senzatetto», ma II 1988 è co
minciato con una pesante ere
dità che non trova giustifi
cazione se si pensa che mi 
gliaia e migliaia di apparta
menti sono persino sfitti an 

che in Italia, secondo ben no
te indagini È questo «un altro 
aspetto della povertà del 
mondo contemporaneo che 
non può essere eluso» 

Riferendosi alle situazioni 
in cui grosse società immobi
liari si prendono il lusso di te
nersi appartamenti vuoti ed al
le legislazioni che consento
no una tale situazione, Gio
vanni Paolo II nleva che «la 
proprietà ha una funzione so
ciale e, quindi, è subordinata 
al diritto dell uso comune» 
Alla luce di questo principio, 
che denva dall Insegnamento 
antico naffermato dal Conci
lio Vaticano II sulla «destina
zione universale dei beni», il 
Papa afferma che avere una 
casa è «un bene primario» che 
va garantito e al tempo stes
so denuncia il fatto che tale 
diritto non solo, viene disat
teso dai governi ma che questi 
ultimi consentano «la specula 
zione edilizia sotto forme di
verse» 

Affrontando poi il proble 
ma degli sfratti che «crea pe
santi sofferenze» il Papa nle
va che essi possono anche es
sere «legittimi in diritto», ma 
«il ricorso allo sfratto pone 
una serie di interrogativi etici 
quando esso tocca persone 

che veramente non hanno al
tro alloggio» La comunità 
non può non garantire al suol 
membri una casa perche «il 
diritto ad avere un tetto impli
ca anche la nozione di sicu
rezza» Spetta, quindi, ai go
verni nazionali e locali «pro
muovere misure audaci di po
litica degli alloggi e program
mi di pianificazione locale, 
con una larga partecipazione 
della comunità, misure e pro
grammi che possano garantire 
alla popolazione una condi
zione favorevole allo sviluppo 
educativo, sanitario, culturale 
e religioso di tutti e di ciascu
no» 

La Chiesa - viene affermato 
nel documento redatto dalla 
commissione Justltia et pax 
dopo ampia ncerca - cerca di 
fare la sua parte nei van paesi 
e soprattutto in quelli dei Ter
zo mondo attraverso le confe
renze episcopali ed i pro-
§rammi di aiuto predisposti 

alla Cantas Ma spetta ai go
verni agli uomini politici eletti 
dai popolo affrontare final 
mente problemi che sono di 
venuti «strutturali e non con
tingenti» e quindi imputabili 
ad un certo modello di svilup
po che va adeguato ai bisogni 
della gente 

«Senza Gescal 75.000 a casa» 
tm ROMA I fondi Gescat 
non possono essere sottratti 
ali edilizia I problemi del bi
lancio dello Sialo non posso 
no essere ridimensionati ta 
gliando le spese per gli inve
stimenti In edilizia o tolleran
do j residui II dirottamento 
del 2 200 miliardi del contri 
bull Gescal a favore di un fon 
do per il rientro della disoccu
pazione determinerà una ca 
duta verticale degli investi 
menti per I edilizia abitativa e 
metterà m discussione circa 
75 000 posti di lavoro Questo 
il monito dei sindacati dei la 
voratori delio costruzioni 
mentre il parlamento si avvia a 

discutere la questione dopo 1 
due no di Camera e Senaio 
alla proposta del governo di 
usare i proventi delle buste 
paga dei lavoratori dipendenti 
non per costruire e risanare 
alloggi pubblici, ma per un 
fantomatico fondo per I occu 
pazione 

Le organizzazioni sindacali 
a sostegno della loro tesi per
ché non si tocchino i (ondi 
peri edilizia hanno fornito al 
cunl dati sulla capacità di spe 
sa per Investimenti delle vane 
amministrazioni L agenyia 
per il Mezzogiorno ha un rit 
ino per il quale ci vorrebbero 
27 anni ptr attuare il piano 

ventennale I Anas ha una ca 
pacita dì spesa con la quale 
occorrerebbero 50 anni per 
erogare 113 000 miliardi a di 
sposizione nel triennio 87-89 
1 Ente ferroviario ha ritmi len 
fissimi, nell edilizia pubblica 
(scolastica postale carcera 
ria militare ospedaliera 
sportiva) e è una mole nlevan 
tisstma di residui la capacita 
di spesa degli lacp (che gesti 
scono un milione di alloggi 
popolari) è tra le migliori della 
pubblica amministrazione 
con un utilizzo medio al &0% 
con percentuali vicine att e 
saunmento dei tondi nel Ceti 
tro nord ma con molti residui 

passivi nel Sud Intanto dei 
2 200 miliardi Gescal la Fi 
nanziaria ne assegna appena 
300 ali edilizia Per questo la 
Federabitazione ha lanciato 
un appello a tutte le forze poli 
tiche perché vengano riesami
nati ed opportunamente mo 
dilicati quei punti della Finan
ziaria che penalizzano il setto 
re dell edilizia abitativa Quel 
lo che si teme è il blocco del 
I operatività I interruzione dei 
fondi Gescal non consentireb 
be di far fronte alle vecchie e 
nuove emergenze Lemer 
genza casa infatti specie net 
le aree a maggiore tensione 
abitativa rappresenta uno dei 
più gravi problemi OCN 

44 anni faccio il trasferita 
da venti Chi mi prenderà a 
lavorare quando ne avrò quasi 
cinquanta7» 

Il cantiere è molto sindaca
lizzato Non mancano i con
trasti ma i lavoratori sanno 
presentarsi uniti nel momenti 
che contano «Ma la situazio
ne è brutta - spiega Ermanno 
Guerrini, della Fillea - , si ri
schia anche una serrata delle 
imprese Siamo però riusciti a 
garantire il salano, anche la 
cassa integrazione per le gior
nate perse per I blocchi, per le 
telefonate che dicevano che 
c'era una bomba Abbiamo 
sempre evitato ogni attnto tra 
1 lavoratori e chi manifesta 
Per gli edili c'è il problema del 
dopo centrale Che faranno 
gli occupati locali? Questa è 
una zona schiacciata dalle 

servitù militari ed elettriche 
Domani scioperiamo (oggi, 
ndr) anche per il rilancio della 
piattaforma di sviluppo del-
1 Alto Lazio, è anche sul dopo 
che si gioca la partita» 

E Montalto? Come vive 
questa cittadina di 7500 abi
tanti, dove quasi nove cittadi
ni su dieci hanno votato con
tro il nucleare? «Domani ci in
contriamo con il ministro Bat
taglia - dice il sindaco, Leo 
Lupidi, 63 anni, socialista - Fi
nora siamo stati sistematica
mente scavalcati La nostra 
proposta, di tutto il Consiglio, 
è la conversione a metano 
della centrale Quando 1 ab
biamo presentata i lavon al 
cantiere erano al 50 per cen
to, non al 72 come adesso. Se 
il governo decide per II nu
cleare non avrà la nostra col

laborazione Il «dopo» sarà 
nero per la zona disoccupa
zione di ntorno, manifestazio
ni tutte le settimane, costo 
della vita alle stelle, una situa
zione Ingovernabile-, 

•Per noi il problema è la 
conversione della centrale, la 

Garanzia per I posti di lavoro, 
rilancio della zona - dice 

Roberto Orlandi, segretario 
della sezione del Pel - sono I 
punti della manifestazione 
che faremo venerdì Governo 
e Regione non possono pen
sare di liquidare cosi Montal
to* 

In città la paura che l'im
pianto prenda a funzionare 
con 1 uranio pesa come una 
cappa Vicino al mare, sovra
stata dai bracci delle gru, la 
centrale sonnecchia. Come 
una speranza, come una mi
naccia. 

Per alloggi, negozi e laboratori artigiani 

Pei: «Alt agli sfratti 
fino al 31 dicembre '88» 

CLAUDIO NOTARI 
• I ROMA II Pei ha chiesto al 
governo una proroga degli 
sfratti fino al 31 dicembre 88 
sia per le abitazioni sia per le 
attivila commerciali alber
ghiere e per gli artigiani La 
sollecitazione e stata fatta dal 
responsabile della sezione ca
sa e infrastrutture della Dire
zione Lucio Libertini al mini 
stro dei Lavon pubblici De Ro
se che sta conducendo una 
consultazione non nstretta al 
pentapartito Anche settori 
importanti della maggioranza 
premono per la proroga per 
tutto I anno I comunisti nba 
dendo la loro contraneta al 
regime delle proroghe che 
non risolve la crisi offrono 
una corsia preferenziale in 
Parlamento per I approvazio
ne della riforma dell equo ca
none In concreto che cosa 
chiede il Pei' Ce lo nassume il 
sen Lucio Libertini 

I comunisti chiedono che il 
decreto sugli sfratti, ottenuto 
dopo una lunga battaglia sod
disfi tre condizioni 1) la pror 
oga deve essere portata fino 
al 31 dicembre 88 In realtà la 
proroga ha senso se s aggan 
eia alla nforma dell equo ca
none ma poiché la precarietà 
del governo e della situazione 
politi ca non consentono una 
previsione certa il termine di 
un anno appare più adeguato 
ed aiterebbe le proroghe a 

singhiozzo 2) le commissioni 
di graduazione non devono 
essere organi consultivi del 
prefetto ma veri e propri cen 
tri decisionali, che funzionino 
in permanenza e garantiscano 
i giusti criteri e la mobilita da 
casa a casa, 3) nel decreto de
ve essere inserita anche una 
proroga per gli usi commer
ciali, per le aree a tensione 
abitativa Anche in questa dif
ficile matena la fine del regi
me delle proroghe si ha solo 
con la nforma dell'equo cano 
ne anche se per gli usi diversi 
si tratta di una nforma che 
consenta I immediato passag 
gio al mercato con un sistema 
di garanzie La proroga con
sentirà al Parlamento di met 
tere a punto questo passaggio 
e le relative garanzie 

I comunisti - conclude Li 
bertini - nbadiscono di essere 
contro il regime delle proro
ghe e di doverne richiedere il 
prolungamento solo per I m 
capacità del governo sia di 
mettere a regime I equo cano 
ne sia di riformarlo Ma di
chiariamo di essere pronti a 
concedere una corsia prefe 
renziale in Parlarne nto per la 
nforma dell equo canone, per 
la quii abbiamo già deposi 
tato il nostro progetto di legge 
sia a! Senato che alla Camera 
Vogliamo far presto E anche 

se dissentiamo dalle idee che 
si agitano nel governo, sfidia
mo i partiti della maggioranza 
ad un confronto che sciolga 
questi nodi 

In questa situazione, assu
me nlievo 1 assemblea di sta
mane a Roma indetta dalle as
sociazioni degli artigiani e dei 
commercianti Una tavola ro
tonda su «Locazioni non abi
tati ve le proposte dell artigia
nato e del commercio a con
fronto con governo e partiti» 
Interverranno il ministro De 
Rose, Berardi (de), libertini 
(pei) Piermartini e Ferranni 
(psi) Pagani e Cana (psdì), 
Galasso e Dutto (pn) Batti-
stuzzi (pll) 

Intanto, sulla proroga degli 
sfratti, il segretario del Suma 
Tommaso Esposito afferma 
che la sospensione fino al 31 
dicembre accoglie la nchiesta 
del sindacato e ribadisce che 
nmane In ogni caso decisivo, 
per napnre il mercato degli af
fitti in Italia e superare real
mente 1 emergenza sfratti, de
finire rapidamente il nuovo 
quadro legislativo de) settore 
che a partire dalla nuova leg
ge dell equo canone, riformi 
l'edilizia pubblica, la fiscalità 
immobiliare il credito gli 
espropn e definisca il nuovo 
piano casa Staremo a vedere 
come si muoverà il governo in 
questa direzione Dovrebbe 
cambiare la politica edilizia 
fin qui seguita 

Computer-amico in città 

In Comune pronto 
l'Ufficio 
informazioni elettronico 

Bologna, un video 
per dirti tutto 
quello che non sai 
Nei ristoranti, alla stazione, all'aeroporto, nei su
permercati, accanto alle cabine telefoniche, un 
videoterminale che risponde a tutte le angosce 
del cittadino spaesato: come ottenere un certifi
cato, dove passare la sera. Il «sogno delle 300 
cabine elettroniche» a Bologna sta per comin
ciare: sabato 13 apre in Comune un ufficio infor
mazioni elettronico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMAROIAIS, 
• i BOLOGNA Legge un palo 
di quodidianf, riempie la casa 
di riviste, possiede due televi
sori, un videoregistratore, tor
se un computer È il cittadino 
urbano medio della «società 
sovracomunicata» Ma non sa 
che autobus prendere per an
dare all'anagrafe E quando 
ha bisogno di un certificato fa 
almeno quattro file, tre delle 
quali inutili 

L'altra (accia dell'informa
zione globale è il disorienta
mento quotidiano Questione 
di diritti del cittadino, indub
biamente Ma che fare? L'e
sperienza delle amministra
zioni comunali più coscien
ziose dice che le mega-guide 
non sono la soluzione ideale 
Altra cana, altri labirinti di In
chiostro difficili da consulta
re Non sempre, infatti, si cer
ca un Indirizzo, un numero di 
telefono gli improvvisi deficit 
di conoscenze pratiche che ci 
assalgono nel corso della 
giornata riguardano più spes
so un come che un cosa Mo
dalità, procedure come otte
nere quel certificato? Come 
prenotare la visita? A chi rivol
gersi? Che documenti servo
no? 

Da un anno, da quando 
cioè la giunta di Bologna ha 
messo mano a quell intricata 

Sjestione che è la riforma del 
omune, è apparso chiaro 

che la soluzione è una e inevi
tabile l'informatica. L'unico 
modo per garantire un flusso 
di informazioni non generico 
ma «interattivo», cioè capace 
di nspondere a domande pre
cise, in sequenza logica Da 
luglio saranno già quindici I 
terminali In funzione all'aero
porto, alla stazione, alla Fiera, 
ali Università Più avanti sa
ranno attrezzate le 18 sedi di 
quartiere In totale il sistema 
conterà entro l'anno una tren
tina di punti informazione «a 
domanda nsponde» 

A che domanda? «Per ora -
dice Walter Vitali, l'assessore 
che fa da padnno a tutta l'o
perazione - lavoriamo su un 
utente virtuale Abbiamo inse-
nto le informazioni che presu

mibilmente interessano II cit
tadino medio Ma visto che ci 
interessa il cittadino vero, ta 
prova del nove sarà l'utilizzo 
reale Disponibili a cambiare 
tutto, se necessario» Dunque 
nella memoria centrale del si
stema per ora è finito di tutto. 
Decine di migliala di informa
zioni raccolte da circa 40 «for
nitori» dalle procedure per le 
licenze (farne 11 censimento è 
stata una vera avventura buro
cratica. sono 280 solo nel let
tore polizia urbana) al film in 
programmazione, dagli orari 
del bus alle prestazioni Usi 

Per rendere tutto ciò Intel-
leggibile all'utente uno staff di 
esperti Informatici ha lavorato 
mesi E alla fine ha trovato 
l'uovo di Colombo C'è un cri
terio che unifica tutto d o che 
succede In città la città stes
sa. Per prima cosa, quando sa
rà interrogato, il computer 
spiegherà, disegnando appo
site piantine, dove si trova II 
servizio richiesto e come arri
varci. Poi dirà come funziona, 
cosa fare per evitare perdite di 
tempo e gin inutili E a richie
sta rilascerà copia a stampa di 
tutto quanto La banca dati sa
rà aggiornata ogni 24 ore, una 
pane di Informazioni sarà affi
data al circuito Videotel della 
Sip, cosi da Roma o da Milano 
sarà possibile sapere, ad 
esempio, se c'è posto negli al
berghi bolognesi, e in quali. 

I terminali nel luoghi pub
blici saranno consultabili di
rettamente tramite tastiere 
semplificate e un sistema di 
ncerca «ad albero», cioè a do
mande successive Invece chi, 
nonostante la semplicità, non 
ha confidenza col video, po
trà rivolgersi agli sportelli del 
cibernetico ufficio informa
zioni che sabato 13 febbraio 
sarà inaugurato tolto le volte 
ogivali della galleria D Accur
sio, due passi da piazza Mag
giore Risponderanno 14 ope
ratori umani, sorridenti me
diatori tra l'utente e I recessi 
della memoria elettronica 

La vera prova generale, pe
rò, saranno le celebrazioni fi
nali per i 900 anni dell Univer
sità. 

GRAMSCI 
E LA LETTERATURA DELL'800 
RECANATI 6 E 6 FEBBRAIO 1988 

AULA MAGNA DEL COMUNE 
(Piazza Leopardi 6) 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
5 FEBBRAIO - Orm 18.00 

APERTURA DEL CONVEGNO 
Introduzione 

LEOPARDI: due anniversari 
Relazione 

Stefano Gensinl, Guido Gugliel
mi, Romeno Luporini. Giuseppe 
Vecce. Paolo Volponi 

6 FEBBRAIO - Or* 9.00 
Gramsci e De Sanctis 
Manzoni 
Cuoco, Gioberti e la tradizione mo
derata 
Verso il Novecento la fine del natu
ralismo 

Or* 15,00 
Tullio De Mauro Le questione della lingua 
A. M, Clresa II folklore e la letteratura popolare* 
Luigi Peataloua II melodramma 
Giancarlo Ferretti L editore fra letterati e pubblico 

O M 18.79 
Giuseppe Chiarente Gramsci e le tradizioni dell'intellet

tualità italiana 
6 FEBBRAIO-Or» 21.15 
7 FEBBRAIO - Or* S.1S 

"Gramsci racconta Gramsci raccontato" 
Preside Cerio Muacetta 

Partecipano' Mimmo Peuleau Querelo», Susanna Marco* 
man), Giorgio Baratta, Mari Merton Blaa, Giuliano Gram
sci* Antonio Santucci, Cesare Bermeni. Franco Cogglo-
la. Corredo Morgla, Sendro Portelli, Poppino Marotto. 
iV 0 Clonerò da/ Birvitio per gli fnatanantf - Nota MfnfewQ 

P fc n 7762 309 Q i. 2$/1/88 

Pino Fasano 

GRAMSCI 
Guido Guglielmi 

Tavola rotonda con 

Cerio Muscette 
A. L. De Castri» 
Umberto Corpi 

Filippo Bottini 
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Nomine Rai 

In rivolta 
la sede 
di Ancona 
M I ROMA, Continuano ad ar
rivare brutti segnali da viale 
Mazzini su come la Rai inten
de gestire I rapporti con i sin
dacati. Sembra farsi strada di 
nuovo - e con rinnovato vigo
r e - l a pratica dei fatti compiu
ti, delle decisioni unilaterali e 
lese a colpire il sindacato, a 
mortificare Interi corpi reda
zionali. Esemplare sta diven
tando Il caso della redazione 
di Ancona, tuttora senza una 
direzione stabile. VI è un'osti
nata volontà dell'azienda di 
sottrarsi - nella nomina del re
dattore capo - a una scella 
professionale, peraltro condi
visa dalla redazione e dalla 
sua rappresentanza sindacale. 
In un primo tempo l'azienda 
ha tentato di contrapporre 
un'altra candidatura interna. 
DI Ironie alla resistenza della 
redazione, a viale Mazzini 
avrebbero pensalo a una al
ternativa diversa, non priva di 
una sorta di Intento punitivo: 
un caporedattore inviato da 
un'altra sede. A queslo punto 

10 scontro tra Ancona e viale 
Mazzini è Incandescente, ri
schia di provocare sommovi
menti più estesi. Intatti, prote
ste sono in corso anche in al
tre redazioni, è in atto una du
ra vertenza del sindacati dei 
lavoratori per I mille problemi 
Irrisolti nelle diverse sedi, per 
11 modo pasticcione e avven
turoso con il quale, lunedi 
scorso, si e dato il via al nuovi 
notiziari regionali. La presa di 
posizione del comitato di re
dazione di Ancona è drastica 
e l'ipotesi di nomina di un re
dattore capo esterno, che av
verrebbe «In un quadro di pu
ra lottizzazione», viene giudi
cata «sorpassata, Iniqua e of
fensiva per l'Intera redazione 
e per II sindacato, che da mesi 
si battono Invece per una so
luzione Interna della verten
za,.., Il comitato di redazione 
•I appone all'invio di un 
•commissario prefettizio», da 
parte della direzione di testata 
per l'Informazione regionale, 
dichiarando II propesilo di 
non accettare I Imposizione, 
In quanto ciò significherebbe 
bruciare il lavoro e le speran
ze del giornalisti su un palese 
traffico di incarichi». 

Oggi una delegazione dei 
giornalisti di Ancona sari a 
Roma per una serie di incon
tri; per domani è Indetta, nel 
capoluogo marchigiano, una 
conferenza stampa. Resta 
aperto anche II fronte tra 
azienda e sindacati del lavora
tori: I quali chiedono di discu
tere Il futuro delle sedi, esclu
dendo che esse possano esse
re votate unicamente all'Infor
mazione. 

Ieri tutti I notiziari della Rai 
sono andail In onda In forma 
ridotta per l'astensione del 
giornalisti dalle prestazioni in 
voce e In video. SI è trattato 
della seconda giornata di 
sciopero nell'ambito delle lot
te Indette dalla Federazione 
della stampa contro i no degli 
editori a punti qualificami del
la piattaforma per II nuovo 
contratto di lavoro: valore del
la contrattazione aziendale-, 
trasparenza e riconoscibilità 
del messaggi pubblicitari: ga
ranzie In vista delle cosiddette 
sinergìe tra diversi giornali, 
con (conseguenti rischi sul
l'effettivo pluralismo dell'In
formazione e sui livelli occu
pazionali. Dei pacchetto deci
s o venerdì scorso, dopo la 
rottura delle trattative, restano 
da effettuare tre giorni di scio
pero alla Rai, quallro nei quo
tidiani, Le modalità delle 
prossime astensioni dal lavo
ro saranno decise oggi. Per 
ora nessun segnale concreto 
di una possibile ripresa del 
confronto. 

• NEL PCI CZ 

Domani 
si riunisce 
laCcc 
t convocala par domani silo ore 

9 . 3 0 In riunione planarla doli» 
Ccc con il soQuante o.d.Q.: 
«Eaims dall'attiviti della Ccc In 
fjraporaziont del documento 
•ulto «tato dal partito a proble
mi dalla farmaiiona del quadri». 
Ralatort II eompoano Renzo Tri* 
valli. Concluda»-* il compagno 
Gian Carlo Pajetta. 

Ambiant* . È convocata par oggi 
•Ita ore 0 .30 . praiso la Direzio
ne. la riunione della Commiaslo-
ne nailonela ambiente. 

Rttponaabll l ragionati. Le riunio
ne dalle re»ponuabili regionali 
allargata, precedentemente 
convocata per il giorno 3 feb
braio. e state spostata al giorno 
10 febbraio, a c«u*o della dì-
« u n i o n e sulla Finanziaria, ore 
8 , 3 0 presso la Direzione del 
partito. O.d.g.: «Preparazione 
dalla convenzione della donnei. 

Pubblica accusa durissima 
al processo di Genova contro 
i 27 ultra modenesi equipaggiati 
di molotov, ordigni e spranghe 

«Se questo è sport) 
Chiesto mezzo secolo di carcere 
Per i 27 tifosi modenesi sorpresi con bombe «mo
lotov» il pm ha chiesto ieri una condanna comples
siva a quasi mezzo secolo di reclusione. «Non han
no attenuanti anche perché sono bravi ragazzi - ha 
detto - inseriti in una società civile, con un lavoro 
ed una famiglia sana alle spalle». Oggi la sentenza. 
I giovani erano stati arrestati alla partita Genoa-
Modena del 24 gennaio scorso. 
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H OENOVA, Quasi mezzo 
secolo di reclusione. E stata la 
richiesta avanzata dal pm Ma
ria Rosaria D'Angelo a con
clusione della requisitoria a 
carico dei 27 giovani mode
nesi arrestati il 24 gennaio 
scorso mentre stavano recan
dosi alla partila Genoa-Mode
na, perché sul pullman in cui 
viaggiavano erano state trova
te, oltre alle «solite» spranghe, 
anche due bottiglie di benzi
na, alcune bombolette di gas 
Innescate con petardi, una 
roncola ed un coltello oltre a 
varie biglie di pietra, 

In dettaglio il pm ha chiesto 
tre anni e mezzo di carcere e 
un milione di multa per Gen
naro Esposito 20 anni, Ales
sandro Maggltti, 19 anni e Ro
berto Resini 21 anni, accusati 
d'aver fabbricato gli ordigni 
incendiari, Per tutti gli altri im
putati, accusati di concorso 

nei reato di detenzione di ar
mi prodotte dai primi tre, una 
identica pena: un anno e mez
zo e COOmila lire di multa, 123 
sono: Emanuele Ventimiglia, 
19 anni, Andrea Cavazzuti 18, 
Roberto Vandelli 19, Daniele 
Brando!) 19, Massimo Cornta 
19, Angelo Annovi 19, Cristia
no Attollni 21, Gian Luca Co
lombini 19, Giancarlo Bondl 
19, Fabio Fabbri 19, Stefano 
Rizzi 21 > Francesco Della Cor
te 18, Mario Tibolet 20, Paolo 
Ferrari 21, Roberto Santaan-
tonlo 19, Mirco Timellini 20, 
Andrea Graziano 22, Miguel 
Carlzzo 29, Giovanni Esposito 
19, Antonello Marchetti 19, 
Enrico Belle! 20, Andrea Rog
gi 20, Giulio Rubiconi! 22 ed 
Ivano Goldoni 25. 

Tutti colpevoli, quindi, per 
l'accusa. Il pm ha avuto parole 
assai dure per il comporta
mento degli imputati e il co

stume dì cui sono figli («se 
questo è sport, muoia lo sport 
prima che muoiano gli al
tri...)!). Un costume, fra Feltro, 
che non ha attenuanti di sorta, 
dato che tutti i giovani mode
nesi coinvolti nella vicenda 
sono "bravi ragazzi*, che stu
diano ma soprattutto lavora
no, hanno alle spalle famiglie 
sane e sono quindi bene inse
riti in una società civile. 

Alle richieste, molti «bravi 
ragazzi» che sedevano sui 
banchi degli imputati, sono 
sbiancati in viso. Visibile il do
lore e la preoccupazione di 
molti familiari - genitori, fi
danzate - che hanno seguito il 
processo. Un padre è sbottato 
in dialetto: «Speriamo che 
esca presto mio figlio, comun
que appena fuori gli insegno 
io a calci l'educazione». 

Dopo le richieste del pm, 
hanno parlato alcuni difensori 
ed il processo è stato quindi 
rinviato a stamane, L'udienza, 
diretta dal presidente della 
prima sezione del tribunale 
Lorenzo Castellana, aveva 
portato ad una ricostruzione 
verosimile dei fatti, ma soprat
tutto dell'incredibile leggerez
za di cui hanno dato prova i 
«bravi ragazzi». 

L'appuntamento per la tra
sferta genovese era stato or-
ganizzato sabato °3 in piaz
zetta San Biagio a Modena, ra-

Alcuni dei tifosi modenesi processati; In alto il giudice Castellana interroga uno degli Imputati 

duno abituale della tifoseria 
della locale squadra di calcio. 
Fra una birra, un giro di moto 
con la ragazza e la discussio
ne sulla serata in discoteca 
era stata decisa la gita a Geno
va. Qualcuno aveva però ri
cordato che l'anno preceden
te i tifosi modenesi erano stati 
selvaggiamente aggrediti da 
teppisti genoani ed aveva 
avanzato propositi altrettanto 
combattivi. In due avevano 
annunciato il proposito di 
portare bottìglie di benzina. 
«Volevamo fare una vampata 

davanti atto stadio se ci aves
sero aggrediti», ha confessato 
Gennaro Esposito. 

Su quel pullman però non 
tutti hanno dichiarato di sape
re dell'esistenza delle armi. 
Qualcuno c'è capitato per ca
so, altri ha dichiarato che era 
addirittura la prima volta in vi
ta sua che andava ad una par
tita (ed II presidente bonaria
mente gli ha consigliato allora 
di «darsi all'ippica, visto i risul
tati»), molti non si sentono di 
condivìdere responsabilità 
non proprie. 

Su questo batteranno sta
mane gli avvocati per evitare 
l'imputazione generate e ge
nerica di concorso. Tutti, nes
suno escluso, i 27 giovani im
putati hanno però dato l'im
pressione al tribunale di non 
sentirsi colpevoli di gravi reati 
considerandosi al più coinvol
ti in una «ragazzata» interrotta 
a metà. Una ragazzata che po
teva costare caro, se si pensa 
a tre litri di benzina in fuoco 
accanto allo stadio o a bom
bole di gas liquido trasformate 
in piccoli e micidiali lancia
fiamme. 

Giallo a Pordenone 
Uccisa 
giovane «adepta» 
Anna Laura Pedron, una giovane baby-sitter, è stata 
trovata strangolata a Pordenone, nell appartamento 
dove si recava ogni giorno per il suo lavoro. L'assassi
no aveva tentato di violentarla, Nell'abitazione, chiu
sa dall'interno, si trovava solo il bambino accudito 
dalla vittima. Anna Laura faceva parte dì una «setta» 
diffusa nella zona, «Telsen Sao», guidata dall'ex pitto
re Renato Minozzi, un'ambìgua figura di santone. Anna Laura Pedron 

• i PORDENONE. Ventun'an-
ni, attiva in un'ambigua «setta» 
operante nella zona. Anna 
Laura Pedron è stata trovata 
strangolata In un'abitazione di 
Pordenone, dove prestava 
servizio di baby sitter. Sul suo 
corpo tracce di violenza car
nale, nella stanza accanto il 
bambino affidatole, rimasto 
solo. 

Un delitto dai contomi 
squallidi e inquietanti, nello 
scenario della provincia friula
na. Il corpo di Anna Laura è 
stato rinvenuto dai vigili del 
fuoco, disteso sul tavolino del 
salotto, la camicia slacciata e i 
pantaloni abbassati. La ragaz
za si trovava, come ogni gior
no. nella casa del perito indu
striale Roberto De Gottardo, 
al quarto piano dì vìa Colvera, 
nei pressi dell'ospedale. In at
tesa di stabile occupazione, 

accudiva il piccolo Andrea, di 
un anno e mezzo. Ieri la ma
dre di Andrea, rientrata a casa 
insieme con l'altra figlia, Fran
cesca, di tre anni, aveva trova
to la porta dell'abitazione 
chiusa con la chiave inserita 
nella serratura dall'interno. 
Preoccupata, ha chiamato i 
pompieri, cui è toccata la ma
cabra scoperta. La baby sitter 
giaceva senza vita: sul suo 
corpo sono stati poi accertati 
segni di violenza carnate, pe
raltro non consumata. Il pic
colo Andrea è stato trovato, 
piangente, nel suo lettino. 

Anna Laura Pedron appar
teneva dall'83 alla comunità 
del «Telsen Sao», che fa capo 
all'ex pittore Renato Minozzi. 
Si tratta di una setta che è sta
ta ripetutamente alla ribalta 
delle cronache. Il Minozzi, 
che da qualche tempo ha spo

stato la sua sede nella vicina 
Portogruaro, era riuscito a far 
numerosi proseliti. In partico
lare la .sua «predicazione» ave
va fatto breccia tra alcune si
gnore assai note della buona 
società pordenonese e della 
borghesia «rampante» cre
sciuta con il boom industriale 
della zona. Anna Laura, giova
nissima adepta senza mezzi, 
faceva parte di un complesso 
di arte varia, il «Skihms», con il 
quale si esibisce anche l'avve
nente figlia del Minozzi, Sfo
rnirà. La giovane era cono
sciuta con il nome âstrale» di 
Eviana; con lei era nella setta 
e ne) complesso «Skihms» it 
fidanzato Pietro Pagnes, 22 
anni, con il nome di Narcos. 

Ora, di tutta questa sceneg
giata pseudo-mistica, restano 
il cadavere della povera Anna 
Laura e un assassino da sco
prire. 

Scuola, arrivano mesi di caos? 

Lo Snals annuncia 
scioperi fino a giugno 
• • ROMA. Al già ricco calen
dario di agitazioni nella scuo
la, promosso dai Cobas-Gilda, 
ora si aggiungono le iniziative 
di lotta presentate ieri dal sin
dacato autonomo Snals. Cul
mineranno nel blocco degli 
scrutini di fine anno e degli 
esami di Stato per protestare 
contro la mancata soluzione 
delle «code» contrattuali e il 
ritardato avvio della contratta
zione per il prossimo triennio. 

Lo Snals ha deciso di alzare 
la voce dopo che it ministro 
Galloni ha concesso l'autoriz
zazione, al Provveditorato di 
Milano, di anticipare di una 
settimana l'inizio degli scruti
ni, fissandone la data all'8 feb
braio, anziché al 15, come 
prevede l'apposita ordinanza 
ministeriale. «Poiché - si leg
ge nel comunicato diffuso dal 
sindacato autonomo - sì pre
vede nelle prossime ore la 
concessione di analoghe «de
roghe» ad altre province, lo 
Snals giudica il comporta
mento del ministro della Pub
blica istruzione gravemente 
lesivo sia sul piano giuridico 
che su quello politico». L'ini
ziativa del ministro sarebbe 
servita, sempre secondo lo 
Snals, a driblare il disagio pro
vocato dal blocco degli scruti
ni quadrimestrali precedente

mente annunciato dal sinda
cato. È per questo che il sin
dacato autonomo «conferma 
il blocco degli scrutini quadri
mestrali in tutte le scuole di 
ordine e grado, indipendente
mente dalla data di effettivo 
inizio delle operazioni nelle 
diverse province». 

Ecco il calendario delle agi
tazioni da febbraio a giugno in 
risposta al «velleitario tentati
vo di vanificare le azioni di 
protesta sindacale - sottoli
nea lo Snals - e la totale Indif
ferenza del governo ai proble
mi del personale della scuo
la». febbraio: blocco scrutini 
quadrimestrali e astensione 
del personale Ata (non do
cente) dal lavoro straordina
rio; marzo; astensione di tutto 
il personale da alcune attività 
di non insegnamento (consi
gli di classe, collegio de) do
centi, colloqui con le famiglie, 
ecc.); aprile: rifiuto del «lavo
ro sommerso». Le operazioni 
relative alla correzione degli 
elaborati, alla preparazione 
delle lezioni, all'impegno di 
autoaggiomamento, alla cura 
dei registri, alla compilazione 
dette schede di valutazione e 
a tutte te altre attività già svol
te e non retribuite saranno 
svolte in classe; maggio: bloc
co delle conferme dei libri di 

testo e categorico rifiuto di 
esaminare le nuove proposte 
avanzate dalle case editrici; 
giugno: blocco totale degli 
scrutini finali e degli esami di 
Stato. Manifestazione nazio
nale a Roma di tutto il perso
nale della scuola. 

Gli obiettivi della protesta 
dello Snals sono di carattere 
giuridico-economico e inve
stono tre ordini di problemi: il 
personale delta scuola nella 
sua generalità (perequazione 
estema, «lavoro sommerso»), 
le specificità professionali e la 
normativa del personale (ora
rio di servizio, organici, tratta
mento dì quiescenza e previ
denza). 

Come conseguenza all'ini
ziativa dello Snals, il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
diffuso, sempre ieri, una nota 
nelle quale precisa i motivi 
per i quali Galloni ha conces
so l'autorizzazione al Provve
ditorato milanese. «Le festività 
del Carnevale ambrosiano - si 
legge nella nota - e te esigen
ze del calendario scolastico 
regionale sono te vere ragioni 
dell'anticipazione degli scruti
ni quadrimestrali nella scuola 
di Milano. La decisione, inol
tre, è stata presa dopo solleci
tazioni ricevute dal provvedi
tore di Milano in seguito alle 
richieste di numerosi presidi». 

Chi ha paura dei vini Doc 
• • FIRENZE. Non basta Bacco a proteggere il 
vino. E le «manovre politiche» dietro la modifi
ca della legislazione che garantisce i vini a 
denominazione di origine controllata e garan
tita (Docg) possono essere ancora più deva
stanti, per l'immagine del prodotto italiano di 
qualità, dì quanto non lo sia stato lo scandalo 
metanolo. 

I presidenti del consorzi del Chianti Classi
co , de! Brunello di Montalcìno, del Nobile.di 
Montepulciano, del Barolo, del Barbaresco e 
del Vini d'Alba, riunitisi in un comitato di dife
sa della Docg, non hanno dubbi ed hanno 
lanciato un grido di allarme da Firenze, dove si 
sono riuniti nelle sede del Consorzio del 
Chianti Classico. 

Sono sei in tutta Italia i consorzi di produtto
ri di vino che hanno ottenuto il riconoscimen
to della denominazione di origine controllata 
e garantita. A quelli già citati va aggiunto il 
Consorzio dell'Albana di Romagna. I prodito
ri per avere questo riconoscimento dì qualità 
devono sottostare a severi controlli sulla ido
neità dei terreni coltivati, sulla produzione, sul
la qualità e sull'imbottigliamento, riducendo 

I consorzi dei vini a denominazione 
dì origine controllata e garantita so
no scesi sul piede di guerra contro il 
tentativo di smantellare l'immagine 
che il vino italiano di qualità è riuscito 
a crearsi sia sul mercato intemo che 
internazionale. Chianti Classico, Bru
nello, Barolo, Barbaresco, Nobile di 

Montepulciano lanciano pesanti ac
cuse contro il ministero dell'Agricol
tura, la Confagricoltura e certi indu
striali del settore. Viene avanzata l'i
potesi di manovre politiche dietro la 
proposta di revisione della legge sul
la denominazione di origine control
lata e garantita? 
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anche le quantità prodotte. 
Norme molto rigide, ma che hanno permes

so però agli oltre mille soci dei consorzi del 
«comitato di difesa» di veder triplicare nel giro 
di tre anni la resa finanziaria per quintale di 
prodotto. Il Chianti Classico da SOrnila lire al 
quintale del 1983 è passato alle ISOmila lire 
dello scorso anno, mentre il Brunello di Mon
talcìno ha toccato le 2Q0-250mila lire, 

Questo boom, frutto anche dalla riduzione 
delle produzioni, adeguandole alle richieste 
effettive del mercato, però, secondo il «comi

tato di difesa, non sarebbe piaciuto ad alcuni 
produttori rimasti fuori dalla classificazione, 
ad alcuni settori industriali ed anche al alcune 
•associazioni di categoria. 

«Ci sono molte manovre politiche - ha so
stenuto in una conferenza stampa il presidente 
del Consorzio del Chianti Classico, Lapo Maz-
zei - dietro la proposta di revisione della legge 
sulla denominazione dì origine controllata e 
garantita. Da alcune parti sì punta alla ghettiz
zazione delle Docg esìstenti per limitarne l'im
portanza, da altre invece sì ipotizza, in maniera 

irrealistìca, di estendere i controlli previsti per 
questi vini di qualità a tutti i vini a denoninazio-
ne di origine controllata che sono oltre 250». 

I presidenti comunque non vogliono fare 
nomi e cognomi di coloro che starebbero con
ducendo queste manovre attorno alla bozza di 
revisione delle legge dì regolamentazione che 
il ministero dell'Agricoltura sta elaborando e 
che prossimamente sarà presentata in Parla
mento. 

II presidente del Chianti Classico, Lapo Maz-
zei, non ha comunque difficoltà ad ammettere 
che «la posizione della Confagricoltura non è 
chiara» e chiama in causa il ministero dell'Agri
coltura, sostenendo che per un controllo serio 
sui vini a denominazione dì origine controllata 
non basta una circolare, ma per assicurarlo su 
vasta scala occorrono uomini e mezzi, che at
tualmente non esistono. 

E i rappresentanti del «comitato di difesa» si 
dichiarano sorpresi che sì spendano 22 miliar
di per assicurare al vino italiano la sponsorizza
zione dei mondiali di calcio e poi rischi di 
passare una polìtica che potrebbe penalizzare 
duramente ì vini dì qualità. 

Cuore di plastica 
«inventato» 
da Azzolina 
Costerebbe 80 milioni contro i 400 del cuore artificia
le progettato dagli americani. Intratoracico, con 
un'autonomia di due ore, completamente in plastica, 
10 ha messo a punto il cardiochirurgo Gaetano Azzoli
na che spara a zero su ministero e Cnr: «Sanno spen
dendo 211 miliardi per inventare il cuore artificiale 
italiano. Eccolo qui, e tutto made in Italy. Mi è costato 
qualche centinaio di milioni e tanti anni dì studio». 
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M FIRENZE. Pesa 60 grammi 
e ha proprio la forma di un 
cuore. È solo un po' più picco
lo e più schiacciato. Per simu
lare il movimento di sistole e 
diastole, le contrazioni che 
permettono la vita ad un Indi
viduo, ha bisogno di una pom
pa elettrica che è racchiusa in 
una borsa come quelle dei fo
toreporter e che, comprese le 
batterie con un autonomie di 
due ore, pesa quattro chili, 

E il cuore delta polemica. Il 
primo completamente «made 
in Italy». In buona parte, natu
ralmente, top secret. Lo ha in
ventato Gaetano Azzolina, il 
cardiochirurgo che ha sempre 
giurato di essere sempre stato 
pronto a mettere il bisturi sul 
cuore prima di Bamard. «CI 
ho lavorato per anni e la com
missione ministeriale per 1 tra
pianti dì organi non si è anco
ra degnata di venirlo a vede
re». La sua accusa è pesante, 
roba da aule di tribunale: «Il 
Centro nazionale delle ricer
che sta spendendo 211 miliar
di per la ricerca sul cuore arti
ficiale e tutto quello che sono 
stati capaci di fare finora è 
comprare dei cuori artificiali 
americani». Al suo «gioiellino» 
non hanno proprio pensato. 

Azzolina vuol dare batta
glia. Ha depositato il brevetto 
e giura che se, in caso d'emer
genza, dovesse impiantare 
quel marchingegno per salva
re la vita di un uomo lo fareb
be anche senza autorizzazioni 
e permessi. Ai giornalisti che 
gli chiedono perché non va a 
sperimentarlo all'estero se in 
Italia gli fanno tante difficoltà, 
risponde che lui ha scelto da 
un pezzo di non essere un cer
vello in fuga. «Negli Stati Uniti 
avevo prestigio, una cattedra, 
denaro. Lì ho lasciati ventan
ni fa quando la cardiqchirur-
gia era ancora agli albori per
ché ci tenevo che l'Italia fosse 
all'avanguardia». 

Il suo cuore artificiale do
vrebbe essere il più perfezio
nato. «Gli altri - dice - o han
no difficoltà nell'alimentazio
ne di energia e richiedono 
quindi che il paziente stia vici
no ad una grande macchina o 
non sono dei veri cuori artifi
ciali, dal momento che non 
vengono innestati nel torace». 
11 cuore dì Azzolina, invece, 
consente al paziente di muo

versi liberamente, con una 
borsa a tracolla, per almeno 
due ore. Se è in casa può rica
ricare le pile attaccando sem
plicemente la pompa ad un 
presa elettrica; in macchina 
all'uscita dell'accendisigari. 
Può sostituire il cuore umano 
o anche solo affiancarlo; «So
no tante le malattie cardiache 
che richiedono solo di lascia
re del momenti di pausa al 
cuore». Basta «spostare» un 
interruttore ed ecco che la 
macchinetta comincia a pom
pare sangue. 

E stato progettato usando 
materiali plastici comune
mente impiegati per protesi 
chirurgiche e vascolari, L'e
sterno è dì materiale rigido in 
modo che le pulsazioni non 
provochino spostamenti al
l'interno dell'organismo. Ha 
due o quattro valvole, a se
conda che debba sostituire o 
affiancare il cuore. E tanto si
nistro, quanto destro, rispon
de cioè alle esigenze di due 
diverse disfunzioni. E stato 
realizzato da un'equipe di me
dici e ingegneri utilizzando 
parti prodotte da una decina 
di aziende italiane. «MI e rjià 
costato diverse centinaia di 
milioni», dice it cardiochirur
go. 

Azzolina lo ha sperimenta
to finora solo sugli animali e 
non ha registrato né embolie 
né emorragie nel giro di due 
settimane. Ne ha già costruiti 
quattro ed ha in cantiere quel
lo delta quinta generazione: 
batterie e pompa dovrebbero 
pesare la metà dì quelle im
piegate ora. «Certo - dice -, è 
un apparecchio sperimentale, 
ma tutti gli apparecchi costrui
ti finora sono sperimentali, 
compresi quelli impiantati a 
Pavia e Bergamo che non solo 
non sono intratorace, ma so
no anche stati trapiantati da 
un'equipe svìzzera». 

«Con questo cuore - ha 
concluso Azzolina - risolve
remmo ì problemi dì 3,000 
persone in Italia, e 150mila 
nel mondo». E i costi? «Si ag
girerebbero sugli 80 milioni -
risponde Azzolina - e potrem
mo scendere a 50, forse me
no. Il cuore artificiale degli 
americani, quello che ha com
prato il Cnr per progettare il 
cuore artificiale italiano, costa 
400 milioni». 

Zermatt 
4 morti 
(2 italiani) 
per valanga 
H ZERMATT (Svizzera). Tra
gedia della montagna. Due 
sciatori italiani, Paolo Corona 
di 30 anni e Franco Paradiso 
di 24 (non si conosce al mo
mento la città di provenien
za), hanno perso ta vita travol
ti da una valanga staccatasi 
dalla sommità di una vetta del
le Alpi svizzere in prossimità 
di Zermatt. A dare la notizia 
della sciagura, avvenuta lune
dì, è stato un compagno del 
due giovani, unico sopravvìs
suto. 

Sempre in Svizzera l'alta 
montagna è stata la causa di 
un'altra sciagura. Due donne, 
questa volta di nazionalità 
svìzzera, sono morte anch'es
se travolte da altrettante va
langhe nella zona di Davos, 
nella Svizzera orientale. 

Dopo Tasta 
Litigano 
proprietari 
Einaudi 
tm MILANO. Lite giudiziaria 
all'interno dì uno dei tre grup
pi che. riuniti sotto la sigla In-
tracom, conquistarono, all'a
sta del 28 febbraio 198?, ta 
casa editrice Einaudi. Si tratta 
del gruppo G.M. (Messaggerìe 
Italiane, Electa, Bruno Mon
dadori). Luciano Mauri, vice
presidente delle Messaggerie, 
ha citato in tribunale gli altri 
due partner accusandoti dì 
violare gli «impegni assunti al 
momento della acquisizione» 
dell'Einaudi per giungere al 
controllo totale della casa edi
trice torinese, mettendo a ri
schio «il futuro stesso» della 
casa dello struzzo che, after* 
ma la citazione, «non può pre* 
scindere dalia piena coopcra
zione dì tutti gli attuali soci», 
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Gli aiuti ai contras 
Oggi il voto sui fondi 
Ma le tv boicottano 
l'appello di Reagan 
• I NEW YORK Alla viglila 
del cruciale voto previsto oggi 
alla Camera del rappresentan
ti di Washington sugli aiuti al 
•contras» delNIcaraaua, l'ani-
ministratone degli stati Uniti 
ha sfoderato tutte le sue armi 
di persuasione e ricatto, ma II 
verdetto del Congresso è ri
muto comunque Incerto II 
presidente Ronald Reagan -
che Intende ottenere uno 
stanilamento di 36.25 milioni 
di dollari per I guerriglieri ami-
sandinistl - ha convocato alla 
Casa Bianca I più ìnlluenti 
membri del Congresso per un 
ultimo appello Unica conces
sione finora fatta dal presi
dente nel tentativo di conqui
starsi I voti degli incerti alla 
Camera e al Senato è stata 
quella di «congelare» fino al 
31 mano quel dieci per cento 
della somma globalmente ri
chiesta che è destinato ad aiu
ti militari 

Reagan ha anche deciso di 
ricorrere ancora una volta 
per ottenere consensi, all'opi 
nlone pubblica americana 
con un messaggio televisivo 
che sarebbe dovuto andare In 

onda la notte scorsa Ma per 
la prima volta nella storia, le 
tre principali reti televisive 
americane si sono rifiutate di 
trasmettere il discorso consi
derato cruciale da Reagan per 
convincere I suol concittadini 
e di riflesso la camera dei rap
presentanti, sulla bontà dello 
stanziamento a favore dei 
guerriglieri ami sandinistl del 
Nicaragua 

Le Ire reti televisive non 
avevano mai negato finora a 
Reagan la trasmissione in di
retta, nell ora sorale di mag
gior ascolto, di un Importante 
discorso dallo sludlo ovale 

I portavoce delle tre reti 
hanno spiegato di non ritene 
re che II presidente abbia più 
niente di nuovo da dire sulla 
faccenda «Riteniamo di es
serci già occupati In passato 
nel modo più completo ed im 
parziale possibile, del proble
ma degli aluti ai contras», ha 
detto un portavoce della 
«Abc» 

Solo la rete «Cnn», che si 
occupa esclusivamente di no
tizie è stata l'unica a trasmet
tere In diretta II discorso di 
Reagan 

In segno dì protesta 
In Uzbekistan 270 donne 
si sono bruciate vive 
negli ultimi due anni 
wm MOSCA «In segno di pro
testa contro I umiliazione del 
loro onore e della loro dignità 
umana» negli ultimi due anni 
270 donne dell'Uzbekistan si 
sono cosparse di benzina e si 
sono date luoco, ha rivelato il 
primo segretario del Pc della 
repubblica asiatica, Raflk NI-
ahanov, nel rapporto presen
talo al plenum del Comitato 
centrale I medici sono riusciti 
• salvare «solo poche di que
ste donne, molte delle quali 
minorenni». 

Il plenum, dedicato al temi 
connessi alla gestione del par
lilo nella «perestrolka», ha do
vuto affrontare questo proble
ma perche la tragedia che col
pisce le donne uzbeche «è un 
fenomeno In aumento» Sotto
lineando che tra le donne e le 
minorenni che hanno tentato 
Il suicidio ivi sono molle 
Iscritte al "Komsomol" (lega 
della gioventù comunista}», 
Nlahanov ha rivolto dure criti
che ad (alcuni dirigenti degli 
organi del partito e del "Kom
somol"» perchè «invece di 
fronteggiare nel modo più 
adeguato questo problema, 

chiudono un occhio cercan
do d'Ignorare la sua sostanza 
sociale e politica» 

Questa tragica usanza, av
verte l'organo del partito co
munista della repubblica, 
«Pravda Vbostoka», non è dif
fusa solamente In Uzbekistan, 
ma anche nella Turkmenla e 
nel Tagikistan. 

Dalla requisitoria contro le 
tradizioni arcaiche II primo se
gretario dell'Uzbekistan è pas
salo a quelle contro le soprav
vivenze religiose Nlshanov si 
è scagliato contro I dirigenti 
degli organi del partito, com
preso membri dell'ufficio po
litico e del Comitato centrale, 
che «dimostrano non di rado 
una tolleranza Inconcepibile 
nel confronti della vitalità 
dell'Islam e del sentimenti re
ligiosi» «Perfino molti dirigen
ti considerano il credo musul
mano più autorevole dello sta
tuto del partito e delle norme 
della morale socialista», ha 
esclamato Nlshanov citando 
I esempio dell'exprìmo segre
tario del distretto di partito di 
Samarkandskl, M. Sherkulov, 
•che ha partecipato personal
mente alla costruzione di un 
cosiddetto luogo sacro». 

Concluso il «conclave»: 
nessuno vuole assumere 
la responsabilità 
di un nuovo fallimento 

L'Italia rischia 
di essere penalizzata 
sia sui fondi 
che sul finanziamento 

I «12» più vicini al compromesso 
alla vigilia del vertice 
I progressi sono abbastanza scarsi, ma il clima 
sembra migliorato tra i ministri degli Esteri Cee al 
termine del «conclave» di due giorni a Bruxelles 
dedicato alia preparazione del vertice straordina
rio della prossima settimana. Contenimento della 
spesa agricola, fondi per le regioni sfavorite e futu
ro finanziamento della Comunità restano I proble
mi più difficili da risolvere. 

DAL NOSTRO COBniSPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

SB BRUXELLES Ottimismo 
«ragionevole» «moderato». 
•relativo», persino «qualifi
cato» (Genscher), insomma 
coniugato con tutti gli aggetti
vi limitativi che si riesce a im
maginare Perfino gli inglesi 
ieri, al termine del «conclave» 
dei ministri degli Esteri Cee 
dedicato alla ricerca di un 
compromesso per I ormai vi
cino vertice straordinario di 
Bruxelles (giovedì e venerdì 
della prossima settimana), si 
mostravano possibilisti Loro, 
che in genere non si fanno 
scrupoli a parlar fuori dal den
ti 

In effetti, pare che qualche 
progresos si sia registrato, do
po due giorni di discussioni 
cominciate In un clima di di
saccordo quasi completo su 
tutti I capitoli del summit 
straordinario il contenimento 
della spesa agricola, il futuro 
finanziamento della Comuni
tà, I fondi strutturali, quelli vol
li cioè al riequilibrio socio
economico delle diverse aree 
Cee, e il «rimborso» alla Qran 
Bretagna La lista, Insomma, 
su cui si è consumato, appena 
due mesi fa, il fallimento di 
Copenaghen 

Di «progressi», almeno, ha 
parlato il tedesco Genscher, ti 
quale, come presidente di tur
no, l'altra sera aveva avuto 
quattro ore ininterrotte di 
•confessionale» con I colleglli 
(nella liturgia comunitaria il 
•confessionale» è un collo
quio a quattr'occhi in cui si 
cerca di mediare tutto il me
diabile, e anche di più) An-
dreottl, dal canto suo, ha det
to di avere una «impressione 
favorevole» sul modo in cui le 
cose si stanno mettendo, e lo 
stesso britannico Howe ha af

fermato che «un accordo non 
è Impossibile» E se lo dice 
lui In materia di conteni
mento delle spese agricole, 
che significa riduzione delle 
eccedenze, il successo dello 
pseudocompromesso presen
tato dalla presidenza tedesca 
è condizionato dal calcoli, 
che ciascuno fa a modo suo, 
del risparmi che esso indur
rebbe Pochi credono che ef
fettivamente questi risparmi 
sarebbero sufficienti - ovvero 
capaci di comprimere la spe
sa entro il tetto di 27,5 miliardi 
di Ecu previsto - ma tutti san
no che se le differenze doves
sero essere troppo grosse, il 
vertice sarebbe saltato ancor 
prima di cominciare Secondo 
Andreottl, proprio la «valuta
zione cifrala» del pacchetto 
agricolo sarà il «punto critico» 
di Bruxelles 

Secondo Genscher, invece, 
la questione più difficile da ri
solvere è quella del fondi 
strutturali La Commissione 
aveva proposto il loro raddop
pio, da 7 a 14 miliardi di Ecu, 
ma francesi, britannici e tede
schi proprio non ci stanno 
Parigi e Londra (Bonn non si 
capisce ancora) insistono 
Inoltre perchè essi vengano 
attribuiti agli Stati più poveri 
della Comunità (Spagna, Por
togallo, Grecia e Irlanda) anzi
ché alle regioni più sfavorite 
Ipotesi, spiacevolissima per il 
nostro Mezzogiorno, che po
trebbe arrivare sul tavolo di 
Bruxelles con l'Italia stretta tra 
I «ricchi» che non vogliono pa
gare e I «poveri* che si divide
rebbero una torta più piccola 
ma tutta per loro, Oltretutto, 
nella ricerca di una via d'usci-
la, gira l'Idea che per ricavare 
di più per il fondo regionale si 

Vasta mobilitazione della Chiesa evangelica 

Berlino espelle nella Rfg 
il cantautore Krawczyk 
Il cantautore della Rdt Stephan Krawczyk e la mo-

f|lle Freya Klìer, regista teatrale, sono stati espulsi e 
nviatl nella Germania federale, dopo essere stati 

arrestati in seguito alle «contromanitestazioni» per 
le celebrazioni di Rosa Luxemburg e Karl Lie-
bknecht Prosegue intanto la mobilitazione delle 
Chiese evangeliche in solidarietà con gli arrestati e 
per la loro liberazione. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

LORENZO MAUQERI 
s a BERLINO Le autorità del 
la Rdt hanno espulso Ieri due 
noti dissidenti, Il cantautore 
Stephan Krawczyk e la moglie 
Freya Kller, che avevano am 
bedue dichiaralo di non voler 
lasciare II loro paese I due 
erano stati arrestati il mese 
scorso, durante le «controma
nitestazioni» In ricordo di Ro
sa Luxemburg e Karl Ut.'-
bknecht, ed erano stati messi 
sotto Inchiesta come sospetti 
di tradimento e di contatti con 
I servizi di spionaggio occi
dentale 

Poco prima dell annuncio 
di questa espulsione, un emi 
nenie legale della Rdt, Wol-
fang Vogel, aveva dichiarato 
ad una stazione televisiva del
la Germania federale che le 
autorità di Berlino si accinge
vano a rilasciare una vernina 
di dissidenti In attesa di giudi
zio o gli condannati in que
st'ultima occasione, che ha vi
sto Unire In carcere più di un 
centinaio di dissidenti nelle 
ultime due settimane Una 
sessantina di essi sono già sta
ti espulsi In Occidente, men
tre almeno undici sono stati 
condannati a periodi di prigio
nia fino ad un anno 

Continua intanto nella Rdt 
l'opera di mobilitazione da 
parte della Chiesa evangelica, 
che dimostra una grande ca
pacità di saper raccogliere nel 
suo ambito un largo ventaglio 

di posizioni politiche in un 
difficile equilibrio nei rapporti 
con lo Stalo, offrendosi come 
• portatore di speranza» a tutti 
quelli che si sentono in qual 
che modo In contrasto con 
l autorità dello Stato, gruppi 
pacifisti, autonomi, ecologisti, 
gruppi alternativi di «Chiesa 
dal basso» 

In una chiesa di Berlino il 
presidente del Sinodo Be
cker, predica che molte spe
ranze sono legate al nome di 
Gorbaclov, ma - aggiunge -
qui «si vuole dare l'impressio
ne di non essere toccali» da 
quanto avviene in Urss Eppu 
re dice ancora Becker tra gli 
applausi, «anche nel nostro 
paese glasnost e perestrojka 
sono ali ordine del giorno» Il 
vescovo evangelico della 
chiesa di Berlm-Erandenburg, 
Forck, si rammarica al micro
foni di una radio tedesca fede
rale che In questi giorni, nella 
Rdt, siano stati «generosa
mente» concessi visti al mani
festanti In arresto che II aveva 
no sollecitati, mentre «In ma
niera particolarmente dura» si 
procede contro eh, chiede 
condizioni migliori per I citta 
dini 

Nella tentata «contromanl 
festazlone» del 17 gennaio so 
no stati oltre un centinaio i 
fermati tra quanti volevano 
aggregarsi al corteo utlicialc, 
alla cui testa slilavano il presi
dente Honecker con I diriger) 
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Raduno di solidarietà con i dissidenti arrestati in una chiesa di 
Berlino 

ti del partito e i! governo un 
gruppo dei «contromanife
stanti» recava cartelli con la 
famosa formulazione della Lu
xemburg «Libertà è sempre la 
libertà di chi pensa diversa 
mente» 

Comunque finisca questa 
vicenda ha recato già danno 
ali Immagine della Rdt, deter
minando anche una certa ten
sione nelle relazioni tra i due 
Stati tedeschi La settimana 
scorsa una delegazione parla 
mentare della Fdj - I organiz
zazione giovanile comunista -
ha annullato un viaggio nella 
Repubblica federale dove do
veva recarsi su invito della 
Spd volendo evliare che si di 
scutesse di questi ultimi awe 

nimenti 
La Rdt respinge questi inter 

venti come ingerenze inam
missibili nelle sue questioni in 
terne Risponde il dirigente 
socialdemocratico Erbaio Ep 
pler, 11 quale lo scorso anno 
partecipo alla stesura del fa
moso documento comune 
Spd-Sed «E vero si tratta di 
questioni interne della Rdt 
Tuttavia nel nostro documen
to è detto espressamente che 
la critica a quanto avviene 
nell altro Stato anche se 
espressa in lorma aspra non 
può essere considerata inge 
ronza nelle questioni interne 
Si è quindi liben di manifesta
re apertamente le proprie va
lutazioni» 

vada a «grattare» sulle dota
zioni di quello d orientamento 
agricolo e di quello soclalea 

Oltre che sui fondi, 1 Italia 
rischia grosso anche sulla ri
forma del sistema di finanzia
mento della Comunità Ormai 
pare inevitabile una soluzione 
che prenda come base per la 
«quarta risorsa» (da aggiunge
re alle tre «risorse proprie» già 
esistenti) Il Pnl del paesi mem
bri Un disastro per un paese 
che nelle smanie di «sorpas
so» di certi suoi governanti ha 
rivalutato pochi mesi fa il Pnl 
mettendoci dentro II «som-
meiso» Il male minore sareb
be, almeno, che passasse un 
calcolo sul Pnl «puro» e non, 

come aveva proposto la Com
missione, misurato sulla diffe
renza con il gettito dell'Iva 
che com è noto, è molto bas
so da noi a causa delle evasio
ni In materia, la posizione ita
liana resta «ferma» sui pnncipl 
- come ha confermato ancora 
ieri Andreottl - nel senso che 
rifiutiamo I idea che la Cee si 
finanzi con un sistema che ha 
per referenti gli Stati e non i 
cittadini europei, ma flessibile 
nella pratica L'Italia chiede 
che il calcolo sia fallo sul Pnl 
e non sulla differenza, che la 
base Iva resti al livello attuale 
(1,4%) e che comunque la 
«quarta risorsa» sia provviso

ria, in attesa della definizione 
di un sistema più comunitario 
Battaglia sui pnneipi, insom
ma, al punto che la posizione 
italiana dev'essere definita «al 
massimo livello politico» (leg
gi Gona, finche c'è lui), ma 
con un occhio sui risvolti con
creti, tant'è che già si comin
cia a trovare «interessante» 
una proposta di compromes
so presentata ieri dalla Com
missione in due versioni, una 
delle quali ci costerebbe, nel 
'92, «solo» 5S0 miliardi di lire 
in più contro 11500 previsti in 
un primo momento Lo «scon
to» e notevole Farà aggio su
gli scrupoli comunitari? Si ve
drà al vertice 

L'Incontro tra Kohl e la Thatcher a Londra 

Ma suiragricoltura 
a Londra 
nessuna intesa 
Kohl-Thatcher 
H LONDRA L'Incontro londinese tra Kohl e 
la Thatcher è sostanzialmente fallito I premier 
di Rfg e Gran Bretagna dovevano trovare una 
soluzione di compromesso per risolvere I con
trasti sul bilancio agricolo europeo in vista del 
vertice Cee dell'I 1 e 12 febbraio Non ci sono 
riusciti e non hanno nascosto i timon che il 
summit, che si svolgerà a Bruxelles, si tramuti 

in un insuccesso I principali punti di contra
sto, ha detto la Thatcher, si sono manifestati 
intomo al limiti da stabilire per le produzioni di 
grano e olio Londra ha chiesto riduzioni mol
to più drastiche rispetto a quelle proposte da 
Bonn, sollecitando anche l'adozione di penali
tà rigorose contro chi produce in eccesso. 

Nel parlare alla stampa i due leader hanno 
tenuto a sottolineare l'atmosfera «buona e 
mollo costruttiva», come ha detto la Thatcher, 
dei colloqui, senza negare che il dibattito sia 
•tato «piuttosto duro». 0 viceversa, da parte 
del cancelliere della Germania federale, si è 
definito l'incontro «costruttivo e informativo», 
benché «sulle questioni pratiche abbiamo re
sponsabilità diverse verso i nostri paesi e opi
nioni diverse». Terminati i colloqui Kohl è ri
partito Immediatamente, aggiungendo un'ulti
ma dichiarazione «Credo sia meglio guardare 
alla situazione con ottimismo, ci proveremo». 

Aumenti, tensione in Polonia 

Per ora Walesa 
«frenai» la protesta 
Grande tensione in Polonia dopo l'entrata in vigore 
del massiccio aumento dei prezzi. La polizia è stata 
mobilitata in forze. Il governo ha rivolto un duro 
avvertimento all'opposizione, affermando che si 
«opporrà con fermezza» a qualsiasi azione di prote
sta dei lavoraton per ottenere aumenti salariali. So-
tidamosc, per il momento, mantiene un atteggia
mento cauto. Walesa dice: niente scioperi per ora. 

ROMOLO CACCAVALE 

• • te grandi crisi sociali -
19!)6.1970 1976 e 1980-so 
no esplose in Polonia sempre 
in seguilo all'annuncio di pe 
sanli aumenti dei prezzi dei 
generi di consumo II 1988 ri
spetterà questa «tradizione»? 
È fuori dubbio che i nuovi au
menti non sono di poco con
to a partire dal !• febbraio, 
come si sa i prodotti alimen
tari sono saliti del 40 per cen
to e del 50 per cento le tanffe 
dei trasporti pubblici e gtt af 
fitti per non parlare di benzi
na gasolio alcool e sigarette 
Le compensazioni nelle buste 
paga (un aumento medio del 
20 per cento del salano) solo 
in parte coprono gli aumenti 
Tra due mesi poi sarà la volta 
dei prezzi del gas dell elettri
cità e del carbone a salire il 
carbone addirittura del 200 
per cento 11 malcontento e la 
tensione appaiono più che 
giustificati La polizia è mobili
tata in forze ma la direzione 
di Solidarnosc ha preso una 
posizione di grande cautela 
Lex presidente del disuolto 
sindacato Lech Walesa ha la 
sciato ieri i Cantieri navali di 
Danzica per andare a pranzo a 
Varsavia con II vicesegretario 
di Stato americano John Whi-
tehead Interrogato dai gior 
natisi! al suo arrivo nella capi
tale Walesa ha dichiarato che 

Sohdarnosc è pronta a metter
si alla lesta di azioni di prote
sta «se questa sarà la volontà 
dei lavoratori», ma per il mo
mento «non intende lanciare 
appelli diretti» allo sciopero 

In venta, fra gli aumenti in 
vigore dal 1* febbraio e quelli 
che provocarono le prece
denti crisi c'è una netta diffe
renza nel passato la decisio
ne veniva annunciata solo alla 
vigilia e gli aumenti colpivano 
tutti di sorpresa Questa volta 
se ne è discusso pubblica
mente per quasi un anno, da 
quando cioè nell'aprile 1987 
venne lanciata la seconda tap
pa della riforma economica 
Sulla dimensione degli au
menti nonché sui tempi della 
loro entrata in vigore, io scor
so novembre si tenne persino 
un referendum II nsultato del 
voto ha costretto il governo 
ad applicare per il momento 
aumenti meno drastici di quel
li inizialmente in programma 

Perché questi aumenti e 
quali i motivi del comporta
mento moderato di Solidar-
nosc7 La ragione è molto 
semplice la Polonia sta viven
do u u profonda trasforma
zione del suo meccanismo 
economico, la quale tra l'altro 
comporta una soppressione 
delie massicce sovvenzioni a 

sostegno dei prezzi di vendila 
dei prodotti essenziali, prezzi 
di molto inferiori ai costi di 
produzione. La «trasparenza* 
dei prezzi e l'abolizione dei 
sussidi sono un aspetto impor
tante della riforma polacca, 
teonzzata a suo tempo dalla 
stessa Solidamosc nel suo pri
mo ed unico congresso svol
tosi alla fine del 1981 In piena 
legalità Questo significa che 
una vera nforma comporta sa
crifici, ma se si vuole lancia
re l'economia questi sono ine
vitabili Il problema si ripre
senterà pnma o poi a tutti i 
paesi del «socialismo reale», 
compresa l'Unione Sovietica, 
se vorranno finalmente spez
zare il cerchio della stagnazio
ne 

La questione vera è che 
l'aumento dei prezzi non deve 
essere un aspetto isolato della 
nforma Nell'apnle 1987 si 
disse che esso sarebbe stato 
accompagnato da un calcolo 
corretto dei costi di produzio
ne, da una partecipazione di 
aziende pnvate anche con ca
pitale straniero allo sviluppo 
economico, da un unico mer
cato di matene pnme e mate
riali per tutte le aziende senza 
privilegi da un abbandono 
delle aziende decotte, da una 
politica salanale capace di 
premiare il lavoro efficiente, 
dalla soppressione del tempi 
morti nella produzione, dal-
I invio alla produzione di mi
gliaia di funzionari e burocrati 
mantenuti dallo Stato In qua
le misura questi propositi han
no cominciato a trovare prati
ca applicazione è difficile di
re Certo è che se, una volta 
aumentati i prezzi, tutto rima
ne come prima, I esplosione 
della cnsi sociale, oggi conte
nuta, diverrebbe inevitabile 

Alt ai negoziati cambogiani 

Sihanuk ai cinesi: 
«Ho annullato l'incontro, 
non vedrò Hun Sen» 
Zhao Ziyang offre un banchetto al prìncipe Siha
nuk e gli conferma la solidarietà cinese alla coali
zione tripartita che si batte contro il regime cam
bogiano e le truppe vietnamite Non ci sarà l'in
contro di Pyongyang con il premier del governo 
cambogiano pro-Hanoi Hun Sen e diventano nuo
vamente incerte le prospettive di una soluzione 
pacifica del conflitto che insanguina la Cambogia. 

DALLA NOSTRA COBFHSPONPENTE 

UNA TAMBURHINO 

• I PECHINO La mossa cine-
se è arrivata Appena dimes-
sosi da presidente della coali
zione tripartita anticambogla-
na, il principe Sihanuk ha In
contrato Zhao Ziyang, segre
tario del Partito comunista ci
nese L'incontro, un banchet
to offerto dall'ospite cinese, 
era già in programma, quindi 
non sta qui la novità Esso pe
rò è servito ai due interlocuto
ri per ribadire te reciproche 
posizioni In particolare è ser
vilo alla Cina per ripetere an
cora una volta che essa non 
ha alleati privilegiati, ma il suo 
sostegno va alla coalizione tri
partita tutta intera 

A Zhao, Sihanuk ha detto 
che le trattative avviate con il 
ministro cambogiano Hun 
Sen sono interrotte e che il 
nuovo incontro che avrebbe 
dovuto tenersi a Pyongyang 
non si terra, perché sarà Siha
nuk a non andare II prìncipe 
ha confermato che uno dei 
punti di maggior dissenso nel
la seconda tornata parigina è 
stato quello del tempi e della 
caratteristica del futuro gover
no di coalizione che dovreb
be porre fine alla situazione di 
guerra e di invasione tutt'ora 
esistente In Cambogia II go
verno di coalizione deve ave
re come punto di partenza II 
ritiro delle truppe vietnamite e 
lo smantellamento dell'attua
le regime. Ma su questa richie
sta Hun Sen non è stato d'ac
cordo. E allora, ha detto Siha
nuk, la trattativa non ha più 
alcuna ragione. Il leader cine
se ha espresso al principe ap
prezzamento pieno, ribaden
do che la Cina sosterrà la desi
stenza cambogiana contro il 
Vietnam fin quando il Viet
nam non mirerà le proprie 
truppe dalla Cambogia 

E difficile prevedere ora se 
ci saranno e quali saranno I 
prossimi passi per messere 
una possibilità di soluzione 
pacifica del conflitto Per vie 
ufficiose, si sa che i cinesi non 
ritengono affatto che gli atteg
giamenti personali di Sihanuk 
- quali le recenti dimissioni -
possano costituire un ostaco
lo o un prelesto, A loro pare
re, il vero ostacolo è un altro e 
sempre lo stesso la condotta 
del Vietnam. Il pretesto Poi 

Poi, dicono queste fonti uffi
ciose non esiste La Cina non 
ha affatto un rapporto privile
giato con i khmer rossi, tanto 
meno ha proprie truppe In 
Cambogia La soluzione esiste 
ed è il ritiro vietnamita dalla 
Cambogia e, dopo, la forma
zione di un governo a quattro 
- le tre Ione della resistenza 
più I cambogiani dell'Interno 
- che preparile elezioni gene
rali Questo governo - dice la 
Cina - non può non essere 
presieduto dal principe Siha
nuk 

Insomma, la Cina fa sapere 
- e non solo agli altri ma an
che allo stesso Sihanuk - di 
non essere disposta ad avalla
re governi provvisori a due, 
come quello di cui hanno par
lato a Parigi Sihanuk e Hun 
Sen Ma fa anche sapere che 
continua a ritenere la politica 
del Vietnam la fonte principa
le delle tensioni nell'area del 
Sud Est asiatico 

E un messaggio inviato an
che all'Unione Sovietica: un 
altro risultato del fallimento 
della trattativa di Parigi sta in
fatti nelle nuove ombre appar
se sul percorso che dovrebbe 
portare Urss e Cina a norma
lizzare I loro rapporti politici. 
Non a caso Zhao, proprio nel
le stesse ore In cui ospitava 
Sihanuk, in una Intervista ad 
una tv straniera in occasione 
del meeting Intemazionale di 
Davos, non negava che esisto
no ostacoli nelle relazioni con 
l'Unione Sovietica ma questi 
ostacoli sono «fuori della re
sponsabilità della Cina». E si 
sa che II principale ostacolo e 
per i cinesi l'appoggio sovieti
co al Vietnam nella Invasione 
della Cambogia 

È molto facile prevedere 
che questa nuova Incertezza 
sul prossimo futuro produca 
un ulteriore deterioramento. 
sul plano militare, dei rapporti 
tra 1 van paesi dell'area. Se
condo notizie pubblicate dal * 
quotidiano thailandese «Ban
gkok Fost». truppe vietnamite 
In Cambogia, stazionate ai 
confini, hanno bombardato 
territori thailandesi Nello 
stesso tempo sono ripresi con 
più vigore - se cosi si può dire 
- gli scontri in Cambogia tra le 
truppe governative e quelle 
delle forze di resistenza. 

PROVINCIA DI PESARO 
E URBINO 

Avviso di gara 
Si ranch noto eh* quatta Ammlnlatrazione Provine.*!» intanto appaila* 
ra, mediante esperimento di tenutone privata da aaaguiral con la 
modalità {traviata da» art 1 leti A) dalla Logge n 14 dal 2 2 1873, H 
aaguante lavoro aUvorl di rlatrutturailona a di adattamanto dal* 
radinolo di propri»»* provinola!» da adibirà a •ad» dett'letltuto 
Tacnlco Commarciala "Donati" di Fostombronaa. Importo • 
boa* d'atta: L. 1 2Bfl.00O.0OO. 
Por la partecipazione alla gara è richiaata I iscriiiona. par un importo 
erto consenta I assunzione dei lavori, alla Cat 2 dal! Albo Nazionale 
Coatruttori 
Poaflono pratantara richiesta di invito arteria Impra» riunita ai sanai 
dagli am 20*BaguantidatlaLaggae 8 1977 n 584, nonché dall'art 
9 dalla Lagga 8 10 1984 n 687 La Impresa Intarassato pestone 
chiedere di essere Invitata alia gara inoltrando domanda in carta boiata 
ali Ufficio Lavori e Corni ani dell'Amministrazione Provinciata di Pesaro 
a Urbino antro a non oltre il giorno 18 febbraio 198* . 
La domanda di invito non vincolano I Amministrazione, 
t lavori vangono finanziati dalla Cassa Oapositi a Prestiti con I (ondi dal 
risparmio postala 
P.M.O. 25 o.rn.10 19Ba ,L P R E S I D E N T E d M . W t t 

La Commissione Femminile Nazionale 
e la Commissione Femminile della 
Federazione Romana organizzano il Convegno 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI 

E DEI LAVORATORI COMUNISTI 

Lavoro familiare: 
siamo tutte casalinghe? 

P 
Roma, 5 febbraio 1988 - ore 9,30/18 
Residence Ripetta, Via Ripetta, 231 

Relazione di ELENA CORDONI 
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NEL MONDO 

Palestinesi 
Spedizione 
punitiva 
dei coloni 
m GERUSALEMME Adesso 
scendono In campo anche I 
coloni ultras L» scorsa notte 
una settantina di coloni armati 
hanno fatto irruzione (malgra 
do II copnluoco) nel villaggio 
di Anabta presso Tuekorem 
dove due palestinesi erano 
itati uccisi dal soldati (o forse 
dagli stessi coloni Ipotizzano 
fonti militari) ed hanno com
piuto una vera e propria spedi
rono punitiva danneggiando 
una ventina di vetture Una 
analoga spedizione t stata 
bloccata dal militari nel vlllag 
Ilo di Eln Yabrud I coloni ap
partenevano aU'organlzzazio 
ne oltranzista del •Gusti Emù 
nlm« (Blocco della fede) e In 
tendevano - ha delio un loro 
portavoce - «far capire agli 
abitanti di Anabla che finora 
ci slamo controllali ma da ora 
In poi non sappiamo cosa po
tremmo fare» Melr Kihn se
gretario del consiglio degli in
sediamenti della sona di Na 
bius ha dichiarato che è stato 
costituito un gruppo -in grado 
di reagire al disordini' ed ha 
aggiunto (per far capire di 
quale reazione parlasse) -Co
nosco gli arabi e so che con 
loro ci vuole il pugno duro» 

Provocazioni del coloni ul
tras ci sono state anche In al
tre locallti della zona di Na-
blus mentre la diti è ancora 
sotto coprifuoco Insieme al 
campi profughi circostanti 
Coprifuoco anche ad Anabla 
nel campo di Jelazun presso 
Ramallah, nel villaggio di Banl 
Nalm presso Hebron e nel 
campo di Burella Gaza ATuI 
harem un giovano palestinese 
è stato forilo al bacino dal sol
dati con un colpo d arma da 
fuoco Lo auiorlti militari han
no Inoltro ordinato la chiusura 
di lutto le scuole e di quattro 
università, dopo un solo gior
no di riapertura AOerunTom-
mo-eat rappresentanti del ne
goziai! In sciopero hanno di
chiaralo che lo sciopero con
tinuerà ancora «per un mese 
un anno, duo, Dio solo sa 
quanto, fino a quando non sa
ranno soddisfatti I diritti del 
popola palestinese» 

Golfo 
«Vieste» 
e «Anteo» 
verso casa 
m PORTO SAIO II dragami
ne •Vieste» e la nave appoggio 
•Anteo», duo dolio uniti della 
Marina militare Italiana Inviate 
in missione nel Qolfo Persico, 
hanno attraversato II Canaio di 
Suoi per lar ritorno alle rispet
tivo basi Como annunciato a 
tuo tempo dal ministero della 
Difesa le due navi non saran
no sostituite 

Mentre il «Vieste» o 
l'«Anteo» lecevano rotta verso 
Il Mediterraneo quattro navi 
da guerra americane munite 
di missili teleguidali procede
vano per la direzione opposta 
facendo rolla verso le acque 
del Golfo Persico Si tratta 
dell Incrociatore «Wain-
wrlght» e delle fregate "Jack 
Wlllimas». •Slmpson» e «Sa
muel Rooerts» La «Wain 
wrlght» dari II cambio ali in 
oroclalore lanciamissili «Ri 
chmond Itone» 

Il re ha visto Goria, Spadolini e Craxi 
Concordanza sulla conferenza di pace 
ma idee diverse sui contenuti 
Oggi la verifica con i palestinesi 

Tocca all'Olp 
Partito Hussein, ecco Khaddumi 
Partito re Hussein, è a Roma il «ministro degli Este
ri» dell'Olp Khaddumi che domani si incrocerà col 
presidente egiziano Mubarak Si continua a parlare 
di un «piano di pace» americano la Casa Bianca, 
parla solo di «idee» per una soluzione transitoria), 
ma il veto Usa all'Onu sembra contraddirlo In un 
modo o nell'altro, comunque, si colgono segnali di 
movimento sul piano politico e diplomatico 

(MANCARLO LANNUTTI 

ora Tutto ruola Intorno alla 
Ipotesi di una conferenza in 
ternazlonale di pace che è 
slata al centro dei colloqui ro 
mani del sovrano di Amman 
Ma quando si dice conferenza 
si parla di una cosa che può 
essere stirala In diverse dire 
aloni o se vogliamo di un va 
so che può essere riempilo 
del contenuti più svariati Re 
Hussein ha dello Ieri a Oorìa 
(come aveva gli fatto con An 
dreottl e Cossiga) che la que 
stlone mediorientale «registra 
sviluppi di ora In ora sia da 
parie americana quanto da 
parte sovietica» ed ha specifi
calo a Spadolini di guardare 
•con Interesse al nuovo Indi
rizzo americano» nel quale 
ravvisa •elementi nuovi ed Im 
portanti» 

C è dunque davvero questo 
•plano di pace» americano? 
La Casa Bianca, per bocca del 
suo portavoce, si schermisce 
e afferma di aver mandato 
Philip Hablb a contattare Mu
barak e Hussein solo per sot
toporgli «alcune idee» Su 

queste Idee e sul loro slgnlfi 
calo comunque Hussein ha 
discusso ieri con I suoi interlo 
cutori italiani (oltre a Gorla e 
Spadolini ha visto anche Cra 
xi) In sintesi I idea americana 
ruota su questi punti elezioni 
In tempi stretti In Clsglordania 
e a Gaza per un amministra 
zlone palestinese locale con 
una limitata autonomia segui 
te da negoziati di pace da le 
nere entro un anno il via alla 
procedura per le elezioni e 
{autonomia potrebbe essere 
dato con una riunione intema
zionale di brevissima durata 
fora anche un solo giorno II 
«New York Times» parla di 
una «versione dinamica» del 
plano di autonomia previsto 
nove anni fa a Camp David (e 
naufragalo per la intransigen
za Israeliana e il rifiuto palesi! 
nese ad accettare una sempll 
ce autonomia amministrati
va) Secondo le fonti Usa, sco 
pò dell Iniziativa è giungere a 
«un accordo provvisorio per 
la concessione di una forma 
di autodeterminazione per i 

palestinesi» A Tel Aviv Peres 
è sostanzialmente d accordo 
mentre Shamir non è ostile al 
I idea di una conferenza di un 
solo giorno ma vorrebbe che 
I «espenmento» di autonomia 
durasse almeno cinque anni e 
che la pace fosse dunque ri
mandata alle calende greche 

Come si vede non manca 
no gli elementi di movimento 
ma non mancano neanche 
quelli di confusione E per la 
venta qualche elemento di 
confusione è emerso anche 
dai colloqui romani di Hus 
sein almeno sul versante ita 
liano II re e Goria hanno Infat
ti concordato sulla «urgenza 
anche a seguito degli inciden 
ti in Clsglordania e a Gaza di 
accelerare la ricerca di una 
soluzione politica al conflitto 
arabo israeliano mediante 
una conferenza internaziona 
le sotto I egida dell Onu» ed 
hanno espresso la comune vo 
lonti di operare per «riunire la 
base sufficiente di consensi» 
per la convocazione della 
conferenza E una formulazio
ne che va ben al di li del pre
sunto «plano di transizione» 
americano e che risponde alla 
idea più complessiva che del 
la conferenza Intemazionale 
hanno 1 paesi arabi, ta Comu
nità europea e la stessa Unio
ne Sovietica Hussein e Gorla, 
infatti, hanno discusso anche 
•I vari nodi procedurali che 
restano da sciogliere» e il pre
sidente del Consiglio ha con 
fermato la disponibilità dell I-
talla «a dare il proprio fattivo 
contributo per promuovere il 

dialogo» 
Fin qui tutto bene Ma poco 

prima nei colloqui di Hussein 
con Spadolini e Craxi era ri 
spuntata la vecchia opzione 
giordano palestinese, ormai 
superata sia dalle decisioni 
del citato vertice di Amman 
(dove si ipotizza semmai per 
la conferenza una delegazio 
ne araba unitaria ma non più 
una delegazione soltanto gior
dano palestinese oggi respin 
ta dal! Olp) sia dagli sviluppi 
della situazione nei territori 
occupati dove gli elementi 
•prò giordani» hanno perso 
ogni voce in capitolo Che 
senso ha allora parlare della 
necessità di uno «stretto nes 
so giordano palestinese» 
(Spadolini) o di «saper dise 
gnare una soluzione politico-
istituzionale giordano palesti 
nese» (Craxi) come se tutto 
fosse ancora termo (o potesse 
ritornare) al vecchio accordo 
Hussein Arafat di tre anni fa? 

Un momento di ventica si 
avrà comunque oggi stesso 
con I colloqui romani del ca
po del dipartimento politico 
dell Olp, Faruk el Khaddumi 
Fonti palestinesi anticipano 
che Khaddumi chiederi so
prattutto ali Italia di promuo
vere una «seduta aperta per
manente» del Consiglio di si
curezza per seguire i dramma
tici sviluppi nel territori occu 
pati Egli avrà comunque col 
loqui con Andreotti con Nat
ta con Craxi, forse con De Mi 
ta e sari ricevuto in Vaticano 
Poi domani lascerà II campo 
ali egiziano Mubarak. 

Dure le reazioni della Lega Araba e dell'Olp 

Mubarak critica gli Usa 
per il veto all'Onu 
• B NEW YORK Dure reazioni 
di parte araba al veto con cui 
ili Siali Uniti hanno bloccato 
la scorsa notte al Consiglio di 
sicurezza dell Onu una nuova 
risoluzione di condanna della 
repressione nel territori pale
stinesi occupati La risoluzio
ne, presentata dai non allinea
ti esprimeva preoccupazione 
per le crescenti sofferenze in 
filile al popolo palestinese e 
chiedeva ad Israele di porre 
fine ad una politica che si tra
duce in una violazione del di 
ritti umani ed In particolare di 
rispellare la quarta Conven 
zlone di Ginevra che vieta -
nei territori militarmente oc 
cupali - le deportazioni e la 
Imposizione di misure come II 
coprifuoco che colpiscono la 
popolazione civile 11 docu 
memo è stato approvato da 

14 dei 15 membri del Consl 
glìo inclusi I tre membri euro 
pei (Malia Germania federale 
e Gran Bretagna) il rappre 
sentante americano ha però 
posto il velo, malgrado per 
scongiurarlo fosse Intervenu
to presso Shultz anche II gior
nalista palestinese Nanna Si 
nlora che si trova In questi 
giorni negli Stati Uniti II prete 
sto per II velo è rappresentato 
dalla «Iniziativa di pace» che 
gli Usa starebbero mettendo a 
punto ma che va ben poco al 
di là della politica di Camp 
David 

Il presidente egiziano Mu 
barak ha detto a Parigi che II 
veto «non aiuta la situazione 
attuale» e che gli Siati Uniti 
avrebbero fatto meglio ad 
astenersi «Quali partner nella 
ricerca di una soluzione - ha 

aggiunto il "rais ' - non avreb
bero dovuto utilizzare il veto» 

Il portavoce della Lega Ara
ba ali Onu, Clovis Maksoud, 
ha espresso «profondo ram 
manco» osservando comun 
que che il veto «riflette un po' 
tutta la politica americana in 
Medio Oriente, che mira a 
ostacolare iniziative tese a ri 
solvere pacìficamente il con
flitto» È adesso chiaro - ha 
aggiunto Maksoud - «quanto 
siano ipocrite le affermazioni 
di Washington quando si dice 
pronta a promuovere una so 
luzione equa del conflitto ara 
bo israeliaro e quanto siano 
vuote le affermazioni In cui si 
esprime preoccupazione per 
la situazione nei territori arabi 
occupati» 

A Tunisi il portavoce del 

Il presidente Mubarak 

I Olp Ahmed Abdelrahman, 
ha definito il veto Usa «un 
nuovo colpo agli sforzi di pa 
ce» e «uno schiaffo ai regimi 
arabi che puntano su una so 
luzione americana» «Gli Stati 
Uniti - ha detto ancora Abdel 
rahman - hanno sempre so
stenuto I aggressione israelia
na malgrado la volontà del 
I insieme della comunità in 
ternazlonale» 

Sulla strada per Nablus, un colono Israeliano Impone a un gruppo 
di scolaro palestinesi di rimuovere I sassi dalla strada. In alto. 
soldati israeliani e bambini palestinesi a Gaza 

Raffica da un'auto in corsa 

Un francese 
ucciso a Beirut 
• • BEIRUT Un francese, Jac 
ques Meurant, di 27 anni è 
stato ucciso ieri, con colpi 
sparati da un auto -in corsa, 
nel settore cristiano di Beirut 
Il fatto è avvenuto alle 12 SS 
locati, corrispondenti alle 
11 55 italiane 

La radio cristiana «Voce del 
Libano» ha nfento che il Meu 
rant stava scendendo dalla 
sua «Bmw 320i nei pressi del 
I ospedale «Hotel Dieu», 
quando è stato raggiunto da 
tre colpi Gli spari dovuti a 
una nvoltella munita di silen 
ziatore, sono parlili da una 
«Peugeot» blu che poi si è di* 
leguaia, ha aggiunto la radio 
Un portavoce della polizia di 
Beirut-est ha precisato che il 
francese è stato raggiunto da 
un colpo al collo e da due nel 
ventre II suo cadavere è rima 

sto per strada fino a circa le 
14, perché le forze dell ordine 
hanno voluto attendere l'arri
vo di funzionari dell'amba
sciata francese 

Citando «responsabili fran
cesi», la radio «Voce della Na
zione» che trasmette da Bei
rut-ovest, ha affermato che 
I ucciso si trovava in questo 
paese «in missione» Il partico
lare ha indotto I emittente a 
non escludere che la vittima 
lavorasse «per i servizi di sicu
rezza» della Francia. 

Meurant è I ultima di una 
impressionante sene di vitti
me registrate dalla Francia in 
tutto il Ubano Sempre a Bei
rut-est, il 18 settembre '86, fu 
ucciso, a pochi metri dal! am
basciata, il col Christian 
Gouttierre, allora addetto mi 
litare 

Campagna contro Gorbaciov? 
I «discorsi» di Eltsin 
forse un espediente 
per attaccare Raissa 
• i MOSCA Una manovra 
sotterranea per screditare 
Raissa Oorbaclova e Indiretta
mente anche 11 segrelano gè 
nerale del Pcus suo manto 
sarebbe in corso da qualche 
tempo In Urss Lo afferma In 
una corrispondenza da Mosca 
I agenzia Ansa L ultimo attac 
co alla moglie di Gorbaciov 
sarebbe avvenuto attraverso 
la diffusione di un nuovo pre 
sunto testo dell Intervento di 
Boris Eltsin al plenum del Co 
minto centrale del Pcus In ot
tobre preludio della sua desti 
luzione dalla carica di segre 
tarlo del Pc moscovita Un prl 
mo testo era circolato qual 
che tempo fa ed era stato su 
bilo definito spurio dal mini 
siero degli Esteri II secondo 
testo è pervenuto alla stampa 
occidentale pochi giorni la 
durante una conferenza delle 
associazioni non ufficiali di si 
nistra Secondo le fonti Inter 
peliate dall Ansa anche 11 se 
condo documento sarebbe 
«fortemente manipolato co 
me II primo» e In realtà «ha 
tutta I aria di essere un nuovo 

subdolo attacco alla moglie 
del leader del Cremlino» 

1 sospetti nascono dal fatto 
che nelle due pagine dattilo
scritte assieme ad alcune tesi 
già note di Eltsin compaiono 
critiche dello stesso Eltsin a 
Raissa Non e è invece traccia 
di uno del temi centrali di 
quell Intervento e cioè lo 
scontro con il numero due del 
Pcus Ligaclov riguardo i limili 
dell Influenza del Comitato 
centrale del Pcus negli alfari 
Interni del Pc moscovita E so 
spetta I omissione e non con 
vince I attacco a Raissa da 

fiarte di un «gorbacioviano di 
erro» come Eltsin 

In passato la moglie di Cor 
baclov era già stata oggetto di 
attacchi soprattutto quando 
si diffuse la notizia sull esi 
stenza duna, videocassetta 
documentante sue presunte 
«sregolatezze» nei viaggi in 
Occidente al seguito del man 
lo L Ansa citai opinione di al 
cunl osservatori secondo cui il 
vero bersaglio della campa 
gna in atto non sarebbe Raissa 
ma II segretario del Pcus stes 

Gianni Agnelli «sponsorao» di Cuomo 
M WASHINGTON Origlia 
mo mentre siamo al telefo 
no per dettare il pezzo un 
collega americano che spie 
ga a quelli della sua redazio 
ne «Qui e come I Amleto 
senza il principe di Dammar 
ca Che ne facciamo' Dov è 
la notizia'» Siamo alla rap 
presentazione del grande 
convegno sull Italia dal 45 
ad oggi organizzato dalla 
Fondazione Agnelli a Wa 
shington Amleto per definì 
zione e II governatore di 
New York Mano Cuomo 
•Candidarsi 0 non candidar 
si questo è il problema 
L altro principe atteso con 
ansia è Gianni Agnelli Ma 
ali apertura del convegno 
con gran delusione di lutti 
mancavano sia I uno che 
I altro La grande notizia è 
rinviata a domani sera quan 
do entrambi prenderanno la 
parola alla cena in smoking 
offerta dall ambasciatore 
Italiano a Villa Firenze Man 
cavano Ieri mattina anche al 
tri due personaggi chiave 
del programma ilviccpresi 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato e II presidente del 
gruppo comunista alla Ca 
mera Renato Zanghen en 
trambl comunque giustificati 

Con gran delusione di tutti Mano 
Cuomo e Gianni Agnelli erano assen
ti ieri alla prima del grande convegno 
sull'Italia organizzato dalla Fondazio
ne Agnelli Ma stasera saranno pre
senti alla cena offerta dall'ambascia
tore italiano Avere il governatore di 
N e w York ospite in un c o n v e g n o e 

c o s a difficilissima E allora non pochi 
osservaton v e d o n o nella presenza di 
Cuomo una dimostrazione di appog
gio della lobby italiana ad un futuro 
presidente degli Stati Uniti di origine 
italiana Ma «Amleto» Cuomo non ha 
ancora dec i so di candidarsi Che sia 
oggi il giorno decisivo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

perché trattenuti a Roma 
dallo scontro sulla Finanzia 
ria 

Mano Cuomo è I ospite 
più prezioso di un convegno 
del genere È difficilissimo 
invitarlo Non lo si vede 
nemmeno quando qui o a 
New York vengono ministri 
e presidenti del Consiglio 
Che partecipi ad un iniziati 
va organizzata dalla Fonda 
zione Agnelli è segno di 
grande prestigio per I avvo
cato Se il tema centrale 
dell iniziativa e discutere 
dell Italia ciò che i suoi ami 
ci credono di leggere Ira le 
righe è una dimostrazione di 
appoggio incondizionato 
dell Italia - In particolare del 
suo buon amico Gianni 
Agnelli - a un futuro presi 

SIEOMUND OINZBERO 

dente degli Siati Uniti di ori 
gine italiana come potrebbe 
essere il governatore di New 
York Nella saletta del «ca 
stello» del prestigioso Smi 
thsonlan Institute e era ieri 
la crema dell intellighentia 
italianista americana e venu 
ti appositamente dall Italia 
cerano tra gli altri Virginio 
Rognoni Giorgio La Malfa 
Paolo Savona Umberto 
Nordio Mancava invece 1 e 
stablishmenl politico di Wa 
shington quelli insomma 
che. agli italianisti chiedono 
consigli ma fanno poi loro 
la politica estera Solo la se 
ra prima in una cena sun 
tuosa nei locali del Diparti 
mento di Stato che è tra gli 
enti che sponsorizzano I ini 
ziativa aveva fatto una fuga 

ce comparsa nelle vesti del 
sottosegretario di Stato Der 
wisky che ha parlato però 
come se si nvolgesse alla 
bocciofila di Brooklyn con 
un paio di barzellette piutio 
sto volgarotte su italiani e 
polacchi e un ringraziamen
to per aver mandato la flotta 
italiana nel Golfo 

I lavori del seminano si 
sono aperti ieri mattina con 
un saluto dell ambasciatore 
d Italia a Washington Peln 
gnani e le relazioni sul pri 
mo dei punti ali ordine del 
giorno il sistema politico 
Joseph Lapalombara dell U 
mversita di Yale Giuseppe 
Di Palma dell Università del 
la California Robert Putnam 
della Harvad University Già 
comò Sani dell Università di 

Pavia hanno discusso forse 
un pò troppo accademica
mente, di «partitocrazia», 
«garantismo», «lottizzazio
ne» «conventio ad esclu-
dendum» nei confronti del 
Pei 

Nel pomenggio si è passa
ti ai temi economici su rela
zioni del presidente dell Eni 
Franco Reviglio del presi
dente dellAlitalia Umberto 
Nordio e dell economista 
Mano Monti La mattinala di 
oggi sarà dedicala ai socio
logi e aperta da relazioni di 
Guido Martinotti e Gianfran
co Poggi 

Molta attesa suscita per 
oggi pomenggio la relazione 
sul tema terrorismo che ver
rà presentala da Robert Ben 
tley che fino a poco tempo 
fa era I esperto in questo 
campo del Dipartimento di 
Stato Mentre domani I ulti
ma mezza giornata di lavori 
sarà dedicata al ruolo Inter 
nazionale dell Italia, e aper 
ta da un introduzione di 
Norman Kogan dell Univer
sità del Connecticut 11 clou 
comunque indiscusso è I ap
puntamento di mercoledì 
sera con «Amleto» Cuomo e 
«Fortebraccio» Agnelli 

Summit a Berna 
fra i ministri 
della Difesa 
Usa e Urss 

Il ministro della Difesa Usa Frani; Carlucct - che domani 
sari in Italia - incontrerà il suo omologo sovietico Dmilri 
Yazov a Berna, in Svizzera entro la fine di marzo Lo ha 
annunciato ien la «Washington Post» se confermalo, I in
contro costituirà una delle r ve occasioni in cui I responsa
bili massimi della difesa delle due superpotenze si incon
treranno faccia a faccia Secondo il quotidiano americano, 
per 1 incontro Ira Caducei e Yazov «sono stati concordati i 
termini (la preparazione del vertice di Mosca tra Reagan 
e Gorbaciov) e la località» ma non ancora le date esatte 
Le conversazioni, comunque, dovrebbero svolgersi «poco 
dopo» quelle che il segretario di Stato Usa George Shultz 
avrà dal 21 al 23 febbano al Cremlino con II ministro degli 
Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 

Al vertice Nato 
di marzo 
forse ci sarà 
anche Shultz 

rio degli appuntamenti, si 
inserisca una visita lampo a Bruxelles del segretario di 
Stalo Usa George Shultz, come era già avvenuto in passato, 
in occasione degli incontri di Shultz con II suo collega 
sovietico Eduard shevardnadze 

SI apre domani alla Nato, 
una fase di consultazioni fra 
gli Stati Uniti e gli alleati eu
ropei che culminerà Il 2 e 3 
marzo, nel vertice Atlanti
co Secondo fonti dell Al
leanza atlantica è anche 
probabile che, nel colenda-

Mosca riempie 
le pagine bianche 
E Trotzkji ora è 
nell'enciclopedia 

A poco a poco, I Unione 
Sovietica riempie I dolorosi 
vuoti della sua storia le 
•pagine bianche» delle en
ciclopedie e dei lesti di stu
dio Questa volta tocca 
ali «enciclopedia militare 
sovietica» La nuova edizlo-

^ » ^ ^ — ne restituirà a Stalin e a Bre
znev il loro ruolo ma non lgnorerà,,come era stato fa'to 
finora personaggi come Trotzkli E questo, in sintesi, 
quanto hanno dichiarato a «Sovietakaya kultura» duo stori
ci militari, I generali Mlkhail Klryan e Yuri Kirscln I due 
generali hanno dichiarato nell Intervista che gli otso volu
mi dell enciclopedia conterranno 476 nomi in più rispetto 
ali edizione precedente «Saranno restituiti alla storia -
hanno detto I due storici - Roskolnikov, Rykov, Smllga, 
tutti i membri del consiglio militare rivoluzionarlo e del 
consigli militari di fronte (periodo della guerra civile, ndf), 
indipendentemente da chi fossero e dal ruolo che hanno 
svolto successivamente» Inevitabilmente, dunque, questo 
criterio varrà anche per Trotzkji 

Prostituzione, 
inchiesta 
su settimanale 
sovietico 

Il fenomeno della prostitu
zione adesso non viene più 
considerato un tabu in 
Unione Sovietica II setti
manale «Argumenty I fakti» 
(Argomenti e fatti) pubbli
ca nel suo ultimo numero I 
dati di un Indagine soclolo-
glea compiuta nella repub

blica caucasica di Georgia, durante la quale sono state 
intervistate S32 prostitute L'inchiesta ha idenlillcalo tre 
pnncipali gruppi di prostitute Al primo, poco numeroso, 
appartengono le donne agiate In genere laureate, vivono 
in alloggi considerati «buoni* e ricevono i clienti in casa Al 
secondo gruppo appartengono invece donne molto giova
ni che cercano clienti nei bar, nei ristoranti e negli alber
ghi di lusso, e si fanno pagare circa SO rubli (oltre lOOmila 
lire) a prestazione Al terzo gruppo, infine, appartengono 
le donne «declassate», costrette a cercare i propri clienti 
per strada o nelle stazioni ferroviarie, e che sono disposte 
a vendersi per di 5-10 rubli 0 equivalente di 10-iDmlla 
lire) Il 70 per cento delle dorme intervistate ha una licenza 
media superiore, «Insomma - scrive la rivista - non il traila 
di "rifiuti della società» Le radici del fenomeno, secondo 
il giornale sono nella mancanza dei «principi di giustizia 
sociale» La causa? La «stagnazione», un termino con II 
quale viene indicato il perìodo brezneviano 

Per l'aumento 
del prezzi 
primo sciopero 
in Polonia 

È II primo sciopero contro 
gli aumenti del prezzi entra
ti In vigore lunedi scorso In 
Polonia ien a Lodz gli ope
rai della ditta «Sfogar» (per 
la lavorazione del cuoio) 
che hanno chiesto aumenti 

^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ sulle compensazioni sala-
^™•*^*^~~™"*^~™ rtali hanno incrociato le 
braccia abbandonando il lavoro Lo si apprende da fonti 
dell opposizione secondo le quali il turno della mattina ha 
lascialo I azienda di fronte al nfiuto della direzione di 
concedere aumenti Gii operai, tremila dipendenti, aveva
no ncevulo ien mattina le compensazioni di seimila zlotv 
ma le hanno ritenute insufficienti 

In altre due aziende della città «Marchlewski» e «Obron* 
cow Pokoju» secondo le stesse fonti, vi sarebbero egual
mente state proteste da parte degli operai mentre un'altra 
ditta di Lodz ha concesso aumenti sulle compensazioni 
dopo che le maestranze avevano espresso forte matcon 
tento 

•Solidarnosc». si ncorda, ha chiesto al governo dì ritira
re gli aumenti e di concedere comunque «raddoppio delle 
compensazioni giudicate assolutamente insufficienti a far 
Ironie agli aumenti dei prezzi 

FRANCO 01 MARI 

Muoiono 25 neonati su 1000 
Amara scoperta negli Usa, 
il tasso di mortalità 
infantile è da Terzo mondo 
OH NEW YORK Gli Stati Uniti 
pur essendo la nazione più 
potente del mondo hanno un 
lasso di mortalità infantile su 
penore a quello di gran parte 
del paesi Industrializzati lo ha 
reso noto la Commissione na
zionale per la prevenzione 
della mortalità infantile 

Esponendo i nsultatl delle 
sue indagini alle Nazioni Uni 
te la Commissione ha nlevato 
che il tasso di mortalità infan
tile è stato negli Siati Uniti del 
10 per mille nel primo anno di 
vita durante 186 Giappone 
Svezia Francia Canada Au
stralia Germania Federale, 
Gran Bretagna e altri paesi in 
dustnalizzati presentano un 
tasso di mortalità infantile net 
tamenle minore e si prendo
no più cura della maternità e 
dell Infanzia di quanto non ac
cada nel paese che vanta il più 
elevato prodotto nazionale 
lordo 

•Mi imbarazza che il mio 
paese si collochi al diciottesi 
mo posto nel tasso di mortali 

tà, infantile», ha dichiarato il 
senatore Lawton Chìles, presi
dente della Commissione 
•Con tutte le morse e la tec
nologia di cui disponiamo, 
come possiamo ottenere ri
sultati tanto scadenti? SI tratta 
di una situazione intollerabi
le» 

Alni paesi ha aggiunto II 
senatore riescono a fare mol 
to di più contando sul buon
senso piuttosto che sulla tec
nologia ultra-sofisticata, a 
questo proposito ha tatto rife
rimento alla necessità di offri
re sussidi di maternità a tutte 
le donne bisognose, di conce
dere permessi di maternità pa 
gali e di consentire «Ile madri 
che lavorano di poter allattare 
I loro piccoli 

I dati citati dalla Commis
sione sono Inquietanti a Wa 
shington II tasso di mortalità 
Infantile « di 21 per ì bianchì « 
di 24 per I non bianchi il che 
equivale al livelli del Costali 
co, di Portorico della Corea, 
di Cuba, della Romania, 
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LETTERE E OPINIONI 

Due borse 
di studio 
da Fermo Solari 
per i palestinesi 

M i Caro direttore, Fermo So
lari ed lo abbiamo istituito due 
borse di studio universitarie a 
favore di due studenti palesti
nesi, Intendendo con questa 
Iniziativa sostenere I legittimi 
diritti del popolo palestinese 
ad esistere con propria Indi
pendenza ad Istruirsi adegua
tamente. Le borse di studio 
sono già operanti e compren
sive delle spese di vitto e al
loggio per la durala del espel
livi corsi di laurea In Medicina 
ed Ingegneria. 

Questa Iniziativa si Inserisce 
organicamente nelle motiva
zioni Ideali che hanno acco
munato Fermo Solari e me 
nella lotta di Liberazione, che 
ha visto Fermo Impegnato co
me vice comandante generale 
del Corpo Volontari della Li
bertà In sostituzione di Fer
ruccio Pani. Egli poi è slato 
anche consultore nazionale e 
senatore. 

Bianca Solari. Udine 

«Non è facile 
riconoscere la 
parte di colpa che 
ci siamo assunta» 

M Caro direttore, a suo tem
po avevo partecipato Intensa
mente alla campagna contro 
la guerra del Vietnam, a cor
tei, veglie, sottoscrizioni; mi 
avevano indignata e sconvolta 
le notizie sulle atrocità com
messe In Algeria da figli della 
civilissima Francia. Eppure 
non ho mai demonizzato per 
questo fili americani, o I fran
cesi; ne mi risulta che lo ab
biano fatto quanti, in quel mo
menti, condividevano la mia 
profonda disapprovazione 
per la politica del loro gover
nanti. 

MI chiedo perciò perché 
mal le misure repressive adot
tate dagli Israeliani nei territo
ri occupati, pur non differen
do mollo dalle azioni di poli
zia effettuate in diverse occa
sioni In Paesi della nostra Eu
ropa, abbiano suscitato in bre
ve tempo ondate di antisemiti
smo; come se di tali misure 
non fosse responsabile l'attua
le governo israeliano, peraltro 
già decisamente contestato 
3a tanti cittadini di quel Pae
se, ma tutti gli israeliani, anzi 
tull i gli ebrei; compresi quelli 
che, mo/gmeto tulio, conti
nuano ad amare l'Italia e a 
sentirsi italiani, 

Questo ritorno dell'antise
mitismo si può spiegare sol
tanto con la difficolta, o l'In
capacità, di superare il senso 
di colpa collettiva che tanti 
nostri connazionali provano 
nel confronti degli ebrei. Evi
dentemente non è facile rico
noscere la parte di colpa che 
ci slamo assunta - alla fine de-

§' i anni Trenta e all'Inizio del 
uaranla - avallando II geno-
dio voluto dal nazisti; non è 

facile superare questo senso 
di colpa con un pentimento 
sincero e con una pratica di 
vita che escluda per sempre la 
possibilità di perseguitare una 
minoranza .. E più Tacile inve
ce scaricarsi di questo senso 
di colpa fingendo di credere 
che lutti, anche gli scampati al 
campi di stermìnio e I loro fi
gli, siano pronti a macchiarsi 
dello stesso crimine. 

Da bambina ho riso anch'io 
delle barzellette sugli ebrei, 
ho ripetuto con II prete, al ca
techismo, che erano stati loro 

tm A partire dagli anni Set
tanta si e realizzato noi nostro 
paese un consistente fenome-
no di femmlnlllzzazlone delle 
forze di lavoro 

Si tratta di un dato struttura
le a carattere irreversibile, che 
costituisce un punto di forza 

la crescita sociale e politi-
delie donne, come non ci 

merleremo mal di spiegare 
¥hl fa fatica ad accorgerse

ne, ma rispetto al quale occor
re anche guardarsi da ogni ta
cile ottimismo 

La crescita dell'occupazio
ne femminile può convivere 
on 11 permanere della divisto-

sessuale dei ruoli, ed è anzi 
,el momento in cui si realizza 

tale crescita che si lanno più 
Ioni le ragioni della messa in 
campo di strategia di politica 
economica moderate e con
servatrici a supporto di un ar
ginamento della richiesta so
ciale che viene dalle donne 

Gran parte dell'espansione 
dell'occupazione femminile 
avviene, nel nostro come ne
gli altri paesi ad economia svi
luppata, all'insegna di un uti
lizzo congeniale della lorza di 
lavoro femminile, vale a dire 
facendo leva non solo su nuo
vi livelli culturali e professlo-

.1 n materia di zingari, dobbiamo 
vedere bene le responsabilità di chi 
ha degradato la periferia delle città, ma rimane doveroso 
combattere ogni forma di intolleranza 

Contro il «fastidio razziale» 
• i Carissimo direttore, lascia che ti 
esprima la mia meraviglia, vorrei dire 
l'incredulità, per la passione politica 
del Pei in generale e dell' Unità in par
ticolare dimostrata a favore dei cosid
detti «nomadi». 

Era ampiamente evidente, e non da 
oggi, né da ieri, che questi «nomadi», 
per esempio a Roma, sono stati chia
mati ed abilmente pilotati da qualcu
no, Ed era altresì ampiamente eviden
te che sulla pelle di questi disgraziata-
si mi zingari si sarebbe scatenata 
un'autentica "bagarre» politica. Su 
questo, che è diventato un grosso pro
blema sociale ed economico, così co
me gradualmente si è venuto svilup
pando negli ultimi due anni grazie alla 
ingegnosa ma un po' sospetta ««no l i -
Ila» di una non meglio identificata 
«Opera del Nomadi" e alla carità, deci
samente discutibile In questo caso, d i 
ben note organizzazioni ecclesiali, si 
sono innestate, se mi consenti l'e
spressione, strumentalizzazioni politi
che abbastanza vistose perché la gen
te non si accorga che, alla fin fine, la 
soluzione del vero problema creato 
dalla presenza di questi poveracci in 
Roma non ce l'ha nessuno e tanto me
no Il Pel, Chi ci va di mezzo, a Roma, 
come al solito sono le «categorie non 
nomadi» ì «borgatari», gli emarginati, i 
pensionati a Ut. 100,000 al mese, gli 
anziani, gli sfrattati, i cittadini contr i ' 
buentl a reddito fisso, Nulla fa indi

spettire di più tutta questa gente che il 
sentirsi scaricare addosso, neanche 
tanto velatamente, oltre al danno ma
teriale (grosso e incontrovertibile) an
che l'epìteto piuttosto bolso e gratuito 
di «razzisti» o «xenofobi». 

E ora che sull'emergenza dei «no
madi» (che tali non sono in nessun 
modo a dispetto di tutti i romanticheg
giami panegirici sulla loro «cultura»), e 
in generale sul problema dell'immigra
zione clandestina a Roma, si faccia nel 
Partito un gioco chiaro e lineare, nel 
rispetto dei diritti della stragrande 
maggioranza della popolazione, com
presa quella parte di essa che milita o 
si riconosce nel Pei. Nessuno, neppu
re con l'ausilio di opinabilissime stati
stiche demoscopiche, può accusare i 
romani di xenofobia o di razzismo, di 
favorire costruttori o speculatori im
mobiliari, d i essere intolleranti o fazio
si. Si tratta in genere, fra quelli che più 
animosamente protestano, di cittadini 
con reddito zero (o molto basso), che 
desiderano solo un minimo di ordine, 
di pulizia, un livello minimo di civiltà, 
un minimo di garanzia e di servizi, o l
tre che di libertà civili per tutti e non 
soltanto per l «nomadi». 

Non mi pare politicamente corretto 
né moralmente motto apprezzabile 
continuare a favorire l'afflusso In Ro
ma di diseredati di ogni parte del mon
do per fare poi, di tutta questa povera 
gente, una massa di manovra da utiliz

zare all'occorrenza anche per la biso
gna politica. Almeno cosi la pensano 
tantissimi cittadini di Roma, di quella 
megalopoli cioè che ogni giorno più 
affoga nel caos urbanistico ed auto
mobilistico, nella sporcizia, nell'inqui
namento, nell'assenza di strutture sa
nitarie minimamente funzionanti, di 
un sistema di trasporti celeri degno di 
questo nome, di un'organizzazione 
scolastica ed assistenziale appena de
cente. 

Vorrei infine farvi rilevare due cose: 
1) Grandissima parte di questi «zin

gari» che sono arrivati recentemente a 
Roma appartiene a fasce etniche che 
In Romania e Jugoslavia sono social
mente integrate, ed a cui anzi lo Stato 
ha garantito a suo tempo un salario 
(isso (sufficiente a campare, a quanto 
pare) e un lavoro sicuro: solo che que
sti che sono ora a Roma non hanno 
accettato nessun lavoro, neppure 
quello tanto decantato di «battirame» 
o «tessitore», ritenendo più redditizio 
venire qui o in altre aree d'Italia a cam
pare di accattonaggio e, diciamolo pu
re, d i delinquenza, neppure poi tanto 
«spicciola'», piuttosto che rimanere in 
patria a lavorare come gli altri. 

2) Almeno un decimo della popola
zione carceraria adulta di Rebibbia e 
circa la metà d i quella minorile d i Ca
sal d i Marmo provengono da questi 
raggruppamenti etnici. Solo per Istrui
re 1 relativi processi penali e per la 

manutenzione in detenzione di questi 
soggetti, lo Stato spende qualcosa co
me una ventina di miliardi all'anno. 

Sono convinto che tutte le catego
rie «non-nomadi», cioè In pratica tutti 
quelli che gli zingari non li vogliono, 
non voteranno Pei alle prossime ele
zioni comunali, nonostante la campa
gna «pro-nomadi» condotta dal Partito 
con tanto zelo ed impegno. 

Massimo Catarìnella. Roma 

Una risposta breve a questa lettera 
che mi sembra assai significativa, e 
sulla quale bisogna riflettere. Molte 
delle argomentazioni avanzate da 
Massimo Catarìnella sono fondate 
(non tutte, mi sembra). Ma, nono
stante ciò, sembra a me che un nostro 
dovere - al quale non possiamo e 
non dobbiamo rinunciare, come gior
nale e come Pei - sia quello di denun
ciare e combattere ogni forma di in
tolleranza e di fastidio verso i più 
deboli e diseredati, e ovviamente 
ogni forma, esplicita o no. e anche 
soltanto embrionale, di razzismo, o 
di * fastidio razziale». 

È una battaglia politica, culturale, 
di costume che mi auguro condurre
mo sempre, anche se dovremo sem
pre saper distinguere, e vedere le vere 
responsabilità di chi ha governato e 
degradato una città come Roma e la 
società italiana nel suo complesso. 

OG.CH. 

e non una ristretta classe diri
gente) ad uccidere Gesù. (Co
me dire che il generale Dalla 
Chiesa è stato ucciso dagli ita
liani, da tutti noi). Ma allora 
ero Ignara delle conseguenze 
che se ne sarebbero tratte. 
Oggi non è ammissibile es
serne ignari. 

Ucla Nenclnl. 
Trevlgnano (Roma) 

Così lo Stato 
perde uno 
dei suoi pochi 
strumenti 

M Cara Unità, ciò che stupi
sce nella privatizzazione di 
Mediobanca è lo spirito *«?• 
trò* di tutta l'operazione; vi è 
la fiducia totale, senza riserve, 
incondizionata nella (unzio
ne-chiave del «finanziarlo' 
guai dell'economia italiana 
saranno risolti per miracolo. 
Evidentemente il susseguirsi 
di lunedì, martedì ecc. «neri» 
non serve a nulla. 

Altrettanta fiducia è riposta 
nel «privato»; anche qui l'e
sperienza recente non e - per 
molti - sufficientemente chia
ra. 

Il danno maggiore di questa 
operazione purtroppo è rap
presentato dal depaupera
mento dello Stato, privalo an
cora una volta di uno del po
chi strumenti a sua disposizio
ne per il rilancio degli investi
menti, tanto atteso da milioni 
di disoccupati. 

Apprendiamo da un proget
to che si è materializzato 
(chissà perché) dietro le quin
te, che I complici e i protago
nisti (sempre i soliti) dovreb
bero in un certo senso curarsi 
degli interessi della collettivi
tà. Vi è poi la promessa di 
«correttezza reciproca» che le 

nali, ma anche su attitudini e 
disponibilità a lavorare a parti
colari condizioni. 

Si determinano così feno
meni di segregazione femmi
nile che vedono la diminuzio
ne delle donne nella maggio
ranza dei settori industriali e 
la loro crescita nel settore ter
ziario e del servizi. Contempo
raneamente nei aetton dove le 
donne sono massicciamente 
presenti, siano essi il tessile o 
la scuola, si realizza una svalo-
rizzazlone del lavoro la cui ra
gione essenziale sia nella 
doppia presenza delle donne 
nel lavoro produttivo, social
mente riconosciuto, e nel la
voro familiare, che continua 
ad essere pressoché di loro 
esclusiva pertinenza, social
mente non riconosciuto. 

La crescita dell'occupazio
ne avviene inoltre, e questo è 
un secondo aspetto rilevante, 
all'Insegna di una precarizza-
zione crescente dei rapporti 
di lavoro, anche grazie a pro
cessi di modernizzazione che 
si giovano della computeriz
zazione, della flessibilità orga
nizzativa, del decentramento 
e mobilità dell'impresa sul ter
ritorio In maniera da raggiun

tato farà la figura del martire. 

Maurizio F iu to . Imperia 

due parti si sono scambiata, A 
parte la considerazione che 
nel mondo degli affari tali as
sunti sono semplicemente ri
dìcoli, resta il fatto che il 60% 
delle azioni di Medìobanca 
saranno a mani del pubblico 
Gasciamo Immaginare quale). 

Ma, in definitiva, perché 
tutto questo? 

Qualcuno si alza al mattino 

dicendosi: e oggi cosa priva
tizziamo? Scorre l'elenco del 
carnet d'ordini ricevuto dal 
potentato, telefona ai propri 
giornali. Quindi si comincia a 
parlarne, a discuterne nei soli
ti salotti «bene informati» do
ve si svolge la politica (anche 
3uella economica) italiana. E 

a quel momento si deve solo 
trovare la soluzione del come 

privatizzare (i l perché è già nel 
dimenticatoio). 

Provate a dire il contrario e 
la Confindustria attraverso tut
ti ì suoi mezzi di informazione 
comincerà a protestare: che si 
vuole la collettivizzazione, 
che sì vuole punire l'iniziativa 
privata; additerà l'insufficien
za statale (alla quale in larga 
parte contnbuisce) e il poten-

La questione del lavoro 
e la condizione 

delle donne in questi anni 
M A R I A C H I A R A B I S O G N I * 

gere la disponibilità a lavorare 
al più basso prezzo possibile. 

Rispetto al caso italiano va 
anche detto che la femminile-
zazione delle forze del lavoro, 
che è fatta di due parti, occu
pazione e disoccupazione, av
viene a ritmi di crescita più ac
celerati per la seconda rispet
to alla prima: il tasso di occu
pazione femminile si colloca a 
livelli notevolmente bassi ri
spetto ad altri paesi europei, 
mentre i problemi della disoc
cupazione femminile nel Cen
tro-Nord e nel Mezzogiorno 
impattano in due strutture del 
mercato del lavoro molto di
verse tra loro, sia per quanto 
riguarda quantità e qualità 
dell'occupazione, sia per 

quanto riguarda la ripartizione 
fra i sessi 

L'insieme di questi fenome
ni conduce ad una grande se
gmentazione delle forze di la
voro femminili, molto più for
te di quella che pure interessa 
le forze di lavoro maschili. 

La prima fondamentale di
visione che occorre respinge
re è quella che viene costruita 
attraverso un complesso siste
ma di valori e disvalorì fra le 
donne che svolgono esclusi
vamente lavoro familiare e 
quelle che assicurano la dop
pia presenza 

Ma penso anche al processi 
dì divisione, separazione che 
possono derivare dal concre

tizzarsi di condizioni di isola
mento, Penso alle disoccupa
te meridionali sempre più sco
larizzate; alle braccianti reclu
tate dal caporalato. alle don
ne anziane prive di mezzi ade
guati di sussistenza; alle ope
raie dell'Industria di fronte al
l'incremento del ritmi e alle 
flessibilità imposte unilateral
mente, mentre la riapertura 
del turn-over mette in luce 
ovunque il carattere discrimi
natorio del contratto di for
mazione-lavoro; alle impiega
te esecutive di fronte alla pro
spettiva di un processo infor
matico ancora agli inizi, che le 
imprese si apprestano a go
vernare in maniera autoritaria. 

Come accadde che 
in quella riunione 
i comunisti 
fossero col Msi 

• i C a r o direttore, nei giorni 
scorsi i l giornale ha ospitato 
una lettera del compagno Ma
scagni alta quale ci corre ob
bligo di rispondere. 

Condividendo il pensiero d i 
Spriano nella polemica che lo 
oppone a De Felice e quindi 
dando per acquisite o meglio 
per riconfermare le sue consi
derazioni, vorremo affrontare 
il problema che ci ha diretta
mente coinvolto, sottolinean
do quanto segue: 

1) la Federazione di Bolza
no e il Comitato regionale del 
Pei hanno partecipato a un in
contro su precisa convocazio
ne del ministro per gli Affari 
Regionali on. Gunnella; 

2) solo al tavolo dell'incon
tro abbiamo constatato la pre
senza dei soli partiti «italiani» 
(erano assenti sia la Svp sia gli 
altri partiti dì lingua tedesca) 
tra cui i l partito neo-fascista 
Msi; 

3) al ministro abbiamo du
ramente contestato questa 
decisione che ha comportato 
la presenza del nostro partito 
con il rappresentante neo-fa
scista; 

4) nessun confronto si è 
sviluppato tra noi e i neo-fa
scisti; 

5) al ministro abbiamo 
esposto il nostro orientamen
to e giudizio sulla questione 
altoatesina. 

In sostanza non vi è stata 
alcuna umiliazione e per 
quanto ci riguarda nessun ce
dimento alla lotta che con te-

ai numero sempre più consi
stente di donne che lavorano 
nell'agricoltura, nei servizi, 
nell'industria in maniera pre
caria, discontìnua, in condi
zioni di sottosalario, di lavoro 
nero, attraverso il dilagare di 
una «cultura dei non diritti»; 
penso alle donne presenti in 
quei settori del pubblico im
piego, In cui numerosi segnali 
ci dicono che il patto bassa 
produttivìtà-svalorizzazione 
del lavoro sta per saltare. 

Pertanto è di grande inte
resse che le donne della Fiom 
si siano riunite a Bologna per 
definire ì termini della discus
sione di un percorso contrat
tuale che muove dall'analisi 
delta condizione delle donne 
dell'industria; che la Filtea ab
bia deciso di fare della valo
rizzazione del lavoro delle 
donne e dei diritti del lavora
tori delle piccole imprese ì te
mi centrali del proprio con
sti bso; che le donne della 
Funzione pubblica stiano rea
lizzando un salto qualitativo dì 
presenza polìtica e organizza
tiva nel loro sindacato, che le 
donne della Cgil Scuola sì sia
no dotate di un loro coordina
mento e di un gruppo di rifles-

nacia e coerenza portiamo al 
neo-fascismo e ai suoi rappre
sentanti locali. 
Giancarlo Galletti. Segretario 

della Federazione autonoma 
Pci/Kpi di Bolzano 

Dalla Polonia: 
«Collegiono 
le cartaline 
illistrate...» 

H Redazione di Unità, gen
tilmente prego di mettere in 
vostro giornale un'informa
zione del mìo desiderio di 
scambiare le lettere « cartoli
ne miei coetanei italiani. Ho 
19 anni, mi interesso di musi
ca, il cinema; mi piace viag
giare e visstare le città monu
mentali; collegiono le cartali
ne illistrate. 

Monika Lennieka. Ul. Mowoiki 
127/205 Lòdz 90-202 (Polonia) 

CHE TEMPO FA 

0 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• i C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gennaro Marcone, Torino; 
A.N., Trieste; Marzio Campa
nini, Milano; Giseldo Malico* 
ni, Roma; E, Riboldi, Usmate; 
Raimondo Lacchin, Sacile; Ti
no Fiori, Sesto S. Giovanni; 
Daniele N., Ferrara; Lola Maz-
zanti, Sesto F.no; V. Pacinl, 
Empoli; Corrado Cancemi, 
Avola; Alcide Brocca, Milano; 
Ottorino Bandini, Ravenna; 
Alfio Galiganì, Roma; Rossana 
Talla, Genova; Carlo Geglia, 
Savona; Vivetta Furia, Brescia; 
Umberto Martini, Caprino Ve* 
ronese; Leda Bienintesi, Ceci
na. 

Bruno Pazzini, Lecco; 
Achille Costi, Castagnole (la 
ringraziamo per la litografia 
che abbiamo molto apprezza
to); Roberto Caporizzi, Mila
no ^Consentitemi di spezza
re una lancia in difesa degli 
agenti di commercio, oltre 
300,000 instancabili lavora
tori in attesa di rinnovo di un 
contratto datato 1979.'*); Al
berto Cerone, Bari (*Nel di
battito sulle riforme istituzio
nali è inseribile una proposta 
che preveda la non rieleggibi
lità, per più di due o tre legi
slature, al Parlamento e ad 
altri consessi politici? Tale 
prassi è, tra t'altro, largamen
te seguita nel Pei*). 

Vittorio Amodeo, Monza 
(*Si parla di accogliere sul 
nostro territorio altri squa
droni di aerei americani. Mi 
sembra che gli spagnoli di
mostrino più senso d'indi
pendenza degli italiani*)', 
Carlo Vastri, Genova («£a 
classe operaia diventa porta
trice di valori di progresso 
solo nel momento in cui ac
quista consapevolezza della 
propria condizione di classe, 
solo nel momento in cui vie
ne a liberarsi dalle pressioni 
e dalle manipolazioni cui in 
modo sempre più program
mato è sottoposta»). 

sìone sul lavoro delle inse
gnanti; che la Flal, i l nuovo 
sindacato agro-industriale che 
ha tenuto in questi giorni il 
congresso nazionale, abbia 
deciso, fra tante difficoltà, di 
assumere il nodo del riequili-
brio della rappresentanza, 
con l'inserimento di donne in 
punti qualificati di direzione. 
Ed è fatica questa che ci acco
muna a quella delle donne 
presenti negli altri sindacati. 

Rivedere il nesso lavori, 
tempi, organizzazione della 
società comporta che si riesca 
ad attraversare tante diversità 
di situazioni femminili, con 
tanti momenti dì aggregazio
ne, analisi, proposte, obiettivi 
rivendicativi per fame altret
tanti vasi comunicanti rispetto 
ad un percorso di aggregazio
ne politica e sindacale delle 
donne che sia unitario e di 
ampio respiro. 

La manifestazione naziona
le delle donne che si terrà a 
Roma il 26 marco per iniziati
va dei coordinamenti femmi
nili Cgil, Cisl. Uì! sui temi del 
lavoro e contro la violenza, 
nasce da questa motivazione 
profonda 

Dirigente della Cgil 

mmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questo sorprendente non-Inverno 
continua ad essere il protagonista delle cronache meteo
rologiche dello scorcio stagionale che stiamo attraver
sando. Da oltre due mesi, vaia a dire dicembre e gen
naio, le situazioni meteorologiche che si sono affermate 
sulla nostra penisola ed In genere sull'area mediterranea 
sono state essenzialmente caratterizzate dalla presenza 
di aria calda, dì origine africana o di aria temperato 
marittima di origine atlantico. E mancato il protagonista 
principato della stagione invernate che di solito e caratte
rizzato da convoglia, nentì di aria fredda di origine conti
nentale che spesso sono guidati dall'affermazione del* 
l'anticiclone russo, altro grande assente questo Inverno, 
dalle zona meteorologica centro-europea. Le perturba
zioni provenienti dall'Atlantico continuano ad avvicen
darsi alla volte della nostra penisola attraversandola ve* 
locementa de nord-ovest verso sud-est e dando al corso 
del tempo la caratteristica dì una variabilità a largo respi
ro. 

TEMPO PREVISTO: al Nord ed al Centro variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, Aumento della 
nuvolosità nel pomeriggio o in serata, ad Iniziare dal 
sattore nord-occidentale. Per quanto riguarda il Meridio
ne addensamenti nuvolosi associati a qualche piovasco. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti sud-occidentali 
e tendenti a ruotare verso nord-ovest. 

M A R I : mossi tutt i i mari Italiani. 
DOMANI : variabilità al centro e sulle regioni meridionali 

con alternanza di annuvolamenti a achiarite, cielo nuvo
loso con precipitazioni sparse e nevicata sulla fascia 
alpina per quanta riguarda le regioni dell'Italia settentrio
nale. 

VENERDÌ E SABATO: anche queste due giornata saranno 
caratterizzate dal passaggio di veloci perturbazioni pro
venienti dalla Francia • dirette verso i Balcani, Al loro 
passaggio provocheranno temporanei peggioramenti e 
subito dopo miglioramenti da nord verso sud. 

TEMPERATURE I N ITALIA : 

8olzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Aw. TERESA PORRE» 
Alla Nglia Flaminia e al manto Gen
naro giungano le affettuose rondo-
§ Manze dei compagni di lavoro e 
ella redazione dell'Unità. 

Napoli 3 febbraio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del
la cara compagna 

Aw. TERESA PORRECA 

la ricordano con tanto affetto Vin
cenzo ed Antonietta Gramazlo e in 
sua memona sottoscrivono per l'U
nità 
Ancona, 3 febbraio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del
la cara sorella 

TERESA PORRECA 
Sei sempre nei nostri pensieri e nei 
nosin cuori, noi fratelli, Giancarlo, 
Sergio, Giuseppe non potremo mai 
dimenticarci di te. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Ancona, 3 febbraio 1988 

la ricordano con affetto e stima per 
l'impegno politico, la militanza. la 
coerenza, il coraggio dimostrata 
nel!'affrontare la vita e la sua lembi-
le malattia. Malgari Amadei, Luana 
Angelonì. Concetta Bartoluccl, Mlr-
ca Alessandreilì angolani, Anna 
Colafrancesco, Paola Lucantonl, 
Wanna Lucantom, Valerla Mancì-
nelìi. Roland» Marconi, Romana 
Nataloni. 
Ancona, 3 febbraio 1988 

Ad un mese dalla acomparsa della 
compagna 

Aw. TERESA PORRECA 
la famiglia Alvaro Gregorint di Cori-
naldo la ricorda con affetto vd infi
nita stima. Sottoscrive per l'Unità. 
Corinaldo (AN), 3 febbraio 1388 

A sette anni dalla scomparsa di 

PASQUALE DRAGO 
la moglie i figli e 1 nipoti lo ricorda
no con affetto. 
Bagheri», 3 febbraio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
M e r c o l e d ì 
3 f e b b r a i o 1988 
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Mib930 
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di scarso 
rilievo 

^ HE 
Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1243,40 lire) 
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ECONOMIA&f LAVORO 

Inflazione 
In gennaio 
ancorata 
al 5% 
• • ROMA. L'inflazione re
sta ancorata al 5%. E questo 
Il dato che emerge dai rile
vamenti finali del prezzi al 
consumo nel mese di gen
naio resi noti ufficialmente 
Ieri dall'lstat. Nel mese che 
si è appena concluso, Infatti, 
l'Indice e salito dello 0,5% 
rispello al dicembre '87, 
portando quindi II tasso ten
denziale al 5JS contro il 5,1 
del mese precedente. 

Un risultato che da varie 
parti viene considerato 
•soddisfacente», ma che sta 
anche ad Indicare la perma
nenza dell'Incremento per
centuale annuo dell'Indice 
dei prezzi al consumo oltre 
la •soglia» raggiunta per la 
prima volta nel settembre 
scorso dopo un periodo 
(tutti I primi mesi dell'87) 
nel quale era rimasto stabile 
paco al di sopra del 4%. 

Con I dati resi noti dall'l
stat, inoltre, appare decisa
mente difficile (almeno per 
ora) poter centrare l'obbiet
tivo più volle ripetuto dal mi
nistro del Tesoro e dallo 
slesso Corta di una Inflazio
ne gradualmente In calo sin 
dal primi mesi dell'88 fino a 
rldlscendere a livello del 
1,5*. 

Ma vediamo I vari capitoli 
di spesa che hanno influito 
sul caro vita di gennaio. Par
ticolarmente rilevante quella 
delle abitazioni, che ha subi
to un balzo In avanti ben 
dell' 1,5%, anche se una buo
na parte sembra essere pro
vocala essenzialmente dal 
ritocchi trimestrali dell'equo 
canone. 

Mese -caldo- anche per I 
beni e servizi di vario gene
re, che hanno fallo registra
re un aumento dello 0,8%, 
nel quale quasi la metà do
vuto agli aumenti Intervenuti 
nel pubblici esercìzi. Quasi 
fermi, Invece, i prezzi degli 
alimentari (+0,2%) e quelli 
dell'abbigliamento (+0,1%) 
ma In quest'ultimo caso bi
sogna considerare che gen
naio è un mese di saldi No
tizie più confortami. Invece, 
dalla voce elettricità e com
bustibili che è addirittura 
scosa dell'1,6%, quasi com
pletamente grazie alla dimi
nuzione del sovrapprezzo 
termico nell'energia elettri
ca. 

In particolare, Infine, è 
stato rilevato che I tassi an
nui di Incremento sono stati 
del 3,7% per l'alimentazio
ne, del 5,7 por l'abbiglia
mento, del 3,9 per elettricità 
e combustibili, del 5,5 per 
abitazione, beni e servizi va
ri. In generale il tasso annuo 
di Incremento dell'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed Impie
gali e risultato pari al 3,7% 
per l'Insieme di beni e servi
zi a prezzi comunque ammi
nistrali compresi nell'indice, 
mentre è risultalo del 5,2 per 
cento per gli altri prodotti. 

Riscaldamento 
Ribassa 
di 12 lire 
il gasolio 
B ROMA. Il gasolio ed II pe
trolio da riscaldamento dimi
nuiscono, entrambi, di dodici 
lire al litro. I nuovi prezzi, che 
comunque entreranno In vi
gore solo dopo la pubblica
zione sulla •Gazzetta inficia
le' del relativo decreio del co
mitato interministeriale, sono 
questi: 628 lire al litro per II 
gasolio, 608 lire per II petro-

ìa riduzione si è resa ne
cessaria per allineare (cosi 
corno prevede l'attuale nor
mativa) il prezzo al consumo 
In Italia a quello degli altri 
paesi della Cee. Dalla rileva
zione settimanale è risultato 
che II prezzo industriale In Ita
lia è più elevato della media 
europea. Si sono perciò avvia
te le procedure per rileccare, 
In basso, I prezzi al pubblico, 
La rilevazione ha invece 
escluso la possibilità di un ri
basso degli altri prodotti pe
troliferi. 

Il mercato si ribella. Dura polemica anche con la Consob 

La giornata nera di Gardini 
L'operazione Gardini-Cuccia è stata respinta ancora 
una volta dalla Borsa. Dopo la corsa al ribasso dei 
titoli coinvolti nell'operazione nel tabellone compa
re la scrìtta: «Non rilevato». Le telefonate rassicu
ranti di Piga non placano il conflitto con gli agenti 
di cambio. Fumagalli: «Abbiamo dovuto togliere le 
castagne dal fuoco di qualcun altro. C'è stato il 
tentativo di celebrare il funerale della Borsa». 

BRUNO ENRIOTTI 
• • MILANO. Che si trattasse 
di una nuova giornata nera, 
dopo quella funesta di lunedi, 
per I titoli del gruppo Ferruzzi 
è apparso evidente fin dalle 
prime battute di apertura. Le 
azioni della Montedison che 
ieri avevano toccato il livello 
più basso di questi ultimi anni 
con 1.175 lire, sono scese fi
no a 1.050 lire. Solo 50 lire in 
più del valore nominale. Per 
avere un punto di riferimento 
che faccia comprendere 
quanto è costata al risparmia
tori questa operazione occor
re ricordare che soltanto un 
anno fa la quotazione della 
Montedison si aggirava sulle 
3.000 lire. Ancora più in basso 
scendeva un altro Importante 
titolo del gruppo, quello delle 
Iniziativa Meta che toccava 
nella battuta di apertura le 
8.000 lire, ben 951 lire al di 
sotto delle già disastrose quo
tazioni di lunedi. Altrettanto 
pesanti apparivano le perdile 
di quasi tutti gli altri titoli delle 

società di Ferruzzi: le Selm ca
lavano del 6,2, le Montelibre 
del 4,8 e le Fondiaria del 3,4. 
Un calo disastroso, una nuova 
secca risposta negativa del 
mercato al tentativo compiuto 
da Gardini sabato scorso per 
ridurre II pauroso deficit del 
suo gruppo con una operazio
ne di ingegneria finanziaria 
che aveva finito con lo spa
ventare gli operatori di Borsa. 
È stato in questo clima tempe
stoso che le quotazioni dei ti
toli di Ferruzzi sono state so
spese per eccesso di offerta. Il 
comitato di intervento della 
Borsa ha così deciso di rinvia
re le quotazioni di tutti i prin
cipali titoli del gruppo Ferruz
zi, sottolineando con questo 
intervento eccezionale la gra
vità della situazione. 

Lo stesso Gardini aveva 
sperato di guadagnarsi la fidu
cia degli operatori di Borsa vi
sto che è volato a Roma per il 
lungo incontro col presidente 
della Consob Franco Piga. Ma 

L'attivila alla Borsa di Milano ieri mattina 

ciò non è bastato a vincere 
l'estrema diffidenza degli 
operatori di Borsa. Gardini 
aveva affermato che il Gruppo 
Ferruzzi poteva offrire le mas
sime garanzie e che tutta l'o
perazione si era sv?".a con la 
consulenza «di un esperto 
professionista all'uopo incari
cato». La stessa Consob - ol
tre che gli operatori di Borsa -
non era apparsa soddisfatta 
dalle argomentazioni di Gar
dini. In un comunicato rileva
va infatti che la nota del Grup

po Ferruzzi conteneva soltan
to «quello che il gruppo sud
detto ha ritenuto, nella pro
pria autonoma responsabilità, 
di fornire al mercato», e che 
comunque la Consob avrebbe 
proseguito nelle proprie inzia-
tive volte all'acquisizione di 
ulteriori informazioni. Poi nei 
pomeriggio il lungo e dram
matico conlronlo tra Piga e 
Gardini. 

Contro la Consob sono stati 
rivolti comunque attacchi an
che da parte degli operatori di 

Borsa. Sì critica sia Gardini 
che la mente degli operatori 
di Borsa. Si critica sia Gardini 
che la mente di tutta la opera
zione di ristrutturazione Enri
co Cuccia, ma si fa rilevare 
che la Consob avrebbe dovu
to tempestivamente bloccare 
l'operazione sospendendo le 
contrattazioni del titoli del 
gruppo Ferruzzi sin da lunedì 
mattina per impedire il calo 
delle quotazioni che ha coin
volto migliaia di risparmiatori. 
Anche sul piano politico si so

no avute prese di posizione 
contrarie all'operazione com
piuta da Ferruzzi nel suo blitz 
di sabato mattina. Il vicepresi
dente della commissione Bi
lancio della Camera il comu
nista Luigi Castagnola ha af
fermato che «va discusso se i 
risparmiatori e le industrie 
possono accettare che si con
tinui ad intervenire nell'eco
nomia in questo modo e con 
tali effetti. Si acuisce anche il 
problema della Consob - ha 
aggiunto Castagnola - cioè la 
questione dei modi con cui la 
commissione esercita i poteri 
e le responsabilità assegnate
le». 

Anche il presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera il de Cirino Pomicino 
ha preso posizione sull'opera
zione. "Il livello di indebita
mento della Montedison, re
cuperato alla holding di Fer
ruzzi con una operazione di 
ingegneria finanziaria - ha 
detto Pomicino - appesanti
sce talmente la società da im
pressionare giustamente la 
Borsa con il relativo mercato. 
Il problema diventa acuto per
ché il destino della Montedi
son deve essere guardato con 
la massima attenzione, per 
evitare che in un tempo piut
tosto breve si scivoli in una 
crisi del settore chimico priva
to che poi spingerebbe il set
tore chimico ad intervenire 
con costi altissimi». 

"•™" , , ,™™~ -~~ Sull'offerta italiana e l'aumento di capitale della S g b 

Ancora un rinvio in Belgio 
De .Benedetti, indispettito, non demorde 
U Commission bancaire (la Consob belga) ha de
liberato ieri a tarda sera di rinviare un giudizio sulla 
proponibilità della Opa di Carlo De Benedetti in 
attesa che il tribunale si esprima sulla legittimità 
dell'aumento di capitale «difensivo» varato dai ver
tici della Sgb, La decisione ha indispettito il presi
dente della Olivetti, che si è detto comunque «se
reno e fiducioso» circa il verdetto del tribunale. 

PAI NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 
• H BRUXELLES U giornata 
(Ino all'annuncio della deci
sione della Commission ban
caire, era trascorsa in fremen
te attesa. Una calma apparen
te, singolarmente in contrasto 
con la tempesta di vento e dì 
pioggia che ha squassato a 
lungo la capitale belga, ha re
gnato nei quartier generati 
delle armate che si fronteggia
no nella battaglia per il con
trollo della Société Generale 
du Belgique, Ora la parola 
passa ai giudici, chiamati a de
liberare In un certo senso an

che perconto della Commis
sion bancaire. Ma non è l'uni
co appuntamento di rilievo 
della giornata. In mattinata, 
infatti, proprio mentre il tribu
nale del commercio si riunirà 
per dire una parola definitiva 
sulla legittimità dell'aumento 
di capitale della Sgb (lanciato 
nel corso della notte dal go
vernatore della società René 
Lamy per «diluire» il pacchet
to azionario nel frattempo 
messo insieme da De Bene
detti) torneranno ad incon
trarsi faccia a faccia proprio i 

due principali protagonisti di 
questa fase della vicenda: lo 
stesso Carlo De Benedetti e 
André Leysen, presidente del 
gruppo Gevaert e capo di una 
cordata di imprenditori fiam
minghi. 

Non è senza significato che 
questo Incontro sia stato prò* 
grammato indipendentemen
te dall'esito del verdetto del 
tribunale, il quale invece sem
brerebbe decisivo per stabili
re quale sia oggi il reale rap
porto di forza tra i due. Se In
fatti l'aumento di capitale sarà 
dichiarato illegittimo e quindi 
annullato, De Benedetti man
terrà Il suo 18,6% del capitale 
(più la quota che potrà ag
giungere© con l'Opa o con ac
quisti in borsa), mentre Ley
sen si troverà in pratica a par
tire da zero. Se al contrario 
l'aumento di capitale sarà au
torizzato, sarà Leysen in van
taggio, con circa il 29% delle 
azioni, contro quelle dell'ita
liano che a quel momento 
conterebbero solo per un 13% 
circa. 

Evidentemente entrambi i 
contendenti sono però con
vinti che volente o nolente 
nessuno dei due può fare or
mai i conti senza l'altro, di
sponendo entrambi di una im
ponente forza finanziaria da 
gettare nell'impresa. Se il pre
sidente della Gevaert capeg
gia infatti una cordala, anche 
Carlo De Benedetti non fa mi
stero di non essere affatto so
lo nel suo intervento: lo se
guono «importanti società fi
nanziarie» di cui è stato taciu
to finora il nome, ma che so
no pronte ad affiancare l'ita
liano (e che forse anche già lo 
stanno affiancando, compran
do a man bassa azioni della 
Generale alla Borsa di Bruxel
les, dove è ormai passato di 
mano in poco più di una setti' 
mana circa il 12% del capitale. 
Né nasconde di essere dispo
nibile ad accordarsi con Ley
sen, e magari anche ad affi
dargli la presidenza della Sgb, 
a patto si intende di poter de
cidere da solo sulle strategie 
della società e sulla scelta dei 
dirigenti. 

Chi sono gli alleati del pre
sidente della Olivetti? Di sicu
ro c'è la Shearson Lehman, 
stella di prima grandezza a 
Wall Street e compagna di 
viaggio di De Benedetti già in 
numerose occasioni. Quasi al
trettanto certamente c'è an
che la Warburg, banca d'affari 
tra le più potenti a Londra. 
Con altri interlocutori il di
scorso è probabilmente a un 
punto un po' più arretrato: ma 
se oggi Leysen e De Benedetti 
trovassero un accordo, non vi 
è dubbio che sarebbero in 
molti disposti a dare una ma
no. 

Ieri mattina, intanto, il mini
stro dell'economia Philip 
Maystadt ha terminato la serie 
degli incontri con i protagon-
siti del caso incontrando, do
po Lamy e Leysen, anche il 
finanziere di Ivrea. Un incon
tro «concreto e cordiale», se
condo la definizione di que
st'ultimo: «Il ministro mi ha 
fatto molte domande: final
mente si è parlato di lavoro». 

Per parte sua, il ministro ha 

Cario De Benedetti 

escluso che rientri nei suoi 
compiti quello di intervenire 
nelle faccende di una società-
privata. Ma ha anche detto 
che la sua preoccupazione è 
quella di garantire che la vi
cenda non intacchi la realiz
zazione degli obiettivi strate
gici della Generale, la quale 
controlla, per esempio, quasi 
tutta la produzione, la distri
buzione dì energia del paese. 
•Le prime risposte sia di Ley
sen che di De Benedetti - ha 
aggiunto Maystadt - vanno 
nella direzione giusta, ma la 
questione dovrà essere anco
ra meglio precisata». 

La Confindustria insiste: lo Stato è una frana 
ara BARI. Proseguendo nella sua analisi sui 
soldi dello Stalo (aveva in precedenza esami
nato come li raccoglie con il fisco e come 
spende quelli di parte corrente) la Confindu
stria è approdata infine allo studio della capa
cità e della produttività dell'iniziativa pubblica 
nel campo degli investimenti. Come era già 
accaduto nelle due precedenti occasioni, a Mi
lano e a Roma, anche In questo convegno di 
Bari si è arrivati alla conclusione che le cose 
vanno male, troppo male, per un paese che 
vuole camminare al passo con la modernità. 
L'Inefficienza dello Slato è ormai diventato un 
peso troppo grave non solo per i cittadini ma 
anche per I bilanci delle imprese che indiretta
mente ne risultano penalizzati. .Una vera palla 
al piede - è stala definita - per lo sviluppo 
economico». 

Si è detto a Bari che la quantità complessiva 
di risorse destinale dallo Slato agli Investimenti 
è tutt'allro che esigua. È II modo di spendere 
che non funziona. Tanto da annullare anche il 
notevole ruolo che la spesa pubblica potrebbe 
avere come regolatore del ciclo economico. E 
per dimostrarlo si sono prodotte tre relazioni. 
risultato di studi dettagliali, su altrettanti punti 
critici dell'azione dello Stalo Imprenditore: ia 
sanità, le poste e I trasporti. Ne è emerso un 
desolante panorama di arretratezza, conlrad-

Gli industriali mettono sotto accusa 
l'azione dello Stato come program
matore ed esecutore di investimenti. 
E scoprono che arretratezza e ineffi
cienza sono le sue fondamentali ca
ratteristiche. Per correggere una poli
tica piena di contraddizioni, i cui co-

DAL NOSTRO INVIATO 

sti si scaricano sulle imprese e sull'e
conomia, propongono una cura non 
proprio radicale ma molto energica. 
Analizzati i casi più gravi: la sanità, le 
poste ed i trasporti. Ne è emerso un 
panorama desolante. Questa denun
cia è venuta da un convegno della 
Confindustria a Bari. 

EDOARDO OAROUMI 

dizioni e inefficienze. 
Per cominciare non è neppure chiaro mollo 

spesso quale sia in realtà II soggetto al quale 
compete la decisione di spesa. Il sistema Italia
no risulta da una stravagante commistione di 
decentramento e centralizzazione. Si ricono
sce in teoria a Regioni e Comuni il compito di 
investire le risorse (Il 70 per cento degli inter
venti è realizzalo in periferia) poi li si costringe 
però a sottostare a meticolose procedure di 
controllo da parte degli organismi centrali. La 
rigidità dei capitoli di ripartizione delle spese, 
la farraginosità dei passaggi, la moltiplicazione 
delle sedi in qualche modo decisionali mene 
così capo a un insieme di .competenze senza 
poteri e poteri senza competenze». Il che può 
spiegare, come ha detto qualcuno, il tatto che 

per costruire un ospedale occorrano tre anni 
nell'Arabia Saudita e quasi quindici In Italia. 

Il seminario confindustriale è stato ricco di 
tali clamorosi esempi di inefficienza. La rela
zione sulla sanità ha spiegato come una Unità 
locale possa trovare più conveniente buttare 
una macchina vecchia e rotta per comperarne 
una nuova, ma come 1 vincoli di bilancio le 
impongano invece di riparare quella vecchia 
perché gli stanziamenti relativi stanno sotto 
due distinti e intoccabili capitoli di spesa. Per 
costruire una sede delle poste la relativa prati
ca deve transitare per dieci utfici: si finisce così 
per essere pronti alla firma dell'appalto due 
anni dopo la presentazione dell'offerta, che 
naturalmente dovrà a questo punto essere ri

formulata, con l'avvio di nuove procedure. E 
ancora. La caduta di professionalità dell'appa
rato dirigente 6 tale per cui si è obbligati, per 
lavori particolarmente sofisticati, a ricorrere a 
convenzioni con i privati. Ma si dovrà poi stipu
lare un'altra convenzione, con altri privati, so
lo per poter controllare la correttezza dell'ese
cuzione dì quella precedente. E si potrebbe 
continuare. 

Che cosa propongono gli industriali? Il loro 
vuole essere un atteggiamento ragionevole, 
pragmatico. Non chiedono il ribaltamento del 
sistema, ma significative correzioni. Alcune 
elementari misure organizzative innanzitutto, 
come la generalizzazione delle istruttorie pa
rallele (oggi ogni istnittoria comincia quando 
finisce quella precedente), l'Introduzione del 
silenzio-assenso per le decisioni, l'attribuzione 
di personalità giuridica a enti (Usi e municipa
lizzate) già titolari di ampi poteri. E poi decisio
ni politiche per incentivare efficienza e respon
sabilità: autonomìa impositjva allargata, l'abo
lizione della garanzia dello Stato per i prestiti 
dì aziende e enti pubblici, più ampio ricorso a 
«prestazioni integrate» dei privati, apertura de
gli appalti pubblici a concorrenti esteri, il fi
nanziamento di nuovi investimenti con pro
venti provenienti dalla privatizzazione di beni 
pubblici o demaniali. 

Disoccupazione 
Ferrai-otti: 
«Slamo vicini 
alia rivolta» 

Il record Italiano di tre milioni di disoccupati crea le condi
zioni per una rivolta sociale. È l'opinione del sociologo 
Franca Ferrarotti (nella loto) Interrogato In proposito, as
sieme ad altri studiosi, dall'agenzia Italia. La mina vagante 
è rappresentata dai giovani fra i 14 e 129 anni, il 72,6% del 
disoccupati, che dì fronte alla scarsa mobilità del mercato 
del lavoro hanno la prospettiva di una condanna a vita alla 
disoccupazione, già vigente per tanti trentenni. E se molti 
di loro hanno un lavoro «nero», afferma Ferrarotti, lo vivo
no come un «arrangiarsi miserabile» che lì condanna a 
vivere fuori dalla legge.. 

Labor «Assumere 

!
|iovani a tempo 
(•determinato» 

Per il presidente dell'lsfol 
Livio Labor la situazione 
non è torse al limite perché 
le cifre ufficiali probabil
mente non coincidono con 
la realtà. Resta però il 
dramma dei giovani anzitut
to nel Mezzogiorno: per La

bor ci vuole un grosso finanziamento per incentivare le 
aziende ad assumere almeno il 50% dei giovani In forma
zione a tempo indeterminato. Di parere opposto è Invece 
Mario Brutti del Censis, secondo il quale in un sistema che 
protegge gli occupati bisogna creare mobilità agevolando 
le assunzioni temporanee legate a Impieghi produttivi. La 
direzione, dice Brutti, non deve essere quella del posto 
fisso a tutti I costi, ma quella dell'.intraprendenza». 

Zangheri e Scotti: 
«Il governo 
non s'impegna 
per il lavoro» 

Anche l'agenzia Adn-Kro-
nos ha raccolto pareri sulla 
disoccupazione: per bloc
carla, sostiene II capogrup
po del Pei Renato Zangheri, 
ci vuole un mutamento di 
fondo della politica econo-

•*^•*^"»™•••*,•*^,*^,*™ mica e sociale del paese, 
ma non pare che II governo si sia Impegnato molto in 
questo senso. È singolare che questa sia anche l'opinione 
del de Vincenzo Scotti, autorevole esponente dello stesso 
partito che è al governo ininterrottamente dal dopoguerra: 
•Il governo ha abbandonato da tempo un programma di 
sviluppo organico del paese», ha detto, Interventi parziali 
non servono, bisogna approntare strategie adeguate al 
mondo del lavoro che cambia. Dal canto suo l'attuale 
ministro del Lavoro, Il socialista Rino Formica, ha sostenu
to la necessità di riorganizzare il mercato del lavoro e 
attivare agevolazioni per l'Intervento delle aziende al Sud. 

CgilCislUil 
non sorprese 
ma preoccupate 
per il Sud 

Per i sindacati le cifre sulla 
disoccupazione non sono 
una sorpresa, ma ciò che 
più preoccupa Giuliano 
Cazzola della Cgil e 11 futuro 
che «in proiezione» si pre
senta ancor più nero se non 
si interviene radicalmente 

in questi anni anzitutto nel Sud non con l'intervento straor
dinario, ma rivitalizzandone il tessuto economico con poli
tiche per il territorio, l'ambiente, le aree urbane, ì servizi. 
Anche per Sergio D'Antoni della Cisl il nodo sta nel Sud, e 
il governo, accusa D'Antoni, l'Inora non ha voluto dar se
guito alle proposte del sindacato in merito. Silvano Vero
nese della UH è per un programma organico triennale con 
provvedimenti eccezionali articolati per settori, regioni, 
«aree anagrafiche da privilegiare». 

I sindacati* A conclusione di un Incon-
t 7 ~ r ' tro con le strutture calabrn-

«rar ironie si, le segreterie confederali 
all'mnpmpirrM d i Cgil Cisl Uìl hanno definì-

aii emergenza (0 ,» siluazione di Reggi0 
a RegglO U l a D l f a » Calabria «grave sul piano 

dell'emergenza civile, so-
•̂ """"•••••••""""—••*••••""""""• ciale e occupazionale», È 
un'emergenza che ha rilevanza nazionale, ed «occorrono 
provvedimenti legislativi urgenti analogamente a quanto 
stabilito dal governo per Palermo e Catania, eventualmen
te anche nella conversione del relativo decreto legge». 
Riforma pensioni 
Le confederazioni: 
«No al progetto 
di Franceschelli» 

Il progetto di riforma della 
previdenza sociale elabora
to dalla commissione Fran
ceschelli istituita dal mini
stro del Lavoro Formica è 
stato giudicato da Cgil Cisl 
Uil arretrato e incompleto 

————————— in un documento inviato ie
ri allo stesso ministro. I sindacati in particolare respìngono 
la possibilità di estendere a tutto l'arco lavorativo il perìo
do utile per il calcolo della contribuzione, e l'ampliamento 
da S a 10 anni del periodo di riferimento per il calcolo 
della pensione. Inoltre la previdenza integrativa dovrebbe 
essere stabilita dalla contrattazione, dì cui gli «agenti pri
mari» dovrebbero essere i sindacati dì categoria. 

RAUL WITTENBERG 

Ristrutturazione Piaggio 
Un piano per riassorbire 
entro il 1992 
mille in cassa integrazione 
H FIRENZE. La Piaggio an
nuncia entro il 1992 il riassor
bimento dei circa mille lavo
ratori ancora in cassa integra
zione a zero ore. Il piano, che 
è stato illustrato ieri a Roma in 
un incontro con ì sindacati, 
prevede investimenti e spese 
per ricerca e sviluppo per cir
ca 66 miliardi l'anno per il pe
rìodo 1988-92, nonché la 
creazione di nuove società 
con il gruppo Fiat per la co
struzione di componenti per 
auto. 

Le linee di Intervento pun
tano sull'innovazione e sul
l'ampliamento della gamma 
dei prodotti attualmente in 
produzione, e sulla messa in 
produzione di un motocarro a 
quattro ruote. 

Entro marzo inoltre l'intera 
produzione della Vespa e del
l'Ape sarà concentrata nello 
stabilimento di Pontedera. 

Nell'area industriale di Porta a 
Mare a Pisa troverà colloca
zione la Se.Pì, Sedili Pisani, 
che produrrà sedili per auto, il 
4B% della società sarà con
trollato, tramite la Proind, dal
la Piaggio, mentre il 5196 an
drà aduna società del gruppo 
Fiat, nella quale dovrebbero 
figurare anche Ghideìla e Ro
miti. La Se.Pì. dovrebbe assor
bire entro il prossimo anno 
circa 3S0 lavoratori, la mag
gioranza del quali dovrebbero 
Provenire dai cassaintegratì 

ìaggìo. La Piaggio quindi 
sembra intenzionata ad esten
dere la sua presenza nel seno-
re della componentistica auto 
in stretta collaborazione con 
la Fìat. Dal punto di vista OC' 
cupazionale sì prevede un ri
corso contenuto ai prepensio
namenti ed alle dimissioni in
centivate e «l'ulteriore ricollo
camento di cassaintegratì in 
imprese esterne, anche colle
gate». 
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ECONOMIA E LAVORO 

Tempi stretti per la discussione delle misure sulla valuta esportata illecitamente 

Un condono dai mille problemi 
Condono valutario: il ministro Ruggiero annuncia 
che slamo alla stretta finale ma tutto, su una mate
ria che investe problemi etici, giuridici e scelte 
valutarie, rimane ancora incerto È davvero una 
amnistia II modo per far rientrare i capitali all'este
ro o cosi non si finisce per fare un gran regalo a 
personaggi come Lido Celli? Un attento riesame 
della normativa potrebbe dare frutti migliori? 

ANGELO MELONI 

• • ROMA La consapevo
lezza che qualcosa di grave 
stava realmente accadendo 
divenne chiara a tutti, verso 
la line del 76, vedendo 
comparire In televisione II 
volto preoccupato di Aldo 
Moro, allora presidente del 
Consiglio Rivolse un appel
lo al paese, In particolare 
agli operatori economici, 
perchè cessassero gli attac
chi a ripetizione alla lira si 
stava assistendo ad una ve
ra e propria caduta a preci
pizio della nostra moneta 
spinta da un esodo In massa 
di capitali verso testerò 
Momenti drammatici, men
tre il Pei si avvicina al gover
no e I economia è ancora 
sotto shock per la crisi pe
trolifera Fu varata cosi, in 
pochissimo tempo, una leg
ge (la numero 159} che tra

sformava In sanzioni penali 
quelle che erano soltanto 
sanzioni amministrative per 
irregolarità valutarle oltre I 
S milioni A questa Infine 
nella situazione profonda
mente mutata degli anni 
'80, con I tassi Italiani forti e 
«appetitosi», si aggiunge 
nell 86 la legge 599 Un di
segno di principi generali 
(con il quale vengono an
che depenalizzati i reali va
lutari fino a 100 milioni) va
rato dopo lunghe discussio
ni e che apre la strada ad un 
più corretto processo di li
beralizzazione valutarla Un 
processo che avanza - do 
pò i contraccolpi della fret
tolosa rimozione del vincoli 
voluta da Sarclnelli - con I 
decreti altuatlvldel settem
bre scorso e, ultime, le mi
sure messe in atto da Rug

giero proprio ali Inizio di 
questa settimana 

Ma in tutto questo perio
do viene messo sempre più 
frequentemente sul tappeto 
il problema del condono 
Un provvedimento per 
quante persone o per quali 
masse di capitali' Impossi
bile saperlo le ultime stime 
oscillano tra I cinquemila 
ed i centomila miliardi Ed 
arriviamo a questo inizio di 
'88 alla proposta che il mi
nistro Ruggiero potrebbe 
portare ad una prima di
scussione del Consiglio dei 
ministri anche entro questa 
settimana SI tratterebbe, 
sembra, di agire su tre leve 
per far rientrare i capitali 
esportati o esterovestltl fj 
beni di proprietà italiana 
presenti nel nostro paese 
ma vestiti - meglio sarebbe 
dire travestiti - da beni 
esteri) un disegno di legge 
sulla depenalizzazione del 
reati valutari accompagnato 
da una amnistia ed un con
dono per i reati amministra
tivi Il condono dovrebbe 
prevedere il rientro del ca
pitali tramite il sistema ban
cario, oppure attraverso I e-
missione di un prestito na
zionale lanciato dal gover
no (in titoli pubblici o in 

Ecu) o una regolarizzazio
ne dei capitali consolidati 
ali estero attraverso una de 
nuncia alle autorità italiane 

Tutte vie che prevedereb-
bero, ovviamente, il paga
mento di una penale ma an
che I anonimato E i proble
mi ne) quali si incappa per
correndo ognuna di queste 
strade sono innumerevoli, 

dall impossibilita di conce
dere una amnistia ad un 
anonimo (dovè il reato 
senza chi I ha commesso') 
alla via che si potrebbe apri 
re per sanare tutti i reati fi
scali o societari (come II fal
so in bilancio) attraverso 
quello valutano E, infine 
come si potrà distinguere 
tra capital! «puliti» e denaro 

«sporco» (di origine malio
sa, ad esemplo) in entrata? 
Non si finisce anche in que
sto modo per fare un gran 
regalo a personaggi come 
LICIO Celli che tra i principa
li capi d accusa ha propno 
l'esportazione illecita di ca
pitali' 

Forse potrebbe essere 
meglio seguire un altra stra

da, che - a leggere le di
chiarazioni non ufficiali rila
sciate sui giornali - in alcuni 
punti finirebbe anche per 
coincidere con alcune delle 
posizioni del ministro per il 
Commercio con l'Estero la 
via della ndiscussione dei 
«tetti» entro i quali depena
lizzare le esportazioni e 
quella di nconsiderare l'in
tera normativa valutaria 

Mario Sarclnelli Renato Ruggiero 

«Ma serve un'amnistia per liberare la lira?» 
• i ROMA «Insomma, co
munque la si guardi questa 
idea del condono continua a 
rivelarsi una forzatura Non si 
indicano te cifre eventuali del 
capitali all'estero, Il democri
stiano Ruffino ha presentato 
un progetto di legge ma senza 
alcuna previsione del possibili 
introiti E, Infine, al di là del 
dati, è lo strumento giuridico 
con cui si vorrrebbe realizzare 
il condono che appare trabal
lante» 

Le obbiezioni di Angelo De 
Mattia, responsabile del setto
re credito e finanze della dire
zione comunista, sono decise 
Ma, intanto, I tempi sembrano 
farsi più stretti 

Ho letto le dichiarazioni del 
ministro Ruggiero A lui va ri
conosciuto un merito, quello 
di aver fatto «sbollire» la que
stione del condono che, a un 
certo punto, per iniziativa de
mocristiana, era diventata ad
dirittura la contropartita del 
negati sgravi Irpef 

Ma I problemi, le Incon
gruenze tuli* questione In 
té del condona rimango
no. 

SI, lo strumento che si vorreb
be mettere in piedi è trabal
lante, oltre a porre problemi 
di incostituzionalità Qui si ri
schia di attivare una «catena» 
che potrebbe legare all'amni

stia valutaria quella fiscale e 
societaria non si correrebbe 
il rischio di sanare Illeciti valu-
tan attraverso I quali sono 
transitati fenomeni di crimina
lità finanziaria, politica e ma
fiosa? 

Torniamo ancora sulle 

Smattoni delle •quantità» 
• recuperare. U sensa

zione è che, vista la situa
zione degli ultimi u n i , chi 
•veue voluto far rientrare 
I capitali avrebbe avuto 
buoni motivi per farlo. 

E non è escluso che per varie 
vie, questo sia già avvenuto In 
più bisogna considerare che I 
decreti seguiti alla legge 599 
hanno già depenalizzato le 

esportazioni illecite fino a 
cento milioni perché non ve
rificare fino in fondo le possi
bilità di quella legge? 

Quindi è queita della ri-
conilderazlone della nor-
maUva valutarli la irrida 
che tu aembrl Indicare? 

Appunto, ed è un discorso 
che parrebbe voler avviare an 
che il ministro Ruggiero A 
questo punto alcuni degli 
aspetti operativi, dei controlli 
e delle sanzioni (anche pena 
li) delta legge 599 potrebbero 
essere con molta attenzione 
riconsiderati, ammesso che vi 
sia un reale progresso degli 
strumenti di controllo a livello 

comunitario E in ogni caso, 

auesta sarebbe una questione 
a sottoporre al Parlamento 

considerando anche I profili 
specifici di politica giudiziaria 
sui quali altri dovranno prò 
nunclarsl 

Ma ci sono degli aipettl su 
cut il potrebbe giungere 
velocemente a loluzlone? 

Penso che dovrebbe procede 
re speditamente quella parte 
delle significative proposte di 
Ruggiero relative al rinnovo 
istituzionale organizzativo e 
operativo delia materia dei 
crediti ali export delle assicu
razioni, della penetrazione 
commerciale E occorrerebbe 
fare passi avanti nella libera

lizzazione valutaria In entrata. 

Intanto alcuni partner <•> 
munititi premono far la 
UberaUuutone del aMVt-
menU di «pitali «a arnica 
(depositi e coati cornati)! 
comeriiponderettlr 

Su questo bisogna aprire un 
ampio dibattito Sulle garan
zie (assento per armonuaaro 
nella Comunità i mercati, I* 
strutture creditizie e finanzia
rie, i controlli, sulle garanti* 
di funzionamento dello Smc. 
Questo non significa nolani, 
ma esigere una forte capaci» 
negoziale nella Cee sulle que
stioni finanziarle Ma, cerio, 
con la siluazic ne In cui vena II 
governo Goria . QAM», 

Hill 11 
BORSA PI MILANO 

• • MILANO Un'altra tempestosa riunio
ne di Borsa con prezzi In dllfuso ripiega
mento e con un fallo clamoroso i prezziti! 
Monledison e della controllata Meta 
(•scippata» alla «madre» dal plano Cuccia 
della Silos e della Ferruui) non sono stati 
rilevali per decisione della Contob data la 
situazione confusa determinata dal «pla
na» di riassetto Slamo In pieno marasma, 
la Consob fa sapere che 'Indaga» La se

duta di ieri è cominciata subito con toni 
drammatici Dopo le prime battute. Meta e 
Monledison perdevano oltre II 10* cosic
ché il ^Comitato di intervento» decideva 

Cuccia, l'azionariato che da tutto quanto 

di sospendere tutti i titoli del gruppo Fer-
izzl (ad,ecceziope di EritJanla), per - -

prezzo E,evf-

hanno scritto I giornali ieri ha ricavalo una 
cosa che tale piano sottintende una gran 
fregatura peri «soci» Monledison Anche II 

..,™. -— eccezione drÉrldanTa), per pa 
rlametlerll a fine listino Ma a fine pino 
non è stato rilevato alcun prezzo t < 
dente.che non è soltanto la speculai e... 
ribassista a infierire sui titoli df Cardini ma 
I azionariato, Il più colpito dal plano di 

listino è in forte ribasso II Mib ha chiuso a 
- 2 * Le I" ' ' ~ " 

2,571» 
C'è'Stato unaSntaSMK^hVgtor-
u sdf«r< l o v r e l , b , d e c 'd mw& 

Fiat perdono N,9JJ, Pirellona II 
2,a, in privilegiata il 2,7*. Clr I' I A& Ras 
H 2,8*. Generali l 'I ,3*, Merilobanca il 4 « 
£<&k*>Wi.n «HHUMIILMII _. ._*.) l_ iris..-. 

AZIONI 
Ttlolo Chiù* v « % 

AUMINTAM AGRICOLI 
ALIVAH 

FERRARÉSI 

B Ù I T O N Ì 

8UITONI HI 

CRIDÀNÌÀ 

ERIPANIÀ RI 

f ERUGtNA 

PÉflUWNÀ RP 

2II3NAGQ 

e s s o 

17 980 

6 330 

2 610 

2 Bea 

2 070 

3 800 

t 580 

« 6 1 0 

0 0 0 

- 0 53 

- 1 0 2 

- 2 76 

- 1 2 1 

- 1 10 

- Q 8 B 

0 63 

- 0 B B 

AtllCURATIVI 
AftGlUE 

ALLEANZA 

ALLEANZA' RI 

ASSITAL'IA' 

AUSONIA 

GENERALI AS 

ITALIA 1000 

FONDIÀRIA 

PREVIDENTE' 

LATINA OR 

LATINA R NC 

UQYQ ADRIA 

LLGY0 R NC 

MILANO O 

MILANO RP 

RAS PRAZ 

RAS RI 

SAI 

SAI Ri 

SUBALP ASS 

rana À 8 8 oft 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIP0L PR 

VITTORIA AS 

67 000 

44 000 

45 000 

17 600 

2 160 

03 000 

13 200 

64 820 

22 000 

12 2Q0 

6 OBI 

16 280 

7 110 

21 700 

11 320 

37 050 

1SOG0 

14 260 

7 660 

24 900 

17 4B0 

12 620 

B410 

1$ 910 

2D 460 

- 1 0 2 

- 2 22 

- 2 15 

- 4 61 

- 1 3 7 

- 1 31 

- 4 36 

- 3 49 

- 4 35 

- 2 0 Q 

- 2 30 

- 3 10 
- 7 Ó 8 

- 2 03 

- 1 9 9 

- 2 B 8 

- 3 90 

- 3 72 

- 2 66 

- 1 11 

- 2 7fi 

2 5> 

- 6 61 

- 4 16 

- 1 0 1 

BANCARI! 
OCA AGR MI 

CATT VENETO 

CATT VE RI 

COMIT RI NC 

COMIT 

fi MANUSARDI 

8CA MERCÀNT 

QNA PR 

8NA fl NC 

QNA 

BNL GTE RI 

BCA T O S C A N A 

B CHIAVARI 

UCO RÓMA 

LARIANO 

QCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

COMIT RI NC 

LR VARESINO 

CR VAR RI 

CREDITO IT 

CREÒ IT RP 

CREDIT COMM 

CÌIEDÌTÒ' FON 

INtfcRBANCA 
iNIERBAN PR 

MED'OBANCA 
NO A RI 

N 9 A ' 

8 660 

2 730 

3 130 

2 060 

1 910 

1 000 

9 200 

2 051 

1 946 

6 390 

13 660 

3 970 

3 270 

fi 7B0 

2 350 

17 370 

10 080 

— 3 540 

2 250 

1 225 

1 243 

3 100 

3 201 
14 900 

8 910 
1>7 >00' 

1 100 
2 H 4 

- 2 37 

- 0 36 

- 0 32 

- 4 2 1 

- 3 00 

0 00 

- 0 63 

0 05 

- 0 76 

- 0 93 

- 2 50 

- 0 76 

2 83 

- 2 24 

- 2 12 

0 00 

0 00 

— - 0 84 

2 27 

- 6 4 1 

- 4 75 

- 3 13 

- 1 5 1 
- 2 6 1 
- i l i 
- 3 95 

0 40 
- 1 Ó 8 

C A R T A R I * ED ITORIAL I 

CÀRTÀÉ.COLI ' 
• E MEDICI 
BtlRGO 

BURGQ PFt 
OUflOO RI 

lÀt ì t ìJOr t lV 

L ESPRESSO" 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MÒTfàATTTFfC 

POLIQR APICI 

3 100 
2 100 
9 905 
8 206 

9 W 
15&3 

'.7 770' 
9 600 

—g-geo-
J I 5 B 

- 1 12 
- 1 8 7 

0 35 
- 1 Bfi 
- 0 10 

""=P""64 
-Ò'67 
- 1 84 
- 3 66 
- Ò 3 4 

CEMENTI C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 
MERONE fi NC ' 

CEM MERONE 
CE iARtìt'GNA 

CEM SICILIA 
CfcMtNTiR 
f lN POZZI 

4 1B0 
2 110 

3 346 

—TÀor" 
7 l 0 0 
2 460 

~ 

0 00 
- 0 47 

0 00 
- 2 27 

-Teo 
- 1 40 

— 

FlN POZZI R 

ITALCE M E N T I 

ITALCEMENTI RP 

UN ICE M 

UNICEM RI . 

— 
101 960 

36 600 

19 360 

B790 

_ 
- 1 0 2 

- 2 20 

- Q 2 6 

- 1 24 

CHINHCHI HMOCAMUftl 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

FAB MI COND 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITAK3A5 

MANUll RI 

MANUU CAVI 

MIRA LAN2A 

MONT 1000 

4 660 

603 

600 

2 746 

19B1 

-
— 

6 0B0 

t 750 

1690 

2 986 

37 490 

1 176 

MONTEDISON R NC 642 

MQNTÉFI8RE 

MQNTEFÌBRE Ri 

FERUER 

PIERREL 

P1ERREL RI 

PIRELLI 8PA 

PIRELLÌ RI NC 

PIRELLI R P 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

ROL RI NC 

ROL 

SAFPA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PÒ" 
SAIAQ 

SAIAG Ni P Ò 

SlQSSIGÉNO 

SIO RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 

RINA5CEN PR 

RÌNASCEN R NC 

SILOS ILGB7 

SILOS 

SILOS RI NC 

STANCA 

STANOA RI P 

1380 

1 039 

1 249 

1 058 

616 

2 110 

1420 

2 190 

6 360 

3 220 

1 320 

1452 

6 160 

4 400 

6 0 0 0 

1 B42 

1 168 

19 840 

22 990 

1 849 

1 460 

1 870 

1 500 

5 025 

7 490 

3 090 

2 9 1 6 

2 200 

2 250 

360 

410 

260 

9 020 

4 330 

- 1 0 2 

- 1 4 7 

- 1 B 0 

- 0 90 

0 06 

— 
— 

- 3 49 

- 4 89 

- 0 74 

- 1 QO 

0 6 1 

0 0 0 

0 00 

- 4 83 

- Q b 7 

13 66 

- 4 86 

- 6 67 

- 2 31 

2 90 

4 29 

- 0 31 

- 0 92 

- 0 75 

- 1 76 

- O B I 

- 4 03 

- 0 02 

0 11 

1 20 

- 0 80 

0 00 

- 6 28 

- 2 36 

- 7 0 1 

- 0 66 

- 0 60 

- 1 08 

0 32 

- 2 02 

- 0 06 

- 2 09 

0 00 

0 0 0 

0 00 

- 0 60 

- 4 84 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AÙTOSTR P'RI 

AUTO TQ MI 

1TALCABLE 

ITALCAB R P 

SP 

SIP ORO WAR 

SIP Ri PO 

SIRTI 

646 

437 

8 00D 

1 350 

10 500 

10 460 

10 050 

1 812 

-1 930 

8 100 

- 0 77 

- 2 24 

- J 0 9 

- 0 37 

- 0 0 1 

- 0 48 

0 40 

- 0 7 , 

_ - 2 03 

- 1 8 2 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SQNDEL SPA 

TECNOMASIO 

3 706 

2 670 

1 125 

1 276 

719 

1 426 

0 00 

0 19 

- 6 25 

- 1 92 

- 1 7B 

- 1 04 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MÀRCIA 

ACQ MARC RI 

FERR AGR NC 

AME FINANÌ 

MARCIA AP07 

MARC R APB7 

BASTOQI SPA 

304 

205 

_ 8 000 

232 

106 

168 

- B 30 

- 1 91 

_ - 2 44 

- 7 87 

- 2 92 

- 1 4 72 

BQN SIELE 

BON SIELE R 

6REDA 

BRI05CHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIOG S>À 
COMAU FÌNÀKÌ 
EDITORIALE 

EUflÒQfeSf "" 

EUROG RI NC 

EUROG RI PO 
EURÓMÓBILIA 
EUROMQB Ri 
FERRUÌ21AG 

FERR AGR RI 
FERR AGR NC 
FIDIS 
FIMPAR SPA 
CENTRO ' N'ORO 

FlN f*0ZZt 

FlN pozzi n 
riNArlTÉ SPA 
FINEU GÀIE 

FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 

GEMINA R PO 
GER0UMICH 
GEROUM RP 

GIM 

GIM RI 

IFt Pft 
IFk. (iRAZ 

IFIL R FRAÌ 
META ÌLQB7 
META R 1.087 

INI2 RI NC 
INÌZ M E T A 

ISEFI SPA 
ITALMOBILIA 

ITALM Ri NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fl 
fiADGIO SOLE 
RAO SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 

RIVA FlN 
SABAUDIA NC 
SABAUDlA Fl 

SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPARÉL" 
SERPI 
SE TEMER' 

SIFA 
SIFA RISP P 

SlSA 
SME 
SMI RI PÒ 
SMI METALLI 
SO PA F 

$0 PA F RI 
SOGEF'l 
STET 
STET OR WAR 

STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPC0VIC(4 RI 
COMAU WAR' 
WAR STET 9% 

17B9Q 
8 960 

6 4B0 

724 

2 450 

" ' Ì W 
ZÓ1Ó 

3 beo 

3BB7 

4 230 

T t ó i 
1 éSy 

'— 
_ 
— oooo 

2 320 

1024 

2 43» 
6S9 

6 680 

t 1B0 
16 340 

1024 
990 

2 660 
32 000 

i OSI 
676 

2 160 
8 300 
1020 

981 
99 76 
90 26 
6 100 
2 160 

16 890 
2 720 

" . 6 3 0 " 
8 700 

— 3 780 
8 961 

1310 
BOSCO 
40 600 

4B6 
2B79 
1 300 
3 476 
3 79S 

2 949 
2 800 
1 890 

11 900 
21 050 

8 800 
876 

1091 
BOB 

1490 

525 
6 000 
6 700 
1 BBO 
1 500 

1 680 
1 628 
t 700 
1 610 

2 480 

1 200 
3 185 
2 139 

295 
2 280 

1 960 
6 890 
3 100 

_ 142 

- 1 16 
- , 1Ò 

- 4 70 

- 0 69 

166 

- 1 4 4 

« 0 25 

- t e e 

-143 

- I B I 
- 3 e i 
- l 'S* 

— 
-** 
— 0 0 0 

- 2 * 1 
0 00 

0 00 
0 0 0 

- 4 70 
0 0 0 

- 0 84 
- 1 4 4 
- 1 9 8 

- 0 38 
- 0 62 

0 0 0 
0 0 0 

- 2 26 
0 00 

- 3 7 7 
- 4 76 

0 0 0 
-<1 80 
- 1 2 6 
- 0 48 

- 2 88 
- 3 8 » 
- 0 8 1 

ODO 

_ 0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 4 B 2 
- 8 81 

-OBO 
0 00 

- 0 76 
- 1 00 
- 1 6 8 

3 1 1 
- 2 10 
- 0 53 
- 6 56 

0 00 

0 00 
- 1 46 
- 2 69 
- 1 30 
- 1 91 

1 94 
- 1 38 
- 8 94 
- 1 0 0 

0 00 

- 6 62 
- 2 05 
- $ D 9 
- 9 04 
-OBO 

- 0 08 
- 1 9 7 
- 2 ' é» 
- 4 84 
- 0 87 

- 0 61 
2 6 4 

' 3 5 Ì 

— - 5 33 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDbS 
AEDES RI 
ATTV IMMÒB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGCPAR R P 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

6 980 

3 770 
3 380 
7 260 
4 041 

2 040 
3 5 1 0 
9 780 

— 

1 63 
5 31 

- 3 15 
- 0 65 
- 3 79 

- 1 45 
- 6 11 

—. 
— 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VlANINI 

VIANINI INO 

WANINTIÀV 

VIANlNt RI 

10 200 
13 200 

2 900 

1060 

2 WS 
2 BBO, 

- 1 92 
- 1 4 9 

- 0 68 

- 0 B 4 
OOp 

- 0 74 

M E C C A W C H t A U T O M O W L 

AERITALIA o " 

ATURÌA 

ATURIA RISP ' 

DANIELI E C 

DANIELI NI 

DATA CQN5VS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSt 

GILARD.NI 

GiLARO fl P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI fll f 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP N < 

2 0 0 0 

499 

500 

3SB0 

2 4 0 0 

8 OBI 

2 800 

10010 

7 BBO 

4 966 

6 000 

1606 

13415 

13 328 

8 600 

1 060 

2 260 

2 2&0 

1 161 

2 2BS 

2 7SO 

4 300 

7 583 

4 44B 

4 700 

P1NINFARINA RI PO 10 B20 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILÓ SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASI8 PR 
SASIB RI NC 

TECNÒST SPA 

TEKNECOMP 

Tt-KNEQ RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

10 420 

9 382 

4 660 

5 0 0 0 

2 300 

2 362 

3 061 

3 050 

2 355 

1 940 

960 

830 

4 940 

75 

200 

28 600 

1 OBO 

- 2 44 

- 1 0 89 

- 1 9 8 

- 3 75 

- 0 7» 

« U t 
0 0 0 

- 2 B 2 

- 1 93 

- 2 07 

- 1 38 

- 0 74 

- 0 70 

- 4 61 

- 2 27 

0 0 0 

- 1 1Q 

- 2 17 

188 
- 1 7 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 B O 

- 2 96 

- 0 74 

- 6 68 

- 3 82 

0 13 

- 3 73 

2 16 

- 2 64 

0 08 

- 0 29 

0 00 

0 26 

- 0 6 1 

- 3 81 

0 00 

- 0 20 

92 31 

- 0 50 

- 2 04 

- 3 14 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT M6T IT 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 735 

209 

650 

6 040 

6 020 

— 
2 906 

B 399 

— 

- 0 40 

- 0 48 

- 1 37 

- 0 59 

0 0 0 
„ 

0 21 

- 0 37 

— 
TESSIL I 

BENETTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLÒNÀ 

FISAC 
FISAC RI PO 
LINlF 500 
LlKilF'* P 
ROTONDI 
MAfiZOTTO 
MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 
OLCÉSE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

9 550 
6 710 
5 930 
1 365 
2 100 
3 663 

' 4 400 
1 547 
1 57Q 

23 500 
4 010 
3 450 
4 100 
2 090 
8 900 

6 
3 760 

- 2 05 
- 5 62 
- 0 34 
- 3 33 
- 2 78 

0 00 
- 3 30 
- 0 19 

2 6 1 
"" 1 08 
- 4 62 

- 2 27 
- 1 68 
- 3 69 
- 1 67 
42 86 
r i 32 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 
CICA m NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
P X C C H T T T T - " 

4 999 
2 060 
3 005 

1 370 
6 460 

10 600 
11 000 

- 3 87 
- 1 0 2 8 

- 4 45 
- 2 49 

0 00 
- 4 55 
" 0 Ó 0 

CONVERTIBILI 
Tìtolo 

AME FlN 9 1 C V 6 S * 
BENETTON «6/W 6 6% 

BIND DE MED 84 CV 14% 
BINDOEMEOBÓCV , 2 ^ 
BUl tÙNlB l /88 C v t t t t 
C A F M W é ^ B O C v ' ^ K 
CENTRO* BINDA 91 10% 

CIR 85/92CV 10% 
EFIB B6 tf ITALIA CV 
E* lB fJ«PVAl tW7% 
EFI8META85W t o ! ^ 
EFIBSAIPÉMfcVlÒ&fc' 

EFIB WNECCHI 7% 
E f t l b A N W B S C Y . Ó f t K 1 

EURDMOBIL 84 CV 12% 
cunoMOBiLsecviLW 
PERf tun iAF92CV7 fc 
GEMINA SB/9OCV0% 
GENERALI 86 C U I 2 t t 
e i f i o u M k C H a i c v t s K 
GUARDINI 91 CV tS.B% 

GIM ho/93 CV 6 6% 
IMI CiR 65/91IND 
IMI UNlCEM &4 44K 
INIZ META 66 93 CV 1% 
IAIAERITW&B/93 9 K 
ini ALITW 84/90 iND 
miBROMAB? \S% 
Wl COMIT 87 13% 

mi y^ss'iyLi 
IBI STET 73/flBCV 7% ' 

tmSTETWf lB/BOf t * ' 
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PAESAGGI 

* 

Lago 
di Garda 
Ma 
non sono 
cartoline 

ERASMO 

Scene 
di vita 
italiana 
di un 
«riformista» 

STUPRI 

Nonson 
cose 
da pazzi 
Ma di gente 
perbene... 

CINEMA 

Il video 
cercava 
sponsor 
e trovò 
il critico 

Mestieri di frontiera 
RICEVUTI 

Chiedo scusa 
È tutto 
da rifare 

«MISTE RIVETTA 

N el commenti sul 
Sessantotto (un 
ventennale, un an-
niversario, ma che 

• • • • • • •» cosa produce d'ai* 
ira la cultura italiana per non 
obbligarci a ricorrere ad un 
anniversario?) prevalgono 
due atteggiamenti. Il primo è 
remlsslvo-giusltticativo: chie-
do scusa, vi parlo del Sessan-
tolto, Esempio: Aldo Schiavo-
ne su Repubblica di qualche 
giorno la, «immancabile la rie
vocazione ci sia sommergen
do», «naturalmente il vento 
non e destinato a durare», 
•stiamo diventando I forzati 
del calendario: saltiamo senza 
tregua da un anniversario al
l'altro., Il preambolo muove II 
coraggio. Seguono due colon
ne diconslderazioni. 

Il secondo atteggiamento è 
dlslruttivo-punitlvo: elenco di 
morti (terrorismo, stragi fasci
ste, bombe In un'unica teo
ria), graduatorie di misfatti. 
Cosi Enzo Belllza sulla Slam
pa di sabato scorso sintetizza: 
«un'esplosione negativa con 
implicazioni criminose, che 
ha fatto perdere al Paese ai-
mono dicci anni di tempo e di 
sviluppo». Negativo o positivo 
In definitiva ir68? Né fimo né 
l'altro. Direi piuttosto - si ri
sponde l'articolista - super
fluo, Inutile, voluttuario, come 
lo e tutto ciò che il lusso pro
duce e auioconsuma». 

A spalleggiare la versione 
negativa arriva, nello stesso 
numero della Stampa, Rugge
ro Guarirli che alla domanda 
•Che cosa ha scritto il Sessan
totto?» replica preciso: «Poco, 
anzi nulla». 

La miopia.,si sa. e il diletto 
di chi non sa vedere lontano. 
In questi casi ultimi si accom
pagna al tono mollo borghese 
di quello zio sapiente che ave
va sempre capito tutto e al gu
sto ugualmente mollo borghe
se di consolare I borghesi, che 
sono poi quelle frange reduci 
che hanno vissuto edora con
sumano Il Sessantotto come 
tosse una sorta di proprietà 
privala: ne scrivono, ne parla
no, ne discutono in circolo, 
ancora una volta sul Sessan
totto vivono, guardandosi be
ne dal trarre conclusioni im
barazzanti, per se stessi in pri
mo luogo, ter! e oggi. l'Ice
berg è rappresentato da una 
certa qual produzione dibatti
mentale televisiva (come è ca
pitato di assistere anche sulla 
Rete Tre della Rai grazie ad 
una stilala di ridenti personag
gi) e ad un'altra ancora più 
consistente produzione edito
riale, quotidiana o, come si di
ce, di «respiro». «Uniti nella 
lolla», si Invocava un tempo. 
«Uniti nella smorfia»: il pensie
ro alla moda ha preso questo 
verso, di disgusto, relegando 
tra gli scarti una cultura che ha 
scritto moltissimo (citiamo, a 
caso, «Ulteta ad una profes
soressa», Marcuse, Fanon, Ke-
rouac. Sartre, Althusser. 
Laing, Sweezy) e anni che 
hanno prolondamente cam
biato la società. La «moder
nizzazione» del Paese, ricor
data dallo stesso Schtavonc. 
le conquiste operale, una pre
sa di coscienza collettiva, ra
pida e poco immaginabile. 
Qualcosa di diverso dal disa
stri di Belllza, qualcosa di di
verso anche dalla «lesta» che 
ipotizza Romolo Gobbi nel 
suo «'68 olla rovescia». Ma al
meno nella «lesta., che nella 
storia vive sempre come oc
casione trasgressiva, contro 
un potere, si riconosce il valo
re ai un protagonismo di mas
sa e la voglia dì uscire dai pan
ni stretti di una democrazia in
compiuta e ingiusta, valore o 
voglia che gli altri, perenne
mente irreggimentati nel look 
(iat, sentono irreparabilmente 
come II fumo negli occhi, 

Romolo Gobbi, «Il "68 ali* ro
vescia», Longanesi, pagi-
I f ì , Uri 18.00». 

Il nuovo terziario caratterizza la società italiana 
insieme con la moltiplicazione delle figure professionali 

L'incontro tra lavoro autonomo e lavoro dipendente 
e una prova alla quale il sindacato non può rinunciare 

CARLO GHEZZI 

Tulle (emioni manifestatesi la quelli «lu
mi tempi nel mondo del lavoro, talvolta In 
Ioni drammatici luuino posto le organizza
zioni sindacali davanti ad nn problema di 
•rappresentatività Incrinata» e alla neces
sità quludl di discutere ed Individuare mec
canismi nuovi e contenuti nuovi nel rap
porto con I rappresentali Ma le ragioni di 
crisi (ma anche, probabilmente, di ripresa) 
Manno più In generale nella rapida trasfor
mazione di una società ebe ha visto modifi
carsi prolondamente gli equilibri tra lavo
ra dipendente e lavora autonomo, tra lavo
ratori Insomma storicamente slndacallzza-
blll e lavoratori ebe pongono esigenze par
ticolari, spesso assolutamente Inedite. DI 
Jueata evoluzione, all'Interno e all'esterno 

elle tradizionali categorie professionali, 
In particolare nel loro rapporto btttuzlona-
Uzzato o •corporatlvlzzato» con la società, 
•I è occupala una ricerca guidata da Wil
lem Tousljn, con Alberto Febbrajo, Vittorio 
Olitati, Luca BoneschL Lorenzo Speranza, 
Nedo Fanelli, Rosaria Fiorentini, Fabio Bu-
gariol, pubblicata ora dal Mulino («Le Ube
re professioni In Italia», Il Mulino, pagg. 
336, lire 34.600). Sull'argomento abbiamo 
chiesto l'opinione di un sindacalista. Cario 
Ghezzl, segretario della Camera del Lavoro 
di Milano. 

I livelli occupazionali nel nostro 

Paese seguono da tempo tenden
ze ben definite: all'Interno di un 
leggero aumento dcll'occupazio-

«•ss* ne, accompagnalo da una fortis
sima e crescente domanda di lavoro con tor
ti prevalenze giovanili e femminili, assistiamo 
ad un ridislocarsi delle occasioni di lavoro 
che passano da una occupazione industriale 
ed agricola, in calo, al settori del terziario 
pubblico e privalo, in costante aumento. 
S'accresce 11 lavoro autonomo. Così al fianco 
di figure tradizionali nascono ligure profes
sionali nuove; con velocità impressionante si 
scompongono, si ricompongono si enuclea
no nuove professioni che operano con tempi 
di lavoro e con caraneristiche assai diverse 
da quelle con te quali ci si poteva misurare in 
tempi relativamente recenti. Proprio questo 
settore continua ad attraversare una fase di 
sconvolgimenti e di novità forse superiore ad 
altri settori, pur coinvolti in un vorticoso e 
repentino rinnovamento. Tutto ciò fa emer
gere problemi nuovi molto complessi che 
necessitano analisi precise, per costruire so
luzioni e risposte realistiche. 

In tutto il mondo del lavoro, si attenuano i 
tradizionali contini tra industria e terziario: si 
attenuano altresì, per molte ligure, i contini 
tra lavoro dipendente e non, mentre si molti
plicano figure prolesslonali per le quali le 
tradizionali divisioni non possono che essere 
lette con Imbarazzante dittìcoltà. 

Queste figure di frontiera sono oggi pre
senti in tanti segmenti del mondo del lavoro. 

in particolare nelle grandi aree urbane dove i 
processi di trasformazione sono più avanzati: 
sono figure di lavoratori con più lavori, con 
più rapporti dì lavoro dipendente, oppure 
con un rapporto di lavoro dipendente a tem
po parziale e con altre attività lavorative, pre
state come lavoratore autonomo, in collega
mento con uno o con più imprese o con altre 
ligure professionali similari. 

Quante sono te figure protcssionali? 
Quanti sono I lavoratori che lasciano il la

voro dipendente e sviluppano attività econo
miche diverse contrassegnate solo da una 
posizione IVA e da una latutr-^ione delle 
loro attività? Quanti lavorano da soli, o ag
gregati con altri che hanno compiuto la sles
sa scelta, inseriti In sistemi organici di colla
borazioni, di consulenze, di contributi diversi 
lomtte a toro volta da altri lavoratori autono
mi o da dipendenti occupati stabilmente in 
aziende con rapporto subordinato a tempo 
parziale? 

in una grande realtà economica e produt
tiva come quella milanese, sono sicuramente 
molte migliaia queste figure presenti nel 
mondo del lavoro e dette professioni, con 
tanti problemi, con esigenze di normative, dì 
tutela di regole, sia sul versante della presta
zione lavorativa che delle previdenze sociali 
tradizionali e non. 

Come definire meglio queste figure profes
sionali collocate su diversi versanti rispetto 
alle tradizionali articolazioni che si rilevano 
del mondo del lavoro? 

Inoltre come sono organizzati, nella difesa 
più Immediata del loro bisogni? Come si rap
presentano? 

Storicamente, sono ben conosciute sia le 
figure classiche del mondo del lavoro, che le 
loro (orme di aggregazione, di rappresentan
za, di organizzazione: il lavoro dipendente 
ed il sindacalismo confederale o autonomo; 
l'artigiano o il commerciante e le loro tradi
zionali organizzazioni; il cooperatore e l'as
sociazionismo cooperativo; l'imprenditore e 
le organizzazioni delle imprese maggiori e 
minori; i professionisti tradizionali con I loro 
23 ordini protcssionali. A fronte delle gigan
tesche novità introdotte dalla rivoluzione 
tecnologica e dalle sue conseguenze, nelle 
trastormazionl profonde di questi anni, que
ste organizzazioni storiche sono impegnate 
in diversi modi a ripensarsi e ad innovarsi, a 
volle in modo radicale; pur tuttavia fornisco
no modelli organizzativi, risposte ed esigen
ze reali, capacità di rappresentanza sociale 
solide e robuste, che pur Ira molti limiti sono 
capaci di dare voce organizzata, a comparti 
definiti del mondo del lavoro; impegnati con 
chiarezza, nell'esprimere impegni per la tute
la e la difesa, lo sviluppo delle condizioni 
sociali e materiali delle figure professionali 
che rappresentano; molte delle loro iniziati
ve e delle loro risposte sono sicuramente 
parziali, inadeguate, magari vecchie rispetto 
ai problemi che le trasformazioni in atto pon
gono, queste organizzazioni possono dare 
segnali di crisi nella loro capacità di rappre
sentanza sociale, ma pur tuttavia parliamo di 
presenze corpose, più o meno vitali, ma cor
pose, presenti ed operanti nella nostra socie
tà. 

Per tantissime ligure, che diciamo «di fron
tiera», invece non c'è rappresentanza sociale 

Ambizioni 
AUGUSTO FASOLA 

empi duri per ì classici «moderni». Dopo Giovanni 
Rabonl, ecco che anche Carlo Bo («Corriere della 
Sera» del 24 u.s.) se la prende con la «monumenta* 
lizzatone* degli scrittori contemporanei, e cioè 

«•"••"••"» con quelle iniziative editoriali oggi di moda che 
consistono nel raccogliere in un paio di grossi volumi le -Ope
re» di un autore moderno, cosi come è sempre avvenuto per i 
classici del passato. Ma se Rabonl esprime una generica nostal
gìa per II «libro sciolto», Bo precisa i limiti della sua critica con 
vincoli prettamente temporali, ravvisabili nel prima e nel dopo 
la morte. Per I viventi, intatti, la «monumentalizzazione» rischie-
rebbe di trasformarsi in una preventiva «imbalsamazione*, per 
cui tali sventurati scrittori fatalmente si sentirebbero «messi da 
parte, per lo meno emarginati» e passando nella storia sarebbe* 
ro «esclusi dal presente*. 

Né Rabonl ne Bo, tuttavia, tanno esempi concreti. Vediamoli 
un po' noi. Gli autori non ancora definibili tradizionalmente e 
anagraficamente classici di cui è già in corso o è prevista la 
•monumentalizzazione» sono - salvo omissioni - nei «Classici 
Bompiani* Joseph Roth, Vitaliano Brancati, Leonardo .Sciascia 
e Moravia; nei «Meridiani* Mondadori Goffredo Parise, Natalia 
Glnzburg, Gabriel Garda Marquez ed Elsa Morante; nei «Libri 
dell'Orsa* di Einaudi Primo Levi. Se Rabonl, presumibilmente, 

alcuna. 
Questi lavoratori possono militare politica

mente nei partili, possono essere presenti nel 
variegato associazionismo cosi radicato nel
la nostra società, impegnati sui più svariati 
fronti, ma sono orfani di una, organizzazione 
sociale che difenda i loro interessi econono-
mici più immediati. 

Le grandi organizzazioni sociali esistenti 
forse li possono rappresentare, sicuramente 
male e in modo mollo parziale. Queste nuo
ve figure professionali possono essere orga
nizzate dal sindacato per esempio? 

Il sindacato confederale è l'organizzazio
ne del lavoro dipendente che oggi già orga
nizza tante figure di difficile collocazione so
ciale; basti pensare agli artisti, agli attori, ai 
taxisti, agli edicolanti, ai Pony express. Fino a 
ieri organizzava il mezzadro delle nostre 
campagne, anch'esso figura diversa, ovvia
mente tanto rispetto al coltivatore diretto 
quanto rispetto al proprietario, quanto infine 
rispetto al bracciante. Sicuramente può orga
nizzare tante altre figure dì lavoratori non 
dipendenti. Sì, forse il sindacato può rappre
sentare anche chi il mattino lavora in una 
impresa e nel pomeriggio fa il consulente per 
una altra impresa, magari inserito in una ag
gregazione di lavoratori simili a lui, capaci di 
realizzare un collettivo che a sua volta occu
pa magari qualche impiegato con un rappor
to di lavoro subordinato tradizionale; il sin
dacato può forse rappresentare chi con for
me di lavoro e con tempi di lavoro tra i più 
vari, opera nel settore dell'informatica, del 
design, nella pubblicità, nell'informazione, 
nello spettacolo o In quant'altro, senza esse
re la classica figura del lavoratore dipenden
te io ha tentato di fare nel passato e tenta di 
farlo oggi con limiti non piccoli, può rappre
sentarlo, sicuramente non bene e con molte 
contraddizioni. 

Forse può essere un primo momento di 
organizzazione, di aggregazione, in attesa di 
chiarire meglio questo quadro, di sperimen
tare associazioni più coerenti, probabilmen
te difformi dal sindacato confederale. 

Il mondo del lavoro, la stessa sinistra, che 
con tanti organismi politici, sociali, associati
vi, ne rappresenta da sempre grande parte, 
mancano forse di un nuovo, specifico orga
nismo di massa, per queste figure di frontiera 
che sono destinate ancora a crescere nume
ricamente, a segmentarsi e riaggregarsi e che 
presentano comunque la necessità di regole 
seppur minime; dalla renumerazione del pro
prio lavoro, via via fino alla certezza di una 
pensione (problema che non si risolve obbli
gatoriamente in modo individuale). Ci sono 
condizioni da regolarizzare, ruoli da precisa
re. funzioni da difendere, tacendo sì che an
che questo segmento ampio ed importante 
del mondo del lavoro (e tanto incidente nel
la slessa evoluzione di un costume politico e 
culturale) abbia corretta presenza nell'eco
nomia e nella società italiana. 

UNDER 12.000 

Un raggio d'ombra 
e una speranza 
contro la mafia 

OBAZucmucHr 

S ta arrivando in 
questi giorni in li
breria, negli Oscar 
Mondadori, / ' rag-

w^^m gio d'ombra di 
Giuseppe Pontiggia. Uscito 
nel 1983, questo bel romanzo 
di uno dei pochi nostri nana-
tori (quanti? bastano e avan
zano le dita di una mano?) 
che sa coniugare stile asciutto 
di scrittura e plot, si ripresenta 
qui in una nuova versione. Co
me mi ha dello Pontiggia in 
un'intervista nel Secolo XIX: 
•Ho latto molte correzioni e 
ritocchi di stile, all'interno 
delle frasi e dei periodi. E ho 
reintrodotto parti e anche per
sonaggi (l'amica dell'evaso) 
che avevo cancellato nella 
prima versione del romanzo 
per un fraintendimento del-
l'essenzialità. La prima stesura 
di oltre trecento pagine era 
stata più che dimezzata, ora 
c'è un equilibrio maggiore». 

Personalmente l'ho riletto a 
distanza di un lustro e mi Ita 
ancora una volta intrigato 
questa storia dal ritmo sena
to, che ambientata in epoca 
fascista, si conclude, con un 
coup de theòtre, nel 1959. Ri
peto; che essenzialità di scrit
tura! Mai una sbavatura, mai 
un aggettivo di troppo, mai 
c-uel tinto barocco che tenta 
invano di coprire il vuoto del 
discorso, che è anche un vuo
to interiore. Rileggendo // rag
gio d'ombra ho così ritrovato 
un personaggio a margine, ma 
a suo modo indimenticabile: il 
maniaco di libri professor Pe-
rego, che vive in una piccola 
casa-torre In cui «gli scaffali 
non solo coprivano tutte le 
pareti, ma sì allineavano al 
centro del locale e salivano fi
no al soffitto. Entrando biso
gnava accendere la luce, per
ché quella delle finestre non 
riusciva a filtrare tra le mura-

Sie dei libri». Ed ecco, detto 
missimo, cosa rappresenta il 

libro per questo lettore insa
ziabile: «Ogni libro era per lui 
un viaggio fantastico: nel pae
se delle Esperidi, con te mele 
d'oro appese ai rami, nel tra
monto, o nelle strade di Lon
dra, con la carrozza di Pi-
ckwick che si avventurava 
sull'acciottolato, tra case e in
segne, o sull'oceano di Melvil
le, con il gabbiere che precipi
tava minuscolo dall'albero, in 
una giornata di afa. Queste 
immagini, dopo essere diven
tate esperienze, sì trasforma

vano in ricordi: e'a lui il ragaz
zo che, nelle notti di luna, sca
valca il muro del cimitero In 
Madame Bovary a il giovane 
che, in un tramonto caldo, 
esce nelle strade di Pietrobur
go meditando un delitto. Vi
veva in altri secoli, in altri pae
saggi: nella valle di Tempe, 
ombrosa, tresca, o nelle cittì 
medioevali In cima al colli, 
che alzavano alla sera il ponte 
levatoio e chiudevano un 
mondo di strade semibuie, 
echeggiami dì voci sulle por
te». Si attende quindi con cu
riositi e speranza il prossimo 
romanzo di Ponliggia (che 
uscirà l'anno prossimo), di cui 
per ora si sa solo che è am
bientato nell'oggi, a Milano. 

Ah, gli anniversari! Ah, il 
ventennale del Sessantotto! E 
slamo solo agli Inizi di feb
braio... Ne stanno scrivendo 
pentiti e nostalgici, esallatori 
e detrattori: via libera a tutti. 
Grande assente è nella mag
gioranza del casi la coerenza, 
qualità non più richiesta, anzi, 
chi ne (a mostra è accusato di 
ottusa testardaggine. Comun-

3uè, in campo librario, tomo a 
ire che la cosa migliore da 

me letta finora è Gmjue lezio
ni sul '68. edito da «Rosso-
scuola», «lezioni» fervide e 
obiettive di Luigi Bobbio, 
Francesco Cialalonl, Peppino 
Ortoleva, Rossana Rossanda, 
Renato Solmi. Dal paragrafo 
«A proposito dei tentativi di 
criminalizzazione del '68» 
contenuto nel bellissimo scrit
to di Renato Solmi, estrapolo 
una considerazione riguar
dante il fatto che tra il '67 e il 
'69 non ci sono stati delitti di 
malia in Sicilia: «Non è un ca
so, e si può anche capire il 
perché. Quando una genera
zione o i giovani di una gene
razione hanno improvvisa
mente l'impressione che si 
apra davanti a loro una pro
spettiva di vita, prima ancora 
che di lotta, non si trovano più 
così facilmente quelli che so
no disposti ad ammazzare e a 
farsi ammazzare per un muc
chio di soldi: perché la mafia 
è anche questo». 

Giuseppe PontbMia, «ti rag
gio d'ombra», Mondadori, 
pagg. 165, lire 7.500. 

•Cinque lezioni n i '68», Roa-
soscoola, pagg. 94, lire 
10.000. 

e miserie del «classico» 
rimpiange il «libro sciolto» per ciascuno di essi, Bo - guardando 
all'anagrafe e deducendo - pare preoccuparsi sostanzialmente, 

K it ora, delle sorti di Sciascia, della Ginzburg. di Marquez e di 
oravi». 
•La classicità, l'eternità - egli conclude - sono già problema

tiche per gli scrittori del passato, figuriamoci che cosa non 
succede con chi per una parte è diventato monumento e per 
l'altra è tuttora in servizio, anzi in corsa». 

Parole sante, viene da dire, anche accantonando la maligna 
ipotesi che qualche scrittore vivente possa provvedere già per 
conto suo alla propria imbalsamazione senza aspettare il «vìa» 
di qualche editore. Ma è proprio il caso dì invocare quei sacri 
principi a proposito di operazioni che hanno una pura vocazio
ne commerciale, tesa a movimentare ti mercato, a rimettere in 
circolazione testi in parte desueti, ad attirare il lettore con la 
tecnica del «paghi due prendi tre»? 

La risposta non sarà forse scontata; ma è il Caso di sottolinea
re, appunto, la inamovibilità di certe regole dì mercato. Tanto 
che i tempi per i «classici moderni* trovano una rispondenza 
nella durezza che da sempre tormenta la vita editoriale dei 
classici italiani tradizionali. 

La loro «monumentalizzazione» - per ragioni specularmente 
opposte - esiste da sempre. Grandi editori hanno cercato con 
fatica di mantenere vitali, come flore all'occhiello, costosissime 

ponderose collane, lontane per metodi e prezzi dalla cultura 
comune; la sterminata collezione Ricciardi, iniziata negli anni 
50, al ritmo attuale si completerà non prima dì qualche decen
nio; ugualmente sterminata la Utet; i Classici Mondadori, non 
meno estesi, sono fermi da tempo; ì Millenni Parnaso Einaudi, 
costosissimi, si occupano solo di poesia. 

Iniziative più accessìbili si sono avute sì nel dopoguerra. Ma 
l'unica realizzata interamente è quella dei «Classici Mursia», che 
però ha un limite nell'essersì autoimposta la soglia di dodici 
autori eccellenti. Altre sono finite nel nulla, come l a collezione 
Feltrinelli, iniziata negli anni 60 sotto la direzione di Carlo 
Muscetta e presto ridotta al silenzio, e come la collezione che 
Zanichelli propose sempre in quegli anni con un piano di venti 
sostanziosi ma agilissimi volumi sotto la direzione di Walter 
Binni, e che dopo la rapida uscita dei primi eccellenti sette, 
altrettanto rapidamente mori. 

In sostanza, rimangono, soprattutto nelle coliesioni tMrono* 
miche, pubblicazioni disorganiche, anche se spesso ottima
mente realizzate. Manca invece una collana esauriente (e quin
di per quel che è necessario anche antologica), programmata 
preventivamente in un numero limitato di volumi, compiuta lo 
completabile) in un periodo dì tempo breve e certo, e di presso 
accessìbile: iniziativa che, ne siamo certi, se condotta con lo 
tecniche commerciali di cui la nostra sia pur miope industri 
editoriale dispone, troverebbe accoglienza favorevole e nompi* 
rebbe un annoso vuoto culturale 

;Mffl!lll«l!llWì!lll!lWIM!l!i91ii!l!!lllllllll!WIWWl!IWi;i!lllll!l l'Unità 

Mercoledì 
3 febbraio 1988 13 ii!iliiii'»";i 



rnnrr 
§e<5NÀLÀZiÒNl NOTIZIE 

Albert Camus 
•Tutto il teatro» 

Bompiani 
Pagg 248, lire 20 000 

• • Dello scrittore franco-ai-
cerino, morto 47enne in un 
Incidente stradale nel 1960 
vengono in questo volume ra 
dunati t quattro lavori teatrali 
nel qual, esplicò la sua proble 
malica dell assurdo ili malm 
teso», .Caligola» «I Giusti, 
«Lo stato d assedio» scruti fra 
Il 38 e il 50 

• i U prima delle due autrici 
ha avuto una direna espenen 
za di madre di handicappato 
la seconda I ha vissuta indirei 
tamenle Insieme hanno effet 
luato numerose interviste su 
esperienze reali e hanno cer 
calo di trarne elementi di co 
noscenza più approfondila 
un ulteriore modo di affronta
re i temi della condizione 
femminile nella nostra socie 
là 

Giuliana Ponzio, 
Paola Galli 
•Madre e handicap» 
Feltrinelli 
Pagg 136, lire 16 000 

Marshall McLuhan 
«Il punto di fuga» 

Sugarco 
Pagg 284, lire 25 000 

I H Sotto il bombardamento 
delle sollecitazioni esterne 
che la tecnologia ha esaspera 
lo I uomo si trova a un bivio 
Ira abbandono agli stimoli dei 
«media» e recupero della sua 
unita profonda II problema è 
affrontato ed esemplilicato in 
questo saggio dallo studioso 
canadese morto nel 1981 

OTSul grande storico e enti 
co letterario italiano del seco 
lo scorso viene qui presentato 
un esaunente ritrailo articola
lo in Ire parti una lunga intro
duzione sul significato della 
sua opera una antologia di 
suoi scritti atti a ricostruire la 
sua poetica e infine una sene 
di saggi di studiosi a noi con 
temporanei che delineano di 
verse interpretazioni 

Manna Paladini Musiteli) 
(a cura di) 
•Il punto su De Sanclis» 
Laterza 
Pagg 192, lire 15 000 

Giuseppe Longo, Vittorio 
Stlvestnni 

«L'atomo militare» 
Editon Riuniti 

Pagg 167, lire 8 500 

• i Giuseppe Longo docente 
di fisica sperimentale ali uni
versità di Bologna, e Vittorio 
Silvestnni professore di fisica 
alt università di Napoli, spie
gano in un altro dei preziosi 
volumi della collana «Libn di 
base» che cosa rappresenti 
I atomo nelle strategie di 
guerra (e di pace) 

Un processo 
di mafia e affari 

Laterza «apre» 
alla letteratura 

• • i n che misura II tempo 
modifica i colon degli antichi 
capolavon pittonci' Bisogna 
rispettarne la panna o è giuslo 
ripristinarne Cantica vivezza? 
E quali sono i rischi? L'argo
mento e attualissimo e in que
sto volume il curatore Ales
sandro Conti introduce e ac
costa i saggi che alimentarono 
una discussione dei pnmi anni 
Sessanta 

Ernst H Gombnch, Otto 
Kurz, S Rees Jones, Joyce 
Plesters 

«Sul restauro» 
Einaudi 
Pagg 198, lire 15 000 

MB Chi volesse rileggere il terribile romanza 
vero che per un anno si e svolto nell aula bun 
ker di Palermo può fallo attraverso un libro 
ricavato dai materiali raccolti dagli avvocati 
difensori delle vittime (Aurelio Angelini Alfre 
do Galasso Francesco Petruzzella Antonio 
Roccuzzo «Uno sguardo dal bunker cronache 
del maxiprocesso di Palermo» Ediprmt) Spic
cano Ira 1 altro alcune mappe del1 economia 
illecita in Italia, la cui consultazione potrebbe 
fare da valida replica alla prudene con cui il 
mondo finanziano ambrosiano ha accolto le 
battute del presidente della Regione siciliana 
Nicolosi sulla mafia in piazza degli Affan In 
appendice interviste al sindaco Leoluca Orlan
do aIPmAyala al presidente della Corte d As
sise Giordano ali avvocato di Parte Civile Ger-
vasi 

• • La casa editrice Laterza avvia una nuova 
collana che affianca nel carattere quella dedi
cata ai maestri del pensiero filosofico, «Il pun
to su » Titolo della nuova collana sarà «Gli 
scrittori» L attenzione sarà destinata al mag-
gion autori italiani e slramen, ciascuno analiz
zato nel suo percorso culturale, attraverso II 
profilo delle opere un repertorio cntico, una 
accurata bibliografia 

1 primi volumi in commercio (dalla mela di 
marzo, al prezzo di lire quindicimila) saranno 
•Introduzione a David Herbert Lawrence», a 
cura di Silvia Albertazzi, e «Introduzione a Gio
suè Carducci» a cura di Luigi Piromalli 

La collana è direna da Giuseppe Petronio 
I prossimi titoli in programma riguarderanno 

Giuseppe Partii, James Joyce e Fedenco De 
Roberto 

granir 
Una chiesa 
salvata 
dai roghi 
KarlAuguslFink 
«Chiesa e Papato nel 
Medioevo» 
Il Mulino 
Pagg 250, lire 18 000 

aiANNUNCOIElUnb. 
• I Un libro interessante 
che svolge questa lesi agli al
bori deli et* moderna, verso 
la meli del XV secolo, la sto
ria della Chiesa giunge a un 
punlo conclusivo, Il prevalere 
definitivo nelle strutture Inter
ne In alternativa alle Istanze 
conclllarlsle e di riforma, del
la centranti del papa e della 
curia Flnk studia cosi l'ascesa 
del Dopato In correlazione 
con I accettazione o II rifiuto 
di esso da parte del fedeli, e 
tale studio gli permette di 
considerare la storia della 
Chiesa come «storia di un po
tere», mentre accanto o al di 
fuori di essa si sviluppano al
tre forme valide di lede cri
stiana (le varie eresie del se
colo XI, dal Catari a Gioacchi
no da Flore) per le quali è giu
sto adottare il termine moder
no di confessioni 

La svolta accentratrice 

Erende corpo a partire da 
regorio VII, quando l'ordina

mento gerarchico preceden
te a connotazione prevalen
temente locale, venne travol 
lo dall'ascesa del potere cu
riale e papale La Chiesa salva 
cosi le fondamenta del pro
prio Stalo, ma non realizza la 
riforma costituzionale interna, 
dando luogo ad una vicenda 
storica In cui - dice Fink -
•hanno avuto gran peso le 
questioni di potere e poco a 
che fare la religione e lo Spiri
to Santo» Cosi • questa è la 
conclusione che ne trae l'au 
toro • anche I attuale pretesa 
del papato di occupare legitti
mamente la posizione centra
le che ha conquistalo non 6 
basala su motivi che possano 
essere Idealizzali Le soluzioni 
•cristiane» avrebbero potuto 
essere ben altre Potenzial
mente infatti l'epoca gregoria
na aveva aperto la possibilità 
di un cristianesimo diverso ri
formalo e riformatore, ma es
sa fu «Invasa e coartala» dalla 
violenta romanizzazione ope
rata da Gregorio VII Non si 
deve esilare a vedere In que
sto papa (Ildebrando da Sce
na, che regno dal 1073 al 
1085 e fu anche fallo santo) 
un uomo che «abusò pericolo-
samenle del messaggio cri
stiano a lini politici» 

ECONOMIA"" 

Il ommirio 
dei 
soldi 
Jean Rivoire 
•Storia della banca» 
Lucarini 
Pagg 142, lire 10 000 

SÉt»QIOZAl.tìl«OUMI 

• I SI tratta della traduzione 
di un testo della collana fran 
cese di divulgazione «Qua 
sals |e?» Presses Universltalres 
de France agili volumetti che 
affrontano In breve Innumere 
voli argomenti nel più svariati 
campi In questo caso II limile 
della brevità non Impedisce 
una trattazione accurata del-
I emergere dell attività banca 
ria fin doli antichità stretta
mente legala ai grandi templi 
dove si accumulavano ne 

chezze per arrivare alle legi
slazioni attuali nei principali 
Paesi La banca anche dove 
ha mantenuto la sua caraneri
stica di Impresa privata, ha 
sempre rivestito un considere
vole interesse pubblico per la 
sua funzione di inlermediatri-
ce fra ti risparmio e l'investi
mento e di creatrice di mone
ta Le banche centrali, inoltre 
hanno costituito II principale 
strumento di politica moneta
ria, e quindi di politica econo
mica 

Il libro di Rivolre, accessibi
le anche a chi non ha cono
scenze di economia e utilizza
bile per una documentazione 
che spazia su molti Paesi, 
avrebbe la necessita di essere 
Integrato con un lesto di sto
ria economica per far com
prendere Il conlesto entro cui 
l'attività bancaria si colloca e 
da cui ricava gli stimoli per il 
suo sviluppo e le sue trasfor
mazioni 

Cara Milano 
del bel 
rock antico 
Bruno Brancher 
«Lezioni di ballo» 
Corpo 10 
Pagg 120, lire 10 000 

M Bruno Brancher aveva 
esordito nel 77, con Disamo 
ri, pubblicalo nelle Edizioni 
Squilibri II recente Lezione di 
ballo è un libro pieno di cose 
e personaggi, pieno di umori 
vivaci, colorito ed energico, 
sicuramente autentico, anche 
se piuttosto dlseguale e, in 
somma, non sempre Ineccepi
bile nello siile 

Brancher racconta per 
esempio, in quello che è un 
abbozzo di romanzo vicende 
di un carcere minorile, oppu
re costruisce una specie dì fia
ba nera su due orfanelli con 
un «moschetto 91, due fucili a 
canne mozze, munizioni ed 
un assortimento di maschere 
di carnevale» Ce una madre 
che ad apertura di libro Invita 
il figlio a svegliarsi e decidersi 
che impari a ballare E a pro
posito del ballo, che dà anche 
I etichetta al libro nel titolo. 
e è quello che mi è parso il 
racconto più bello, e che mi 
ha anche persuaso a senvere 
questa nota sul libro di Bran
cher S intitola Jailnouse rock 
(storta nera quasi vera) Jail 
house rock e una vecchia can
zone, che riporta agli anni 
Cinquanta e appunto ali arri
vo In Italia del rock n troll e al-
I entusiasmo che aveva susci
tato Brancher collega quel 
passato col presente in poche 
pagine nuscite e ripropone il 
sapore di quel tempo cosi lon 
tano ormai C è il complesso 
dei «Comets» le canzoni Te 
quila e Al rancho grande i 
nomi mitici di Elvis Presley 
Little Richard Jerry Lee Le 
wis I locali di allora a Milano 
dove «il rock & roti scoppiò 
improvvisamente» i ballerini 
eccellenti tra cui lo scompar 
so Bruno Dossena e Primo 
Mqroni il rock n roll ma an
che San Vmore Eppure «A Mi 
lano tutto fioriva a quel lem 
pò gli animi erano allegri gli 
occhi splendevano» Ma II 
jock decade vengono anni 
Unibili anche per fautore di 
lezione dì ballo Poi ti ro 
ck n roll riappare edulcorato 
e ginnico fi nostro entra in un 
locale le Scimmie e chiede 
di ascoltare Edith Piaf Uno lo 
insulta e allora dice il narra 
tore e chiude «gettai del whi 
sky di marca buono e prezio 
so addosso ad un new wa 
ver» 

Simpatico fiabesco pica
resco, rock non senza qual
che bizzarro tratto sghembo 
Brancher ha un volto umano 
duro e tenero 

Le verità del paesaggio 

MARIA NOVELLA OPPO 

C he cos è un lago? Una massa d'acqua che aspira al mare una riva 
senza onde, un cielo che tende ali infinito ma è stretto d'assedio 
dalle montagne II lago insomma è un «vorrei ma non posso» 
della natura, e da ciò una sua quasi consapevole incompletezza, 

M M H una sua bellezza Insieme velleitaria e modesta Sara magari per 
questo che la tradizione fotografica mostra i laghi come paesaggi leccati e 
composti, sfondi di conformistica pace alle vacanze delle grandi famiglie di 
un tempo che fu Sono caduti gli imperi, ma la pubblicistica e la vendita 
turistica del lago non sono cambiati vecchi splendidi alberghi dove pli 
Inglesi andavano In truppa (e magari vanno ancora) Le aziende di soggiorno 
fanno del loro meglio per nascondere le rughe a un paesaggio che deve 
restare per forza levigato A guardare nelle pieghe nascoste è andato invece 
Gian Buttunni, con un occhio fotografico che, senza sconvolgere il mito 
consolidato, scopre inquietanti e gelide geometrie parentele dissonanze di 
colon e di forme Scogliere continentali spiaggette sassose, facciate solan 

ruderi, cascine, muraglie E a sorpresa interni di vicoli molto mediterranei 
assolati e colorati di bianco e di rosso E acque cupe abitate da fiorenti 
cespugli interrotte da sassi da increspature e da tagli come di mano di 
Fontana E poi ancora pareti innevate zone brulle e fitto verde P-ar dire che 
anche un lago nordico (il Garda) ha in se tutte le varietà che compongono ti 
nostro variato paese Ma sarà vero' O sarà un invenzione che Buttunni ha 
cavato dal) obiettivo come un coniglio dal cappello' Non e e che verificare 
e per intanto si può farlo nei volume (pag 224) stampato con la 
collaborazione del Centro Diaframma eia sponsorizzazione di tutti i 
ministeri e gli enti collegati interessati coinvolti II testo (che purtroppo 
costa la non modica cifra di 120 000 lire) comprende anche una interessante 
introduzione di Italo Zannier che ci introduce (appunto') alle suggestioni e 
alle tecniche della luce cioè della fotografia in specie quella di genere 
paesaggistico che più delle altre covai ambizione pittorica Ma Buttunni che 
viene dalla foto militante (dal Cile ali Irlanda alle lotte operaie nostrane) non 
corre troppi pencoli con gli «scorci suggestivi» 

PAEST 

Il dottor 
Bottego, 
I suppose... 
L Vannutelh, C Citerni 
•'Esploratori Alla ricerca 
delle sorgenti del fiume 
Omo(1895> 
Sugarco 
Pagg 220 lire 8 000 

CARLO TOMBOLA 

M Vittorio Bottego può 
certamente essere considera 
to lo «Stanley italiano» For 
matosi alla Scuola militare di 
Pinerolo da cui era uscito ca 
pltano uomo duro e autorità 
rio Bottego ha diretto le mag 
gion imprese esplorative or 
ganlzzate dagli italiani alla fi 
ne del secolo scorso I espio 
razione dell alto corso del fiu 
me somalo Giuba (1892 93) 
e la difficile spedizione nel 
profondo interno dell Etiopia 

tra *95 e '97 
Ora Sugarco nedita il diano 

di quest ultima avventura 
La spedizione ebbe un 

buon successo scientifico 
con notevoli multati naturali
stici (nei musei di Genova e 
Parma si possono tuttora am 
mirare le collezioni botaniche 
e zoologiche fortunosamente 
riportate) e geografici grazie 
alle fondamentali rilevazioni 
dell idrografia etiopica in par 
licolare lungo il bacino dell O 
mo 

Tragico fu invece I epilogo 
della spedizione che il gover
no Cnspi non avverti dell en 
trata in guerra contro Menelik 
Bottego venne ucciso nel 
marzo 1897 e la sua morte -
che impressionò un opinione 
pubblica già scossa dalla di 
sfatta di Adua avvenuta giusto 
un anno prima - segnò per il 
momento la fine delle mire 
italiane sull Etiopia Le inge 
nue pagine del diario con i 
frequenti episodi di aggressi 
vita - dalle facili stragi di eie 
fanti (per brama d avorio) alle 
spedizioni punitive contro pò* 
polazioni pressoché inermi -
ci mostrano del resto come il 
giovane colonialismo italiano 
non fosse diverso nelle inten 
zioni da quello francese o in 

SQÒIÉTA " " 

Mass media 
antico 
e popolare 
Jean Noe! Kapferer 
«Le voci che corrono» 
Longanesi 

Pagg 226, lire 25 000 

LEVA FEDERICI 

M I Rotschild avrebbero 
costnnto la loro fortuna grazie 
alla notizia - saputa prima di 
chiunque altro - che Napoleo 
ne era stato sconfitto a water 
loo Richard Nixon durante la 
prima visita ufficiale in Cina 
nel 1972 avrebbe «intascato» 
una preziosa tazza antica nel 
lo studio di Mao e solo un ma 
go del circo di Pechino potè 
visto che la prestidigitazione 
non infrange le regole della 
diplomazia - recuperare il 
prezioso originale e sostituirlo 

con una modesta copia Sono 
solo «voci» cioè notizie ne 
cessanamente «non ufficiose» 
e appartengono a una catego 
ria molto antica quella dei fai 
ti raccontati di bocca in boc 
ca. che si propagano con la 
velocita del vento II fatto e 
che anche I enorme sviluppo 
del sistema dei mass media 
non ha eliminato le «voci» ma 
le ha trasformate in un mezzo 
di comunicazione compie 
mentare 

Radicate nella nostra stona 
collettiva, integrate ormai nel 
moderno sistema mondiale 
le <voci vengono ora studiate 
e analizzate da Jean Noel Ka 
pferer come e quando nasco 
no. chi le propaga comeneu 
traiizzarle' vere o false le 
«voci» possono rivelarsi infatti 
potentissime come quelle dif 
tuse da una setta religiosa 
americana contro la Procter & 
Gamble accusata di avere 
rapporti con il diavolo e di 
versare il I0J6 dei propri utili a 
sette sataniche Tanto corse 
quesla vote che ia polente 
produttrice di detersivi dovei 
le devolvere ben più del 10% 
degli utili a una campagna 
pubblicitaria che smentisse 
convincendo lopinione pub 
blica 

Studi none bene i mecca 
msmi sembra dire Kapferer 
le «voci» potrebbero essere k 
uniche vere armi a disposizio 
ne del collettivo contro il fa 
scino del «grande frali Ilo* 

RACCONTI 

Il rischio 
di amare 
il prossimo 
Caterina Felici 

«Il Vecchio e altri 
racconti» 

Maggio!. 

Pagg 48 lire 6 500 

I N I S E R O CREMASCHI 

• • Torna illa nbilta il rac 
conto bre\e anzi brevissimo9 

Pire di il fra iji altri libri ro 
centi ecco // \uihto t alt ti 
lacuna di Caterina Film 
una raccolti di stile storie 
ognuni di Ile quali non supera 
le quitlro pigine Sonoucen 
di scattanti lt vigili al massi 
ino dell ttóiii/nliti 

Sono apologi favole mo 
derno panbole si nza morali 
sino In quelli tht dà il titolo 
al volumi Ito un uomo molto 

anziano si vede offnre la pos
sibilità di una seconda giovi
nezza L antico sogno faustia
no si nnnova Ma ben presto si 
scopre che la giovinezza non 
è un dato anagrafico bensì 
una disposizione mentale, 
una grazia psicologica 

I racconti di Catenna Felici 
vivono nel punto di equilibrio 
fra il reale e 1 immaginano, il 
vero e il fantastico In una 
candida casa a mezza collina, 
nel racconto «Emanuele», abi 
ta un giovane il quale possie
de una straordinaria facoltà 
quella di voler bene al prossi
mo Ma essere angeli signifi
ca, alla fine, nschiare la dispe
razione e la solitudine L ami
cizia con le persone e con gli 
animali si nveta invece prowi 
denziale nel racconto «L im
becille», ma lo scotto da paga
re è altrettanto duro 1 ingiuria 
della gente 

In due o tre racconti de // 
Vecchio fa la sua apparizione 
il «plot», con tanto di intreccio 
che ribalta la situazione inizia
le 

Abbiamo così un cane che 
scopre il nascondiglio di due 
amanti, o una confessione 
che in punto di morte ne svela 
un altra ancora più sorpren
dente Nella prefazione al li
bro, Walter Mauro senve che 
nella poesia e nella prosa di 
Caterina Felici «germina un 
potenziale ispirativo il cui cen
tro motore è rappresentato 
dalla vita umana» 

PENSIERI 

L'interesse 
con un po' 
di moralità 
Alfredo Hirschman 
«L'economia politica 
come scienza morale e 
sociale» 
Liguon 
Pagg 220, lire 21000 

PIERO LAVATELLI 

• • Il successo del neocon 
servatonsmo ha oscurato la 
critica che aveva messo in 
questione alcuni dogmi por
tanti dell economia e di altre 
scienze sociali Ora però la 
cntica sta uscendo dall ina 
scolto più agguernta di prima 
con scritti di D Collard di H 
Margolis di A Sen E con 
questa raccolta di saggi appe 
na uscita di Alfred O Hir 
schman i economia politica 
come scienza morale e socia 
te Come a dire I economia 
politica non come adesso 
basata sui dogmi che Hir 
schman prende di mira 11 pn 
mo e il postulato che regge la 
teona del comportamento 
economico la concezione 
dell individuo isolato che cai 
cola costi e benefici attesi 
nell esclusiva ottica del prò 
prio interesse privato II com 
portamento cosi individuato è 
del tutto riduttivo Resta esclu 
sa una parte importante del 
1 agire economico sociale vo 
lontanato attività gratificanti 
quelle che hanno a moventi 
primi la bellezza la verità il 
bene pubblico la ricerca di 
senso e degli altri 

In genere quesla e le altre 
teorie basate sull interesse 
personale o di gruppo finisco 
no poi per espnmere I ideale 
di una cittadinanza chiusa nel 
privato che presta un atten 
zione operosa ed esclusiva ai 
suoi interessi economici mai 
al bene pubblico E al di fuori 
di ogni pubblica morale e del 
la Messa etica professionale 
Hirschman invita caustica 
mente a riflettere sul fatto che 
quebto ideale e ciò che diven 
ta reilta nelle dittature Come 
m\ ita a riflettere sull altro do 
gma delle scienze sociali lau 
tonomia del loro discordo 
scientifico dalla morale In 
rtilta si tratta della pretesa di 
sottrarre gli effetti perversi del 
mercato alla discussione eti 
co politica e alla programma 
£10110 

PER5ONA56I 

Il coraggio 
oltre 
le ombre 
Roberto Bertinetti 

•Ritratti di signore. Saggio 
su Jane Austen» 
JacaBook 
Pagg 108, lire 16 000 

HA88IM01ACIimUI»a 

• i Caso mal vi ila ancora 
qualcuno che ritiene Orgoglio 
e pregiudizio un libro per gio
vinette, va detto subito che Ja
ne Austen (1775-1817) ha 
buoni numeri per essere rite
nuta il più grande narratore In
glese tout court, e certo nes
sun intenditore le negherà 
una casella paritetica accanto 
a Henry Flelding, Charles Di
ckens, George Eliot e James 
Joyce Per questo Roberto 
Bertinetti, studioso trenta
duenne già con un palo di libri 
ali attivo ha fatto bene a dedi
carle un rapido e attento stu
dio, che può fungere ottima
mente da guida alla lettura per 
chi volesse regalarsi il piacere 
di conoscere meglio Jane 
(esistono recenti edizioni 
economiche di quasi tutte le 
sue opere) 

Bertinetti ravvisa nel sei 
grandi romanzi tre nuclei te
matici fondamentali le pulsio
ni elementari (Senso e sensi-
Mila, Orgoglio f 
pregiudizio), I meccanismi 
educativi (Norlhanger Abbty, 
Mansfield Park), Il matrimo
nio e la maturila (.Emma, Per
suasione) Cosi egli fa emer
gere quel tanto di dimostra
zione razionalistica che la 
scrittura pur cosi line e ricca 
di trasalimenu della Austen 
conserva Siamo infatti, come 
nelle Nozze di Figaro e nel 
Cosi fon tutte di Mozart, fra 
'700 e 800 fra nvotaione e 
restaurazione grandi temi so
ciali che Jane Austen studia 
nel microcosmo dell ambien
te provinciale a lei noto, ame-
ctiendoh della tematica legata 
alla condizione delta donna 
•La letteratura le consente -
senve Bertinetti - di osservare 
li mondo senza più alcun im
barazzo la messa in scena dei 
contrasti di dominarli a piace
re La sua è un arte di superile! 
e ombre segnata dalla sotto
missione al reale, da un nichi
lismo assoluto» 

Su questo nichilismo ci sa
rebbe da discutere, come su 
altre letture negative che Ber-
tinelli da della «resa alle con
venzioni» di personaggi come 
la Fanny di Mansfield Park 
Questa non mi sembra quella 
scialba e ipocnta che Berti
netti vede bensì colei che for 
nisce nuovo sangue e nuova 
ragione d essere a un mondo 
sociale esangue che apparen
temente viene nconfermato 
ma in realta e tutto mutato in 
seguito al suo ingresso dal 
basso 

Quanto al nichilismo Jane 
Austen è impietosa nei nvela-
re le menzogne spesso comi
che di cui g.li uomini vivono 
ma vi sono anche personaggi 
che riescono a comprendere 
se stesa e il mondo senza ci 
msmo o rarefazione Nel 
suo congegno ad orologena 
spira la brezza vivificatale 
della rinascita romantica 
•Straordinarie davvero straor 
dinant dite Fanny - le ope 
razioni del tempo e i muta
menti della mente umana Se 
nella noit-a natura una facoltà 
può dirsi merav iijliosa più del 
le altre penso che sia la me 
mona» Dal che « deduce che 
anche la nubile Jane ebbe t 
suoi momenti di trasporto E 
the non e sbagliato ntenerla 
h nonna di Marcel Proust 

14 l'Unità 
Mercoledì 
3 febbraio 1988 
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E un'Iniziativa Intelligente, quella del 
nuovo «mensile di cultura poetica' 
(Il primo che esca In edicola 
15 000 copie di tiratura), diretto da 

• B M Patrizia Valduga, e edito da Crocci
li Una testata, «Poesia», non nuova, ma di si
gnificato del tutto diverso rispetto al suol pre
cedenti (Marinelli 1905 e Falerni 1945) una 
testata. In particolare, che sembra già sottin
tendere molto di quanto II mensile vuole esse
re e dare una concretezza e sobrietà di ap
proccio anzitutto, fuori da clamori program
matici, paludamenti sacrali, presunzioni spe
cialistiche, e anche, va detto, un estremo rigo
re, che va dal livello generale della rivista al 
testi poetici originali a fronte Ridotte al mini
mo le note redazionali e le presentazioni, 

«Poesia* sembra voler affidare più o meno im 
plicitamente le sue coerenti prese di poslzio 
ne, valutazioni, proposte (di mensile appunto 
non neutrale né «disinteressato,) agli autori e 
testi poetici e cntici scelti e in modo più speci 
deb poi a due di quelle che saranno probabil 
mente delle rubriche fisse «Che cos'è la poe
sia?», dove l'alta ambizione sottesa a un quesi
to tanto «elementare» potrà problematizzarsi 
In una auspicabile e divensificata gamma di 
ospiti (in questo numero risponde il teorico 
post-freudiano Matte Bianco) e < La poesia e 
la critica», inaugurata da un intervista con 
Mengaldo, che sembra esplicitare almeno al
cune delle linee ideali di < Poesia» I interesse 
per i poeti dialettali, la riproposta del «concet 
Io artigianale di poesia», l'importanza delta 
prosa nella formazione e nel processo poeti
co, la contrapposizione di Sereni a Luzl, e dei 
•cosiddetti voclani, Rebora e Campana» a 
Montale (sulla scia della rivalutazione, già av 

rnnr 
Passioni periferiche 

GIAN CARLO FERRETI 

viata da «Officina», dei «maestri in ombrai» Re
bora Sbarbaro Jahier in alternativa ali asse 
dominante Ungaretti Montale) 

Queste linee circolano in molte pagine del 
mensile e trovano alcune applicazioni per cosi 
dire metodologiche in tre rubriche soprattutto 
«I plagi i che svela (anche polemicamente) so 
spelte analogie e assonanze proprio tra il Re 
bora del 1913 e il Montale del 25 (operazione 
efficace e motivata anche culturalmente ma 
che in altri casi può risultare nschiosa quasi un 
ritorno alla critica dette Conti), «A lezione da-, 
dove Baldini espone con garbata e maliziosa 

intelligenza i «paradossi del dialetto», popolare 
ed elitario più scritto che parlato oggi presen
tando anche sue poesie molto belle e ancora, 
la riproduzione di otto traduzioni diverse (De 
Nardis, Bonfantim, Frezza, Fortini, Muscetta, 
Bufalino e due di Raboni) di uno stesso sonet
to di Baudelaire, come per riaffermare la non
assolutezza e al tempo stesso ricchezza del 
testo e per riprendere uno spunto di Mengal
do sulla traduzione come artigianato poetico 

Ma già in queste rubnche e in altre ancora (il 
poeta cinquecentesco Angelo Grillo ripescato 
«dall oblio», la riproposta del grande poeta un
gherese Jòzsef, tuttora lontano da una vera 

fortuna in Italia la «proposta agli editori» del 
poeta indiano contemporaneo Shahryar ecce 
tera) si delmea quella che appare forse come 
la caratteristica più generale del primo numero 
almeno una istanza di scoperta e riscoperta, 
di rivalutazione e proposta di autori e fenome
ni che per ragioni diverse sono rimasti ai mar
gini dell ufficialità istituzionalita vistosa fortu 
na e per contro naturalmente, un istanza di 
smitizzazione e ridimensionamento In tal mo
do «Poesia» viene a svolgere anche un ruolo di 
informazione e di «educazione» nel senso mi
gliore, verso i lettori più giovani o gli intellet
tuali non specialisti di questa o di quella lette 
ratura che fanno presumibilmente parte del 
pubblico potenziale di un mensile come que
sto (oltre al «popolo dei poeti» e degli «autori 
di versi», dei critici e dei cronisti letterari) 

«Poesia» contiene altre cose interessanti, 
dalla rubrica degli «inediti» che ospita in que 

sto numero Rabonl a un cimoso calendario 
dei poeti «nati nel mese di gennaio» Ma c'è 
anche qualche superfluità tattica, che si poteva 
evitare La confezione del prodotto è buona, 
graficamente migliore I interno (con fotografie 
del bravo Giovannetti) di quanto lo sia la co
pertina, raffinata la pubblicità sui giornali, ma 
un po' banale quella interna per gli abbonati 

•Poesia» esce in un momento di vasta pro
duttività poetica in Italia, e su questo fenome
no interviene criticamente con Mengaldo, che 
ne analizza le possibili motivazioni e pencoli 
Un altro problema e compito, questo, di chiari-
ficazione, discriminazione, verifica, per i pros
simi numen di «Poesia» Il cui futuro appare 
legato, in generale, oltre che al mantenimento 
delle promesse di questo esordio, alla capacita 
di confermare e accentuare la sua apertura alle 
diverse voci poetiche e cntiche, pur nel qua
dro della sua coerente impostazione tenden
ziale 

Versi forti 
senza 
consolazione 
Giuseppe Piccoli 
«Chiusa poesia della chiu
sa porta» 
Bertanl 
Pagg, 120, lire 15.000 

MARIO IANTA001TINI 

A
lcuni anni la, presso la casa editri
ce Cuanda, usciva un Quaderno 
Collettivo che ospitava i veni di 
Giuseppe Piccoli Era la prima pr«-

• p o a m senza (o una delle prime) di un 
autore che rappresentava - credo 

- qualcosa di più di un «caso letterario»: era la 
prima presenza d'un poeta di valore assoluta
mente Insolito e - usiamo, le poche volte che 
serve, questa parolai - grande Oggi, Giuseppe 
Piccoli è morto (era nato nel 1949) e opportu
namente Bertanl propone una sua raccolta or
ganica Chiusa poesia della chiusa porla II 
giudizio non cambia questi versi sono tra I più 
notevoli e «forti» tra quanti sono stati scritti 
negli ultimi anni. Tratto fondamentale della 
poesia di Piccoli (meglio uno del tratti fonda
mentali, perche l'analisi meriterebbe tempo e 
spazio) 4 la presenza della Irase come dato 
assoluto, Ineludibile. Piccoli non fa «letteratu
ra», è lontanissimo dalla poesia come consola
zione: usa al contrario I materiali linguistici al 
solo scopo di manifestare sentenze, di rag
giungere con essi una forma di vetltà verbale 
inconfutabile E Impressionante osservare co
me Piccoli abbia, a suo modo, rivisitato la sto
ria letteraria (numerosi sono I prestiti lessicali, 
soprattutto dalle Scritture e da Leopardi) e si 
arresta solo allorché I suol versi raggiungono 
uno stato, una temperatura In cui venta indivi
duale e venta poetica arnvano a un punto di 
altissima, straordinaria coincidenza 

E verissimo, come scrive il poeta Antonio 
Ederle, curatore di questa raccolta, che «la 
poesia di Piccoli appare come il prolungamen
to fisico della propria esperienza, e si alimenta, 
verao dopo verso, degli umori del corpo e del
la sua affaticata anima», ma e altrettanto vero 
che la fisicità e la corporeità In lui si vengono 
ad annichilire In lavore del verso, si rattrappi
scono e si concentrano nella parola, raggiun
gono una sorta di zona al di la del corpo e del 
mondo vitale Allorché I versi si dispongono 
sulla pagina, essi non possono non mostrare il 
loro incredibile scarto con l'esistenza, non 
possono non parlare che di una radicale tra
scendenza, di una visione totale L'onglne ma
teriale della poesia di Piccoli (ma è appropria
to parlare di «origine matenale?») dunque, pas
sa attraverso la vita Intesa come ascesi, deri
vazione, annullamento è una strada che eredi
ta In maniera tremendamente seria e sconvol
gente la tradizione mistica «uno che torna / in 
patria dopo essersi Immerso / in altre acque, 
ha II volto spigoloso / e il cranio abbastanza 
sottile / per assomigliare al santo d'un'icona» 
E, quella di Piccoli, la strada più ardua da per
correre perchè porta, forse, fuori anche dalla 
poesia e (forsel) Impedisce un ritomo Ritomo 
che, invece, è concesso a tanti poeti questi, al 
confronto con Giuseppe Piccoli appaiono 
ment'altro che Innocui giocatori d'una asetti
ca, a suo modo gradevole partita con le lette-

Violenti, virili, borghesi 
Un identikit dello stupratore secondo alcune statistiche 

Negli Stati Uniti in un anno quattrocentomila casi di violenza carnale 

S
e la violenza carnate 
esercitata da donne 
su maschi, prevalen
temente minori, co-

••••••«• stitulsce un margine 
Insignificante dal punto di vista 
statistico, questa aggressività 
sessuale, che reifica il corpo e 
l'anima della donna, resta un 
problema esclusivo del maschi, 
e le intricate dinamiche ad esso 
sottostanti lurono bene messe 
In luce, fin dal 1975 da un 
esemplare saggio di S Bro-
wnmlller, Agamsl our Will, tra
dotto In Italiano nel 1976 da 
Bompiani 

Il fenomeno, lo al sa bene, è 
In crescita Imponente, poiché la 
cifra dei dodicimila stupri ali an
no censiti, negli anni 80, dalle 
polizie nell'Intera Comunità eu
ropea, è salito al livello di circa 
quindicimila, e l'incidenza del 
crimine, già Imponente negli 
Stati Uniti nelle statistiche del 
1977 (63 000 stupri, con un'in
cidenza del 29 per cento su 
ogni centomila abitanti) tocca 
attualmente apici ampiamente 
superiori L'Italia che era In co
da, con I suol 1040 stupn del 
1977 (pari all'I,8 per cento di 
centomila abitanti), ha certa
mente moltiplicalo il tasso 
Queste dure cifre segnalano 
unicamente I dati criminosi defi
niti come «sicuri», cioè accertati 

Bradley A. Te Paake 
•Il rito dello stupro» 
Edizioni Red 

212, lire 23 000 

dalla polizia e conclusi con giu
dizi di condanna penale, ma, 
per avere un quadro realistico, 
bisognerebbe moltiplicare le 
quote almeno cinque volte, 
avendo presenti i moltissimi ca
si non denunziati e quelli non 
conclusi da accertamento e 
condanna In questa corretta di
rezione, le statistiche americane 
danno, per il 1980, 82000 casi 
«sicuri», che corrispondono 
presuntivamente a oltre 
400 000 casi reali 

L'incremento del fenomeno 
sembra corrispondere alla ca
renza di un impegnata educa
zione sessuale nel nuovo clima 
di liberazione del sesso, ma an
che ad una più frequente e con
sapevole disponibilità delle vitti
me a denunziare l'oltraggio su
bito, in dipendenza della lunga 
lotta femminista per la cosclen-
tlzzazione della donna 

Secondo te conclusioni cui 
giungono alcuni ricercatori, 
ogni uomo è potenzialmente un 
violentatore, disposto, cioè, a 
realizzare una soddisfazione di 
matrice sadica rimovendo la si
tuazione di drammatico shock 
della vittima (lo stesso termine 
«stupro», che sostituisce quello 
di violenza carnale presente nel 
nostro Codice penale, indica, 
nella sua onglne etimologica la-

ALFONSO M. DI NOLA 
tina, I emozione sconvolgente 
vissuta dalla vittima) Il ma
schio, esprimendo, nel suo 
comportamento e nella sua psi
cologia, un'eredità culturale fai-
locratica, considera la violenza 
come manifestazione della sua 
virilità e la nscalta dalla sua can
ea cnminosa Si determina, In 
relazione a tale quadro psicolo
gico, una vera e propna subcul
tura della violenza, cui, con lo 
stupro, vanno ascnttl altri reati 
contro la persona, ed è una cul
tura che appartiene raramente 
alle classi proletarie e contadi
ne I rilievi condotti in Francia, 
in Germania e negli Stali Uniti, 
con la conferma di un quadro 
emergente anche m Italia, con
vincono della incidenza preva
lente dello stupro in ceti bor
ghesi e medloborghesi, con ta
lune presenze del comporta
mento criminoso in medici, psi-

volge, cancellandola la femmi
nilità entra in una tradizione cul
turale di positività e di autoaffer
mazione narcisistica del ma
schio e della attitudine al domi
nio e alla reificazione fino al 
punto che nelle grandi stone 
mitiche gli dèi medesimi si glo
riano del possesso violento e in-
discnminato dalle donne uma
ne e divine, come avviene in 
tante narrazioni delle mitologie 
Indogermaniche, che attribui
scono ruolo creatore al divino 
conquistatore di corpi femmlni-

O lo stupro può assumere tutti 
i caratteri di un diritto bellico, 
quando accompagna l'impresa 
cruenta di occupazione e con
quista in una lunga, vergognosa 

un suo saggio ora tradotto in ita 
liano (// rito detto stupro II sa
crificio delle donne nella vio 
lenza sessuale), accompagna
to da una fine introduzione di 
Fulvio Scaparro È un libro che 
si presenta convincente ed in
telligente nella sua prima parte, 
che affronta con limpidezza II 

chiatn e psicoterapeuti Lo stu
pro, con tutto II corteo di preva
ricazioni psicologiche e di lesio
ni fisiche sembra appartenere 
raramente a esplosioni psicoti 
che di individui ammalati ed e 
da assegnare invece, alle mani
festazioni di un conformismo 
sociale fondato su un etica ma
schilista 

Questo scatenarsi dell istin
tuale incontrollata, che coin 

stona che va dai Crociati ai de
litti contro le donne inermi con
sumati nel Vietnam e in Cambo
gia O, infine, la violenza carna
le eccezionalmente può confi
gurasi come una violazione em
blematica e ntuale della norma 
costituita, che scatena effetti 
miticamente straordinari Nell'i
sola di Ceram, nei Mari del Sud, 
la deflorazione collettiva consu
mata su una vergine, Hatnuwe-
le ongina le piante e i beni utili 
al gruppo 

Lo statunitense Bradley A Te 
Paske di formazione junghiana, 
rimedita questa problematica in 

fenomeno in un orizzonte so
ciologico e in una prospettiva 
psicologica, riferita alla Identità 
emotiva e Ideativa dello stupra
tore e alle tracce sconvolgenti 
che lo stupro lascia nella vittima 
(la quale ranssimamente ha una 
sua partecipazione erotica nella 
consumazione sessuale violen
ta) Ma il saggio, che è Insento 
in una ncca collana di ricerche 
ispirate alla psicologia analitica, 
sembra perdere il suo interesse 
e il suo vigore, quando dal pia
no della concretezza si sposta 
in quello delle speculazioni di 
tono junghiane e, nel ricostruire 
i tratti del cnmme, riesuma, per 
il lettore disponibile, le fantasie 
archetipa!! del Femminile e del 
Maschile e, in una lettura disper
siva, fa per esempio, del cele 
bre stupratore statunitense 
Manson il «figlio della Grande 
Madre». Un libro ambiguo che 
fa rimpiangere la corposa evi
denza delle statistiche e delle 
psicologie meno avventurose e 
immaginane 

Ateo, scostumato 
scandaloso 
scampato al rogo 
Voltaire 
•Lettere filosofiche» 
Studio Editoriale 
Pagg 165, lire 20 000 

MARC LE CANNU 

U n critico francese 
asserì che Voltai
re, scrivendo le 
sue Lettere filoso-

n m _ fiche, oggi propo
ste da Se nella ottima tradu
zione di Giancarlo Pavanello, 
aveva voluto rifare le Lettere 
persiane di Montesquieu, pe
ro In tono grave, defraudan
doci cioè del quadro pittore
sco di Londra visto con il bi
nocolo di un pangino Cornea 
suggerire che le osservazioni 
di Voltaire sui quacchen, gli 
anglicani, i presbiteram, le sue 
lodi In onore di Bacon, Locke 
e Newton lasciano di marmo 
il lettore del Novecento, rite
nuto più goloso di stuzziche-
voli «quadn di genere» che 
non di barbose, seppur ironi
che, disquisizioni sulla Ragio
ne, la tolleranza, etc 

Questo tipo di reazione, 
ogniqualvolta si espnme ha di 
che preoccupare mi appare 
infatti come un sintomo di di
sfunzione nell'organismo in
tellettuale di una società Per
ché tende subdolamente a mi
nimizzare la canea di sorri
dente insolenza di queste Let
tere che contengono in nuce 
la quasi totalità delle idee del
lo scrittore francese sotto for
ma di una efficace amnga a 
favore della liberta contem
plata dal punto di vista religio
so politico filosofico e scien
tifico, letterano a favore di 
una terrena felicita di essenza 
prettamente laica Quando le 
Lettere liloso/iche o Lettere 
inglesi redatte dal 1726 al 
1730 uscirono nella primave
ra del 1734 le istanze giudi 
ziane della dispotica e teocra
tica Francia di Luigi XV reagi
rono al più presto ordinando 
che il libro venisse pubblica 
mente lacerato e bruciato nel 
Cortile del Palazzo di Giusti 
zia poiché considerato «scan
daloso contrario alla Religio
ne al buon costume (sic1) e al 
rispetto dovuto alle Potenze» 

11 tipografo poveraccio, fu 
imprigionato mentre Voltaire 
se la squagliava in tutta fretta 
per la Lorena La risonanza 
della punizione fu tale da assi 

curare alle Lettere incriminate 
una fortuna da bestseller 
•sotto il tabarro». I colpor-
teurs (venditori ambulanti) 
dell'epoca, nonostante le mi
nacce di «castigo corporale», 
erano dotati di autentica co
scienza professionale . 

C'è da chiedersi se II volu
me «inglese» ha rappresentan
te un tale avvenimento nella 
vita intellettuale del sec XVIII 
solamente in virtù della satira 
dei costumi e delle Istituzioni 
francesi che esso propone 
(occorre ncordare peraltro 
che l'Inghilterra parlamentare 
rievocata da Voltaire non rive
ste In nessun momento i colo
ri utopici dell'Eldorado di 
Candidò) E lo scandalo 
avrebbe assunto tali dimen
sioni se il filosofo di Ferney 
non se la fosse presa con Pa
scal, nella stupenda XXV lette
ra? Pascal costituiva uno 
splendido bersaglio In quanto 
•l'unico apologista della reli
gione rivelata che contasse 
nella letteratura francese, e 
presso il grande pubblico» 
(Gustave Lanson, nella postfa
zione) Attaccare II monu
mento Pascal equivaleva a 
prendere di mira la religione 
stessa, a lanciare un eloquen
te appello contro i pencoli del 
nfugio nella metafisica, con
tro il pessimismo della teoria 
del «Divertimento» cara all'au
tore dei Pensieri, di questi 
Pensieri «che si accaniscono 
nel dipingerci cattivi ed infeli
ci» Pascal ovvero «il misan
tropo sublime» Voltaire ovve
ro «il filantropo sublime», che 
nelle Lettere filosofiche ci in
segna ancora oggi, a fondare 
la nostra morale su una cono
scenza positiva dell'uomo Le 
Lettres philosophiques sono 
un capolavoro non solo per
che anticipano le temauche 
che saranno all'ordine del 
giorno durante la Rivoluzione 
francese, perché sono «la pri
ma bomba lanciata contro 
/ ancien regime» (Lanson), 
ma perche appartengono a 
questa esigua schiera di libri la 
cui lettura ci fa sentire più alle
ga e meno stupidi 

A H approssimarsi del parto il 
notaio si mise in viaggio per 
Venezia con la moglie gravida, 

mmmm^m, dlstnbuendo le tappe in modo 
che il bambino nascesse per 

strada, nella camera di una locanda, dove il 
ministro calvinista tempestivamente avvertito 
lo battezzò» Questa «parabola» cui il lettore 
Immaginifico potrà associare qualche Natività 
o Fuga In Egitto della pittura veneta del '500 è 
uno della miriade di fatterelli raccontanti nei 
bel libro della Seldel Raccontati, appunto 
che, anche a prendere solo questo appena ci
tato del racconto han tutto, Incluso quel filo 
poetico aristotelico addirittura dell astuzia 
degli umili di quelli che prima o poi arriveran
no primi Ma raccontati da chi' Qui il parados 
so si la persino disarmante Polche essi ci sono 
stati conservati tramandati e proprio perciò 
narrabili, da un'astuzia ben più alla e orrida 
hegeliana direi e quindi pur sempre cristiana 
di quella Stona cioè che nell Italia controrifor
mistica si Incarnò nel Tribunale dell'lnqulsizio-
ne Poiché quella gente, notai e maestri, arti
giani e sradicati avrebbe taciuto, o raccontato 
altrimenti, se non fosse stata costretta a con 
lessare tutto alla cattolica e cioè proprio tutto 

Erasmo il riformista 
nei minimi particolari, e con lo spettro della 
ruota e del rogo (Detto tra parentesi quale 
amara coincidenza che la stona indiziaria si 
ritrovi, accanto ai dichiarati parenti poveri me
diatori di vacche e psicanalisti questi altri po
tenti e torvi, gli inquisitori garanti assoluti per 
giunta della ricerca ad esempio del bravo Gin 
zburg sul povero Menocchio de // formaggio e 
i vermi e che di conseguenza la Seidel goda 
innnocenlemente della costatazione che a 
differenza degli archivi spagnoli dell Inquisì 
zlone cosi burocratici e poveri quelli ilaliani 
invece assai più curiosi e avidi cantino addi 
rimira') 

Siccome devo dare un idea del libro e non 
infilare una serie di considerazioni peregrine 
dirò che I autrice approfittando della recente 
agibilità di diversi archivi periferici procede a 
un opera globale di spolio prendendo a filo 

DARIO BORSO 

conduttore il tema delia ricezione italiana di 
Erasmo ne determina la totale estraneità al 
campo cattolico e la presenza capillare nell al 
tro riformato questa presenza e inseguita non 
nei dibaltiti teologici né negli 'scambi cultura 
li> ma nel vivo delle forme di vita in una • teo 
logia del quotidiano» cioè che si articola in 
precetti e comportamenti nelle «catene di te 
stimonianze- esposte ogni tanto si lascia spa 
zio a figure a tutto tondo e indimenticabili 
come quell Aurelio Cicuta spia dei francesi 
che preferisce passare per un eretico e corifei 
sare più del tutto piuttosto che rivelare la sua 
professione tanto in religione e e tempo per 
ravvedersi ma in politica no gli sbagli si paga 
no o quel povero CILCO di Adria delatore fi 
siologicoche trovato COI Colloquia ài Erasmo 
in casa deve per fonia (are i nomi di chi glieli 
leggeva1 

Piace della Seidel il furore archivistico so
prattutto allorché si coniuga a un ridimensio
namento della metodologia pura cosi sviluppa 
catene di microslone e neanche una parola su 
La microstona, racconta racconta e non ha 
pm il tempo per La slona come narrazione 
Solo su un punto teorico risulta esplicita e in 
transigente perché ne va del suo lavoro stes 
so e cioè sui limiti della cosiddetta «stona 
della fortuna- di slampo crociano che privile 
già la trasmissione pura delle idee il gioco 
chiuso del rimando da testo a testo da model 
lo a imitazione Precisamente al contrario si 
tratta di ricostruire un • < tii*_a del lettore* -t i 
tinerano di un idea in una comunità civile» 
I incidenza di una parola bull esistenza quoti 

diana 11 lavoro testimonia ottimamente della 
tenacia con cui I autrice ha perseguito il suo 
intento Ciò che stona e che fa presupporre 

Silvana Seldel Menchl 
«Erasmo in Italia» 

Bollati Borinchten 
Pagg 530, lire 50 000 

una sorta di sindrome da emigrazione dato 
che la Seidel risiede a Heidelberg e 1 inflessio 
ne acida delle sue considerazioni metodologi 
che allorché sentenzia che questo «passaggio 
dalla letteratura alla vita in Italia non sarebbe 
riuscito e che 1 ostracismo nostrano ad Era 
smo perdurererebbe tuttora sostenuto com è 
da un cattolicesimo «sostanzialmente privo di 
incrinature» e da un "laicismo dai (iato corto e 
religiosamente musicale > Suvvia1 Ma quel pas 
saggio non era il tema centrale e dagli infiniti 
risvolti storiografici del Gramsci dal carcere' 
E poi se è davvero «difficile per Erasmo parla 
re italiano» garantisco di persona che e sempre 
più facile per gli italiani parlare le lingue Fuor 
di metafora il mondo è diventato cosi piccolo 
e i problemi delle culture nazionali cosi comu 
ni che non è il caso di scandalizzarci per 1 ese
guita delle traduzioni italiane di Erasmo Anzi 

quell implesso cosi precipuamente erasmiano 
di critica e tolleranza di sovversione e ironia è 
talmente alla base della nostra modernità, di 
tutti e di adesso che davvero non possiamo 
non dirci 

Piuttosto sono alcune pagine splendide del 
la Seidel a darmi lo spunto per una lamentano 
forse arnusicale ma sicuramente planetaria Vi 
si parla della «lettura topica», del modo parti
colare in cui venivano letti allora quei testi rari 
e clandestini 1 nuclei di senso \eni\ano cioè 
estrapolati e memorizzati come degli slogans 
diremmo noi al punto da rendere superfluo 
I uso cosi pericoloso della carta Quello che 
perdevano di contestualità, guadagnavano 
d intensità diventavano insomma, gramsua 
namente idee (orza Ieri io mi sono trovato 
nella situazione opposta di cercare con uno 
zelo assicuro più che inquisitonale que! paio 
di libnccint ormai innocui di Erasmo che so di 
possedere e di non trovarli naufragati di certo 
nella marea di carta stampata di cui e inondata 
la casa Voglio dire che e è qualcosa che non 
mi convince di quest emergenza inquietante, 
al punto da (armi vaneggiare che le proprie 
idee (orza è meglio costruirsele da soli e con 
gli altri ma tavolta addmttura contro i libri 
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MEDIEVALE 

Le semplici 
melodie 
di Assisi 
•Laudario di Cortona» 
Quintetto Polifonico 
Italiano di Clemente Terni 
PCC0098 

• • La Pro Oliale Christia
na di Assisi pubblica la regi
strazione delle 46 laude con 
melodia contenute nel Lauda
rlo di Cortona, che è il più an
tico (secolo XIII) e uno del più 
preziosi documenti della fiori
tura della lauda mediocvale. 
Le semplici melodie legate a 
questi testi poetici di Ispirazio
ne religiosa sono Ira le poche 
cose a noi pervenute della 
musica Italiana del Duecento 
e presentano problemi inter
pretativi soprattutto per ciò 
che riguarda il ritmo (su cui 
mancano indicazioni specifi
che, come accade anche per 
le melodie dei trovatori), 

Il disco di Clemente Terni e 
del suo Quintetto è II corona
mento di anni di consuetudi
ne con questo repertorio, che 
viene Intonalo con persuasiva 
flessibilità ritmica e con l'im
mediatezza che si conviene al 
suo carattere, senza preoccu
pazioni di bellezza vocale, al
ternando le voci del comples
so come potrebbero alternar
si I fedeli di una confraternita. 

0 PAOLO PETAZZI 

cAMEKIStléA 
Il figlio 
inquieto 
di Bach 
_ _ _ _ _ 
•Quartetti Wq 93-95» 
«Concerto Wq 29» 
Philips 416 615-1 

—I Dei figli di Bach, Cari 
Philipp Emanuel è probabil
mente quello che oggi può ri
servarci maggiori sorprese, il 
più vicino alla nastra sensibili
tà per l'inquietudine e la ten
sione espressiva di molte sue 
pagine, talvolta anche per una 
cena audacia «sperimentale», 
sebbene gli aspetti più inleres-

rrrrn 
CONCERTI 

santi possano coesistere con 
quelli convenzionali 

Anche questo disco di Ton 
Koopman con la Amsterdam 
Baroque Orchestra, solo ora 
pubblicata jn Italia dalla Phi
lips, offre occasioni di ascolto 
attraenti. Contiene un Concer
to in la maggiore per clavi
cembalo e orchestra (di cui 
C.P.E. Bach fece anche versio
ni alternative),d ove colpisce 
soprattutto l'intensità del 
«Largo» centrale, e tre notevo
li Quartetti che Koopman suo
na con ottimi collaboratori. Il 
flautista Hazelzet, la viola Pee-
ters e II violoncello Van der 
Meer: sebbene siano stati 
composti nel 1788 sono 
esempi dì una concezione 
della scrittura la cui immedia
tezza espressiva nasce da un 
respiro breve, lontano dal 
quartetto classico. 

D PAOLO PETAZZ! 

Il solista 
non sta 
ai patti 
Beethoven 

«Concerto n. 3» 
Benedetti Michelangeli-
Giulinì 
DG 423 230-2 

•_• Nel 1979 la Dg registrò 
dal vivo i concerti di Beetho
ven diretti da Giulini con Artu
ro Benedetti Michelangeli e i 
Wiener Symphoniker; ma il 
pianista permise soltanto la 
pubblicazione del Concerto 
n. 1 e, in seguito, nel n. 5. Ora, 
con otto anni di ritardo, esce 

il n 3 Si conforma la sensa
zione di una certa divergenza 
tra il direttore e il solista, per
ché Michelangeli sembra ten
dere ad una visione più con
trollata e apollinea, meno tesa 
e drammatica del concerto 
che viene di solito considera
to, non a torto, il primo com
piutamente collocabile nella 
maturità del «secondo stile» di 
Beethoven (ed è questa pro
spettiva che Giulini condivi
de) 

Il disco presenta dunque al
cuni aspetti deludenti, ferma 
restando la coerenza interna e 
l'impeccabilità, dal punto di 
vista pianistico, del modo di 
suonare di Michelangeli. Lo ri
troviamo nel Concerto K 450 
di Mozart e in tre pezzi di Cho-
pin in vecchie registrazioni 
dal vivo riproposte in un com
pact della serie «Grandi scel
te» della Foni! Cetra. 

D PAOLO PETAZZI 

FUIMK 

Il nero 
ha colpito 
via etere 
Antologia 

«Hot Black» 

EMI 7900201 

• • Non strettamente (unk, 
ma piuttosto la «calda musica 
nera» che ormai è di moda 
sull'etere italiano: non a caso, 
l'antologia, che pesca nei ca
taloghi americani di cui è pro
prietaria la Emi britannica, è 
curata da un gruppo di disc-
jockey capeggiati da Luca 

Dondnni 
Logico che, più che dai no

mi di richiamo di un'ormai 
monocorde Tina Turner. delio 
stesso maestro Ben E. King, di 
Grace Jones e della bravissi
ma Nina Hendryx (la cui Baby 
Go-Go è peraltro il pezzo più 
bello della raccolta), l'interes
se sia attratto dalla panorami
ca rappresentata da vocalist 
meno noti e aureolati 

Fra questi l'avvolgente Lillo 
Thomas di Downtown, l'in
tensa e romantica Jaki Gra
ham, Meli'sa Morgan (che è la 
più in riga con la lingua comu
nitaria (unk). Poi ci sono i fre
schissimi View from the Hill 
con tinte reggae, gli O'Jays al
quanto ruffiani, Natalie Cole, 
Beri Robinson la maestosa e 
classica Phyllis Hyman e un 
Freddie Jackson in odore di 
Ray Charles. 

a DAMELE IONIO 

VARIETÀ 

Arbore & C. 
etemi 
ripetenti 
Renzo Arbore 
«Viaggiare oh..on!» 
Fon» Cetra ALP 2019 
(2LP) 

M L'ars video comica dì 
Arbore ha il suo principale in
grediente nel ripetitivo, So
stanzialmente un antico «truc
co»: i comici si ricordano so
prattutto per una frase che è 
diventata un po' la loro sigla. 
Arbore ha sviluppato il conge
gno con una ripetitività globa-

OTEEA-

L'Aida 
dimenticata 
in Messico 
•Omaggio a Maria Callas e 

registrazioni inedite» 

Fonit-CetraeEM) 

• • A dieci anni dalla morte 
di Maria Cailas la Emi ha pub
blicalo le registrazioni Inedile 
(065 749428 0 di nove pezzi 
d'opera, sei dei quali (Rossini 
e Verdi) incisi nel 1969, quan
do Il soprano si era già ritiralo 
dalle scene. Sono documenti 
che destano curiosila, ma non 
possono aggiungere nulla di 
essenziale a ciò che la Callas 
aveva già consegnato al disco 
e alle molte (troppe) registra
zioni dal vivo oggi in circola
zione. 

Tra questo resta significati
va la «Medea» di Cherubini di
retta da Bernsteln alla Scala 
nel 1953: la ripubblica ora la 
Fonit Cetra (Cde 1019) nella 
sua collana di Cd economici, 
nell'ambito di un «Omaggio a 
Maria Callas» comprendente 
anche una «Alda» (Cde 1026) 
malamente registrala a Città 
del Messico nel 1951. Qui pur
troppo dirige De Fabritiis, Del 
Monaco e Taddel gridano con 
vigore e resta solo l'Interesse 
di alcune intuizioni interpreta
tive della Callas che allora sla
va diventando famosa. 

D PAOLO PETAZZI 

!/ J U S U 
CLAMICI E RARI 

Clandestini II «viet» 
in cerca vince 
di pubblico due volte 
•F ron t i e r a» 
Regia: Tony Rlchardson 
Interpreti: Jack Nicholson, 
Harvey Keitel, Valerle Fer
rine 
USA 1981, RCA 

• i L'inglese Tony Richar-
dson ha avuto ben altre acco
glienze dal pubblico. C'è stalo 
un tempo In cui i suol film co
stituivano una assoluta garan
zia per il box-ollice. Eppure 
erano film al vetriolo, bellardi. 
dissacranti e aspri. Anche 
frontiera ò tutt'altro che un 
film senile, anzi è pieno di 
umori acidi. E una storia di 
speculazioni e di sfruttamento 
feroce tessuto intorno all'e
sercito di miserabili emigranti 
messicani che ogni giorno 
tentano di attraversare clan
destinamente la frontiera. 

Jack Nicholson è un poli
ziotto messo a guardia dei 
passaggi battuti dai clandesti
ni: un compilo che compie 
con evidente riluttanza. Si ac
corge ben presto che colleghi 
prezzolali lasciano passare I 
clandestini proletti da un'or
ganizzazione senza scrupoli e 
si accaniscono contro gli altri. 
Lui non ci sta. Tenta di denun
ciare Il traffico ma si trova 
contro un muro di omertà. 
Non gli resta allora che espri
mere il proprio rifiuto nell'uni
co modo possibile: aiutando 
volontariamente una giovane 
messicana a partonre e a pas
sare la frontiera con il proprio 
bambino. 

D ENRICO LIVRACHI 

« M a i n o Bay» 
Regia: Louis Malie 
Interpreti: 
Ed Harris, Amy Madigan, 
Ho Nguyen 
USA 1985, RCA Columbia 

• • Ci voleva l'europeo 
Louis Malie per mettere a nu
do il neorazzismo, la sopraffa
zione e il pregiudizio che ha 
investito i fuorusciti vietnami
ti, approdali negli Usa dopo la 
fine della guerra. Ad Alamo 
Bay uno scontro tra i pescato
ri locali e quelli immigrati clic 
sono visti come intrusi, come 
concorrenti pericolosi, e ven
gono ostacolali fino alle estre
me conseguenze. Il film gioca 
sui personaggi delincandone i 
contorni sullo sfondo di una 
ambizione sociale in cui l'u
briacatura di ottimismo reaga-
niano sembra una atroce bef
fa del destino C'è una love 
story, che rasenta i confini del 
triangolo classico tra un gio
vane vietnamita, un aitante 
pescatore locale e una bionda 
fanciulla, sua ex amante 

La miscela è esplosiva e 
produce una deflagrazione fi
nale con scontro a colpi di fu
cile, dove per una volta, ha la 
meglio il «muso giallo», che 
vìnce non solo una guerra per
sonale, ma anche II conliitto 
che oppone duramente due 
culture diverse in uno stesso 
mondo di poveri. Con Alamo 
Bay Malie riesce a trarre da 
uno spunto di cronaca un 
apologo della violenza. 

O ENRICO LIVRACHI 

Esercizi di stile 
Un'eccellente antologia delle opere pianistiche di Busoni 

l'isolato e sensibile artista delle «Elegie» 
PAOLO PETAZZI 

Buson i 

«Opere pianistiche» 
C D , Madge, piano 
6 CD Philips 420 740-2 

A
Geoffrey Douglas Ma
dge, un pianista austra
liano che vive in Olanda, 
dobbiamo una eccellen-

» • > — te antologia delle opere 
pianistiche di Busoni, la più ampia 
finora apparsa In disco, registrata 
dal vivo a L'A|a e pubblicata dalla 
Philips In 6 Cd a prezzo speciale. È 
un'Impresa di eccezionale rilievo, 
realizzata con Intelligenza e bravura 
ammirevoli, ed è indispensabile a 
chi voglia farsi un'idea non troppo 
vaga di una personalità complessa, 
Isolata, aperta in direzioni diverse, 
come quella di remicelo Busoni 
(1866-1924), un compositore la cui 
ricerca non presenta un'evoluzione 
lineare. Anzi, sei ore e mezzo di mu
sica non bastano ad offrire un ritrat

to veramente completo del piani
smo busoniano: restano escluse le 
trascrizioni (e il trascrivere non è 
per Busoni nettamente separabile 
dal comporre) e quasi tutta la didat
tica «Klavierubung». Ma negli aspet
ti presi in considerazione, quelli 
•creativi» nel senso corrente de) ter
mine, la raccolta si rivela concepita 
in modo organico. 

La scella di Madge concede am
pio spazio anche ai lavori della ado
lescenza e della prima giovinezza, 
quelli che Busoni giustamente con
siderava non ancora veramente per
sonali: alla vastissima produzione 
pianistica di questa fase Madge de
dica ' primi due dischi (e una picco
la parte del terzo), suonando I lavori 
più significativi del 1878-1895 e mo
strando cosi 1 rapporti di Busoni 
con diversi modelli, da Brahms (in
combente nelle «Variazioni e fuga 
sul preludio in do minore di Cho-
pln. del 1884-85) a Chopln e Bach 
(nei Preludi del 1880-81) ad altri. 
Nessuno di questi pezzi è paragona

bile alle splendide «Elegie», che re
stano la chiave essenziale per acco
starsi al mondo di Busoni, il suo pri
mo capolavoro pianistico. 

Soltanto a partire dalle «Elegie» 
del 1907 il suo rapporto con la tra
dizione pianistica ottocentesca ap
pare originariamente trasfiguralo, 
teso a una spiritualità venata da sot
tile inquietudine e depurata da em
piti passionali: alla luce di una nuo
va sensibilità timbrica e armonica si 
creano atmosfere sonore meditati
ve, traslucide, Imito di una limpidis
sima, nitida stilizzazione. Del 1910 è 
la versione più ampia per pianoforte 
solo della «Fantasia contrappuntisti
ca», uno dei testi chiave per com
prendere che cosa significò per Bu
soni rimeditare la lezione di Bach in 
chiave di tensione metafisica, attra
verso l'anelito a un'astratta, algida 
purezza. La riflessione su Bach con
vive In Busoni con l'attenzione ad 
un Liszt depurato e trasfigurato (si 
pensi alla «Sonatina super Carmen», 

una fantasia su temi della Carmen di 
Bizet), ma anche con aperture radi
calmente innovatrici, culminanti nel 
linguaggio liberissimo dalla «Sonati
na seconda» (1912), compiutamen
te al di là del sistema tonale. 

Questi ed altri aspetti convivono 
nel mondo poetico di Busoni in una 
coesistenza singolarissima, presen
tando contiguità ed intrecci di sor
prendente complessità. Ceoffrey 
Douglas Madge sa accompagnare 
l'ascoltatore in questo intricato per
corso, dall'infantile «Suite campe
stre» (1878) alla visionaria «Tocca
ta» (1920) con rara sicurezza e intel
ligenza. Già Michele Campanella 
aveva inciso in due dischi per la Fo
nit Cetra alcuni lavori essenziali di 
Busoni (Elegie, Sonatine, Diario in
diano); ma queste bellissime inci
sioni di Madge offrono per la prima 
volta un quadro assai più ampio, 
che per alcuni aspetti rasenta la 
completezza. 

«Ossessione» da sponsor 
ANTONELLO CATACCHIO 

M&R 

«Scipione l'africano» (1937) 
«Ossessione» (1942) 
«Piccolo mondo antico» (1941) 
«L'angelo azzurro» (1930) 
«Anche i boia muoiono» (1943) 
«La cena delle beffe» (1941) 
«Croce di fuoco» (1947) 
«Il barone di Mùnchhausen» 
(1943) 

T
rieste, con i sogni che rie
cheggiano la cultura mit
teleuropea, e la realtà fal
la di commercio con i vi-

• W M M cmi jugoslavi, è città di 
tradizioni cinefile coltivate con cura e 
più di un critico affermato affonda le 
sue radici nella città giuliana. 

Tra questi una nicchia di rilievo 
spetta a Tullio Kezìch, la cui forma ha 
dato lustro al quotidiano ed al setti
manale d'attualità più diffusi della pe
nisola, oltre ad avere siglato moltissi
me traduzioni, allestimenti e riduzioni 
teatrali e qualche ciclo televisivo. In

somma, un nome che conta, un opi
nion leader, una firma che è una ga
ranzia. 

Cosi, quando i responsabili della 
M&R si sono ritrovati tra le mani di
versi titoli cinematografici in qualche 
modo classici, e dai diritti ormai sca
duti in base alla normativa internazio
nale, pronti per immetterli sul merca
to, si devono essere interrogati su 
quale potesse essere una strategia di 
lancio In grado di suscitare interesse. 
E qui il colpo di genio, le videocasset
te Doc con tanto di marchio di qualità 
comprovato, 

Trattasi di videocassette normali di 
primo acchito, se non fosse per una 
sorta di fascetta aggiunta: «La cinete
ca di Tullio Kezicn». Con questa eti
chetta infatti Kezicn dà alcune dritte 
sul film in questione, presumibilmen
te, e nel caso giustamente, dietro 
compenso, apponendovi il suo sum
menzionato prestigioso sigillo. 

Un modo forse non originale, ma 
simpaticamente furbastro, per attira
re l'attenzione su opere allrimento 
poco competitive, non per il valore in 
sé, ma per l'origine inevitabilmente 

datata. Siamo ormai all'epoca della 
post-sponsorizzazione, checché ne 
pensino a «Indietro tutta». Un'idea 
che potrebbe anche dilagare, così la 
lega antialcolica, se esistesse, appor
rebbe il suo imprimatur a «La stanzet
ta sul retro» di Powell e Pressburger, 
oppure a «Giorni perduti» di Billy Wil-
der, mentre la Lega delle Cooperati
ve, sì, questa c'è, potrebbe patrocina
re «La vita è meravigliosa» di Frank 
Capra, e via cinetecando. 

Il barile delle opere dai diritti sca
duti è ancora ampiamente saccheg-
giabile, prima dì doverne raschiare il 
fondo. In attesa di altre invenzioni 
dell'italica creatività va dello per one
stà e fors'anche perché siamo agli ini
zi, che le proposte-Kezich sono co
munque intriganti 

Sì parte dalle velleità imperiali ce
lebrate con «Scipione l'africano" alla 
bellissima «Cena delle beffe», ricor
data per il seno di Clara Calamai e il 
«chi non beve con me peste lo colga» 
dagli accenti stravolti di Nazzari, sino 
a Fogazzaro riletto da Soldati in «Pic
colo mondo antico» Il titolo italiano 

di spicco rimane comunque «Osses
sione» dì Visconti, ancora oggi in gra
do di oscurare qualsiasi tentativo da 
parte dei diversi postini che si sono 
riprovati a bussare. 

Dalla Germania ecco la nascita del 
mito di Marlene con «L'angelo azzur
ro» di von Sternberg, poi col nazismo 
arrembante la Dietrich e il regista se 
ne andranno negli Usa, ritrovando 
Fritz Lang con «Anche i boia muoio
no» ma l'Europa ricostruita negli studi 
hollywoodiani ne soffoca un po' l'i
spirazione. 

Josef von Baky, di orìgine unghere
se, stava ancora in Germania quando 
Goebbels gli commissionò «Il barone 
di Mùnchhausen» per celebrare il de
cimo anniversario del nazismo, ed il 
venticinquesimo dell'Ufa. Ironico e 
grottesco il «Barone» lasciò molto de
lusi i gerarchi dì un regime sempre 
più vicino alla sconfitta. Infine un ulti
mo titolo tutto americano firmato 
John Ford: «Croce di fuoco», versio
ne da grande schermo del romanzo 
di Graham Greene 

le. assoluta lo stesso spazio, 
gli stessi personaggi con le lo
ro stesse battute Una ripetiti
vità che finisce per diventare 
socializzante. Ma essa ha un 
senso proprio perché con
traddice il carattere motorio, 
legato a una dimensione tem
porale, della tv. 

Non lo ha più quando trova 
un meccanismo che è per sua 
natura già ripetitivo: il disco. 
Lo spettacolo musicale della 
Barilla Boogie Band regge pe
rò abbastanza bene la prova 
del disco (e persino doppio!): 
perché sotto sotto, a dispetto 
della cialtronesca goliardia, si 
scopre che musica e musicisti 
hanno «i baffi» a cominciare, 
ovviamente, dal bravissimo 
Sai Genovese. E perché, per 
fortuna, gags come il «vocal» 
della Laurito restano alquanto 
marginali. 

a DANIELE IONIO 

CANZÓNE 

Cent'anni 
portati 
con swing 
Tony Bennett 

«Bennelt/Berlin» 

CBS 460450-1 

n A maggio Irving Berlin 
compirà cento anni. Alle sue 
canzoni ha dedicato quest'al
bum Tony Bennett, non altret
tanto ricco di stagioni ma da 
tempo sulla scena come 11 mi
gliore dei cantanti di matrice 
sinatriana, con una più esplici
ta propensione jazzistica. 

Su questo suo ultimissimo 
disco non c'è nulla di nuovo e 
nello stesso tempo nulla da 
eccepire, data la grandissima 
professionalità di Bennett, 
che si permette anche il sem
plice formato del trio piano-
basso-batteria garantendosi e 
garantendo la giusta dose di 
swing. 

Però una sorpresa c'è: è un 
po' un Bennett «verso mezza
notte», se solo non si ha paura 
di ascoltare l'abusatisslmo 
White Christmas (peraltro di 
ottimo feeling jazzistico) e Ali 
olMyUfeime compare, cali-
bratissimo e ispirato, il sax te
nore di Dexter Gordon. 

Altrove ci sono poi due pre
senze della tromba con sordi
na di Dizzy Gillespie e una del 
chitarrista George Benson. 

QDANIELEIONIO 

JAZZ 

A spasso 
con la band 
di Krupa 
Autori Vati 
«Compact Jazz» 
Verve/Mercuiy 
(Polygram) 

• • Catalogo un po' kolossal 
ma con una sua storia, la Ver
ve (che fu fondata dall'impre
sario Norman Granz) si è 
adesso buttata negli Stali Uniti 
sul Cd arricchendo pressoché 
ogni dischetto di alcune ma
trici inedite: cosi, ad esemplo, 
nel Cd dedicato alla (strana
mente non straordinaria) uni
ca seduta in cui accanto a Par
ker (e Gillespie) troviamo 
Monk, o due Inaspettati «vo
cal» di Lester Young in un al
tro Cd. In Giappone poi, della 
consociata Mercury si stanno 
pubblicando cose da tempo 
introvabili anche se bellissi
me, assieme ad altre assoluta
mente inedite. In Europa, la 
PolyGram preferisce puntare 
invece sul sicuro con questa 
Iniziativa (mollo promoziona-
la anche In America) di «Com
pact Jazz» in parallelo con 
•Walkman Jazz», 

L'equiparazione, come filo
sofia d'uso e d'ascolto, di 
compact e cassetta selve for
se ad allontanare !o spaurac
chio del Dal, cioè della cas
setta digitale, osteggiata da 
quasi tutti 1 produttori di Cd. 
Jazz da viaggio, In pratica, 
con antologie monografiche 
ma pur sempre antologie (nel
la maggioranza del casi) che 
pescano da originari Lp diffe

renti, Sono una ventina di 
•pezzi»: Armstrong, Benson, 
Big Bands. Bossa Nova, Dlnah 
Washington, Hawklns & We
bster, Ellington, Flttgerald, 
Gillespie, Parker ecc. Essen
doci stata sottoposta un'anto
logia (non in vendita) di que
ste antologie, segnaliamo solo 
la resa digitale spettacolare 
(Benson con Hancocko tablg 
band di Knipa), ma un Parker, 
ammorbidito alquanto, ad 
esempio in Just Frìends (me
glio l lp ) . 

Q DANIELE IONIO 

IN COUAIOMZlONE CON 

NOVITÀ' 

COMMEDIA DRAMMATICO 

•Ginger e Fred» 
Regia: Federico Fellini 
Interpreti: Giulietta Masina, 
Marcello Mastroianni, Franco 
Fabrizi 

Italia 1985, Ricordi De Lau-
rentiis Video 

«RlHeMl la uso specchio «ca
ro» 
Regia: Sidney Lume! 
Interpeti: Sean Conneiy, Tre-
vor Howard, Vivien Merchant 
GB 1973, Werber Home Vi
deo 

COMMEDIA GUERRA 

«I racconti di Canterbury» 
Regia: Pier Paolo Pasolini 
Interpeti: Hugh Griffith, Laura 
Belli, Ninelto Davoli 
Italia 1973, Ricordi De Lau-
rentiis Video 

• U caduta delle aquile» 
Regia: John Guillermin 
Interpreti: George Peppard, 
James Mason, Ursula Andre» 
Usa 1966, CbsFox 

THRILLER DRAMMATICO 

•52 gioca o muori» 
Regia. John Frankenheimer 
Interpreti Roy Scheider, Ann 
Margret, Vanity 
Usa 1986, Warner Home Vi
deo 

•lo 11 salverò» 
Regia: Alfred Hilchcock 
Interpeti: Ingrid Bergman, 
Gregory Peck, Leo G. Carroll 
Usa 1945, Deltavideo 

COMMEDIA COMMEDIA 

•Divorzio all'Italiana» 
Regia: Pietro Germi 
Interpreti: Stefania Sandrelli, 
Marcello Mastroianni, Daniela 
Rocca 

Italia 1962. Ricordi De Lau-
rentiis Video 

«Un turco napoletano. 
Regia: Mario Mattoli 
Intepreti: Tota, Isa Baraizza, 
Carlo Campanini 
Italia 1953. Ricordi De Lau-
rentiìs Video 
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ECONOMIA E LAVORO 

Edili 
Piano per 
appalti e 
occupazione 
• i ROMA Uno del record 
più gravi spetta alla provin
cia di Avellino su 20 000 
edili solo 6000 sono Iscritti 
alla cassa edile e quindi 
svolgono un lavoro «regola
re» una situazione messa In 
triste risalto dall elevato nu
mero di Infortuni mortali 
26 decessi nel primi 8 mesi 
del 1987 E uno spaccato 
eloquente dell'edilizia Set
tore estremamente «polve-
rinato» (proliferano cantie
ri con in media cinque ad
detti) e attraversato da filo 
chi economici e finanziari, 
che poco o nulla hanno a 
che vedere con le esigenze 
di rapidità, efficienza e tra
sparenza nella realizzazio
ne delle opere 

Ieri la Flc (Il sindacato 
unitario delle costruzioni) 
ha lanciato, nel corso di 
una conferenza stampa, un 
programma di vasto respiro 
che prevede una serie di 
proposi» sulla velocità della 
spesa pubblica, sul! occu
pazione, sul miglioramento 
del trattamenti previdenziali 
ed II controllo del mercato 
del lavoro Sono state Illu
strate, a nome della federa
zione unitaria da Natale 
Forlanl, segretario della FU-
ca-CIsl e Roberto Tonini, se
gretario della Flllea-Cgll 

Al ritardi della spesa pub
blica si aggiunge una situa
zione In cui gli edili non go
dono di Cig straordinaria o 
prepensionamento, In cui 
l'edilizia è nolorlamente 
esclusa dalla fiscalizzazione 
degli oneri sociali Cosa fa
re? La Flc propone per gli 
appalli di Istituire uno 
•Sportello unico», dove 
confluiscono I pareri delle 
amministrazioni pubbliche 
Interessate ali opera da rea
lizzare L'obiettivo è di arri
vare a stabilire scadenze 
temporali predeterminate e 
vincolami Occupazione la 
Flc propone che una parte 
rilevante del ISO miliardi di
sponibili per l'edilizia speri
mentale siano utilizzati per 
l'Occupazione giovanile 
Inoltre si chiede che nelle 
agenzie del lavoro regionali 
venga «perla una specifica 
sezione per gli edili E ne
cessario infatti un controllo 
su una situazione che vede 
circa 400 000 lavoratori •ir
regolari» La Flc propone 
Infine che per determinati 
casi anche gli edili usufrui
scano della Clg straordina
ria QPSa 

Aerei 
Nuovo 
calendario 
di scioperi 
M ROMA Le federazioni 
trasporti di Cgil Cisl e UH -
Informa una nota della Flit-
Cgll - hanno deciso unitaria
mente un nuovo calendario di 
scioperi domenica 21 feb 
oralo scioperano dalle 14 alle 
24 il personale di terra degli 
aeroporti di Roma Lunedì 22, 
martedì 23 mercoledì 24 gio
vedì 25 sciopera per tré ore il 
personale non operativo di 
Alililla e Ali Venerdì 26 scio 
pera per otto ore, a livello na
zionale, tutto il personale di 
terra operativo Domenica 28 
altro sciopero nazionale di 24 
ore del personale di terra, lu
nedi 29 sciopera per tre ore II 
personale non operativo di 
Alnalia e Ali Inoltre, -in consi
derazione che l'Alitali» e gli 
aeroporti di Roma continuano 
ad applicare un Inaccettabile 
comportamento antlsindacale 
- aggiunge la nota - si è deci
so di inserire nel pacchetto 
precedente I seguenti scioperi 
nel pieno rispetto del codice 
di autoregolamentazione ve
nerdì 12 sciopera per tre ore II 
personale non operativo di 
Alltalla e AH, domenica 14 
sciopera dalle 7 alle 24 il per
sonale di terra operativo degli 
aeroporti di Roma Per perso
nale non operativo si Intendo
no gli Impiegati amministrativi 
e gli operai delle officine II cui 
lavoro non e Indispensabile 
per far saltare I collegamenti 
aerei» 

I piloti del sindacati autono
mi Appi e Anpac e I tecnici di 
volo del sindacato Atv hanno 
sospeso lo sciopero procla
mato per domani La decisio
ne è siala presa in seguito alla 
convocazione del sindacali 
da parte dei ministri Formica 
e Mannlno per 18 febbraio 
prossimo Per ora I piloti e I 
tecnici di volo hanno spostato 
l'agitazione all'Il febbraio Al 
centro della loro protesta II 
deficit nel quale versa II «fon
do volo» che garantisce la 
pensione ai piloti e al tecnici 
di volo Con Mannlno e For
mica i sindacati discuteranno 
la loro richiesta di un apposito 
disegno di legge Disegno che 
I ministri hanno già annuncia
to di voler presentare 

Domani I ministri del Lavo
ro e dei Trasporti, Formica e 
Mannlno, verranno ascoltati 
dalla commissione lavoro del
la Camera sulla vertenza del 
trasporta aereo E questa mat
tina Il gruppo del senatori co
munisti sllnconlrerà con le fe
derazioni di categoria Infine 
un'ultima notizia dal «fronte 
del trasporti» sono iniziati ieri 
e proseguiranno fino al S feb
braio gli scioperi dei marittimi 
della Tlrrenla decisi da Cgll-
CIsl-UII e dal sindacato auto-

Il sindacato consulterà Lettien, all'esecutivo Cgil 
i lavoratori e gli utenti «La proposta unitaria 
Ma resta un problema: non è un self service 
la Uil è contraria al voto con piatti a piacere» 

Kegoie per gli scioperi É 
Cgil: decide il referendum 1 Antonio Lettien 

Le nuove norme per regolamentare gli scioperi nei 
servizi, varate dai vertici sindacali qualche giorno fa, 
diventeranno l'oggetto di una discussione vastissi
ma Cgil, Cisl, Uil vogliono infatti parlarne coi lavora
toti dei servizi, ma anche con gli utenti. Qualche 
problema resta però sul come concludere questa 
discussione la Cgil, l'ha ribadito ieri, vuole farlo con 
un referendum tra i lavoratori interessati. La Uil no. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Invece della leg
ge, Il sindacato ha scelto la 
strada del consenso E, per 
forza di cose è una strada più 
lunga Quel! Insieme di norme 
elaborate dalle tre confedera
zioni per regolamentare gli 
scioperi nel servizi devono 
ora passare al vaglio delle as
semblee del lavoratori Ne 
parleranno I ferrovieri, i di
pendenti della sanità quelli 
del trasporto aereo Ma non 
solo loro Visto che le propo
ste sulla regolamentazione 
delle forme di lotta riguarda

no anche gli utenti la discus
sione investirà anche tutti co
loro che usano il treno, I ae
reo, I traghetti, coloro che de
vono ricorrere alle cure ospe 
daliere Sarà, Insomma, una 
consultazione lunga Su que
sto non e è divisione tra le or
ganizzazioni sindacali Ha 
detto Infatti Tonino Lettien, 
introducendo ieri I lavori del
l'esecutivo Cgll (dedicati In 
gran parte a questi temi) 
•Nella mia relazione ho rac
colto appieno I suggerimenti 
provenienti dalla usi e dalla 

Uil per un coinvolgimento II 
più ampio possibile di tutti i 
lavoraton, sia di quelli produt
tori dei servizi sia di quelli 
che ne usufruiscono» 

Nessuna divisione ma un 
problema e è Al termine di 
questo «vasto e articolato di
battito» la Cgil resta convinta 
che I lavoratori interessati 
debbano esprimersi con un 
voto segreto La Cgll, insom
ma vuole il referendum in 
quei settori che dovranno es
sere disciplinati dalle nuove 
nonne «Credo - ha spiegato 
ancora Tonino Lettien - che 
occorra necessariamente 
giungere ad avere un mandato 
esplicito dei lavoratori mie 
ressatl E questo può avvenire 
solo attraverso un referendum 
che oltre a segnare li punto 
conclusivo di tutta la consul
tazione, confermerà anche la 
nostra volontà di trasparenza 
e di democrazia nel rapporto 
con I lavoraton» 

Il problema, dunque, resta 
aperto, perché la Uil s'è detta 
contrana al referendum e la 

Cisl s'è mostrata piuttosto 'tie
pida» sulla proposta 

Tutto ciò comunque - e 
I hanno ricordato, ien ali ese
cutivo Cgil, sia la relazione di 
Lettieri sia le conclusioni di 
Pizzinato -, non toglie nulla 
ali importanza deliaccordo 
unitario raggiunto qualche 
giorno fa dopo un confronto 
aperto al mondo della cultura, 
agli studiosi del diritto Le pro
poste di Cgll, CUI, Uil (usiamo 
ancora le parole di Lettieri 
•Cominciate a discutere, lo 
ammettiamo, sotto 1 urto di un 
forte attacco al dintto di scio
pero anche se poi siamo nu 
sciti a ribaltare la situazione e 
siamo riusciti a disegnare un 
nuovo modello di relazioni 
sindacali») il progetto unita 
no dicevamo, prevede tre di
versi interventi Ci sono le mi
sure di autoregolamentazio
ne, decise unilateralmente dal 
sindacato per evitare al massi
mo I disagi in caso di sciope
ro Ci sono poi le regole che 
andranno insente nei contratti 

e alle quali dovranno sottosta
re sindacato e imprese E infi
ne si prevede anche qualche 
intervento legislativo per ri
formare la precettazione e per 
creare quel •comitato di sag-
gi» che avrà uh compito di ar-

itrato nei conflitti 
Una proposta articolala, 

«ma che ha un equilibno solo 
se viene applicata in tutte le 
sue parti» Per essere ancora 
più chiari (citiamo sempre la 
relazione all'esecutivo Cgll) 
•Il progetto sindacale non è 
un self service, dove ognuno 
prende quel che più gli piace» 

Il riferimento è probabil
mente a quel che sta accaden
do alla commissione Affari 
costituzionali del Senato che 
oggi comincerà a discutere 
del progetto di legge Giugni II 
senatore socialista ha Infatti 
affermato che vuole «autoe-
mendare» il suo iniziale pro
getto, inserendo parte delle 
proposte sindacali Ma la Cgll 
avverte la proposta va accet
tata in loto, altrimenti non ha 
senso 

nomo, Federmar Ogni giorno 
le partenze del traghetti ven
gono rilardale di 12 ore 

Mille dipendenti della Pertusola rischiano il posto 

Da ieri Crotone completamente isolata 
L'hanno «accerchiata» gli operai in lotta 

ALDO VARANO 

M i CROTONE Da ieri matti
na Crotone è Isolata dal resto 
del paese Non si entra e non 
si esce I mille lavoratori della 
Pertusola, la più grande fab
brica della Calabria hanno or
ganizzato attorno alla città un 
anello umano invalicabile So
no stale bloccate la statale 
106 e tutte le strade di acces
so alla città Anche la linea 
ferroviaria Reggio Calabria-
Bai! è interrotta La stazione 
occupata da centinaia di ope
rai che non hanno fatto passa
re alcun convoglio 1 blocchi 
stradali sono tre Centinaia di 
automezzi, giunti ali altezza di 
Crotone da nord e da sud, 

hanno dovuto (are dietro
front. Di libero c'è soltanto 
una stradellalntarpoderale da 
dove vengono fatti filtrare au
toambulanze, feriti e malati 
che devono sottoponi a diali
si nell'ospedale di Crotone 
Nella serata era prevalente 
I orientamento di mantenere 1 
blocchi ad oltranza fin quan
do non tosse arrivato un chia
ro segnale da parte del gover
no 

La Pertusola e al 51* Gept 
ed al 49 della francese Penna-
ro|a Produce zinco e metalli 
preziosi grazie ad una lavora
zione inventata qui e che fino 
a pochi anni fa ha consentito 

all'Italia il controllo del 25% 
dell'Intero mercato mondiale 
del preziosissimo germanio 
Ora la Pennaro|a, che ha pro
gressivamente trasferito i suol 
interessi in Francia grazie an
che ali utilizzazione di massic
ci quattnni concessi dallo Sta
to Italiano, chiede altro dana 
ro oppure minaccia per il 
prossimo 16 febbraio la chiu
sura dello stabilimento II sin
dacato chiede che la Gepl, di 
mostratasi Incapace di difen
dere i nostri interessi naziona
li, sia sostituita dall'Eni 

Per Ieri mattina Cgll-Clsl Uil 
avevano Indetto dentro la fab
brica un'assemblea su questi 
temi Quando è arrivata la no
tizia che il governo continua a 

negare la trattativa, la protesta 
è scattata immediata Inoltre, 
era stata resa nota la dura pro
testa dei senatori comunisu 
Maunzio Mesoraca e Carmine 
Garofalo per il fatto che dal 
testo di legge sulla Calabria, 
licenziato dal Consiglio dei 
ministri, erano stati cancellati 
provvedimenti sulla Pertusola 
GII operai sono usciti dalla 
fabbrica per dirigersi verso 
I Aglp Qui è stata interrotta 
1 erogazione del metano che 
fornisce alla rete nazionale 
cinque milioni di metri cubi al 
giorno Un gesto canco di po
lemica, L'Eni sostiene di non 
essere disponibile a sostituire 
la Gepl (perche - dice - non 

ha interessi nel Crotonese) 
Nella tarda serata II prefetto 

di Catanzaro ha ricevuto dal 
governo un telegramma in cui 
si precisa che entro due o tre 
giorni saranno convocati I sin
dacati a Roma per discutere 
l'intera questione Pertusola. I 
blocchi stradali sono stati ri
mossi Viene mantenuto il 
blocco dell'Aglp, cioè dell'e
rogazione del metano nella 
rete nazionale e quello delle 
ferrovìe I lavoratori, assieme 
agli amministratori di Croto
ne, da tempo impegnati ac
canto al dipendenti Pertusola, 
hanno deciso di attendere in 
municipio la convocazione vi
gilando sul rispetto dell'impe
gno preso dal governa 

Industria dimenticata 
Montessoro (Pei): 
«La Finanziaria si arrende 
alla recessione» 
La finanziaria nsente delle tendenze recessive pro
venienti dall'estero' il governo italiano le ha accen
tuate invece di contrastarle. Per le attività produtti
ve era previsto un taglio di 1.200 miliardi rispetto 
all'anno scorso corretto solo in misura minima in 
Commissione (300 miliardi nel triennio). Ne parlia
mo con Antonio Montessoro, responsabile Pei nel
la commissione Industria della Camera. 

OUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA Allora, il governo 
e la maggioranza si sono chiu
si In un atteggiamento Intran
sigente Non ci sono stati ri
sultati finora nel confronto 
parlamentare? 

'Diciamo multali del mila 
inadeguati C'è sialo un pic
colo incremento dei fondi per 
l'artigianato e la piccola e 
media impresa 70 miliardi 
che sono una goccia nel mare 
del fabbisogno del settore un 
risultato più sensibile è quel
lo per il finanziamento di due 
fondi della legge Marcora per 
la cooperatone, il credito 
(70 miliardi) e le cooperatine 
di lauoro delle aziende in cri
si (30 miliardi)' 

Si tratta, In sostanza, di ri 
sultatl che non cambiano il se
gno Cosa e è da fare, secon
do il Pel? 

'Intanto c'è bisogno di mo
dificare radicalmente tutte le 
leggi di politica industriale 
Pennési sono esaurite le leg
gi di spesa e perché non me
ne avanti un nuovo quadro 
normanno che individui nuo
vi strumenti di programma
zione» 

E In che modo si possono 
cambiare questi meccanismi? 

•Noi indichiamo tre diret
trici fondamentali La prima* 
la riforma detta legge 45, cioè 
della legge principale, quella 
sull innovazione tecnologi
ca, per colmare il vuoto delle 
leggi di politica industriale 
(la 675per la riconversione e 
la ristrutturazione industriale 
e la stessa 46 per l'innova
zione) Queste leggi non fun
zionano più e e 'è invece biso
gno di strumenti che incenti
vino la formazione di prototi
pi industriali e di filiere per lo 
sviluppo e I applicazione 
della ricerca Ciò porterebbe 
alla creazione di nuove fab
briche e di nuovi posti di la
voro Di qui la necessità di 
convenzioni e di accordi di 
programma tra lo Stato e le 
grandi imprese pubbliche e 
private' 

Il vantaggio di tali accordi 
rispetto alle leggi tradizionali? 

'Sarebbe possibile interve
nire direttamente nella eco
nomia reale, senza deleghe 
di politica industriale al mi

nistero del Tesoro, come è ac
caduto /inora» 

Parlavi prima di tre direttri
ci La prima si riferiva alla 
grande industria Le altre? 

•La seconda si riferisce al 
la creazione di un'agenzia 
per l'innovazione e di un fon
do a sostegno della piccola 
impresa dell'industria e dei 
seruizi E infine a un fondo 
regionale per l'artigianato'. 

Terza proposta? 
•L energia Abbiamo chie

sto di sciogliere i nodi della 
sicurezza, dell ambiente, del 
risparmio energetico, della ri
cerca soprattutto in direzione 
delle fónti rinnovabili Ma fi
nora le risorse assegnate so
no solo il 70% di quelle con
cesse nel triennio 
precedente» 

Come è stato motivato que
sto vero e proprio disimpe
gno? 

•finora il pretesto è stata 
l'attesa del nuovo piano 
energetico. Ma i un vero as
surdo perché si continua a 
perdere tempo su questioni 
che in ogni caso dovrebbero 
essere presenti nel Pen, al di 
là della decisione sul nucleo 
re» 

Su questo tema la maggio
ranza è attraversata da lerocl 
divisioni 

«57 La conseguenza è il 
vuoto nell miziaiwa di gover
no Eia cnst si ripercuote sul
le attività allegate. Abbiamo 
proposto un emendamento 
per il rilancio e la diversifi
cazione a sostegno del setto
re termoelettromeccanlco che 
è in evidente difficoltà Ma è 
stato respinto dalla maggio-
ronza» 

Le difficoltà della siderurgie 
meritano un discorso a s* 
Quali iniziative assumerà il 
Pei? 

•In una situai ione di greve 
crisi del settore, dopo le deci
sioni della Cee, avevamo 
proposto fin da questa finan
ziano di affrontare t problemi 
ambientali, quelli tentivi alte 
attività sostitutive nelle aree 
investite dal ridimensiona
mento, quelli velia riduzione 
dell orano di lavoro Ma l'at
teggiamento della maggio
ranza è stato ancora negati
ve» 
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Una meteorite 
passata 
sopra Milano 

Un» meteorite dello sciame delle Leonidi è apparsa in 
novembre in Italia E passata sulla verticale del Friuli e del 
Veneto, poi e terminala probabilmente nel Milanese Sono 
Ulte raccolte osservazioni anche in Toscana Nel Veneto 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Kit mollo persistente che può essere vista a occhio nudo 
per circe otto minuti 

Greenpeace 
a Cape Ross 
m Antartide 

U nave di Qreepeace è arri
vila a Cape Ross nelle pri
me ore dì Ieri manina alla 
prima base scientifica non 

Eovernallva dell Antartide 
'obiettivo di questa nuova 

spedizione della nave verde - ha comunicato Peter Wilkln-
son - e quello di arrivare alla creazione di un parco antarti
co Oreenpeece si oppone - come noto - allo sfruttamen
to ile per scopi bellici che commerciali del continente 
antartico Ha gli latto una spedizione nel 1987 per studia
re l'Impatto ambientale di alcune basi governative I risul
titi verranno resi noti nel corso di una conferenza stampa 
che si terra in Nuova Zelanda 

Comitati 
di consulenza Cnr 
I primi 
risultati 

Sono Iniziati gli scrutini per 
i comitali di consulenza del 
Cnr gli organiche espilino-
no I pareri sulta destinazio
ne delle risorse per la ricer
ca (e In pratica le ammini
strano) Ha votalo II 76,4% 
dei docenti di ruolo 

' C2l316su27874aventidi-
ritto), 186,5* del ricercatori Cnr (2 258 su 2 608), Il 46,7* 
del ricercatori ed esperti degli enti pubblici di ricerca 
(8531 su 18 249) e il 41,3% dei ricercatori universitari 
(7.031 su 16999) Le prime notizie ufficiose sugli eletti 
riguardano I rappresentanti dei ricercatori nel comitali di 
Geologia e Chimici Tra I geologi sono stali eletti Elio 
Cannillo, Learco Talli e Luigi Merenda Trai chimici Lapic 
clrella, Liberatori Cesatone, Malorni Guarino e LocatelII 
Lo scrutinio proseguirà ancora per una decina di giorni 

Una diga 
antlslsmlca 
In Urss 

La diga di terra compatta 
della centrale idroelettrica 
di Rogun, di 335 metri si 
tuata sui monli del Tadzhi-
klstan, e stata dotata di un 
sistema antisilmico In ge
nere questi Impianti sono 

— rinforzati da barre ciac-
" ~ ™ " — — " ™ - ~ — ciaio, adesso si é pensato di 
sostituirle con polvere metallico che viene mescolata con 
Il terriccio in determinate posizioni Due magneti da en
trambe le parti creano un poterne campo elettrico Sotto la 
sui Inlluenza le lorze magnetiche Interne legano la roccia 
In un unico monolito Tale sistema entra In funzione duran
te le scosse lellunche e reagisce in sincronia con esse 
Rientra nelle misure previste per la prevenzione e la difesa 
delle strutture idroelettriche 

Nuove 
tecnologie 
per risparmiare 
energia 

Il risparmio energetico nel-
1 edilizia è a portata di ma
no e presenta prospettive 
molto interessanti In una 
casa di nuova costruzione 
si può arrivare al 60 per 
cento di risparmio di ener
gia rispetto alle case degli 
anni 50 e 60 e al 30 per 

cento almeno rispetto ad altri edifici di epoca più recente 
Questi risultati si possono raggiungere grazie alle nuove 
tecnologie e al più rallmati impianti che si integrano nel 
settore edilizio Si va alla nuova architettura bloclimatica, 
In cui l'involucro degli edifici svolgono una parie attiva 
nella climatizzazione degli appartamenti al nuovi prò 

RrammI Cad nella progettatone che permettono di slmu 
ire su computer un edificio e di lame contemporanea 

mente II controllo energetico per Identificare le soluzioni 
progettuali ottimali Una panoramica su queste reallzzazlo 
ni verri falla sabito prossimo a Milano nel seminarlo prò 
mosso dal Progetto finalizzato Informatica 

Aumenta 
negli Usa 
il cancro 
del seno 

Mai cosi alta la percentuale 
di tumori al seno tra le don
ne americane ed è in au
mento anche tra quelle sot
to I 50 anni Altri tipi di tu
mori come quello al colon 
sono in netto declino, Il 

m&mmm—^~^^^mm cancro ai polmoni continua 
a incidere pesantemente, 

mi l'abbandono in massa delle sigarette avvenuto negli 
ultimi anni in Usa, fa sperare che il loro numero cali presto 
Sono tutti dati forniti Ieri dal National Cancer Institute di 
Bethesda Fanno parte del rapporto di statistiche sul can
cro che l'Istituto pubblica ogni anno II periodo preso in 
esame queslanno va dal 1950 al 1985 Le notizie più 
preoccupanti sono quelle che riguardano i tumon al seno 
che dal 1978 al 1985 sono aumentati enormemente E 
anche le morti per questo tumore sono cresciute di nume 
rodai 1984 E una tendenza che gli esperti non sono in 

Sto di spiegare E stato notato che le donne che non 
no figli, che ne hanno tardi sono tre volte più a rischio 
ealtre Ma non si sa perché Ingenerale dal 19501 casi 

di cancro negli Stali Uniti sono aumentati del 36 5* 

OABRIELLA MECUCCI 

.La distruzione delle grandi foreste equatoriali 
Il pericolo della loro scomparsa: 
un intollerabile aumento della temperatura della Terra 

Il polmone verde del mondo 
Le grandi foreste equatoriali america
ne, africane e asiatiche rappresentano 
il più importante sistema di disintossi
cazione del pianeta Terra. Le piante 
delie foreste assorbono anidride car
bonica dall'atmosfera; mediante la fo
tosintesi clorofilliana, usando l'ener
gia del Sole, trasformano l'anidride 

carbonica in materia organica vivente 
e liberano ossigeno. Grazie a questo 
grande depuratore si rallenta l'aumen
to della concentrazione dell'anidride 
carbonica atmosferica, aumento a cui 
si guarda con crescente preoccupa
zione per le possibili conseguenze a 
lungo termine. 

H Tanto per avere un idea 
delle grandezze In gioco si 
pensi che la concentrazione 
dell'anidride carbonica nel-
I atmosfera terrestre si aggira 
Intorno a 0 32 volumi per ogni 
mille volumi di gas atmosferici 
complessivi Fino a due o tre 
secoli fa la concentrazione di 
anidride carbonica e andata 
aumentando molto lentamen
te più o meno 1 aumento è 
stato di 0 03 volumi per mille 
volumi di aria ogni 60 secoli 
A partire dal 1950 la concen
trazione dell anidride carbo
nica atmosferica è aumentata 
di 0,03 volumi per mille in ap
pena trentanni Ciò $ stato 
dovuto al rapido continuo au* 
mento del consumo di com 
bustibill fossili - carbone pe
trolio, gas naturale - estratti 
dalle riserve formatesi nel sot
tosuolo nel corso di centinaia 
di milioni di anni e rapida
mente bruciati, sempre più 
freneticamente, da un secolo 
a questa parte Sulla base pe
rò, della quantità di anidride 
carbonica prodotta ogni anno 
in seguito alla combustione 
dei combustibili fossili, si ve
de che l'aumento della con 
centrazione atmosfenca sa
rebbe stato molto maggiore di 
quello realmente osservato se 
non ci fossero state le grandi 
foreste equatoriali e tropicali 
ad assorbire parte dell anidri
de carbonica in eccesso D'ai 
tra parte si sa che, se la con
centrazione di anidride car
bonica nell'atmosfera aumen
tasse ulteriormente, si arrive
rebbe ad un apprezzabile au
mento delta temperatura me
dia superficiale della Terra, 
con conseguenze sui livelli 
del mari, sulla successione 
delle stagioni ecc Le foreste, 
Insomma, allontanano un po
co nei futuro una crisi pianeta* 
na alla quale non solo si pre
sta troppo poca attenzione, 
ma che viene addinttura ag
gravata dalla progressiva di
struzione dei polmoni verdi 
del pianeta nel nome di Inte
ressi economici di breve e 
dubbio respiro Nel caso del-
I Amazzonia l'assalto era già 
comincialo alla fine del seco 
lo scorso quando vaste parti 
della foresta furono distrutte 
per estrarre la gomma per i 
•cacciatori» di caucciù valeva 
soltanto il lattice che poteva
no ricavare dalle piante di He-
vea, le altre piante erano un 
inutile intralcio e dovevano 
essere distrutte La foresta 
brasiliana è stata di nuovo as
salita negli ultimi decenni, in 
mezzo alla folta vegetazione 
si nascondono riserve di pre
ziosi minerali il suolo occupa 
to dalla foresta selvaggia può 
essere utilizzato - o almeno 
cosi molti credono - per col
ture agricole alimentari o in
dustriali Per raggiungere i 
nuovi campi minerari o le 
nuove colture occorrevano 
strade e cosi è stata costruita 
la grande autostrada transa-

GIORGIO NEBBIA 

mazzonlea una lunga ferita 
trasversale nel continente su
damericano Ben presto si è 
visto che le nuove prospettive 
economiche si sono rivelate 
una illusione la foresta equa 
tonale sopravvive grazie ad un 
delicato equilibrio di piante di 
diverse specie appoggiato su 
un terreno ncco di materia or

discono 
ài Giovanna 
Ugolini 

ganlea In seguito al dibosca
mento le piogge rapidamente 
asportano la parte organica, e 
rodono il suolo argilloso sot
tostante che ben presto diven
ta duro e sterile e andò l'illu
sione di ricchezza si dissolve, 
cosi insieme ai polmoni verdi 
della foresta Alla distruzione 
delle foreste equatonali ha 
contnbuito anche la crescen
te richiesta consumistica di le
gnami pregiati e rari da parte 
dei paesi Industriali Impor
tanti associazioni per la difesa 
della natura, come il Wwt, l'U
nione intemazionale per la 
conservazione della natura e 
gli Amici della Terra, hanno 
denunciato i danni ecologici 
di questa crescente richiesta 
di legname È stato cosi chia
ramente ed esplicitamente 
denunciato che il degrado 
ecologico è dovuto alle mode 
e manie consumistiche, i dan
ni ambientali sono stati giusta
mente messi in relazione con i 
modelli di nehiesta e consu
mo di merci da parte della mi
noranza ncca e arrogante del 
mondo Ai paesi equatoriali 
restano la distruzione di un 
patnmomo ecologico gran
dissimo insieme allo squallore 
e alla povertà economica Va 
tenuto presente che i danni 
conseguenti la distruzione 
delle foreste equatoriali colpi
scono sia i paesi direttamente 
interessati, sia la intera comu 
mtà mondiale privata dei suoi 
naturali depuratori dell anidri

de carbonica atmosfenca, 
con l'aggravante che la distru
zione delle foreste equatonali 
come l'Amazzoma ha effetti a 
lungo termine, coinvolge an
che le future generazioni Se, 
entro certi limiti, è possibile 
filtrare i fumi inquinanti e ren
dere di nuovo pulita 1 aria, ed 
è possibile, con adatti depura 
tori, rendere (teoricamente) 
di nuovo puliti i fiumi, i laghi e 
i man, la distruzione delle ri
sorse forestali in molti casi è 
irreversibile Su piccola scala 
si può pensare di proteggere il 
suolo con nuovi rimboschi
menti, ma nel caso di ecosi
stemi cosi delicati e complessi 
e vasti, come le foreste equa
tonali, una volta perduto II 
suolo fertile, una volta mutate 
le condizioni dì equilibrio, so* 
lo difficilmente e in tempi 
molto lunghi, o forse mal, è 
possibile rigenerare la foresta 
originale La difesa di queste 
risorse è, quindi, non solo im
portante, ma rientra negli inte
ressi generati planetari Mi 
rendo conto che un abitante 
della Valtellina o della Cala
bria ha già abbastanza da pen
sare davanti alla erosione e al
le frane delle sue montagne E 
quindi difficile mobilitare 
un opinione pubblica per la 
difesa di valori così lontani da 
noi e con conseguenze cosi 
indirette sulla nostra vita quo
tidiana immediata La soluzio
ne va quindi cercala in una 
nuova solidaneta internazio
nale, planetaria al di la degli 
interessi dei singoli Stati e dei 

centri di potere economici 
Anzi proprio dalla difesa del-
I Amazzonia e delle foreste 
equatonali e tropicali potreb
be partire una grande batta
glia internazionalista nel no 
me dei valori che coinvolgo
no Unterà specie umana Una 
battaglia che richiede corag
gio e lungimiranza molte voci 
preoccupate sì sono levate, 
nei decenni scorsi, davanti ad 
operazioni di chirurgia piane-
tana - come appunto il taglio 
delle foreste, il rovesciamento 
del corso dei fiumi afncani o 
asiatici - proposte nel nome 
dei progresso economico e 
del profitto Un libro molto 
bello e dimenticato, pubblica
to venti anni fa, nehiamava 
propno I attenzione sulla 
«Tecnologia imprevidente»» 
elencando una serie di esem
pi e denunciando, fra gli altri, 
ì pericoli a cui è esposta la 
foresta amazzonica Però 
quando questi temi furono 
trattati alla conferenza delle 
Nazioni Unite sull'ambiente 
umano, tenutasi a Stoccolma 
nel 1972, oltre quìndici anni 
fa, i paesi sottosviluppati si ri
bellarono ai buoni consigli 
provenienti dai paesi indu
strializzati considerati una 
nuova forma di paternalismo 
coloniale 11 Brasile e i paesi 
dell Africa equatoriale conte 
staremo che i paesi industriali, 
che hanno basato il successo 
e il potere economico sulla ra
pina delle risorse naturali 
propne e altrui erano i meno 
adatti perdare i consigli sulla 
necessita di difendere gelosa
mente le foreste, molti paesi 
in via di sviluppo contavano 
proprio sullo sfruttamento 
delle risorse forestali e mine-
rane per avviarsi in qualche 
modo sulla via di una minore 
povertà I paesi industriali -

chiesero e chiedono i paesi 
equatoriali - che cosa sono 
disposti a dare in cambio del 
la conservazione del patnmo 
nio di nsorse naturali dei paesi 
poveri? Queste domande non 
hanno avuto risposta, con la 
conseguenza che negli ultimi 
venti anni e aumentato il de
grado delle nsorse naturali e 
si è anche accelerato [au
mento della concentrazione 
di anidride carbonica atmo
sferica Senza contare che so 
no anche aumentati i conflitti 
fra paesi ricchi e paesi poveri 
Come vedete siamo partiti da 
un problema apparentemente 
soltanto ecologico e naturali
stico - la preoccupazione per 
la sopravvivenza delle foreste 
amazzoniche e equatonali -
per arrivare a riscoprire che la 
vera fonte della violenza con 
tro la natura sta nella violenza 
esercitata dal predominio im 
penalistico sulle nsorse natu 
rali altrui, nella violenza delle 
scelte merceologiche e con
sumistiche E stato di recente 
pubblicato un articolo intito
lato «La hamburger conne
ction come le foreste de) Su-
damerica diventano hambur
ger nel Nordamenca» 

Noi paesi industnali avan 
zati spingiamo molti paesi pò 
ven a distruggere le foreste 
per soddisfare i nostn arti fida 
il bisogni di carni raffinate, di 
legnami esotici, di minerali e 
fonti di energia Alia lunga - o 
forse alla breve - questi con
sumi provocano effetti che ci 
ricadono addosso sottoforma 
di inquinamenti, danni clima
tici, sovvertimenti politici Ci 
sarà qualche saggio capace di 
proporre una nvoluzione mer 
Geologica nel nome di interes 
si comuni di sopravvivenza 
planetaria7 Ma ci saranno poi 
popoli disposti ad ascoltarlo7 

Non potrebbe propno da 
questi temi partire una gran 
de svolta socialista e interna 
zionalista? 

«E' energia 
rubata al 
Terzo mondo» 

ROMEO BASSOU 

m ROMA «Si dice distruzio
ne delle foreste e in Europa si 
pensa subito ali Amazzonia, al 
polmone di verde e di umidità 
che nschia di sparire Giustis
simo e verissimo Ma c'è an
che un altro aspetto meno evi
dente forse per gii abitanti del 
vecchio continente e dei pae
si sviluppati in genere la crisi 
energetica del Terzo mondo* 
Mauro Reis, responsabile del 
Piano d azione per le foreste 
tropicali della Fao viene dal 
Brasile e ci tiene a suggenre 
un modo di vedere le cose 
non eurocentneo 

Perche la cnsi delle foreste 
tropicali la distruzione di 12 
milioni e mezzo di ettari di 
verde ogni anno, 320 chilo
metri quadrati al giorno, signi
ficano anche che entro la fine 
del secolo 2 miliardi e 800mi-
la persone saranno totalmen
te privati dell unica fonte di 
energia a loro accessibile la 
legna da ardere Nei paesi in 
via di sviluppo infatti la di 
pendenza dalla nsorsa legno 
e drammatica I 80% e oltre 
delle piante tagliate sono bru
ciate per cucinare nscaldare 
le abitazioni e sostenere la 
produzione delle industne ru 
rali E si sta parlando della 
meta della popolazione mon 
diale «C e da aggiungere che 
il 10 o secondo le stime più 
pessimistiche il 2056 della fau 
na mondiale potrebbe sparire 
assieme al suo ecosistema ie 
foreste appunto • 

L'allarme viene lancialo da 
alcuni anni con una penodici 
ta che sembra rivelare una so 
stanziale assenza di iniziative 
concrete Forse e cosi anche 
per il piano della Fao quello 
che vorrebbe bloccare la di 

struzione dissennata delle fo
reste con 6mìla miliardi dì tire 
da dare subito ai paesi tropi' 
cali e altri 160mila miliardi di 
lire da spendere nel prossimi 
anni per npristinare gli equili
bri turbati? 

«Mi sembra troppo presto 
per dirlo, stiamo realizzando 
la pnma fase di informazione, 
sensibilizziamo I governi per
ché pianifichino le loro risor
se forestali Spesso I gover
nanti vedono nelle foreste so
lo un immenso deposito di le
gno» 

E i nsultati si vedono la ca
restia che ha colpito 1 Etiopia 
ha una causa nella riduzione 
drammatica delta protezione 
del terreno esercitata dalle fo
reste Negli anni 50 il 16% del 
temtono etiopico era coperto 
dagli alberi, oggi questa per
centuale d scesa al 4% E an
cora 160 milioni dì ettari di 
versanti di montagna, indi
spensabili per l'agncoltura di 
paesi come il Pakistan, l'India, 
il Bangladesh, sono stati deva
stati con conseguenze gravis
sime per I alimentazione dì in
tere regioni «E non dimenti
chiamo 1 avanzata dei deserti 
- aqgumge Rais - Nel mondo 
1300 milioni di ettari, zone 
nelle quali vivono 300 milioni 
di persone, presentano ormai 
segni più o meno evidenti di 
desertificazione» 

Ma la concezione della fo
resta come «catasta di legna» 
finisce per danneggiare seria
mente lo stesso processo di 
industrializzazione e le relati
ve bilance commerciali Men
tre difatti il Terzo Mondo vede 
saccheggiate ie proprie fore
ste cresce contemporanea
mente la sua fame di prodotti 
denvati dal legno 

D legno spettacolo, trionfo dell'alienazione 
H I C è uno spreco ingiusti 
ficaio, assurdo e quel che e 
peggio, apparentemente mar 
restabile, del legno Quel le 
gno che ci piace tanto avere 
in casa e che, magari fa così 
•ecologia» Quel legno che, 
come la carne bovina, voglia
mo di due, tre tipi al massimo 
suggestionati dall'aggettivo 
•pregiato» che accompagna ta 
parola e che indica poche 
specie tra le migliaia e mi
gliai* che l'uomo ha a disposi
none 

Il consumo distorto si ac
compagna ad una logica del 
processo di produzione e pro
voca una strage di risorse pre
ziose Ora nel mirino vi sono 
le foreste tropicali e le loro 
risone considerate esotiche 
e, come conseguenza di una 
logica discutibilissima, «pre
giate* Sono i legni più ricer
cati sul mercato occidentale, 
quelli utilizzati con maggior 

larghezza dai mobilien ma 
non solo da loro Problemi di 
gusto esigenze produttive 
abitudini e convenienze si in 
trecciano e danno come rìsul 
tato finale una distruzione 
massiccia di un patrimonio 
naturale costato secoli e seco
li di «lavoro» alla natura 

Incominciamo con il parla
re degli «obblighi» imposti dal 
sistema di produzione In que
sti ultimi anni la cosiddetta 
«continuità di processo» (cioè 
gli automatismi dovuti alla 
semplificazione dei processi 
di produzione) ha provocato 
una drastica svolta nel modo 
di realizzare industrialmente 
prodotti in legno Infatti il 
nuovo sistema predilige le 
pezzature grandi a quelle pic
cole e essendo poco flessibi
le mal tollera le differenzia 
zioni che caratterizzano il prò 
dotto naturate Cosi ad essere 
particolarmente appetitose 

Li chiamano legni «pregiati» con una 
distinzione tutta estetica tra prodotti 
naturali Ma con quell'aggettivo viene 
giustificato e incrementato un uso indi
scriminato - o meglio un gigantesco 
spreco - di nsorse lignee. I nostri mo
bili, 1 nostn infissi, le classiche impial
lacciature sono tutti prodotti realizzati 

secondo una logica che privilegia l'uso 
di alcuni legnami ran o inesistenti in 
Occidente Questo si traduce nella di
struzione, caotica per di più, delle fore
ste tropicali, in particolare quelle asiati
che «Vizi» consumistici e rigidità del 
sistema produttivo collaborano a que
sto disastro ecologico (e economico) 

sono le nsorse arboree di prò 
venienza equatoriale sono le 
più adatte infatti al nuovo si 
stema tecnologico Sono di 
dimensioni maggion nspetto 
agli alberi che crescono nel 
climi temperati vengono 
sfruttate da meno tempo e 
hanno un grado di omogenei
tà interna altamente supeno 
re infine le foreste equatona 
li consentono una più facile 

FEUCE RAGAZZO 
Università di Arcavacata 

pianificazione dell abbatti
mento e del trasporto Non 
sembrano caratteristiche così 
importanti eppure sono deci 
slve per dare il via ad una vera 
e propna ecatombe di alben 

A questo punto si potrebbe 
dire rendiamo più flessibile il 
sistema tecnologico in modo 
da limitare ia richiesta di que 
sto tipo di legno Ma il «vento 
tecnologico» soffia swempre 

più forte in direzione della 
«continuità di processo» Dun
que nulla da fare? In realtà sa
rebbe forse possibile applica
re più estesamente alla lavora 
zlone del legno le tecnologie 
più avanzate dell industna 
Questo renderebbe utilizzabi
le una gran quantità di risorse 
come ad esempio il bosco ce
duo 

Ma anche in questo caso 

occorre chiedersi utilizzare il 
iegno per che fare che cosa? 

Perché tanto per iniziare 
la industna mobiliera ha scel 
to una strategia in cui 11 legno 
non è più il protagonista dei 
prodotti che pure ad esso si 
richiamano Milioni di metn 
cubi di legname vengono im
piegati per fabbricare ad 
esempio i pannelli truciolan 
Roba che con il legno ha ben 
poco a che spartire Le resine 
si sostituiscono alle fibre e ai 
tessuti stravolgendo oltre 
che 1 immagine esteriore an 
che la concezione meccanica 
delle lavorazioni Ma quel 
che forse è peggio quel gene
re di pannelli costituiscono un 
gigantesco spreco di nsorse li
gnee a causa della loro atta 
deperibilità Poderosi sforzi 
industnaii vengono compiuti 
per produrre matenali brutti, 

malamente lavorabili e che 
durano poco In compenso 
vengono coperti da legni pre
giati con quel noto espedien 
te chiamato impiallacciatura, 
una finta celebrazione del le
gno, una costosa e antiecolo
gica tpocnsia Tanto per fare 
un esempio, gli alben che 
hanno avuto la sventura di 
crescere non perfettamente 
rettilinei subiscono gravissime 
amputazioni per realizzare 
«razionali» strati di impiallac
ciatura 

E il consumatore? Il consu 
matore vuole solo il noce e 
poche altre essenze, a costo 
di far sparire la foresta equato-
nale e ì suoi alben scelti come 
surrogato di quelli «nobili* 
dalla grande industna del le
gno spettacolo Anche qui, 
occorrerebbe una educazione 
al consumo efficace in grado 
di equilibrare gusto Immagi
ne e realtà dei processi pro
duttivi Ma chi la farà? 
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Nucleare 
Venerdì 
protesta 
a Montalto 
• • A Montalto L appunta 
mento è per venerdì S feb 
bralo olla 16 davanti ai canee! 
Il della centrale nucleare L in 
contro con gli operai e la ma 
nlfeslazlone sono Indetti dalle 
federazioni del Pei e della 
Fgcl di Viterbo Grosseto e CI 
vilavecchla L obiettivo è quel 
lo di una grande mobllltazlo 
ne che coinvolga I lavoratori 
della centrale e le popolazioni 
di tutta la zona Un sostegno 
deciso ali Iniziativa che chle 
de una nuova politica energe 
tlca un diverso sviluppo eco 
nomlco e sociale la difesa 
dell occupazione e la salva 
guardia del terntorlo e del 
(ambiente 

Il comitato regionale del 
Pel giudica Ingannevole la 
scelta del ministro Battaglia di 
decidere II mantenimento del 
nucleare a Montalto di Castro 
solo sulla base di una valuta 
«Ione del costi più favorevole 
Non e era bisogno di aspetta 
re lo studio della commlsslo 
ne speciale per sapere che la 
conversione a gas dell im 
pianto ha tempi e costi supe 
rtari al proseguimento del 
vecchio programma Ma è 
certo che la scelta della tra 
alarmazlone permetterebbe 
di creare nuovi posti di lavoro 
aggiuntivi fino al 1994 o al 
1995 al contrarlo della prose 
cuzlone del programma nu 
cleare i cui lavori finirebbero 
nel 1991 con una progressiva 
caduta occupazionale Ma 
quello che è davvero Inacetta 
bile poi e che II ministro voglia 
apertamente Ignorare il rlsul 
lato del referendum dello 
scorso novemhre quando 
una maggioranza schiacciante 
di voti ha chiesto per I Italia 
una politica energetica che 
garantisse il diritto alla salute 
e la sicurezza ambientale 
Nessuna decisione può tra 
scurare questi latti - dice 11 co 
mltolo regionale del Pel - è 
tenendo conto della volontà 
della gente che il Parlamento 
deve essere chiamato a risai 
vere II piano energetico nazlo 
naie Né il governo può calpe 
stare la volontà espressa chla 
ramente In questi giorni da 
patte delle istituzioni locali 
della Regione di forze politi 
che sociali sindacali del mo 
vimentl ambientalisti 

Una delegazione del consl 
«Ilo regionale si recherà oggi 
dal ministro dell Industria per 
chiedere che la Regione ven 
ga ascoltala prima di decidere 
la ripresa del programma nu 
cleare a Montalto Un ordine 
del giorno del consiglia prole 
sta contro la mancanza di 
ogni inlormailono sulle con 
ckislonl a cui è giunta la coni 
missione nominala dal mini 
Siro e rivendica la sua parte di 
competenze In materia di lu 
tela della salute di prevenzio 
ne degli eventi pericolosi per 
la salute del cittadini di pre 
venitene degli eventi calami 
tosi 

Rapina 
Fuggendo 
precipita 
da 10 metri 
tm Oli hanno strappato II 
montone per strada Poi sono 
scappati inseguiti da una vo 
lante della polizia che aveva 
assistito alla rapina Uno è sta 
to arrestato subito I altro do 
DO un volo di dieci metri dal 
muragliene del Pineta dal 
quale è scivolato per fuggire 
E successo len mattina alle 
nove Riccardo Magnifico 
studente di 14 anni sta cani 
minando lungo via del Corso 
Ali Improvviso due giovani ra 
plnatorl gli hanno sfilato il 
giubbotto di montone e strap 
pato la catenina e I orologio 
Poi sono fuggiti Una volante 11 
ha inseguiti Alessandro Ferra 
ri 18 anni è stato subito arre 
stato Fabio Campanari 19 
anni è fuggito Invece verso il 
Plnclo è salilo sulla terrazza 
si è arrampicato sul parapetto 
Ad un certo punto ha messo 
un piede In fallo è scivolato 
precipitando per dieci metri 
fino ad un terrazzino Poi è 
Slato arrestalo 

Bilancio 
del secondo giorno 
di zona blu 
Evitato il maxingorgo 
Si tenta ora 
di scongiurare 
la serrata dei negozi 

Lungotevere «alla moviola» 
Non e è stato il temuto «day after > Anche il secon 
do giorno di zona blu pomeridiana e filato liscio 
Certo scongiurato il maxingorgo i romani hanno 
dovuto farei conti con le code sul Lungotevere e 
lungo tutti 1 confini della «città proibita» I più ar 
rabbiati comunque non sono i cittadini respinti ai 
varchi di settore ma i commercianti della zona che 
minacciano per domani la serrata 

ANTONELLA CA1AFA 

MI 11 rodaggio della zona 
blu pomeridiana nel centro 
storico non riserva sorprese e 
questo già è un gol segnato a 
favore del provvedimento 
Certo gli ingorghi al confini 
della «città proibita» ci sono 
stati eccome ma la paralisi è 
stata scongiurata cosi come è 
avvenuto lunedi giorno del 
debutto delle misure antl 
smog Sul Lungotevere punto 
dolente della cintura le auto 
si sono Incolonnate ma non 
prima delle 17 30 (un ora 
buona di sollievo rispetto alle 
code createsi lunedi) nella 

zona di Termini San Giovan 
ni piazza Vittorio si è proce 
duto a passo d uomo Le stra 
de consolari erano il cronico 
fiume di lamiere forse più in 
tasate del solito alcune strade 
commerciali dì quartiere che 
fanno I «en plein» visto che lo 
shopping tn centro è diventa 
to un impresa Dal quartier gè 
nerale dei vigili infatti sono 
state segnalate file su viale Li 
bla via Appia via Candla 

E te ripercussioni sul fronte 
dei commercianti sono quelle 
che destano più preoccupa 
zlonl nel! amministrazione co 

munale Infatti se ci sono ne 
gozianti che si fregano le ma 
ni facendo affidamento sul 
1 effetto chiusura ci sono 
quelli arrabbiati che per do 
mani hanno in programma 
una serrata Sono i dettaglian 
ti i grossisti gli artigiani del 
quarto quinto sesto e settimo 
settore (la zona compresa fra 
il Pantheon e I antico Ghetto) 
Già da lunedi hanno suonato il 
tam tam della protesta sotto 
le finestre del Campidoglio e 
con 11 black out di insegne e 
vetrine Non e servita a placa 
re le acque la promessa del 
1 assessore Palombi di un in 
contro In programma per og 
gi con l rappresentanti di ca 
tegoria Più cauto invece il 
presidente dell Unione Com 
merclanti Paolo Tranl che 
pur consapevole delle difft 
colta che la chiusura del cen 
tro può creare al commercio 
romano dichiara la resa con 
dizionata «È difficile opporsi 
a misure prese non per com 
battere 11 traffico ma per tute 

lare la salute pubblica Certo 
reclamiamo da parte del Co 
mune tutte le misure idonee a 
facilitare la mobilita m cen 
tro» 

Ieri sera intanto si è tenuto 
il primo summit del pool di 
assessori antinquinamento 
coordinati dal sindaco Sicu 
ramente uno dei punti in di 
scussione è quello dei vigili 
sotto torchio per garantire un 
turno di 250 pizzardoni ai var 
chi di settore Già ieri al bis 
dt Ila chiusura al varco caldo 
di via San Marco invece del 
solito team di vigili e era una 
sola guardia municipale «In 
realta slamo In servizio in due 
- confessa di malavoglia - ma 
il mio collega è andato un atti 
mo a bere il caffè» E comun 
que viste le infinite nsorse dei 
romani di vigili ce ne vorreb 
bero anche dì più per garanti 
re 1 effettivo rispetto dei divie 
ti Un paio di esempi per ca 
pircl - spiega una vigilessa del 
gruppo Monserrato - io con 
trollo il passaggio m via Bor 

ghese molte delle auto fuori 
legge che respingo si imbuca 
no nel settore contro mano at 
traverso via del dementino 
Certo non siamo m grado di 
garantire il controllo anche li 
Via delle Botteghe Oscure al 
tro caso viene presa d assalto 
dalle auto pirata alle 14 30 
esattamente mezz ora pnma 
che cominci il servizio di fil 

tro Ed essere ai varchi pnma 
delle tre non è assolutamente 
possibile» 

Il traffico farà la parte del 
leone anche nella riunione di 
giunta che si tiene stamane 
Ali ordine del giorno il piano 
parcheggi scambio e multipla 
no e la convenzione da pro
porre al Consorzio Park Roma 
per la realizzazione di questi 
ultimi 

Per l'Atee è andata bene 
ma è polemica sulle corsie Bus intrappolati nel traffico a via La Spezia e in alto vigili di 

guardia al varco di via del Fori imperiali 

Autobus stracolmi (come sempre) ma più veloci 
Per 1 Atac è «positivo» il giudizio su come l'azienda 
ha retto alla chiusura del centro stonco ma e pole
mica con il Comune per le corsie preferenziali 
«Cosi rischia - dicono in azienda - di saltare 1 inte
ra operazione» Protestano gli autisti che pure si 
dichiarano d accordo con ì nuovi provvedimenti 
«Prima bisognava potenziare il servizio pubblico» 

STEFANO DI MICHELE 

Mi «Il centro chiuso? No 
non e entra niente con questa 
ressa è cosi ogni giorno Pos 
sono chiudere e aprire quello 
che gli pare noi è una vita che 
viaggiamo in questa situazio 
ne» la signora cerca di alzare 
la vote nella calca dell auto 
bus 46 che pieno come un 
uovo arranca nel primo pò 
meriggio lungo la via Aurelia 
Da circa un ora è scattata la 
chiusura pomeridiana del 
centro storico ma il traffico 

tra via Boccea e piazza Come 
ha è abbastanza scorrevole 
Gli autobus invece sono stra 
colmi Molta gente non riesce 
neanche a salire Ma Lome la 
signora la pensano quasi tutti 
gli altri viaggiatori È sempre 
così non e entra la chiusura 
del centro Opinione che 
confermano anche gli autisti 
fermi ad aspettare il loro turno 
al capolinea di piazza Come 
ha Sugli autobus la gente 
non aumenta per una sempll 

ce ragione - dice ironico uno 
di loro - è che sono già stra 
colmi e anche a spingercela 
per forza un altra persona non 
e entra» «Ma dt sicuro II servi 
zio è destinato a peggiorare -
aggiunge un suo collega - Già 

Sul scoppiamo con 40 50 ore 
i straordinario al mese sia 

mo sottoposti a un continuo 
stress» «Certe decisioni co 
me la chiusura del centro 
vanno prese potenziando pri 
ma II servizio pubblico» so 
stiene un terzo Scendendo fi 
no a lungotevere Maresciallo 
Diaz anche via Cassia via del 
la Pineta Sacchetti e via degli 
Orti della Farnesina sono at> 
bastanza sgombre «Per me è 
un provvedimento positivo 
commenta un fattorino del 
tram 19 in piazza Mancini 
anche se un pò Improvviso 
Verso le 17 il traffico intorno 
alle «fasce blu» si fa più caoti 
co sul lungotevere e lungo il 
Muro Torto «Ma non più dei 
giorni precedenti la chiusura» 

fa sapere un vigile di «guardia» 
ali ingresso di piazza del Po 
polo Gli autobus che a quel 
i ora dal centro marciano ver 
so la periferia sono quasi tutti 
pieni ma tra i passeggen nes 
suno ne fa una colpa al centro 
storico chiuso «Basta che 
adesso tutte le macchine non 
vengono in penfena» si augu 
ra sul 492 Luciano un pen 
stonato Nessuna preoccupa 
zione invece ha Piero uno 
studente di 16 anni «A me va 
bene Hanno chiuso alle mac 
chine? Non me ne Importa 
niente tanto chi ce Ina la 
macchina?» dice 

Di come il servìzio pubblico 
ha risposto alla pnma giornata 
di chiusura del centro èinve 
ce soddisfatto il presidente 
dell Atac Renzo Eligio Filippi 
«ili piano di prima emergenza 
predisposto dal) azienda ha 
retto ali Impatto della dellca 
tissima giornata di ieri» ha di 
chiarata La società ha reso 

noti anche alcuni dati Le li 
nee 60 e 62 ad esemplo han 
no avuto un incremento di ve 
locitapan rispettivamente al 
18 e ali 8% la mattina e al 15 e 
al 4% nel pomenggio «Positi 
vo anche il giudizio sulle na 
vette 116 e 120 anche se il 
realta solo la pnma ha funzio 
nato con circa 16 utenti per 
corsa mentre la seconda dal 
momento che non era in fun 
zione il parcheggio del Viilag 
gio Flaminio si è limitata a tra 
sportare per 1 intera giornata 
più o meno un passeggero a 
corea Perii presidente dell A 
tac comunque va da subito 
garantito un servìzio più effi 
rente sulle corsie preferenza 
li da realizzare anche sul lun 
gotevere di sinistra L Atac ci 
ta ad esempio la corsia prete 
renziale nel tratto ponte Garì 
baldi via Arenuta Lunedi 
scorso tra le 17 e le 19 vi 
sono passati 105 bus 120 taxi 
e ben 510 macchine pnvate 

«Se questa tendenza avrà con 
ferma nel prossimi giorni - av 
visa Filippi - lo sforzo dell A 
tac (e quindi I intera operazio
ne centro stonco) potrebbe 
correre il nschio di essere va 
nificata» Pochi problemi in 
vece per la metropolitana la 
quinta carrozza aggiunta a tut 
ti i convogli ha assorbito ab 
bastanza bene I afflusso del 
passeggeri «Se occorre - fa 
sapere I Acotral - potenzìere 
mo il ritmo delle corse» In 
tanto il sindacato autonomo 
Sinai Confesal ha proclamalo 
per venerdì uno sciopero dei 
lavoratori dell Atac per la ver 
tenza del contratto integrativo 
della categona scaduto dal 
giugno 86 L astensione dal 
lavoro andrà dall inizio del 
servizio fino aite ore 14 «Ma 
se non avremo nsposte positi 
ve - dicono i dingentì del Si 
nai Confesal - lo sciopero du 
rerà fino al termine dell orario 
di lavoro» 

Fabio Campanari ali ospedale 

Dp chiede le dimissioni di Violenzio Ziantoni 

La Procura apre un inchiesta 
suIF «assessore-banchiere» 
La denuncia di Democrazia proletana sulle attività 
di Violenzio Ziantoni nello stesso tempo assessore 
regionale alla Sanità e presidente di una banca e 
finita alla Procura della Repubblica len il magistra 
to Antonio Vinci ha aperto un inchiesta sulla vieen 
da Nella stessa mattinata Francesco Bottaccioh, 
consigliere regionale che ha sollevato il caso ha 
chiesto le dimissioni dell assessore democristiano 

ANTONIO CIPRIANI 

• I Può un assessore regio 
naie alla Sanità essere nello 
stesso tempo presidente di 
una banca? Distribuire risorse 
pubbliche anche a centri pn 
vati che sono clienti poi della 
stessa banca' A questa do 
manda posta in consigl o re 
glonale da Francesco Bottac 
ciol di Democrazia proletaria 
cercherà di dare una risposta 
anche la magistratura Infatti 
ieri mattina il sostituto procu 
ratore della Repubblica Anto 
nio Vinci ha aperto un inch e 
sta sulla v cenda che coinvol 

gè il democristiano Violenzio 
Ziantoni nella duplice veste di 
assessore regionale alla Sanità 
e presidente della Cassa rura 
IL e artigiana di Vicovaro e 
Mandela Una indagine dal ca 
rattere preliminare per accer 
tare se dietro i fatti denunc ati 
da Bottaccioli esistano ipotesi 
di reato 

Z antoni non può prò 
grammare la distribuzione 
delle risorse tra pubbl co e 
pr\ato ha detto Francesco 
Bottacc oli - e nello stesso 
tempo fare il banchiere ed 

avere tra i propn clienti clini 
che che ncevono finanzia 
menti di miliardi dal suo as 
sessorato Un esemp o ' Il 

Medicus Hotel di Tivoli ha 
proseguito Bottaccioll - di 
proprietà di Delfo Faroni che 
è convenzionato con la Re 
g one per sei miliardi I anno e 
paga gli st pendi dei suoi di 
pendenti utilizzando da qual 
che tempo non gli sportelli 
del Banco di Santo Spinto di 
Tivoli ma quelli della Cassa 
Rurale di Vicovaro lontana e 
scomoda ma presieduta dal 
1 assessore» 

«Ma si tratta di cose note a 
tutti» ha nsposto nei gomi 
scorsi L anioni preannun 
ciando querele e ncordando 
di essere presidente delia 
Lì a da venti ann Però 
I u indo le dichiarazioni 

patr montali obbligatone per 
i cons gì en regionali la presi 
denza della Cassa Rurale e Ar 
l giana non nsulta Lo stesso 
assessore in data ottobre 

1986 alla voce «funzioni di 
amministratore o sindaco di 
società» ha nsposto negativa 
mente dimenticando il suo 
ruolo nella banca di Vicovaro 
e Mandela 

Che succederà ora in atte 
sa di nsultati da parte dell in 
chiesta della magistratura? 
Oggi in consiglio regionale 
Bottaccio!) tornerà allattac 
co «Alle interrogazioni e in 
terpellanze - ha detto l ese 
cutivo deve nspondere con 
argomenti circostanziati non 
con querele» Per questo il 
consigliere regionale ha invia 
to un telegramma di protesta 
al presidente della giunta re 
gionale e chiederà la soslitu 
zione di Ziantoni Nel caso la 
nchicsta cadesse nel vuoto 
Botlaixioli cercherà di attiva 
re la procedura prevista dal 
1 articolo 24 del regolamento 
raccoglierà la firma di un ter 
zo dei consiglieri per chiedere 
la revoca individuale di Zian 
toni 

LaX 
vuole 
il Centro 
Fierìstico 

«Niet» convinto ed incisivo de! consiglio della X circoscn 
zione alla costruzione (o anche soltanto al) Idea di una 
proposta in questo senso) del megastadio (nella foto) in 
zona Romanma Larea degli ex impianti della ltalcable 
infatti era stata destinata dopo uno studio di fattibilità 
dello Sdo ad un centro fierìstico e congressuale che riqua 
liticasse la città in generale e il settore es In particolare La 
fiera opposizione della X circoscrizione punta il dito non 
solo sulla eventuale mancanza di rispetto delle scelte già 
precedentemente operate ma anche su una cultura «ber 
rame del governo dei processi di sviluppo e della riqualifi 
cazione di quadranti particolari della città che usa il (erri 
tono come una terra di conquista E per questo che il 
consiglio ammonisce la giunta municipale dal prendere 
decisioni in contrasto con I deliberati precedenti 

Militanti dp 
scrivono: 
«Isolate 
I facinorosi» 

Indirizzo Comunità Israeli 
tiche di Roma e Milano 
Mittenti quattro militanti di 
Dp che il 30 gennaio scorso 
si trovavano nella zona del 
quartiere ebraico romano 
A proposito di quel burra 

^^^^^^^^^^^m* scoso sabato che dopo 
una pacifica manifestazione nazionale a sostegno del pò 
polo palestinese vide spiacevoli tafferugli davanti alla Si 
nagoga i quattro giovani senvono di essersi trovati 11 per 
caso mentre stavano raggiungendo i pullman che li avreb 
bero ncondotti a Milano Coscienti della sostanziale diver 
sita tra II governo Isreliano la sua politica e II popolo 
ebraico I militanti di Dp spiegano nella lettera (diffusa a 
Montecitorio dal gruppo di Democrazia proletaria) «Sia 
mo venuti a Roma traternamente Vogliamo chiedervi di 
isolare e condannare I facinorosi e i mazzieri che anche 
con le vili aggressioni di cui slamo stati vittime Infar sano la 
vostra stona e allontanano sempre più le possibilità per 
una conclusione pacifica del problema palestinese! 

A Rieti 
i socialisti 
perdono 
terreno 

L intesa politica tra De Pel 
e Pri che da qualche giorno 
si è concretizzata nel Co 
mute e nella Provincia rea 
tina potrebbe diventare 
una vera patata bollente per 
le giunte regionali I sociali 

^ ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " " " stl infatti non sono rimasti 
per niente contenti della loro esclusione come si può 
arguire dalle parole del prendente della Regione il sociali 
sta Bruno lindi intervenuto ad un incontro organizzato 
dal Psi in merito alle riforme istituzionali «La questione di 
Rieti potrebbe rimettere In discussione tutte le giunte del 
pentapartito del Lazio a cominciare dal Comune di Roma 
e dallo stesso ente regione» La situazione dunque è sotto 
stretta osservazione da parte dei dirigenti socialisti che ta 
ntengono molto grave e la «prognosi» e ancora riservala 

Chi decide 
sul futuro 
diPorta 
Portese? 

Le pulci di Porta Portese vi 
vranno ancora momenti 
d angoscia per la loro sor 
te Lassessore al commer 
ciò e ali annona Salvatore 
Malerba (nella foto) ha passato nuovamente il gioco al 
sindaco E infatti accaduto che degli otto assesson facenti 
parte della speciale commissione Incancata dal primo clt 
tadino di fare un esame globale della situazione del merca 
tone romano (Malerba lo avrebbe chiuso in quattro e quat 
tr otto come si ricorderà) si è presentato len mattina 
solo Antoniozzi assessore agli affari generali Degli altri 
neanche 1 ombra Malerba ha cosi dichiarato disciolta la 
commissione lasciando al sindaco I ardua sentenza sul da 
farsi 

Mandato 
di cattura 

Ber Felice 
iva 

Lex industriale lombardo 
Felice Riva è stato accusato 
di bancarotta fraudolenta e 
il giudice Istruttore presso 11 
tribunale di Fresinone ha 
emesso un mandato di cat 
tura nei suoi nguardi Pur 

^^^^^^^^^^^^^m vivendo in Svizzera Riva 
non aveva disdegnalo rapporti d affari anche a Fresinone 
dove secondo 1 accusa aveva costituito la società Imma 
biliare «Gemma» del gruppo Sfise 

ANTONELLA MARRONE 

Arrestato un marocchino 

Entra in chiesa 
si spoglia sull'altare 
picchia il sacrestano 
• i È entrato spedito nella 
chiesa ampia e solenne e in 
un attimo ha raggiunto I alta 
re maggiore Qui si è spo 
gliato ha indossato i para 
menti sacri e si è messo a 
fare il sacerdote mimando 
ne i gesti i riti le formule 
liturgiche 

Naturalmente a modo 
suo E stato arrestato dai ca 
rabinieri de pò aver picchia 
to il sacrestano per atti 
osceni e vilipendio alla reti 
gione di Stato 

E accaduto len nella chìe 
sa di Santa Croce in Gerusa 
lemme verso mezzogiorno 
Moukhlis Ahmed marocchi 
no trentunenne in sosta a 
Roma senza una dimora fis 
sa vede la porta della chiesa 
spalancata Entra senza est 
tazioni e raggiunge I altare 
maggore Sotto le volte 
maestose di Santa Croce 
inizia a spogliarsi Ad uno ad 
uno si sfila tutti gli indumen 

ti li getta tutt intorno e final 
mente libero coperto dal 
soli slip si riveste di altri abi 
ti non suoi Indossa infatti i 
paramenti sacri che trova vi 
cino allattare e vestito da 
gran sacerdote inizia a mi 
mare i mi cattolici Fa strani 
gesti pronuncia frasi sacre o 
forse «sacrileghe" dice mes 
sa 11 sacrestano Quinto Re 
canati di 76 anni losorpren 
de cosi travestito da prete 
cattolico e lo invita ha smet 
tere la pantomima Ma tutti i 
suoi tentativi cadono nel 
vuoto Anzi disturbato e in 
fastidito Moukhlis si avventa 
contro t anzu.no sacrestano 
e lo scaraventa per terra 
Poi ritorna sull altare deci 
so a rompere tutto spacca i 
candelabri distrugge ì mi 
crofoni e tutto quello che gli 
capita sotto uro Intanto don 
Paolo il sessantaduenne 
parroco di San'» Croce in 
Gerusalemme dà I allarme 
telefonando ai caiafemieri 

l 'Unità 

Mercoledì 
3 febbraio 1988 1<L/ 

http://anzu.no


Verso 
il congresso 
della De 

Vittorio Sbardella attacca 
il coordinatore D'Onofrio: 
«Rinviamo per controllare 
quella valanga di adesioni» 

Si chiude l'era dei commissari 
nella democrazia cristiana 
Scontri tra le correnti 
sui 152.000 nuovi iscritti 

Il boxeur al professore: 
«Troppe tessere sospette» 
«Ci sono 20.000 tessere da chiarire. Per questo chie
do una commissione di verifica e il rinvio a giugno 
del congresso romano». Inizia così, con un Vittorio 
Sbardella che attacca senza mezze parole il commis
sario Francesco D'Onofrio, il nostro viaggio nella De 
romana che si prepara al congresso. Il leader degli 
andraottiani, l'uomo volato in Parlamento sulle ali di 
CI denuncia un «rigonfiamento» nel tesseramento. 

LUCIANO FONTANA 

• i Su piazza Nicosia soffia
no venti di guerra. I capi pic
coli, grandi e medi hanno tira
to luorl la faccia più dura, 1 
colpi non sono punture di fio
retto ma sciabolate da far sal
tare teste e carriere. La «nuo
va era» della De romana, Il 
congresso del dopo commis
sariamento, si avvicina. La va
langa di tessere piovute sullo 
scudooroclato della capitale, 
152.000 Iscritti In soli sei mesi, 
non è servita a calmare le ac
que agitate in cui navigano le 
correnti. Anzi, proprio quel 
tesseramento da abbuffata sta 
scatenando le polemiche più 
dure. Con un colpo di scena 
deano degli attori pio consu
mali le parti si sono ribaltate: 
chi un mese la gridava a gran 
voce «congresso, congresso! 
oravuole un rinvio. Francesco 
D'Onofrio, proconsole di Ci
riaco De Mita nella capitale, 
accusalo di non voler lasciare 
la poltrona, oggi Invoca il con
gresso come soluzione di tulli 

Anniversario 
Ricordo 
di Raparelli 
e Morgia 
• i Un anno fa morivano I 
compagni Teodoro Morgia e 
Franco Raparelli. Cosi II ricor
da Mario Qauttniccl, segreta
rio regionale del Pei: •Quelli 
che vennero subito dopo, i 
compagni della mia genera
zione, non hanno mal sapulo 
guardare con distacco agli 
•anziani- che ci hanno dato la 
Resistenza, la Repubblica, I 
grandi Ideali del socialismo. 
Anziani più di noi a volte di 

aualche lustro, a volle appena 
I qualche anno, abbiamo 

sentito e sentiamo per loro 
scantinai» ammirazione e al
leilo di Unii, gratitudine e sog
gezione, identificazione e ri
spetto. Ma questi sentimenti 
cosi Intensi e veri mal furono 
cosi Interamente meritali, poi
ché a quel compagni si deve 
la fondutone di quel grande 
edificio politico e morale che 
poi costruirono e difesero du
rante l'Intera esistenza, nel 
quale ci è possibile vivere an
cora oggi con dignità e spe
ranza!. •Ricordarli per quel 
che lurono Interamente- Teo
doro l'operaio poligrafico fi
glio di un ferroviere; Franco lo 
studente figlio di un panettie
re; poi dirigenti sindacali e po
mici, amministratori, combat
tenti che conobbero il carce
re, popolani e colti, duri mili
tami e solleciti padri di fami
glia, diversi e simili nel loro 
spirilo di abnegazione e nel 
totale disinteresse personale-
vuote dire soprattutto ricor
darli nella loro instancabile 
opera di costruttori, nella loro 
tensione senza risparmio ver
so I valori della democrazia 
conquistata e da difendere, 
della funzione nazionale della 
classe operaia e del partito, 
della unita del popolo e delle 
classi lavoratrici». «Essi furono 
proprio per questo gli artefici 
principali, a fianco di intellet
tuali e dirigenti comunisti, di 
quel 'miracolo' storico politi
co, di quel processo che a Ro
ma ha portato le plebi a farsi 
popolo, gli Immigrati a diven
tare romani, gli intellettuali a 
esprimersi nell'azione, e che 
ha unificato su posizioni de
mocratiche e progressiste In
torno alla classe operaia ceti 
medi e cultura». -E' stata un'o
pera di Inestimabile valore, un 
cammino difficile e avanzato, 

aul dove Togliatti aveva Indol
italo Il terreno più adatto e 

più arduo per la nostra linea di 
sviluppo nazionale e demo
cratica. Un cammino che 
spella a lutti noi, e soprattutto 
al giovani dirigenti e militanti 
di oggi, riprendere con lena 
con nuovi mezzi e nuove Idee, 
ma con la stessa tensione po
litica e morale di uomini quali 
(mono Teodoro Morgia e 
Franco Raparelli». 

I mali. 
In attesa che migliala di ro

mani diano forza o dispiaceri 
agli uomini delle correnti a 
piazza Nicosia c'è un'antepri
ma succosa: Viltorio Sbardel
la contro Francesco D'Ono
frio, il capo magno degli an-
dreottianl contro il commissa
rio di De Mila, Il boxeur gran 
frequentatore In gioventù di 
palestre contro II professore 
di diritto pubblico che con gli 
anni ha imparato a difendersi 
e menare colpi. 

Vittorio Sbardella, pugile 
mancato combatte sempre 
all'attacco. Le parole scialbe 
del suo amico di corrente Si
gnorello non sono il suo forte. 
Alle ultime elezioni è volalo In 
Parlamento sostenuto dalle 
armale di Comunione e Libe
razione. Dicono che sia l'uo
mo più forte dello scudocro-
clato capitolino, naturalmente 
dopo Re Giulio. E un buon 
punto di partenza p e r * - ' " 
gli umori di q t — "~ gli umori di questa De che va 

al congresso dopo cinque an
ni. Dal suo studio sul lungote
vere è partita la campagna 
contro il nuovo tesseramento. 
Se il congresso si deve fare -
hanno fatto sapere gli an-
dreottiani - allora tacciamo 
votare gli iscritti dell'83, gli ul
timi che hanno tutte le carte in 
regola. 

Cosa c'è che non va nel 
nuovo tesseramento, onore
vole Sbardella? «Nei tabulati 
abbiamo trovalo più di 20.000 
errori. Perciò dico che c'è bi
sogno di una verifica di tutti 
gli iscritti». Per il controllo na
turalmente serve un po' di 
tempo- allora, chiede Sbardel-
la, svolgiamo le assemblee 
per II congresso nazionale fa
cendo votare I vecchi iscritti: 
sui nuovi 152.000 intervenga 
una commissione di verifica 
della direzione nazionale: fatti 
I controlli potranno partecipa
re al congresso provinciale 
che dovrebbe essere rinvialo 
dai primi di marzo a giugno. 
Non sarà preoccupato onore
vole di aver perso qualche 
plotone delle vecchie truppe 
andreoltiane nel gran calde
rone dei 152.000 iscritti? >No 
non sono minimamente 
preoccupato - ribatte Sbar
della - tanto è vero che chie
do di svolgere il provinciale 
con il nuovo lesseramenlo. 
L'Importante è fare svolgere II 
congresso con garanzie di tra
sparenza. Credo che vi sia sia
la una certa liberalità nella 
raccolta di adesioni: qualcuno 

ha presentato elenchini che 
venivano trasformati in tesse
re. C'è stato di sicuro un ri
gonfiamento anche se non so 
valutare di che dimensioni». 

Preoccupato io? continua a 
martellare il ciclone Sbardel
la. Preoccupato è il commis
sario D'Onofrio che nel vec
chio lesseramenlo non ha 
nemmeno un iscritto. E anche 
tra l'armata dei 152.000 non è 
riuscito a racimolare un gran
ché: «Poca roba, certamente 
non potrà mal essere il nuovo 
segretario della De romana» è 
la sentenza sbardelllana. E al
lora parliamo un po' più a fon
do di questo commissario che 
tanto ha fatto infuriare i vec
chi capi. Sbardella ora si rifu
gia nel giudizio politico: «Il 
giudizio negativo è sul com
missariamento in sé. Roma 
non era una città in cui non 
esisteva il partito. Avevamo 
perso le elezioni dell'83 ma 
per ragioni di politica naziona
le e non per fattori locali. Poi 
ci siamo ripresi a dimostrazio
ne che c'era un partito vivo. Il 
commissariamento ha invece 
Interrotto una trama di rap
porti presente tra i dirigenti e 
ia citlà. Cosi ci siamo schiac
ciati completamente sulle isti
tuzioni». 

Ora però l'ora della resa dei 
conti si avvicina. Il problema 
numero uno per gli andreot-
tiani è confermarsi come cor
rente superstar a Roma (In 
passato avevano il 40%). Il se
condo è vìncere la battaglia 

Braccio di ferro alla XIII 

ione occupata 
«Ci vogliono sfrattare» 
La XIII Ripartizione, competente in materia di indu
stria ed agricoltura, deve lasciare gli uffici di via To
rnaceli!: lo ha disposto ieri il pro-sindaco Redavid. 
Immediata la reazione dei dipendenti, che hanno 
occupato i locali: «Il Comune - dicono - s'era impe
gnato a trattare». Accuse a Signorello e al direttore 
Senerale lozzia: «Vogliono creare le condizioni per 

quidare il patrimonio del Pio Istituto di S. Spirito». 

t a Signorello, Redavid e 
lozzia vogliono •sfrattare» la 
XIII Ripartizione dal piazzet
ta Baschenls, in via Tornaceli!. 
L'ordine di sgombero, che 
prevede il trasferimento degli 
ulfici all'Anagrafe, in una sede 
ancora In corso di ristruttura
zione, è slato firmato ieri mat
tina dal pro-sindaco, ed ha su
scitato l'immediata reazione 
dei dipendenti, che hanno oc
cupalo I locali di via Tornaceli! 
decidendo di rimanervi finché 
la giunta non revocherà l'ordi
ne di trasferimento forzato. «Il 
Comune - ha detto Giuseppe 
De Sancite della Cgil - ci ha 
ingannali: Il 26 gennaio, al ter
mine di una riunione con Can-
nucclarì, Anloniozzl e Reda
vid, s'era impegnato a verifi
care Insieme ai sindacati le 
ipotesi di riorganizzazione lo
gistica degli uffici». 

Le competenze della XIII 
Ripartizione riguardano la 
promozione dell'attività agri
cola ed industriale. Nel 1986, 
dopo 20 anni di dibattiti e pro
poste, la giunta decise di unifi
care il tutto In un unico asses
sorato allo Sviluppo economi
co, la cui delega fu assunta 
dall'allora pro-sindaco Severi. 
L'esperimento, però, non è 
duralo a lungo, e oggi la XIII è 
più che mai frammentata: An-
toniozzi ha la delega per l'a
gricoltura, Costi quella per 
l'industria e Pelonzi quella per 
il turismo. «Nessuno degli as
sessori - dicono a via Toma-
celli - ha la sua sede principa
le qui. Antonìozzi, per esem
pio, non l'abbiamo ancora 
mai visto». Per un ufficio che 
dovrebbe svolgere compiti di 
programmazione, in stretto 
contatto con le forze produtti

ve della città, quest'assenza di 
direzione politica ha effetti 
gravissimi. Ma non è il solo 
segnale da cui si capisca che 
per la giunta Signorello la XIII 
Ripartizione è una sorta di 
•Cenerentola»; in meno di 
cinque anni, ha cambiato se
de cinque volte, e nel dicem
bre scorso è stato deciso l'en
nesimo trasferimento. A vìa 
Tomacelll dovrebbe andare 
l'ufficio tecnico della I Riparti
zione, nonostante un parere 
contrario del Provveditorato 
del Comune in cui si dice che 
la nuova destinazione «è in
compatibile con le esigenze 
di tutela storico-artistica» del 
palazzetto Baschenls e «com
porterebbe un problema di 
carico sui solai di legno dell'e
dificio già soggetto a sollecita
zioni continue», 

Sui motivi per I quali il Co
mune vuole «sbaraccare» a 
lutti ì costi la XIII, qualcuno a 
vìa Tomacelll ha ie idee chia
re: «Tra le nostre competenze 
- spiega un funzionario - c'è 
anche la gestione del patrimo
nio proveniente dal Pio Istitu
to di S. Spirito, passato al Co
mune nel 1977: sono circa 
7.500 ettari, in parte ammini
strati direttamente dal Comu
ne ed in parte dati in affilio. 

Vittima un ragazzo di 15 anni 

«Vieni al bar con me» 
Ma poi lo violenta 
H L'egiziano l'aveva invita
to a bere una cosa al bar, nel 
quartiere Alessandrino, e 
E.N., 15 anni, ha accettato 
Ma la sua brutta avventura è 
imita invece l'altro pomerig
gio a villa Borghese, dove Ali 
Mohamed Ali Nasser l'ha tra
scinato a forza e dove lo ha 
violentato su un prato appar
tato all'interno del parco. Ali 
Mohamed, venditore ambu
lante al semafori, 33 anni, che 
abita con una donna italiana 
in via del Campo 34, è stato 
rinchiuso ieri a Regina Coeli, 
sottoposto a fermo di polizia 
giudiziana, dopo essere stato 
riconosciuto dalla sua stessa 
vittima che, subito dopo il lat
to, aveva raccontato la sua 
storia agli agenti del secondo 
commissariato. 

E N., verso le 15 dell'altro 
pomeriggio, stava curiosando 
tra le auto di un officina di via 
del Campo, al quartiere Ales
sandrino, dove Ali Mohamed 
aveva portato la sua «Panda» 
ad aggiustare. Per l'egiziano è 
stato facile avvicinare il ragaz
zo, fare il simpatico con lui e 
invitarlo al bar E N , inainosi-
to dalla gentilezza dell'uomo, 
ha accettato l'invito ed è sali
to in macchina Accortosi ben 
presto che la meta non era più 
il bar e che l'egiziano stava 
allontanandosi dal quartiere, 
E N ha protestalo. «Dove mi 
stai portando' - ha chiesto -
Fammi scendere» Ma l'uomo 
ha imboccato i sentieri di villa 
Borghese, l'ha bloccato con 
una stretta ferrea e lo ha vio
lentato su un praticello appar

tato. Poi ha offerto un passag
gio a casa al ragazzo. Terroriz
zato, E.N ha trovato una scu
sa per allontanarsi ed è fuggi
lo. Una corsa disperata sull'er
ba per sottrarsi al violentato
re, finita davanti ad una vigi
lessa che era In servizio nei 
pressi della villa. A lei il ragaz
zo ha raccontato la brutta sto
ria. Accompagnato al secon
do commissariato, E.N ha fat
to la sua denuncia che ha per
messo agli uomini del vice 
questore Biagio De Meo di 
identificarle il violentatore e 
di arrostarlo. Ali Mohamed ha 
continuato a negare, ma il ra
gazzo lo ha nconoscìuto, e 
l'egiziano è stato trasfento a 
Regina Coeli, sottoposto a fer
mo di polizia giudiziana in at
tesa che il magistrato lo tra
sformi in arresto 

del segretario. La girandola 
dei nomi è già iniziata da me
si Prima l'ex moroteo Ranie
ro Benedetto, poi Gabriele 
Mori e l'ex fanfaniano Mauro 
Bubbico, ora prende quota 
l'assessore comunale Pietro 
Giubilo. Tutte le proposte par
tono da un unico assunto: il 
segretario non può essere an-
dreottiano perchè gli amici di 
Re Giulio hanno già il sindaco 
e il segretario regionale. «Mi 
sembra improprio dire gli an-
dreottiani sono esclusi a prio
ri. In passato ci sono stati pe
riodi in cui la sinistra del parti
to aveva tutte le cariche im
portanti e noi niente nono
stante fossimo la corrente di 
maggioranza. Nomi comun
que non voglio farne. Un iden
tikit? Il segretario dovrebbe 
avere una grossa tradizione di 
lavoro nel partito romano e 
grandi legami con la città». 
Per D'Onofrio, napoletano di 
origini e romano d'importa
zione, non ci sono chance. 

L'ultimo affondo del bo
xeur è per l'amico di corrente 
Nicola Signorello. La sua giun
ta è stata attraversata da ten
sioni e difficoltà e ha reso po
co. Ora che le nomine sono 
alle spalle forse andrà meglio. 
Un voto per Signorello? «Die
ci», ride sornione Sbardella 
con l'aria dì chi ha in testa ben 
altri voti, «lo ho un carattere 
diverso da Signorello, vengo 
dalla periferia e non dal cen
tro». E anche il sindaco è si
stemato. 

Francesco D'Onofrio Vittorio Sbardella 

Pei in giunta? 
Tanti no a Costi 
wm Quell'accenno dell'assessore socialdemocratico Robinio 
Costi a un'intesa «anche di governo» con il Pei non è proprio 
piaciuta agli alleati del pentapartito. «Una gestione assembleare 
del governo non è proprio nella nostra tradizione - dice il 
prosindaco socialista Gianfranco Redavid - tra l'altro avevamo 
un patto di consultazione tra Psi e Psdi che Costi non ha rispet
tato». Più diplomatico Aldo Corazzi, capogruppo de: «Mi sem
bra che Costi voglia richiamare la giunta aduna maggiore colla
borazione sui temi di Roma capitale con l'opposizione». Per 
Saverio Coltura, segretario del Pri, c'è già una commissione 
Roma-capitale con un vicepresidente Pei: «Se invece si fa un 
discorso politico di coinvolgimento nella maggioranza del Pei 
allora lo si dica chiaramente e ognuno prenderà le sue posizio
ni». E i comunisti, diretti interessati, cosa ne pensano/ «Costi 
farebbe bene a preoccuparsi del modo di agire della maggio
ranza - dichiara Franca Prisco - che impedisce a) Pei di portare 
il contributo nella sede giusta che è il consiglio comunale. E 
chiaro che il Psdi è schiacciato in questa maggioranza e cerca 
uno spazio». 

Tangenti sugli appalti 

La maggioranza boccia 
l'indagine sui patrimoni 
dei consiglieri 
• • Affare tangenti ultimo 
atto La maggioranza ha chiu
so ieri 11 dibattito sugli appalti 
in odore di mazzetta (secon
do le accuse lanciate dal con
sigliere democristiano Ennio 
Pompei) votando un ordine 
del giorno generico, risultato 
di una mattina di mediazioni 
tra i cinque partiti: si danno 
bacchettate a Pompei, si no
mina l'ennesima commissio
ne (che deve formulare pro
poste entro novanta giorni per 
«rendere più snella l'azione 
dell'amministrazione), si im
pegna la giunta ad utilizzare la 
trattativa privata solo in casi di 
necessità e urgenza, come 
d'altra parte già prevede la 
legge, si invitano gli assessori 
a presentare periodicamente 
un resoconto sugli appalti. La 
maggioranza non ha voluto 
accettare invece un ordine del 
giorno del Pei che voleva 
cambiare in modo radicale la 
gestione degli appalti per ren
derla più trasparente: passag
gio in consiglio comunale di 
tutte le delibera sui lavori, ri
spetto rigoroso del termine di 
60 giorni per il parere delle 
commissioni, pubblicità di tut
ti gli atti dell'amministrazione, 
divieto per gli assessori di pre
siedere le commissioni che 
decidono l'affidamento degli 
appalti. Un vero muro è stato 
poi eretto contro la proposta 
comunista di un'indagine sul 
patrimoni e sul tenore di vita 
dei consiglieri. Bruno Marino 
l'ha definita addirittura «un'i
niziativa folkloristica». «Era 
l'occasione per dimostrare la 
propria disponibilità ad un al
to di assoluta trasparenza - ha 
replicato il Pei -. Il modo per 
dimostrare all'opinione pub
blica che nessuno di noi ha 
nulla da nascondere». 

L'ultima seduta sul «caso 
Pompei», straniata dalle op
posizioni ad una maggiorar» 
che la rinviava di giorno in 
giorno, si è aperta con un in

tervento del consigliere co
munista Luigi Panatta: «Le for
ze politice devono dare l'e
semplo di rigore; solo cosi si 
può creare un clima in cui chi 
abusa si troverà In difficoltà. 
Ci sono però atteggiamenti di 
alcuni partiti che non concor
rono al raggiungimento di 
questo obiettivo». Bruno Mari
no, capogruppo psi e presi
dente della commissione la
vori pubblici, ha dichiarato 
«l'assoluta trasparenza dell'o
perato della nostra commis
sione» mentre l'assessore li
berale Gabriele Alciati ha 
chiesto «chiarezza in tutti gli 
atti», Ennio Pompei, attaccato 
anche dal suo partito, si è 
concesso un bis per risponde
re alle critiche: «Non capisco 
perché offenderei le Istituzio
ni se non faccio 1 nomi del 
corrotti: come se lo fossi un 
poliziotto o un magistrato». 
Quando ho detto di avere ele
menti più precisi sull'appalto 
della Palmiro Togliatti ha con
tinuato il consigliere de, mi ri
ferivo alla «perfetta lottizza
zione politica delle imprese». 
Ha poi chiuso sibillinamente: 
•Quando avevo qualcosa di 
preciso da denunciare l'ho 
detto a quattrocchi al sinda
co». Nicola Signorello ha an
cora una volta insistito, In 
chiusura de) dibattito, sul ta
sto che «Il sistema del sussurri 
non aiuta, chi sa deve andare 
dal magistrato», ila poi fatto 
alcune consideraci sulla ma
tura umana: «La corruzione ri
guarda l'uomo e la sua storia. I 
controlli di tutti sono il mezzo 
efficace per sconfiggerla», Ma 
alla fine la maggioranza ha vo
luto votare solo un genericis
simo documento che Franca 
Prisco, capogruppo del Pei, 
ha giudicato «assolutamente 
Inadeguato rispetto agli obiet
tivi». Anche il segretario re
pubblicano Saverlo Collura ha 
allargato le braccia sconforta
to: «Sono molto deluso dal di
battito». DL.Fb. 

La XIII ripartizione occupata 

Signorello, spalleggiato dal di
rettore generale lozzia, ha fat
to di tutto in questi anni per 
boicottare l'attività delle due 
aziende agricole comunali 
(Castel di Guido e Cavaliere), 
e dimostrare così che questo 
patnmonio non rende e va 
venduto. Il progressivo sman

tellamento della XIII Riparti
zione rientra proprio in questo 
disegno». Che lozzia ce l'ab
bia con la XIII, devono pen
sarlo anche quei lavoratori 
che ieri mattina, in via Toma-
celli, mostravano un cartello 
con su scritto: «lozzia! Indu
stria e agricoltura non sono 

La denuncia del Pei in Campidoglio 

Le mani dei privati 
sulla centrale del latte? 
Sta per diventare privato il latte delle buste blu? La 
volontà, finora strisciante, è stata dichiarata da al
cune forze politiche rappresentate nella commis
sione amministratrice della centrale, La denuncia 
arriva dai comunisti romani che ieri, in una confe
renza stampa, hanno riproposto il piano per risana
re l'azienda. Una Spa pubblica dove produzione e 
distribuzione siano unite. 

GRAZIA LEONARDI 

H i Mani private sulla Cen
trale del latte? Non è una novi
tà, ma ora da ventilata e stri
sciante la volontà è dichiarata. 
L'hanno espressa alcune forze 
politiche rappresentate nella 
commissione amministratrice 
che vogliono associare alla di
stribuzione propria della Cen
trate due aziende trasformata
ci del settore, Lattesano e Tor-
rimpietra. Dunque l'azienda, 
capofila in tutt'Itatia per la 
produzione di latte «fresco», 
sta per affidare il suo patrimo
nio ai suoi eterni e maggiori 
concorrenti' La denuncia è 
dei comunisti romani che len, 
in una conferenza stampa te
nuta in Campidoglio, hanno il
lustrato il loro piano per ren
dere efficiente la gestione del
la Centrale del latte di Roma. 
«Unità aziendale (una Spa 

pubblica), riqualificazione 
produttiva della gestione, or
ganizzazione della distribuzio
ne (da affidare direttamente al 
dipendenti o a concessionari 
non concorrenti)»: sono le 
proposte avanzate dal capo
gruppo Franca Prisco, da Da
niela Valentin!, consigliere co
munale, e da Biagio Minnucci 
e Antonio Rosati, due consi
glieri del Pei nella commissio
ne amministratrice dell'azien
da. 

«La minaccia della privatiz
zazione affiora ormai da mesi 
- documenta Fnr< a Fisco -, 
Un anno fa la maggioranza 
pentapartiti ha presentato un 
ordine del giorno, votato dal 
consiglio comunale, m cui è 
stata riproposta la costituzio
ne di una società mista per la 
distribuzione. Una divisione 

L'egiziano arrestato per violen
za carnale 

Ad Anzio handicappata psichica 

L'-amico di famiglia 
la stupra per .anni 
M Da quando era piccola, 
per troppo tempo, fino ai suoi 
quattordici anni, E M è stata 
violentata Nella stanzetta del
la sua casa di Anzio, entrava a 
tutte te ore, quando voleva, un 
amico di famiglia Con il con
senso dei genitori, di suo pa
dre. Ieri i carabinieri hanno ar
restato l'uomo e i gemton del
la ragazza. 

Ciro Pucillo, sessantacin-
quenne, frequentava la famì
glia di E M da «gran benefat
tore». In quella casa tanto po
vera, con il padre disoccupato 
di 52 anni, la madre domesti
ca ad ore di 32 anni, la sorelli
na di otto anni ancora piccola 
per guadagnare qualcosa ed 
EM. handicappata psichica, 
era Ciro Pucillo a portare da 
mangiare Ad offnre con ine

sauribile «generosità» qualche 
regalino insperato, un po' di 
confort 

In cambio, le sue visite inte
ressate, costanti, quotidiane, i 
genitori chiudevano un oc
chio, anzi tutti e due E così lui 
entrava nella stanzetta di 
E.M., chiudeva la porta e la 
violentava per tutto il tempo 
che voleva Coperto dalla 
complicità dei gemton, si sen
tiva tranquillo, come [osse il 
padrone indiscusso di tutto 
ciò che voleva Un baratto in 
piena regola insomma. La gio
vane figlia, proprietà del pa
dre, offerta In cambio del cibo 
per sfamarsi procurato dall'a
mico «generoso». E lo stesso 
destino di «merce» di scambio 
sarebbe toccata anche alla 
piccola sorellina di E M Gira

va in casa e non poteva sfuggi
re alle attenzioni dello stupra
tore Del resto Ciro Pucillo 
non aveva nascosto ai suoi 
amici di gradire molto la loro 
bambina Gif piaceva già, for
se proprio per i suoi otto anni, 
e non avrebbe certo esitato a 
violentare anche lei 

Ciro Pucillo, lo stupratore, 
è stato arrestato ieri dai cara-
bimen di Anzio insieme ai ge
mton della giovane E.M II so
stituto procuratore di Velletri, 
Angelo Palladino, ha firmato 
per tutti e tre l'ordine di cattu
ra Ciro Pucillo è accusato di 
violenza carnale e atti di libi
dine e i genitorii di sfrutta
mento della prostituzione. Sa
ranno processati per direttissi
ma, venerdì prossimo, davanti 
ai giudici del Tribunale di Vel-
letn. 

deleteria che ha aperto la stra
da a profitti privati e a perdite 
alt fronte pubblico», 

Il cappio al collo della Cen
trale dei latte, Impossibile da 
recidere, c'è già. L'azienda -
22 miliardi di deficit attuali, 
650 lavoratori, ma da anni 
non si assume nessuno e non 
ha un direttore generate, ora 
la reggenza se la dividono due 
dirigenti - è strangolata da 
rapporti esclusivi e di mono
polio. Un'unica società per 
tutti gli impianti per la lavora* 
zione del latte, Atfa-Lavat, 
una società che ha l'esclusiva 
per le macchine confeziona
trici, Tetra Pah-, unica anche la 
società concessionaria della 
distribuzione in provincia e in 
molte zone della citta. Cado. 
Se passerà quest'ultima deci
sione di affidare la distribuzio
ne alle concorrenti lo strozza
mento sarà totale. Un danno 
enorme perchè, raggruppate 
in dieci cooperative, sono 
quattromila le aziende che 
forniscono latte alla Centrale 
con un pregio in più tra quelli 
ricordati: nel rapporto produ
zione-ambiente hanno assicu
rato una cintura verde attorno 
a Roma, nella zona nord
ovest del litorale. Per scongiu
rare la morte a catena di tante 
attività e benefici il Pei ripro
pone una spa pubblica. 

Droga 
All'Eur 
nove 
arresti 
• • Con l'arresto di nove 
persone, tra cui un'insospetta
bile dipendente delta sede 
centrale della De, ed il seque
stro di 2 chili di cocaina e 4 di 
hashish i carabinieri della 
compagnia Eur hanno dato un 
duro colpo ad una organizza
zione per lo spaccio di droga, 
collegata ad alcuni esponenti 
della famigerata «banda della 
Magliana». Gli arrestati sono 
Nino Pezzi, 47 anni, detenuto 
in semiliberta presso il carce
re di Rebibbia, i suoi Agli, San
dro, 23 anni, e R„ 17 anni, e 
sua moglie Giovanna Tacconi, 
41 anni. Ercole Pezzi, Graziel
la Tassa, 42 anni, impiegata 
della De, Gaetano Sideri, 35 
anni, pregiudicato di Adita, 
sua moglie, Antonella Porcac
chia, e Antonio landa, 36 an
ni, pregiudicato. 
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ACCASIMI V INTANNI FA 

Operai e Impiegali protestano, fabbriche e uffici In lotta contro 
le Irregolarità nel contratti e nelle situazioni di lavoro. Per la 
prima volta il 90 per cento del lavoratori dello stabilimento 
della Ceat di Anagnl ha aderito allo sciopero. Alla Cledca, 
fabbrica del gruppo Italgas, l'assemblea degli operai ha deciso 
di contrattaccare alla rappresaglia della direzione. Infine, gli 
ausiliari generici dell'Ufficio d'Igiene del Comune hanno deciso 
di astenersi dal lavoro per ottenere una regolarizzazione delle 
loro condizioni. Pur avendo tutte le funzioni e le responsabilità 
del dipendenti comunali, non vengono pagati con lo stipendio. 

NUMERI UTILI 

Pronto mlervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 
Acca- Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servìzio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
cerni 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S, 
Croce In Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Sl*l-
luti) 
Ludovisi: ria Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pinci* 
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi', via del Tritone 01 »' " 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Uvorofamiliare: tlamo tutte casalinghe? In vista della Confe
renza nazionale delle lavoratrici e del lavoratori comunisti 
Incontro venerdì, ore 9.30, al Residence pipetta, via Ripetta 
331, promosso dalla Commissione (emminile nazionale e 
dalla Federazione romana. Relazione di Elena Cordoni, co
municazioni di Maria Rosa Cumilelll, Eriase Boiardi, Marisa 
Rodano, Adriana Lodi, Pasqualina Napoletano; conclusioni 
di Ciglia Tedesco. 

Lobolomls L'associazione culturale Rive Gauche 2, via del 
Sobelll 47, presenta oggi, ore 21.30, «Lobolomla», rivista di 
fumetti ed altro e una esposizione delle tavole originali degli 
autori presemi nella rivista, fino all'8 febbraio. 

Civitavecchia. Oggi, ore 17, a Villa Albani, prima lezione del 
corso di educazione ambientale promosso dall'Università 
verde e organizzato dal Comune di Civitavecchia e Lega 
ambiente. 

Perii popolo palestinese Domani, ore 17, assemblea pubblica 
nei locali della Sezione Pei Campiteli!, via del Glubbonarl 38. 
E promossa dal Centro Iniziativa per la pace/Fgci sul tema: 
«La situazione palestinese'. Sarà presentalo anche un 
filmaio Inedito. 

La «cuoia In u n prospettiva europea. Inizia domani, ore 
16.30, presso la sala dell'ex Biblioteca comunale di Monte-
rotondo, un corso di aggiornamento per insegnanti e opera
tori culturali, organizzato dal Comune, dal Movimento fede
rativo europeo e dalla scuola media «Federici». La prima 
conferenza su •Storia delle Istituzioni comunitarie», relatore 
Dcll'Qmodarme, responsabile dell'ufficio Informazione per 
l'Italia del Parlamento europeo. 

Il ritratto M colonnella II libro di Carlo Bri»!, toscano di 
origini, viene presentalo dalla -Firenze libri» oggi, ore 19, 

Presto l'Associazione della stampa estera, SS. Illustreranno 
opera Ruggero Orlando e Fernanda Ferrigno del Tg3. Sara 

servita una tipica cena toscana dal ristorante «La Meridiana» 
di Anghlari, 

Contatto. Oggi, ore 22,30, su Teletuscolo Ch 23, Il settimanale 
di informazione sull'attività dell'Amministrazione provincia
le tratterà I temi della Conferenza nazionale delle lavoratrici 
e dei lavoratori comunisti, del Parco regionale del Castelli 
Romani e della !• Conferenza del Comuni della provincia di 
Roma, intervengono Franco Cervi della segreteria regionale 
del Pel ed Enrico Magni segretario della Federazione comu
nista del Castelli. 

• QUISTOaUEUO 
Potila oltre. Oggi al Tusllala Jazz Club, via del Neofiti 13b, 

serala dedica alla Lucania: la Compagnia Yaaled presenta 
un recital di poesie dedicate ad Albino Pierro e un video dal 
titolo «Appunti di viaggio-itinerari dì uno spettacolo». 

Jezek e Passepartout. Le Arti In Caffetteria presenta al «Dulcis 
Inn», Galleria sala da te, via Panispema 59, lino al 14 feb
braio (ore 20-21.00) I lavori di Jezek collaboratore di •Re
pubblica» e Passepartout collaboratore de «Il Messaggero». 

Indizi di torme «Icure. Vldeo-inslallazlone progettala e realiz
zata da Studio Azzurro: domani, ore 19, nello show room 
MiM di L. Lombardi 11. presenta Costantino Dardi. 

La Chiave. La cooperativa di via Cesare Balbo 37 svolge attività 
di ricerca, analisi ed elaborazione di progetti finalizzati ad 
Individuare I bisogni sanitari e sociali della popolazione e 
rispondervi In modo adegualo; realizza Inoltre assistenza 
agli anziani, portatori di handicap, sollerenti di malattie fisi
che e/o psichiche. Per Inlormazionl telef. al n. 4754385. 

I diari di Ludwig Pollai. Il libro di Margarete Merkel Guldan 
viene presentato oggi, ore 18, presso la Biblioteca Hertzia
na, via Gregoriana 28. Intervengono Mallhlas Winner, Olio 
Kreslen, Paolo Chiarini, Maresita Nola e l'autrice. 

Corti di chitarra. L'Unione dei circoli territoriali .P. Villini». 
federala alla Fgci organizza, nel periodo febbraio-giugno, 
corsi di chitarra per principianti e avanzati. Le iscrizioni si 
chiudono II 12 leobralo. Per Informazioni e iscrizioni rlvol-

Sersi olla sezione Portuense-Villinl del Pei, via Pietro Venturi 
3, (elei. 5264347, nel giorni di martedì, giovedì, venerdì 

ore 18-20.30. 
Escursioni Wwt, La delegazione del Lazio organizza per dome

nica una escursione in località Selva del Lamone. nel Viter
bese. Partenza ore 7.20 da piazza Esedra, rientro previsto 
per le ore 19. Difficoltà media, pranzo al sacco, scarponi, 
borraccia e mantello. Le Iscrizioni si ricevono entro ie ore 
19 di oggi al n. 6530522. 

Donne cultura t differenza testuale. Continuano presso il 
Circolo culturale di Domenlchlno di Orottaferrata I seminari 
di studio, Il prossimo venerdì 12 febbraio, ore 17, sul tema: 
«Quali simboli ed Immagini si connettono allo spazio sessua
le Interno femminile» di Serena Dinelll, psicologa. Il semina
rlo va avanti ogni venerdì (Ino all'i 1 marzo, sede di Corso 
del Popolo. Per informazioni rivolgersi al 9497037. 

CONCERTI 

Il ritorno 
di Patrizia 
Scascitelli 
• i Febbraio è il mese d'ini
zio della programmazione 
musicale ospitala nella geosa-
la di Euritmia, dentro il Parco 
del Turismo all'Eur. Dopo l'e
sperienza estiva e 11 debutto 
con Gillespie parte un pro
gramma continuato e nutrito 
sotto la sfera «Interno» di via 
Romolo Murrl con una serie di 
concerti che sono frutto del 
lavoro di più agenzie musicali. 
Il primo appuntamento è per 
venerdì alle ore 21.45, con un 
concerto dei «Samambaia» e 
di due ospiti, Il percussionista 
Karl Potter e la pianista Patri* 
zia Scascitelli. A far parte di 
Samambaia, recente forma
zione romana, sono Riccardo 
Angelo Ballerini a) plano, Irio 
De Paula alla chitarra, Toni 
Annetta al basso e Walter 
Martino alla batteria. L'ameri
cano Karl Potter è conosciuto 
in Italia soprattutto per aver 
suonato insieme al Banco, a 
Pino Daniele, Tullio De Plsco-
pò oltre che con Maurizio 
Giammarco, Roberto Gatto e 
Fabio Mariani. 

Ma l'avvenimento del con
certo e la presenza di Patrizia 
Scascitelli, musicista molto at
tiva negl anni 70 trasferitasi 
nell'81 a New York che, dopo 
sei anni, toma ad esibirsi per 
la prima volta nel nostro pae
se, Prima di partire per l'Ame
rica aveva studiato con Gaslinl 
e lavorato per l'Rca e la televi
sione. A New York ha suonato 
nella band di Barry Harris, 
con Clifford Jordan e scritto 
musiche per cantanti di Broa-
dway. Alcuni degli altri ap
puntamenti in calendario: do
menica e lunedi la «The Blue 
Brass Connection*, una big 
band nuova ed eccezionale' 
con nomi del calibro di David 
Murray, Oliver lake, Hamlet 
Bluiett e Leon Thomas; il 19 e 
20 toma Alan Stivell, Tullio De 
Piscopo il 18 marzo; Tommy 
Flanaghan il 22 e 23; il grande 
Wayne Shorter suonerà il 26 
marzo e Paco De Lucia l'I) 
aprile. 

Patrizia Scascitelli in concerto venerdì a «Interno» 

ARTE 

Storia 
di un 
polittico 
• I Un importante e prezio
so polittico del maestro sene
se Sano dì Pietro O406 -
1481), attualmente In deposi
to presso la Soprintendenza 
dei Beni culturali a palazzo 
Barberini, potrebbe tornare, 
restauralo e debitamente pro
tetto, nella Collegiata di S. Cri
stina a Bolsena (Vi), luogo per 
il quale era stalo originaria-
mente dipinto, A sostegno 
dell'operazione dovrebbero 
coalizzarsi , alcuni - .piccoli 
sponsor che Hanno scelto di 
(arsi notare attraverso un in
tervento nel campo della cul
tura, 

È un indizio: si inizi a spen
dere in modo utile alla collet
tività le somme altrimenti de
stinale a manifesti, striscioni, 
volantini pubblicitari o altre 

cose del genere. 
Il polittico quattrocentesco 

è di considerevoli dimensioni 
(cm 252x235) ed è stato di
pinto intomo al 1453 a tempe
ra su tavola. Si compone di 
cinque tavole centrali maggio
ri, tre minori che ne costitui
scono Il coronamento, e di 
una predella in cui sono rap
presentali falli della vita di S. 
Giorgio. L'opera di Sano di 
Pietro era stata prelevata dalla 
sua sede nel 1983 per essere 
esposta alla mostra tenuta nel 
Museo civico di Viterbo «Il 
Quattrocento a Viterbo». Du
rante quell'esposizione (tenu
tasi in agosto) l'opera ebbe 
gravi danni causati dalla deu
midificazione e da allora non 
era più stata riconsegnata al 
parroco. In un primo momen
to la mancata riconsegna era 
comprensibile perché l'opera 
doveva essere restaurata, ma 
dopo cinque anni sarebbe op
portuno risolvere I problemi 
che possono esistere e far tor
nare l'opera a Bolsena, asse
condando la buona volontà di 
chi vorrebbe realizzato questo 
progetto ed è disposto a fi
nanziarlo. 

O Antonio Quattranni 

RASSEGNA 

Slitta 
«Rock Roma 
Rock» 
H Si sarebbe dovuta tenere 
domani la finalissima di «Rock 
Roma Rock», la rassegna dei 
gruppi capitolini, che per ben 
quattro mesi ha impegnato 
giovani musicisti, pubblico ed 
organizzatori in una agguerri
tissima competizione, in real
tà, per problemi di capienza 
dell Unione (il locale di via 
Cassia dove fino alla scorsa 
settimana si è svolta la manife
stazione), il maxiconcerto 
avrà luogo 11 15 febbraio. Tut
tora incerto lo spazio dove le 
quattro formazioni rimaste in 
lizza si esibiranno. Passato, 
comunque, il penultimo turno 
I Garcon Fatai a suonare con 
toro saranno I Fasten Belt, 
The New Lost Generation e gli 
Stigma. 

SALONE 

limare 
«arriva» 
all'Eur 
H I «Il Salone del Mare» ap
proda all'Eur. I luoghi deputati 
sono il Palaeur, il parco delle 
cascate ed il laghetto. Quan
do? Dal 12 al 20 marzo. La 
rassegna, promossa dal-
l'Aispm (Associazione per lo 
sviluppo e la protezione del 
mare) è stata presentata ieri 
mattina nella sala conferenze 
della Terrazza Martini dal pre
sidente del «Salone del Mare» 
Pierluigi Borghini e dal segre
tario generale Gianni Filoni. 
La prima edizione sport-spet
tacolare sulla nautica sì pro
pone di fornire al visitatore un 
quadro approfondito del 
mondo marino integrando l'e
sposizione con una serie di 
manifestazioni, convegni e ta
vole rotonde. Non ultimo un 

dibattito sul ripristino delle 
coste marine ed il disinquina
mento del Tevere. 

11 Salone, oltre alla nautica 
rappresentata con i settori 
dell'abbigliamento, degli ac
cessori e delle dotazioni di si
curezza, della vela, delle ca
noe, comprenderà anche la 
pesca, i) iavoro in mare, le 
scuole nautiche, la progetta
zione navale, il modellismo e 
l'acquariologia. Particolare 
spazio sarà dedicato al «Bar-
caffare», ovvero una area re
cintata in cui tutti potranno 
esporre e vendere la propria 
imbarcazione. La rassegna sul 
mare non nasconde l'intento 
dì proporre Roma Capitale 
della nautica anche in ragione 
dell'imminente costruzione 
del nuovo Porto di Fiumicino. 

D M.le. 

JAZZ 

Ancora 
4 volte 
Petrucciani 
tm Ancora quattro volte Pe
trucciani. Il geniale pianista 
francese (ma ormai da qual
che anno residente a New 
York) si sta esibendo con 
enorme successo al Blue Lab 
di vicolo del Pico. Michel ha 
suonato con Furio Di Castri al 
basso e Manu Roche alla bat
teria lunedi e ieri sera (due 
doppi concerti) e si ripete sta
sera e domani: il primo con
certo è (Issato alle 20,30, Il se
condo alle 22. Il giovane pia
nista è venuto più volte in Ita
lia ed ha ormai un numero 
grande di ammiratori. E tutta
via ogni volta rivela sorpren
denti novità, approfondimenti 
del suo splendido pianismo in 
cui tecnica e,romanticismo si 
coniugano in maniera mirabi
le. La presenza di Furio Di Ca
stri è preziosa e decisiva: i due 
musicisti si intendono alla 
perfezione e la loro marcia 
non ha mai la pur minima in
certezza. Anche Roche assol
ve pienamente al non facile 
compito che richiede un trio. 

Marillion, eroi spensierati di una sera 
• • Premesso che, al d) là d) 
criteri puramente tecnici, non 
esistono dati oggettivi per po
ter giudicare l'operato di una 
band musicale certi fenomeni 
rimangono, comunque, In-
spiegabili. E il caso dei «Maril
lion*, gruppo scozzese con
troverso per sua stessa natura. 
Quando, infatti, Il quintetto 
capitanato dal mastodontico 
Fish esordì anni fa, fa stampa 
specializzata si trovò assoluta
mente concorde nel definirli 
come la copia, o più elegante
mente il «clone», degli illustri 
e strafamosi «Genesls». Fin qui 
niente di male visto che nella 
musica, e nelle arti in genere, i 
•corsi e ricorsi storici» sono 
all'ordine del giorno. Costrui
re, però, la propria fama e no
torietà su meriti ed allori altrui 
rimane ugualmente poco 
edificante. Certo, i «Marillion» 
sono cresciuti ed il quarto di
sco che hanno realizzato lo 
conferma. Ma il marchio dì 
fabbrica originale, quello cioè 
da cui prendono spunto per 

DANIELA AMENTA 

costruire certe atmosfere so
nore, salta agli occhi di conti
nuo e, nonostante sulle que
stioni di gusto non si possa di
scutere, Il loro sucesso stupi
sce un tantino, 

A salutarli l'altra sera a Ro
ma era, infatti, una folla in de
lirio. Teatro Olimpico stracol
mo come per le grandi occa
sioni, bagarini «previdenti» e 
ritardatari a contrattare cifre 
astronomiche, foto raffiguran
ti la formazione messe in ven
dita come reliquie. E quando, 
sulle note della «Gazza ladra», 
il gruppo è salito sul palco gli 
applausi si sono trasformati in 
un boato. Effettivamente Fish, 
travestito da Arlecchino, non 
ha mai perso un colpo. Ha sal
tato, ballato e piroettato come 
una trottola, lanciando sorrisi 
a destra e a manca, sudato e 
rubicondo proprio come si 
addice ad un extaglialegna 
scozzese. Il pubblico, confi
nato nelle seggiole di velluto 
rosso da un sorridente ma fer

missimo servizio d'ordine, ha 
fatto la sua parte sbracciando
si, battendo le mani e cantan
do a squarciagola. 

Adolescenti emozionati e 
ragazzine dagli occhi lucidi, 
distinti signori che sbottonata 
la cantica esibivano magliette-
Marillion e addirittura un ercu
leo giovanotto della «sicurez
za» impegnatissìmo a seguire 
le acrobazie dei propri eroi 
più che ad impedire spintona
te e scavalcamenti dei fans 
più audaci. È successo questo, 
e non solo, durante le due ore 
di concerto, in un clima incre
dibilmente rilassato e gioioso. 
E benché gli strumentisti non 
siano veri e propri campioni 
di originalità e le stesse trova
te scenografiche non fossero 
poi particolarmente eclatanti, 
tutti si sono divertiti. Quindi a 
casa contenti. Magari i «Maril
lion» non rimarranno sugli an
nali della storia del rock per il 
contributo innovativo del loro 
genere ma, almeno, per una 
notte a qualcosa sono serviti. Fish leader dei «Marillion» al teatro Olimpico 

• MOSTRE I 

Vincent V u Gogta. Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto*, disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Aia suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. 

Mutici c i machina. Dall'arpa eolla al computer musicale: stru
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie
ri 6. Ore 9-19.30. lunedi chiuso, fino al 23 marzo. 

U pluia universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto 11 
mondo, una macchina (lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

U moda ha latto spot, lo spot ha fatto moda. L'incontro tra 
moda e pubblicità. Ex Borsa del Foro Boario al Mattatolo. 
Ore 16-21, sabato e domenica anche 10-13, lunedi chiuso, 
fino al 7 febbraio. 

Giorgio de Chirico. Opera grafica: quarante opere. Galleria 
L'indicatore, largo Toniolo 3, Ore 10.30-13 e 16.30-19,30, 
domenica e lunedi mattina chiuso, fino al 29 febbraio. 

Gregorio Barletta. I suoi quadri hanno tinte che «si diramano 
come fulmini repentini, raggianti bagliori...» (dalla presenta
zione di Cesare Vivaldi. Studio Erre di arte moderna, via di 
San Giacomo 22. Orario 16-19.30, il sabato anche 10.30-13. 
Fino al 6 febbraio. 

• NEL PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione attivo. Domani ore 17 in federazione e convo
cato l'attivo delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti in 
preparazione della conferenza nazionale. Debbono parteci
pare tra gli altri i compagni delle segreterie di zona ed i 

1 di sezione. Partecipa il comp. Sergio Garavini, Le 
che parteciperanno all'attivo debbono consegnare i 
il delle tessere 1988 già fatte. 

segretari e 
sezioni che p 
cartellini delle tessere 1988 già fat... 

Convocazione Comitato federale e CommlaaloM federale ea 
controllo. Oggi ore 17 In federazione è convocato il Gomita* 
to federale e la Commissione federale di controllo con al
l'oda «1 problemi dell'area metropolitana e del decentra* 
mento». La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno 
Ugo Vetere. 

Sezione Nuova Tuacolana. Ore 18.30 assemblea precongres
suale con Carlo Leoni. 

Sezione Nomentana. Ore 18 riunione delle compagne sulla 
conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori, con Vittoria 
Tola. 

Sezione Enel. Ore 18 presso la sezione Ostiense (via Giacoma 
Bove), assemblea in preparazione della conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori con Antonio Rosati, 

Sezione Iratportl. Ore 16 in federazione esecutivo Atac su 
•Piano di lavoro», con Sergio Micucci e Santini. 

Gruppo Feste de l'Unità. Ore 16 in federazione riunione del 
. gruppo con Claudio Catania 

COMITATO REGIONALE 
Federazione CastelU. Ladano ore 18.30 Cd (BartolellQ. 
Federazione Prosinone. Ripi ore 21 Cd, elezione segretario (F. 

Cervini). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o sez. Togliatti og

gi ore 17 è convocata la riunione del Cf e Cfc allargata aite 
segreterie delle sezioni con all'odg: 1) assetti organizzativi e 
incarichi di lavoro: 2) piano di lavoro in vista dell'assemblea 
nazionale lavoratrici «lavoratori comunisti e della Conferen
za programmatica regionale (Gìraldi, De Angelis). 1 compa
gni segretari di sezione sono pregati dì portare i dati aggior
nati del tesseramento. 

Federazione Tivoli In federazione ore 18 venerdì 5 febbraio 
Cd su: «L'iniziativa della federazione in preparazione della 
Conferenza programmatica regionale e della Conferenza 
nazionale delle lavoratrici e deuavoratori comunisti». Intro
duce C. Lucherini. Conclude P. Ciofì. Monterotondo S. ore 
19 Cd (Fredda). 

Federazione Rieti. In federazione ore 17.30 attivo dirigenti 
delle organizzazioni di massa in preparazione della Conte* 
renza dei lavoratori (Proietti e Bianelli)- Antrodoco, ore 
20.30 assemblea dei direttivi delle sezioni del Velino sulla 
crisi negli Enti locali (Angeletti). Pescorocchiano, ore 20 
assemblea dei direttivi delie sezioni del Cicolano sulla crisi 
enti locali (Bianelli). 

• PICCOLA CRONACA I 

Ringraziamento. Anna e Vincenzo Papacci ringraziano i com
pagni per la fraterna e affettuosa solidarietà dimostrata nella 
tragica scomparsa della piccola Angela. 

Lotto, t morto Francesco Castro, padre del compagno Gianni 
Castro, della sezione di Forte Prenestìno. A Gianni le condo
glianze dei compagni della sezione e dell'Unità. 

Lutto. E scomparsa la mamma del compagno Walter Tuccl 
dell'ufficio legislativo del Comitato regionale. A lui giungano 
le fraterne condoglianze dei compagni della cellula Enee, 
della sezione Italia, della Federazione e del Comitato regio
nale. 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Inlormazione Disoccupati C.l-D. e dell'ufficio stampa Cgil di Roma e del Lazio. Via Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 

Ingegnere meccanico. 3 posti presso Amnu. 
Ponto G.U, 2 302. Termine pres. dom 12/2/88 
Uurcato tecnica economica. I posto presso 
Amnu. Forile G.U. 2 302. Termine pres. dom, 
12/2/88. 
Avvocalo. 18 posti presso Avvocatura Generale 
dello Sialo. Fonie G.U. 1 06. Termine pres. dom. 
22/3/88. 
Laureato In Giurisprudenza. 18 posli presso 
Corte dei conti (varie sedi). Fonte G.U. 1 04. 
Termine pres. dom. 15/3/88 
Procuratore legale, 28 posti presso Istituto Na
zionale Previdenza Sociale (varie sedi). Fonte 
G.U. 1 05. Termine pres. dom, 28/2/88. 
Collaboratore amministrativo. 1 posto presso 
Cassa Nazionale Notariato. Fonie G U. 1 05. Ter
mine pres. dom, 18/2/88. 
Assistente amministrativo. 2 posti presso 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Fonte G U. 
I 03. Termine pres. dom. 11/2/88 

1 posto presso Consob. Fonie G.U. 1 05. Termi
ne pres. dom. 18/2/88. 
1 posto presso Istituto Nazionale Ricerca su can
cro. Fonie G.U. 1 04. Termine pres. dom 
29/2/88. 
Vice aialaleote amministrativo. 9 posti presso 
Consob. Fonte G.U. 1 05. Termine pres. dom. 
18/2/88. 
Aailatente tecnico. 6 posti presso Cnr. Fonte 
G.U. 1 03. Termine pres, dom. 11/2/88 
4 posti presso Cnr (Monielibretil). Fonte G.U. 1 
03. Termine pres. dom. 11/2/88 
3 posti preso Istituto Nazionale Fisica Nucleare. 
Fonte G.U. I 2. Termine pres dom 22/2/88 
6 posti presso 2' Università di Roma Fonte G U. 
1 06. Termine pres. dom 21/2/88 
Collaboratore tecnico. 13 posti presso Cnr 
Fonie G.U. 1 03. Termine pres dom. 11/2/88 
3 posti presso Cnr (Montelibretli) Fonte G U 1 
03. Termine pres. dom. 11/2/88 
Analista di programmi. 3 posti presso Consob. 
Fonte G.U. I 05. Termine pres dom 18/2/88 

2 posti presso Istituto Poligrafico e Zecca Stato. 
Fonte G.U. I 06. Termine pres. dom. 7/3/88. 
Operatore elaboratore elettronico. I posto 
presso Consob. Fonte G.U. 1 05. Termine pres. 
dom. 18/2/88. 
Laurealo In fisica. 1 posto presso Ist. Naziona
le Fisica Nucleare. Fonie G.U. 1 2. Termine pres. 
dom. 22/2/88. 
Ricercatore. 1 posto presso Istituto Nazionale 
Fisica Nucleare. Fonte G.U. I 2. Termine pres. 
dom. 22/2/88. 
Perito Industriale. 1 posto presso Istituto Na
zionale e Fisica Nucleare. Fonte G.U. 1 2. Termi-
ne pres. dom. 22/2/88. 
1 posto presso Istituto Nazionale Fisica Nuclea
re (Frascati). Fonte G.U. 1 2. Termine pres dom. 
22/2/88. 
Perllo meccanico termotecnlco. 8 posti presso 
Istituto Nazionale Previdenza Sociale (vane se
di). Fonie G.U. 2 301. Termine pres. dom. 
11/2/88. 
Perllo elettrotecnico. 15 posli presso Istituto 
Nazionale Previdenza Sociale (vane sedi). Fonte 

G.U. 2 302. Termine pres. dom. 11/2/88. 
Ingegnere. 1 posto presso Azienda Comunale 
Centrale del Latte Fonte G.U. 2 301. Termine 
pres. dom. 11/2/88 
Ingegnere elettronico. 3 posti presso Registro 
Aeronautico Italiano. Fonie G U. 1 07. Termine 
pres. dom. 25/2/88. 
.Ingegnere aeronautico. 10 posti presso Regi
stro Aeronautico Italiano. Fonte G.U. 1 07 Ter
mine pres. dom. 25/2/88. 
Laureato Ingegneria/architettura. Numero 
posti da delinire presso Italstat Fonte G.U. 2 
300. Termine pres. dom. 22/4/88. 
Allievo ufficiale. 44 posti presso Ministero Di
lesa. Fonte G.U. 1 3 Termine pres. dom. 
11/2/88. 
142 bosti presso Ministero Dilesa. Fonte G.U. 1 
01. Termine pres. dom 5/3/88 
Allievo sottufficiale. 1 650 posti presso Mini
stero Difesa. Fonte G.U. 1 062 Termine pres. 
dom. 15/5/88. 

Allievi finanzieri. Numero posti da definire 
presso Ministero Finanze. Fonte G.U. I 04. Ter
mine pres dom 14/2/88. 
Allievo Guardia di Finanza. 54 posti presso 
Ministero delle Finanze. Fonie G.U. 1 06. Termi
ne pres. dom. 21/2/88. 
Sottotenente. 8/5 posti presso Ministero Dife
sa. Fonte G.U. 1 07. Termine pres. dom. 
25/2/88. 
Sottolenente di Vascello. 14 posti presso Mini
stero Difesa. Fonte G.U. 1 07. Termine pres. 
dom. 25/2/88. 
Agente di Cambio. 35 posti presso Ministero 
del Tesoro. Fonte G.U. 1 287. Termine pres. 
dom 7/2/88 
Funzionarlo tecnico. 2 posti presso 2' Universi
tà di Roma. Fonte G U. I 2. Termine pres. dom. 
7/2/88. 
1 posto presso 2' Università di Roma. Fonie G.U. 
1 06 Termine pres dom. 21/2/88. 
Aluto ostetricia. 1 posto presso Usi Fr/3 (Fe
rentino). Fonte G U. 1 04. Termine pres. dom. 
29/2/88 

Veterinario. 1 posto presso Usi Fr/3 (Ferenti
no). Fonte G.U. 1 04. Termine pres. dom. 
29/2/88. 
Aaslstente medico chinirgia. I posto presso 
Usi Fr/3 (Ferentino). Fonte G.U. 1 04. Termine 
pres. dom. 29/2/38. 
Assistente medico pronto soccorso. 1 posto 
presso Usi Fr/3 (Ferentino). Fonte G.U. 1 04. 
Termine pres. dom. 29/2/88. 
Aluto anestesia. 1 posto presso Usi Fr/3 (Fe
rentino). Fonte G.U. 1 04. Termine pres. dom. 
29/2/88. 
Aluto neurochirurgia. I posto pres» Usi 
Rm/19. Fonte G.U. T 3. Termine pres. dom. 
26/2/88. 
Ingegnere Industriale. 7 posti presso Istituto 
Nazionale Previdenza Sociale. Fonte G.U. ! 301. 
Termine pres. dom. 11/2/88. 
Geometra. 19 posli presso Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale (varie sedi). Fonte CU. 2 
301. Termine pres. dom. 11/2/88. 
Disegnatore restltutlsta. 21 posti presso Mini
stero Difesa (vane sedi). Fonte G.U. 107. Termi
ne pres. dom. 25/2/88. 
Segretario comunale. 101 posli presso Ministe
ro Interno (varie sedi). Fonte CU. 1 205. Termi
ne pres. dom. 16/2/88. 
Consigliere. 86 posti presso Ministero Intanto. 
Fonte CU. 1 07. Termine pres. dom. 25/2/88. 

•UHI l'Unità 
Mercoledì 
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TELGROMA 66 

Or» 10 «Il capitano nera», 
film; 12 .30 «Don Chisciotte», 
cartoni animati,' 13 «La legge 
di Melane», telefilm; 14 Tg' 
17,30 Teatro oggi: 18.30 
•Viviana», telenovelas 2 0 . 3 0 
•MI chiamo Giulie Ro»a», film: 
2 2 . 3 0 Tg: 23 «La legge di 
McLane», telefilm: 2 4 «Wan* 
ted Sabata», film: 1.30 «Mis
tissimi», telefilm. 

QBR 

Ore 9 Bonglorno donna, 13 
«Madame Bovary», sceneg
giato; 16.45 L'Ippica in casa, 
17.30 «Lobo», telefilm; 
18 ,30 «Madame Bovary» 
sceneggiato, 2 0 L'Ippica in 
casa; 20 .25 Videogiornate; 
2 0 . 4 6 Al Paradise con Oreste 
Lionello, 22 .30 Schermi e si-
parti, 0 ,30 Videogiornsle 

N. TELEREGIONE 

Ore 17 Cronaca Flash 19.30 
Magic cinema, 2 0 . 1 5 Crona
ca Flash, 2 0 . 4 0 America To
day, 2 1 «La costa del Barba
ri», telefilm 22 «Detectivesi 
telefilm, 2 3 . 3 0 I falchi della 
notte, 1,55 La lunga notte 

• PRIME VISIONI I 

AMOEMY HALL L. 7 0 0 0 
Vm Slimlri, S (Placa* Bologna) 
Tal 4 I8TJ8 

• Salto nel buio di Joe Dante - FA 
115 45 22 30) 

ADMIRAl 
Piana Varbano, 1S 

l 7 000 
Tal 851195 

0 Senaa via di acampo di Roger Do-
naldaon, con Kavin Costner. Gene Ha-
rtmen • DB 116 30 22 301 

«MIMO L e 000 
Piane Cavour, 22 Tal 352153 

Hollralaer, di dive Barker, con Andrew 
Robinson, Clara Hloglns - H 

(16-22 301 

ALCIONI 
Via l i » Latini, 39 

L 6 000 
I 8360930 

• Peraonal Servlcas di Tarry Jones 
con Julia Waltars, Alee McGowen - BR 

116-22 301 
AMtASCIATOM SEXY 
Via Montatelo, 101 Tal 

L 4000 
4941290 

Film per adulti (10 11 30 16 22 301 

AM8ASSADE 
Accademia Agim, 67 Tel 

L 7 000 
6408901 

0 Da grand» di Franco Amurri, con Re-
nato Pollano • BR (16-22 301 

AMERICA 
Via N (W Grande 6 

l 7 000 
I E91616B 

• lo a mia Boriila di a con Carlo Verdo-
ne, con Ornella Muli - BR < 16-22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 

L 7 000 
Il B7SS67 

14 otiarlng croae road di David Jones, 
con Anne Banctrofi, Anthony Hopkins -
BR 116 30 22 30| 

ARISTON 
VliClcarone. 19 

L 8000 
Tal 363230 

• lo a mia lonlla A e con Carlo Verdo 
ne, con Ornella Muti - BR 
116 22 301 

ARISTON II 
Gallena Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

• Salto nil buio di Joe Dante - FA 
116 30 22 301 

ASTRA 
Ville Jor* 225 

L 6000 
Tel B176256 

ATLANTIC 
V Tuscolane, 746 

L 7 000 
Tel 7610686 

AUGUSTI» L 6 000 
C u V Emanuela 203 Tel 6B76466 

AZ1URRO SCIPIONI L 4 000 
V, degli Solenni 64 Tel 3681094 

Quartiere A Sivano Agosti 117-221 

•AUHJINA 
P.ll Balduina, 62 

L. 6 000 
Tel 347592 

BARBERINI L 8 000 
PIWlBarberM Tal 4761707 

Le vie dal Signor» aona finiti di e con 
Massimo Troiai, con Jo Champs - BR 

(15 45-22 301 

•LUE MOON 
Ululili 4 Cantoni 63 

L. 6000 
Tal 4743936 

BRISTOL 
Via Tuacofan». 960 

L, 5 0 0 0 
Tal 7618424 

Film per adulti 116-221 

CAPITOL L. 6 000 0 Da grande di Franco Amarri, con Re-
VlaO Sacconi Tel 393260 nito Potlllto • 6B 116-22 301 
CAPRANICA L5000 • •a l la aaailiii di Mal Srooks - BR 
HmeCepranlci, 101,, Tal, 6792466 _ . _. . . _ (16 30-22 301 
CAWANICHtTTA L. 8 000 • » dal» «apra •arili» di Wlm vVen-
P,ll Monliellorlo, 186 Tal 6796967 darà, con Bruito Cani, Solvalo Oommar-

Ila-DB 116,30-22 30) 

CASSIO 
VII Casali, 692 

L 6000 
Tal 3661607 

Lo iquala 4 • La vendetta - di Joseph 
Sergenl, con Lorralna Qlry, Lence Gueat 
- H (16 16-22 161 

COLA EU RIENZO l SODO 
Plana Cola di Alan», 90 
Tal 6878303 
OIAMANTE L 5 000 
Via Prmalini, 232-0 Tel. 296606 

COEN L. 8.000 
P.ne Cola di Riamo, 74 TU 6878652 

Uhter di Elaine May, con DusM Ho!* 
Iman, lieoell» Adlwl • BR 116-22 301 

EMBASSY 
Vie Stoppar», 7 

l. 8000 
Tel 870245 

EMPIRE L 8000 
V le Ragjna Margherita. 29 
TU, «57719 

ila. di Adrian Lyne, con 
Michael Douglas, Gtartn Close - OR 

116 30-22.30) 

ESPERIA 
Putti Sennino, 17 

L 4000 
Tal 662864 

ESPERÒ 
VilNomentani 
TU, 893906 

L 6 000 
Nuova, I l 

ETOILE 
Piana in luci™. 41 

l 8000 
TU 6876125 

Angli Heert di Alan Carter: con Mirto» 
Rourke, Robert Da Nro - DB 

__ (18,30-22 301 

EURCINE 
Via Un i , 32 

L. 7000 
Tel. 6910986 

Dlrty Danomp di EmlVa Ardoluto, con 
Jennifer Grey, Patrick Swayn - M 

(16-22 301 

EUROPA 
Corso d'Iislii, 107/t 

L 7000 
Tel. 964669 

IXCELSIOR 
Vii addolcarmelo 

L. 8 000 
Tal 6982296 

FARNESE 
Campo de' 

l 6 000 
Tel 6564396 

0 Maurice di James Ivory, con James 
Willy, Hugh Grani - DB 118 45 22 201 

L. 8,000 SALA A: Secondo Ponilo Pilato di Luigi 
Tel 4751100 Magni, con Nino Manfreé, Stetenla San

dra» DB (16-22 301 
SALA B Mak P 100 A Animo Bido 
con Christophe Bouquin, Rosilo Celente-
no - BR 11616-22 30) 

GARDEN 
Villa Trastevere 

l 6000 
Tal 682848 

Biancaneve a i latta nani • DA 
(16-22 301 

i 5000 • La itrigha di Ealtwlch A George 
Tel 8194946 Miller: con Jack Nlchclson, Susan Saran 

don-BR (16-22 301 

GIOIELLO L. 6.000 
V I I Nominimi, 43 Tel 864149 

D The dead A John Huston, con Anjell-
ce Huston e Domi McCann - DB 

116-22 30) 

GOLDEN 
Vii Tirarne, 36 

l 7000 
Tel 7596602 

• Balla inaila» A Mal Brooks BR 
116 22 301 

GREGORY l 7 000 
VH Gregorio VII, 180 Tel 6380600 

Su a giù par I Caralbl A Steven lisber 
per • BR 1)6 30-22 301 

HOUDAY 
ViaB. Marcello. 2 

8000 
Tel 858328 

Anali Heirt di Alan Parker con Mickey 
Rourke, Roben De Nro • DR 

116 30 22 301 

INDUNO 
VlaG InrJuno 

L. 6.000 
Tal 582495 

• Salto nel buio A Joo Dante - FA 
115 30-22 30) 

urna 
via Fogliar». 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Dlrty Dancing di Emllo Ardolino, con 
Jennifer Grey, Pimeli Swayie • M 

116-22 301 
MADISON L 6 000 SALA A 0 Fieval ablrca in Amirtcì 
VUChiabrai Tal 5126926 ADonBluth-DA (15 30 22 301 

" • " • i a » » « SALA 6 Mlk P 100 A Antonio Bldo. 
con Christophe Bouquin, Rosile Celenta 
no-BB (16 22 301 

MAESTOSO 
Vu Appli, 416 

L 7000 
Tel 786086 

Hellraleer. A Clivo) Barker, con Ancrew 
Robinson Clara Higgins 

116 15-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apollo». 20 

L 7000 
TU 6794908 

Dlrty Dancing A Emile Ardolino, con 
Jennifer Grey. Petrick Swayie - M 

116 22 301 

MERCURY L 6000 
VieAPortaCaaielto 
METROPOLITAN 
Via dH Corso. 7 

L 8000 
Tel 3600933 

0 Hamburger Hill A John Irvin, con 
Courtney B, Vinci, Oyian McOormotl -
OR 116 22 301 

MIGNON 
We Viterbo 

L 7 0 0 0 
Tel B69493 

• Sugirbaby A Percy AAon, con Ma 
rianno Sagebrechl - BR 

MOOERNETTA L 6 000 
PUaiBlpullblic«,44 Tel 460286 

Film per adulti I IO 11 30/16 22 30) 

MODERNO 
Piatti Repubblica 

L 5000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cava 

L. 7000 
Tal 7810271 

La via dll llgnore lono finite A e con 
Messimo Troisl, con Jo rtiompo BR 

115 30 22 301 

PARIS L 8 000 
Vii Magna Grecie, 112 Tel 7696569 

Attrailone fetali A AAian Lyne con 
Michael Douglas, Glenn dosa DR 

115 30 22 301 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

TELETEVERE 
Ora 9.15 Oroscopo: 13.30 I 
cittadini e la legge, 16 .30 Eu-
roforum: 17 «La lettera non 
spedida», film, 19 L'agenda di 
domani; 2 0 Tutto calcetto; 
2 1 Controcorrente, 0 .10 I 
fatti del giorno: 1 «Gran varie
tà», film 

DEFINIZIONI. A: Awanturcse, BR: Brillante, C: Comico, D.A.: 
Disegni animati, 00: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico: 
FA: Fantascenza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico 

RETE ORO 

12.15 «Il talismano della 
Cina, film; 16.30 «Viviena», 
novela: 16 .45 «Sally la ma
ga», cartoni; 17.16 «Mariana 
il diritto di nascere», novela; 
1B Pianeta sport; 19 ,30 Tgr; 
21 «Mi chiamo Giulia Rosa», 
film, 2 4 Tgr; 0 ,30 Film a vo
stra scelta Tel. 
3453290 /3453759 . 

VIDEOUNO 
Ora 14.06 «Faustina», film; 
16.05 Natura selvaggia; 
16.35 «One day in Eden», te
lefilm; 17.36 «Mamma Vitto- > 
ria», novela; 19 Nel regno dai t 
cartone animato; 2 0 «The Do- * 
ctors», telefilm: 2 0 . 3 0 «Noi 
due senza domani»; 2 2 . 2 0 Te* " 
Tuttoggi; 2 2 . 3 0 «Nella stret
ta marea del ragno», film. 

PASQUINO 
Vitolo dal Piede 19 

L 4 000 
Tel 6803622 

Noway out (versione inglese) 
(16 22 40) 

PRESIDENT L 6 000 
ViaAppiaNuova 427 Tel 7810146 

Mak P100 di Antonio Bido con Christo
phe Bouquin, Rosita Celentano - BR 

116 22 30) 
PUSSICAT 
Via Cairoti. 9B 

L 4 000 
Tal 7313300 

QUATTRO FONTANE l 7 000 
V,H Fontine 23 Tel 4743119 

0 L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lane Peter 0 Toole 
ST (16 22 30) 

QUIRINALE 
vìa Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

0 De grende di Franco Amurn con Re
nato Pozzetto - BR 116-22 30) 

OUIRINETTA L 8 000 
VieM Minghetll 4 Tel 6790012 

0 Arrivederci ragl i l i di Louis Malie -
DR (16 22 301 

REALE 
Piazze Sonmno, 16 

L 8 000 
Tel 5610234 

Attrazione fetale di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Olenn Close DR 

116 30 22 30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6 000 
Tel 664165 

0 Flevel eblrci in America di Don 
Blulh - DA 116-22 301 

RIALTO 
V I I IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

• P i n o m i iirvIceidiTerry Jones con 
Julie Waltars, Alee McCowen - BR 

(16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia, 1 

l 7 000 
Tel 837481 

L i V Ì I dal llgnore tono finite di e con 
Massimo Troiai, con Jo Champa - BR 

(15 30-22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

0 San» via di acampo di Roger Donal
dson, con Kevin Costner, Gene Hsckman 
•OH 116 22 301 

6iancanave e I salta nani • DA 
116-22 301 

ROUGE ET NOIR 
VlaSalanan 31 

L 8 0 0 0 
Tal 864305 

• lo a mia soni l i di e con Carlo Verdo
ne, con Ornella Muti - BR 116-22 30) 

• lo a mia lor i l i i A e con Carlo Verdo
na, con Ornella Muti • BB 116-22 301 

ROVAL 
Via E Filiberto, 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

84 otiarlng cren roid di David Jones 
con Anna Bmcrofl, Anthony Hopkins -
BB (16 30 22 301 

Dlrty dencing di Emile Ardolmo con 
Jennifer Grey, Petrick Sweyze M 

(16-22 301 

SUPERCINEMA L 8 000 
Via Viminale Tel 485498 

Su e giù per I Caralbl di Steven Usber-
ger - BB [16-22 301 

UNIVERSA!. L 6 0 0 0 
Via Bai. 18 Tel 8831216 

l I latta nani • DA 
116 30-221 

Opera di Dario Argento, con Cristina 
Maslllach, Jen Charleson - H 

116-22 301 

VIP 
Vìa Galla e Stdamo 2 
Tel 6396173 

• Ballo apailall di Mei Brooks - BR 
116 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI 
Piane G Pape 

L3000 
Tel 7313306 

Olinka a Marilyn • E (VM 1B) 

ANIENE 
Plana Sempione, 18 

L 3 000 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel 7694961 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2 000 Film per adulti 
Vii Macerata. 10 Tel 7653527 

MOVUN ROUGE 
VlaM.Corblno.23 

L 3000 
Tel 6562350 

La giarrettiera nere-E 116-22.30) 

Secondo Ponila Pirata A Luigi Magni, 
con Nino ManfroA, Stefania Sandrelli -
DR (16-22 301 

NUOVO 
Largo Aiclanghi, 1 

L 5000 
TU 668116 

• La Itraflhe di Eeirwick A George 
Miller, con Jack Nfsholaon, Sussn Seren-
don-BB 116-22 30) 

Lo aquila 4 • La vendetta A Joseph 
Sargmt; con Lorrline Gay. Lance Gueat 
• H (16-22 301 

ODEON 
Plana Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film par adulti 

PAILAOIUM L 3 000 Film par adulti 
P «a B Romeno Tel 5110203 

SPLENDID 
Vie Piar dalle Vigne I 

L 4000 
Tel 620205 

Film por adulti 

ULISSE 
Via ramina, 354 

L 3000 
Tel 433744 

VOLTURNO 
V» volturno, 37 

Film par adulti ' 

Mia moglie e gli altri - EIVM1S) 

D Od Clornle di Nielli MkMkov. con 
Macello Mestroiennl, Vsevolod D Lario-
nov-BB (16-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTORIA L 4 0OO 
Va A Villi Bel»*, 2 Tel 5140705 

Lo iquilo 4 • La vindetta A Jossph 
Sagent, con Lamini Gay, Lance Guest 
- H (16-22 30) 

DELLE PROVINCIE 
V,l» Provincie, 4 1 . Til 420021 

Figli di un dio minora A R. Haines; con 
Morie» Metlm, William Hil l - DR 

MICHELANGELO 
Piani S, Francesco d'Assisi 

Riposo 

««VOCINE D'ESSAI L 4 000 
Vii Mary Del Vii, 14 Tel 6816235 

P i r l i T i m i - D R 116 30-22 301 

RAFFAELLO 
VU Tarn, 94 

Hallraliar A Clivi Baker, con AnAew 
Robinson, Clara Higgins - H 

(16-22,301 
0 Sema via di scampo A Rogar Donai 
dson; con Kavin Costner, Gene Hackmen 
• OR (16-22 301 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tessera annuale l , 2 000 

Via Tiepolo 13/s Tel 3611501 

T0JUR L 3 500-2 SUO 
Via degk Etnischi. 40 Tel 4957762 

Il bacio dilla donna ragno A H Babe-
Ito, con William Hurt. Raul Julia - DR 

(16-22 301 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Vi i Tito-runa Amica 15/19 
Tel 492405 

Il piccolo grande uomo A A Penn 
(16 30-17 301 

GRAUCO 
Vii Parugjl, 34 Tel 7551785 

Ciname soanolo Furthroa A Jose Luis 
Borau (211 

«.LABIRINTO L .5 000 
Vii Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

SALA A • Le montagna blu A Elga 
Sengeleie 118 30 22 30) 
SALA B P Hi» dead A John Huston. 
con Anjarrci Hustonb, Donai McCann -
DB 118-22 30) 

• FUORI ROMA! 

ACIDA -

VERDE 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panine 5 SALA A D Balla spaziali A Mei Brooks 

- BB 116 22 30) 
SALA B • Istitar A Elaine May, con 
Dustm Holtman, Isabelle Adiani BR 

(16-22 301 
0 Da grande A Frenco Amurn conRe-
nato Ponetto - BR (16 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 ODO 

Dirty dencing A Emile Ardolmo. con 
Jennifer Grey, Petra* Swayze - M 

115-22 301 
Secondo Ponzio Piloto A Luigi Magni 
Nino Manfredi, Stefania Sandrelli • DR 

116 22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 

MENTANA 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001898 

Vicende Intime-E (VM 181 116 221 

9002292 Film per adulti 

O S T I A 
KRYSTALL L 7000 V I I dei Pellottim 
Tal 5603181 

I Solto nel buio di Joe Dame FA 
116 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5810750 

• Senio vi i di icimpo A Roger Do 
neldson, con Kevin Costner, Gene Ha 
ckman • DB (16 22 301 

SUPERGA L 7 000 
Vie delle Maina. 44 T 6604076 

Opere di Dario Argento con Cristina 
Masilloch, Jan Charleson H 

116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 D Flevel Ibarca in Americi A Oon 

Blu* - DA 

SCELTI PER VOI 

• SUGARBABY 
Il titolo e in inglese ma il film è 
tedesco Diretto dal cinquanten
ne Percy Adlon É la stona di una 
grassa e stordita ragazza. Ma -
nanne, che ai trasforma in una 
impudico vamp per conquistare 
l'uomo di cui si è innamorata* un 
conduttore di metropolitana con 
moglie In bilico tra commedia e 
melodramma, «Sugarbaby» 4 un 
film bizzarro, che si vede con in
terasse. Gli ettorì sono appropria
ti, a la cupezza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata, un 
po' sghemba, con Inconsueti ta
gli di luce 

M I G N O N 

• LE MONTAGNE BLU 
È il noma di un libro. Anzi, di un 
manoecrltto che sogna di diven
tare libro. L'ha aerino un giovane 
georgiano, che aubito lo propone 

iHiiiniiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiin 
eli ufficio di Titolisi che si occupa 
dell editoria di Stato . a II mano
scritto scompare Nessuno lo 
legge Passa un anno e ancora 
nessuno I ha letto . Insomma, 
«Le montagne blu» è un Inno 
grottesco sulla burocrazia aletta a 
sistema di vita Un film che inizia 
tantamente e al trasforma pian 
plano in un apologo di irresistibile 
umorismo. Il vero film Bulla «sta
gnazione» breznevlana, in atte8a 
delle «perestrojka» di Gorbaciov. 
L'ha diretto (nel 198S) il georgia
no Eldar Sangalaia. 

IL LABIRINTO 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande par Loula 
Malie Dopo una mazza dozzina 
di film americani. Il raglila di eLa-
combe Lucien» A tornato in patria 
perraccontareun doloroao eplao-
dlo outobiogrBfioo. lAnlvederci 
ragaul» è Infatti la Biotta di un'a

micizia spezzata- quella tra due 
studanti in collegio nel bel mezzo 
della seconda ouerre mondiale. 
Uno (Malie da giovane) ò cattoli
co, l'altro 4 ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, I ebreo 
aard arrestato dai tedeschi e av
viato in un campo di concentra
mento Dova morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda d 
all'inaegne di uno stile sobrio) 
«Arrivederci regazzi» A un film 
che commuove facendo pensare 

OUIRINETTA 

• BALLE SPAZIALI 
Mei Brooks colpisce ancora, e un 
eltro genere del cineme holly
woodiano cade sotto le unghie 
delle sua comicità. Dopo l'horror 
(«Frankenstein Junior»), il thril
ling («Alta tenaione»), il western 
(«Mezzogiorno e mezzo di fuo
co») stsvolta tocca alla fanta

scienza* «Balle spaziali» è la ver
sione ironica e arralunata di 
•Guerre stellari», girata con un 
gusto tutto «cinefilo» della cita
zione e della strizzatura d'occhio 
al pubblico. Qua e là si afiora la 
goliardia, ma le risata arrivano. 

CAPRANICA. 
VIP, GOLDEN 

O HAMBURGER HILL 
Vietnam al cinema, nuovo atto, 
«Hamburger Hill» ricostruisce une 
battaglia avvenute nelle valle di 
Ashau nel 1969, allorché rasar
ono Usa combatta giorni e giorni, 
con enormi perdita, per conqui-
atareun obisttivo militare dal tut
to irrilevante. Il regine, l'Ingleae 
John Irvin, Impagina il tutta con 
etile corretto e con grande reali-
emo, ottenendo un film che ricor
de I classici bellici degli anni Cin
quanta, a che comunica con 

grande forza l'orrore della guerra. 
Un film durissimo, senze conces
sioni 

METROPOLITAN 

O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Pentagono il eegre-
lario della difesa. In un raptua (al 
dice sempre coi).,.) ha ucciso Fa-
manta di un euo giovane aottopo-
ato Per non finire nel guai, l'uo
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso aplonlatlco, dando la 
colpa a un'Inesistente epla russa, 
ma il giovane ufficiale non A con
vinto, indaga, e . . Thriller politi
co-sentimentale impaginato con 
mano avella da Roger Donal
dson, iSenza via di acampo» A 
alato un grande aucceaao negli 
Usa Protagonisti Gene Ha-
ckman, Seen Young a quel Kevin 
Coatner già poliziotto Integerrime 
in «GII intoccabili» di De Palma, 

ADMIRAl , RIVOLI 

• PROSAI 
AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 

-Tel 6530211) 
Domani alle 21 La vis so rost. 
Scruto diretto e interpretato da 
Salvatore Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alte 21 Un esbsrtt quasi chin-
tent Scritto diretto ed interpreta
lo da Mariano Di Martino 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6S44601) 
Alle 21 «Vagoliti di Carlo Bertolat-
l i con Alberto Lionello con Enrica 
Blanc Regia di Marco Sciaccaluga 

ARGOT (Via Natala del Grande 21 e 
27-Tel 5898111) 
Riposo Al N 21 alle 21 PRIMA An
tigone di Vittorio Altieri con II clan 
dei 100 Regia di Mario Mearelli Al 
N 27 Domani alle 21 PRIMA Nur
s i scritto e diretto da Claudio Bor-
goni con R Ferraiolo S Loriga, E 
Vuillemin 

BRANCACCIO (Via Merulans. 444 -
Tel 732304) 
Alle 2045 ~ 
Alexander Adabascian e Nikita Mi-
chalkov con Marcello Mastroiannl 
Regia di Nikita Michalkov 

BELLI (Piana S Apollonia. 11/a • Tel 
6894875) 
Alle 21 30 Vada via... attor* con 
Guido Ruvolo Produzione Centro 
R A T Cosenza 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
67972701 
Alle IO farsa di Antonio Pento, 
con Antonio Sigillo Giulio Donnini, 
regia di Romeo De Baggis 

C4.UR H PUNTO (Via del Cardato, 22 
- Tel 6789264) 
Alle 21 30 Balla di non» scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avsllone 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 /A . 
Tel 736255) 
Alleai Una-rita da tentare scritto 
e diretto da Maurizio Angelonl. con 
Carlo Lione, Andrea Cogliesi 

DEI C O C a (Via Galvani. 67 • Tel 
353509) 
Alle 2 1 3 0 Torno a ossa, l ana . 
Autori Paolo Moniesi Paola Tizia
na Cruciam, regia di Paola Tiziana 
Cruciarli 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6565352) 
Alle 21 L'amori di Don Per«moli
no con Ballata nal giardino di F 
Garcia Urea, con la Cooperativa 
Teatro delle Voci/Tsd Regia di Nino 
De Tollis 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Contatone di Alan A y 
ckbourn, con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 
Alle 21 PRIMA Beekett Conoarto 
di Samuel Beekett. con Vittorio 
Franceschi Regia di Marco Sciac-
caluga 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 68101)8) 
Alle 21 Na wntareHa di Eduardo 
Scarpetta diretto ed interpretato 
da Mar» Scarpetta e con Daniela 
Poggi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 II Sindaco dal Rione 
Saniti di Eduardo De Filippo con 
Tun Ferro Ida Carrara Regia di An
tonio Calenda 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minuet
ti 1 - Tel 67945851 
Alle 20 30 PRIMA La aerva amo» 
rau di Carlo Goldoni con Annama
ria Guarnien Regia di Luca Ronconi 

E.T.I. SALA UMBERTO IVia della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Aaudd IMosar t Spetta
colo musicale di e con Eugenio Ben
nato 

E.T.I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 Sollevata Carotina. Scritto 
e direno da Manlio Santanelli con 
Isa Danieli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 La professione dette si
gnora Watren d> G 8 Shaw con I 
Ghione C Simoni Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 3533601 
Alle 17 Caino e Abele di e con 
Tony Cucchiara 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Allo 22 30 Puffendo, puffando di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 7372771 
Alle 21 45 Falsemagra di P Ca 
stonaco con Michela Miti Pierma
ria Cecchini 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 • 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA 8 Alle 21 Storia di ordina
rla follia da Bukowsky con la Com
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Meme Perhni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 67831481 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21 iti La Stanza di 
Harold Pinter con Tina Sciarra 
Gianfranco Amoroso Regia di Paolo 
Paoloni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 364716) 
Alle 2115 George Dindin di Mo

lière con la Compagnia Poiesis Re
gia di Luigi Di Maio 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Tel 31 26 77) 
Domani alle 17 30 Bugiardo per 
•more di E Labicbe con la compa
gnia ili baraccone! Regia di Luigi 
Tani 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 
5895807) 
Alle 2115 Vuoto esigente da Bv-
ron, con la Compagnia Presenze 
Regia di Angiola Janigro 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no. 18) 
Vedi spazio musica 

(Via Tortora 11 - Tel 

Alle 21 15 II pellicano di A Strin
dberg con Anna DOIfizi, Enrico 
Pau Regia di Rino Sudano 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccelliera -
Tel 855118) 
Alle 21 15 N padre di A Strin
dberg con Is compagnia Masche
re Regia di Ugo Margio 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 Rumori fuori scena di M 
Fravo con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Al 
titolo non ci ho ancora pensato di 
e con Enzolachetti 

• PER RAGAZZI BaBa. 
ALLA RINGHIERA (Via de. Rieri 8 1 -

Tel 6568711) 

Teatro S. Genesio 
Or» 2 1 

Via Podgora. 1 - Tal 3 1 Of) 32 
(angolo V le Mantni/Palauo BAH 

Calo (ioni al Su Gtntsio 

COSIMO 
CINIERI 

In ATTI UNICI IN 
REPERTORIO VARIABILE 
(H Pmtor G Courtetana A Cachov) 

DOMANI PfìlMA 

Alle 21 nemlaCap Scritto, diret
to ed interpretato da Claudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
Due amiche di Adriana Martino 
con la Cooperativa Teatro Canzone 
Regia di Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÉ Alle 21 IS Lottate 
d'amore al cinema di Ennio Fiata
no. con la Cooperativa C A S T Re
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO- Riposo 

M R I O U (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
603523) 
Alle 2145 Smcefemente buglef 
di di Alan Ayckbourn. con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale, 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Su e già per le rotte 
eca(to)le di e con Grazia Scuce.-

I (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Alle 21 Lo smemorato di Emilio 
Caglieri. con Anita Durante. Ema
nuele Magnoni. Leila Ducei 

SALONE MAHOHCRITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 0798269) 
Alle 2 1 3 a A M t o r l a « FenUale 
di Castetlacei e Plngitore, con Ore
ste Lionello e Pamela Proli Ragia di 
Pier Francesco Pmgitore 

SAN OENEStO (Via Podgora, 1 • Tel 
310632) 
Alle 21 Una serata con Violetta 
Chiarini, con la Compagnia Oneri-
Palazzo Regia di Sergio Bargoni 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 16 e alla 2045 Rinaldo in 
campo di Garmei e Giovannlni, con 
Massimo Ranieri Regia dt Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
6896974) 
Alle 21 Mad dog Muse di Sarti 
Shepard. regia di Roberto Marcuc-
ci Musiche di Stefano Marcucci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
67 I/c - Tel 3669900) 
Alle 21 30 S l ter loek lMinN di Ar
thur Conan Doyle con Massimo 
Pizzirani Giuliano Santi Guido 
Ouintozzi Regia di Pier Latino Gui
do) ti 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 -Te l 6788269) 
Alle 21 Zoo atory di Edward Al-
bee con Raffaele Riscopo e Rosario 
Crescerai Regia di Rosario Cre
scerai 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Motori! 3 - T e l 58957821 
SALA TEATRO Alle 21 La itazto-
ne di Umberto Manno con Sergio 
Rubini Margherita Buy e Gianni 
Garofalo Regia di Ennio Coltorti 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
tin - Tel 393379) 
Alle 21 Signori io aono N comico 
di Peppe Barra e Lamberto Lamber-
tini con Peppe e Concetta Barra 

TORDfNONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tei 6545890) 
Alle 21 Mochetti di W Shake
speare Spettacolo di marionette 
diretto da Mario Ricci 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -

Sabato alle 17 La storia del getto 
mammone Spettacolo di burattini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 • Tel 7553495) 
Domani alle ' 7 Un cuore grande 
cosi di Ofelia Siasioli con Krystyna 
Szafranska Regia di Franco Magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5891877) 
Domani alle 1? Torquato Taeeo 
cavaHer di penne e epada con la 
compagnia dei pupi siciliani dei fra
telli Pasqualino 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom
bo - Tel 5743503) 
Orariodegli spettacoli 18 30 -21 15 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 1 9 -
Tel 6566352) 
Sabato alle 16 Pulcinella, aua mo
glie e Pulcinellino Spettacolo di 
burattini liberamente tratto dal 
Punch and Judv 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 -
Tel 744707) 
Alle 10' Le due orfanaHt con Ma
ria Maglietta, Marcella Tersigni. re
gia di Tiziana Lucattmi 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec
chia 20 - Tel 393269) 
Alle IO 30 Lo strano robot del 
Dotta-tekvUoMr.HydedaR Ste
venson Compagnia, Filarmonica 
Clown 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-782231if 
Sabato alle 1830 e alle 1830 
Proiezione del f il OH anni In tasca 
di F Truffaut 

(L TORCHIO (Via Morosmi, 16 • Tel 
682049) 
Sabato e domenica alle 16 45 Ali
ce • lo apecehio di Aldo Giovan-
netti 

LA CIUCCIA (Via G Battista Sona. 
13-Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-

lia • Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle IO Un ctown par tutte le sta
gioni di G Tallone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 16-Tel S139405) 
Alle 10 II carnevala di Pinocchio 
con le marionette degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Oiarncoler.se IO-Tel 6892034) 
Alle IO C e r e una volta con fa 
Nuova Opera del burattini 

• MUSICAI 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru
lans. 244 - Tel 732304) 
Vedi spazio Prosa 

OHfONE (Vta delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Afle2l Unico recital quest anno a 
Roma di Michael Aspmall Stringi* 
mi donne forte ovvero Visi sagrati 
ed erotici furori. 

OLIMPICO (p zza Gentile da Fabria
no 18) 
Alle 2 t Concerto di musiche con
temporanee con novità assolute (di 
Arca e Remato) Duo pianistico 
Moneta-Rota tenore Mar» Bolo
gnesi 

•JAatt ROCK I 

AUatANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 35993981 
Alle 21 30 Concerto straordinario 
con Frank Joseph al piano Prose
gue il clarinettisti Eddia Daniels 

BIG MAMA IV lo S Franceaco a Ri
pa. I B - Tel 6825611 

Alle 21 Concerto dai Conga Tropi-

CAFFÉ LATINO (Vis Monte Testac
elo 96) 
Alle 22 Jam Sesston con Tony 
Scott 

OORIANGRAV (Piazza Trilussa 4 1 -
Tel 6618685) 
Non pervenuto 

FOLKBTUDKKVlaG Sacchi 3 -Tal 
5892374) 
Domani alte 2 1 3 0 Aepettende 
l'ufficiale. Happening a tutta mu
sica con numerosi ospiti 

FONCUA (Via Crescenzo. 02/fll 
Alle 2 2 3 0 Musica bratiliena con 
Kaneco 

ORKMO NOTTC (Via dei Flenaroli, 
30/b - Tel 6813243) 
Alle 22 Jazz d'ambiarne con Nicola 
Atesini (san), Gianluca Taddei (con* 
(rabbasso) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 18/a • Tel 6540348) 
Alle 21 Concerto degli allievi della 
Scuola di musica 

MUSIC M N (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Te. 6644834) 
Domani alle 22 Concerto del quin
tetto Maurilio Miniti (trombai. 
Gianluca Sono (plano), Anna Ar-
pante (piano), Sergio Basile (chitar
ra) e Tony Abbruna» (batteria) 

MCK'B CAPI AMERtCAN (Vie 
Pompeo Magno. I T . T e i 
3111TBT) 
Demani età M . 3 0 , Cowoerto oon 
B * M Voipe-AIUfteee (voce a 

SAINT LOUIS MUSIC C1TV (Via del 
C-Hdel-o 13/a-Tel 4745076) 
Alle 2 1 3 0 Marilyn Volpe quartetto 
in concerto 

TUSTTALA (Via de) Neofiti, 13/A -
Tel 6783237) 
Alle 2 1 3 0 Pernia Oltre: Albino 
Pieno, H cantore dal silenzio 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

0 Cucine in formica 6 legno 
01 Pavimenti 
O Rivestimenti 
O Sanitari 
O Docce 
O Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

RISTORANTE E BIRRERIA 

IL NASCONDIGLIO 
con Gigliola & Salvatore 

Via Pietro Cartoni 14S - (Monteverde Nuovo) - tei. 53.63 06 

y 
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Aperto dalle ore 12,30 
alla 15,30 e 

dalle 19,30 alle due di 
nona. 

Il lunedi apre solo 
a mezzogiorno. 

Sabato e domenica 
solo alla sera. 
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.D omanisera 
a Bologna una jam-session jazz con Lucio Dalla 
D cantautore racconta 
gli inizi dixieland con Avati e le sue passioni 

iero Angela Vediretm 
parla della nuova idea di «Quark»: fiammenti 
di musica, inviti alla lettura, 
appuntì sull'ecologia buttati a pioggia su Raiuno 

CULTURAt SPETTACOLI 

Addio metropoli, addio 
l'arcblttttura è mollo 
MMbliU, le tecniche e » 
Unitive anche ma li pia-
nUleailone urbana < l'In
tervento aulle citi» (1» «il-
«tenti Mmbruo ancorate 
aU'antlco, Perché? 

La pianificazione oggi la an
cora riferimento ad un docu
mento scrino negli anni 
Trenta dal Congresso inter
nazionale di architettura mo
derna (Ciam). I colleghi mo
dernisti hanno usato quel 
documento come fosse II 
vangelo ed esso ha influen
zato la legislazione urbanisti
ca In maniera che oggi pos
siamo definire negativa. Per 
questo lo penso che è neces
sario scrivere una nuova Car
la per la ricostruzione della 
citta europea che stabilisca 
una giusta relazione Ira città 
e campagna, tra d i t i e terri
torio. l'altro elemento da ri
pensare è quello della divi
sione delle citta In zone: non 
devono più esserci zone In
dustriali, zone pedonali, cen
tri direzionali. Ma solo quar
tieri urbani che Integrino tut
te la funzioni della vita. Oggi 
il abita In un posto, si lavora 
In un altra, levita collettiva si 
svolge In un altro ancora: la 
eliti, Invece, come modello 
e come concetto e II luogo 
dove 91 può partecipare con
temporaneamente a queste 
diverse attività, 

Per molli e usa vera uto
pia... 

Non e vero, lo credo sia pos
sibile rlorganlnare la vita di 
una città In quartieri autono
mi, ognuno del quali abbia II 
suo centro, la sua periferia, l 
suol limiti. Complessivamen
te credo non al dovrebbero 
Superare 135 ettari e 115mlla 
abitanti. Esiste un limite na
turale alla distanza che cia
scuno di noi può percorrere 
giornalmente a piedi. Questo 
limile ha Insegnato agli uo
mini quale deve essere la di
mensione naturale delle co
munità. 

I una Ipotesi dlametral-
• sa le opposta a quella or 
Hai tradizionale dello ni» 
al i l i , Per quale motivo? 

Separare le funzioni ha con
sentilo una crescila abnor
me delle città che ha a sua 
volta prodotto problemi so
ciali, ecologici, di qualità 

Riuso, pianificazione urbanistica, cit
tà. Leon Krier in questi giorni è in 
Italia, a Bologna per tenere all'univer
sità alcune lezioni proprio su questi 
temi. Sono i problemi a lui più cari, 
attorno ai quali l'architetto belga, atti
vo in tutta Europa, ha più studiato e 
progettato. Lo abbiamo incontrato e 

intervistato puntando le nostre do
mande soprattutto agli strumenti del
la progettazione urbana, che oggi ap
paiono particolarmente consumati, 
non più adeguati. Persino contropro
ducenti. E Krier, si sa, con essi come 
con lo «Stile intemazionale» è parti
colarmente polemico. 

GIANCARLO PRIORI 

Un progetto «immaginarlo» di Icori Krier perla mostra «Roma Interrotta» 

della vita ma anche di gusto, 
estetici. Quello che lo pro
pongo non è altro che il con
cetto di città maturato In mi
gliaia di anni di civiltà umana 
prima dell'epoca industriale. 

Ad ascoltarti verrebbe da 
coniare la definizione di 
archilellura verde, tutta 
giocata a livello di stile su 
sistemi strade-piazze, spa
zi pubblici e privati, lutto 
mollo classico. Ma essere 
un architetto classico alla 
(Ine del XX secolo che cosa 

significa? 
Per me classico è un termine 
preciso che ha un significato 
storico e filosofico. L'archi
tettura classica non è quella 
di un momento, di un perio
do. Esistono principi base, 
principi morali innanzitutto, 
che stanno dietro le grandi 
architetture del passalo. Una 
architettura bella oggi deve 
esser bella anche tra due
cento anni, Non può avere la 
vita di un oggetto banale, 
qualsiasi che poi sì getta via. 

L'architettura e la città sono 
oggetti di uso a lungo termi
ne perché contengono valori 
e significati legati alla condi
zione dell'uomo, lo appar
tengo ad una generazione di 
architetti che nelle università 
non ha potuto apprendere 
nulla sulla filosofia classica e 
neppure sui principi tecnici e 
teorici di quella architettura. 
Bisognerà ricominciare, ri
studiare, fornire ai giovani 
architetti questi strumenti di 
conoscenza. 

•Faccio l'architetto perché 
non costruisco» oppure 
•Non costruisco perché so
no un architetto»: sono 
due affermazioni firmate 
da Leon Krier. Spesso In 
passato hai rifiutato del 
progetti perché venivano 
commissionati dentro una 
logica da società Indu
striale. Oggi Invece hai ac
cettalo negli Stati Uniti di 
realizzare una Intera città. 
Perché hai cambiato opi
nione? 

Oggi - questo è da sempre il 
mio pensiero - l'architetto è 
un dirigente subalterno che 
si trova nella situazione in
sopportabile di portare sulle 
sue spalle, davanti alla socie
tà, la responsabililà di pro
dotti sui quali non ha alcun 
controllo. Questo mi ha sem
pre trattenuto dall'accettare 
grandi progetti, perché cre
do che sia una condizione 
moralmente ingiusta. Ma se 
ho la possibilità di costruire 
come voglio e come reputo 
giusto allora lo faccio, e mol

to volentieri. 
Leggendo I tuoi scritti teo
rici al trovano spesso rife
rimenti a due architetti Im-
Eorlanti e diversi: Le Cor 

uslereSUrllng.Qualedel 
due ti è servilo di più per 
capire l'architettura? 

La mia generazione ebbe la 
sfortuna di non aver avuto 
dei veri maestri. I grandi so
no morti ed è difficile stabili
re una relazione con le ope
re orfane del loro autore. Ec
co ricostruire un legame con 
I maestri è uno degli obiettivi 
della mìa generazione. 

Adolf Looa diceva che 
•soltanto una piccola par
ie dell'architettura appar
itene all'arie, il tumulo e il 
monumento!. Condividi 
questa affermazione del 
grande maestro austriaco? 

Sono d'accordo, credo che 
Loos centrasse con questa 
sua riflessione un problema 
più generale dell'architettura 
contemporanea. Come ho 
già detto l'architetto è un at
tore subalterno mentre do
vrebbe essere il protagonista 
principale del processo co
struttivo. L'architettura come 
arte dovrebbe invece Inte
ressare solo le strutture pub
bliche, le grandi Istituzioni. I 
monumenti sono oggetti 
simbolici di rappresentazio
ne dell'Intera società e l'ar
chitettura che vi si esprime 
dovrebbe di conseguenza 
appartenere all'intera comu
nità e non essere II singolo 
gesto di un cittadino privato. 

Ma In questa ottica allora 
cosa lignifica costruire un 
monumento? 

Costruire un monumento è 
realizzare un edificio capace 
di parlare del proprio tempo 
e insieme di comunicare al 
di là del presente. Basta 
guardare le grandi città stori
che, basta guardare Roma: le 
architetture più importanti, 
gli edifici monumentali sono 
quelli costruiti dagli antichi 
duemila anni fa, cinquecen
to anni fa e per noi hanno 
sempre il valore che avevano 
allora. 

Leon Krier parla e guarda, 
indicando con una mano la 
città distesa sotto la terrazza 
del Gianicolo. E per intervi
starlo non poteva esserci un 
posto migliore. 

Attrazione o repulsione? 
Wm Forse si tratta dì quel 
nodo viperino che è il tradi
mento. 0 forse dei complessi 
di colpa che la notte «dopo» 
rodono il sonno dei giusti 
quando ci si gira e rigira nel 
letto. CI si rigira alla maniera 
di Lady Macbeth. benché lei. 
tutto sommato, avesse com
binato di peggio. 

Oppure si pensa che que
sto film apra uno squarcio sui 
cojiuml sessuali delia società 
americana, E che quesii co
stumi non siano niente affat
to allegri; rispecchiano il cli
ma cupo, post-Aids. Dunque, 
indicano lì trionfo della mo
ra! majority che avrebbe re
cuperato e saldamente ri
messo sul trono la famiglia, 
Dopo tante dissennatezze e 
deplorevoli fantasiosità, fi
nalmente la bandiera della 
monogamia torna a sventola
re, 

Inoltre la critica, quella se
ria, onesta, di gente perbene, 
3uella insomma progressista, 

alla parte delle donne, ha 
scoperto che Lyne è un vero 
mascalzone: lui le donne le 
odia. Le disprezza. Questo 
sostengono anche le femmi
niste americane. Lyne è mi
sogino e la società che ha de
cretato Il successo de) film è 
una società misogina. Per la 
verità la protagonista di Ah 
trattone fatale, questa Alex 
che fa l'amore sul lavello del
la cucina, sfiorando i piatti 
sporchi - sembra una scena 
da Nostra Signora dei Turchi 
di Carmelo Bene -, in auto
mobile, in ascensore, si com-

130 milioni di dollari in pochi mesi di 
programmazione. Fosse solo per 
questa cifra, di Attrazione fatale var
rebbe la pena di parlare. Inoltre, an
che in Italia il film sta richiamando 
folle di spettatori. Ma ci si sono mes
se anche le cosiddette competenze: 
sociologia, psicoanalisi, critica pen

sosa e intellettualità critica, buona 
volontà maschile e semplicità femmi
nista, a scannarsi sulla lettura di que
sto film del regista Adrian Lyne, in
glese, «mago» della pubblicità, auto
re di due pellicole fortunate come 
Flashdance e Nove settimane e mez
zo. Allora, ci deve essere dell'altro. 

porta pessimamenle. Anzi, 
offre una immagine femmini
le disgustosa All'inarca 
quella della vagina dentata, 
in agguato dietro una serie di 
spot pubblicitari. 

Siamo praticamente di 
fronte alla «Foerntna sim
plex», quella che non si do
ma se non afferrandola per i 
capelli, armandosi di clava. 
D'altronde, bollire un coni
glietto, sequestrare una bam
bina di sei anni per una gior
nata, bruciare la macchina 
dell'amato-odiato, non sono 
cose da farsi. 

Suvvia, nel 1988 certe 
anioni non sono ammesse. 
Né ammissibili. Anche se 
qualcuna, in silenzio, dei pic
coli misfatti li ha compiuti. 
Anche se qualcuna ha inse
guito il proprio oggetto di de
siderio nei luoghi certi della 
rintracciabilità (in ufficio, 
prevalentemente); anche se 
l'ha aspettato accoccolata 
sullo zerbino oppure passeg
giando davanti al portone o 
sotto la pioggia, per strada 
Oppure in automobile, al 

LETIZIA PAOLOZZI 

freddo, per una notte intera. 
Addirittura correndo a com
prare dei fiori al Verano alle 
tre di notte ( giacché è l'uni
co posto dove si possono 
trovare delle rose gialle) Tut
to questo magari si fa, ma 
non si dice. 

Comunque i buoni ameri
cani erano li ad applaudire 
Quando la mogliettina di lui, 

el perseguitato, risolve la 
questione con un colpo di pi
stola, La signora Betti ha 
buon senso; oltre a leggere le 
favole e cucinare come un 
chirurgo. Un sesso persecu
torio, che bracca, si accani
sce, si ostina, si intestardisce. 
va eliminato. Posto che non 
è possibile domarlo. 

I critici, comunque, si so
no preoccupati. Anche le 
femministe americane. 
Aspre proteste. Questa Alex 
appiccicosa, crudele, fanati
ca. furente, frenetica, sma
niosa, isterica, tignosa, vio
lenta, dimostra solo l'odio di 
Lyne per le donne Di donne 
cosi non ne esistono Patolo
gia pura Lo confermano 

molte spettatrici. Anche no
stre amiche. Allora, proprio 
questo rifiuto, questa sorta di 
orrore, suggerisce qualco
s'altro, Suggerisce che, ma
gari inconsapevolmente, il 
film parli di un elemento, un 
problema, un inciampo, che 
anni di emancipazione e di 
buone maniere non sono riu
sciti a cancellare. 

Si tratta dell'eccesso fem
minile. Un eccesso insoppor
tabile per tutte noi, perché 
mostra un sesso nella sua mi
seria, Nella sua debolezza, 
Nella sua dipendenza. 

Di donne senza misura 
grondano il melodramma, la 
letteratura, il cinema. Norma, 
Madame Bovary, Adele H. E 
sul piano meno abbellito del
la cronaca, Rina Fort o la sa-
ponificatrice, la Cianciulli. 
Casi del passato; ma ci sono 
anche episodi più recenti 

L'eccessostasempre lì, in 
agguato. Una donna, la Alex 
del film, ha costruito il suo 
modello a imitazione di quel
lo maschile. Donna arrivata. 
decisa, conduce lei il gioco 

con questo banalissimo e 
stupidissimo avvocato, tutto 
suoceri e cenette con amici. 
Però il gioco si rompe. Pote
va trattarsi di chiunque; dì un 
idraulico, del vicino di casa. 
Crollo del castello di carte. 

Suggerisce il regista: Alex, 
come ogni emancipata, è in
soddisfatta. Perchè? Perché 
le manca quel quadretto di 
vita domestica, io, il bambi
no e te, m famiglia siamo in 
tre, che le appare dietro i ve
tri della finestra. Solo la ma
ternità risolve, scioglie, can
cella questa insoddisfazione. 

In tempi d'emancipazione 
può accadere persino che il 
pietismo femminile - lacri
me, crisi depressive, anores
sia, bulimia, suicidio anche 
solo pensato - si trasformi in 
volontà di potenza. La perse-
cutrice è colei che si vendi
ca. Mentre ci hanno insegna
to, in questi anni di bon ton 
relativista, che non è il caso 
di farla tanto lunga Soprat
tutto quando è durata soltan
to due giorni. 

In questo senso Lyne è un 
astuto regista Fa un lilm che 
tesse le lodi di quella famìglia 
a tal punto da rendercela in
sopportabile, Ci assicura un 
film d'amore, di passione, di 
sesso e invece conclude con 
un horror, dove non manca
no i ringraziamenti al Clouzot 
dei Diabolici. Lascia intrav-
vedere l'eccesso femminile e 
le donne lo respingono. For
se è anche per questo che il 
suo film ha guadagnato 130 
milioni di dollari 

John Lennon 

• LONDRA. «John Lennon 
era una truffa, bisognava farla 
finita con lui». La voce di Cha-
pman esce dal magnetofono e 
arriva nelle case di milioni di 
inglesi, una confessione ag
ghiacciante in cui si mescola
no le parole febbricitanti del
l'assassino appena arrestato e 
i pensieri di un ragazzo sban
dato tra buone letture e miti 
effimeri. La gente, gli ex ra
gazzi che erano impazziti die
tro al quattro di Liverpool, ha 
ascoltato tutto, ha rivisto sul 
video Lennon e le immagini 
che seguirono quel delitto in
credibile, ma in qualche mo
do annunciato dall'America 
che Robert Altman ci aveva 
raccontato con Nashville. 

Chapman parla, dice di 
quando vìveva tranquillo alle 
Hawaii e di come ebbe la sua 
folgorazione. «Non so cosa 
mi sìa successo. Ero depres
so, ho lasciato il lavoro, mi so
no procurato una pistola e so-

Ingrid Thulin 
presenta 
il suo nuovo 
film da regista 

Ingrid Thulin (nella foto), l'attrice cara a Bergman, ha 
girato un nuovo film da regista. Si intitola Cielo spezzato 
ed è stato presentato ieri nella sede della Bnl, durante la 
rassegna «Nuove tendenze del cinema svedese». Si tratta 
di una pellicola autobiografica ed è la storia di una bambi
na svedese, Erika. Purtroppo, il film è stato girato in econo
mia e molte scene sono state tagliate. «Non si poteva 
firare in esterni, né in stagioni diverse - ha ricordato la 

hulin - perchè si andava troppo per le lunghe. E neanche 
il carrello, occorreva troppo tempo per montarlo e smon
tarlo». 

I Pink Hoyd 
anche 
a Roma 
e a Tonno 

Annunciate tutte le date 
della tournée italiana di 
quel che rimane dei Pink 
Floyd. Così, il 6 luglio, Il 
gruppo sarà allo stadio co
munale di Torino, mentre 
i'8 e il 9 si trasferirà a Mode
na. A Roma, infine, suone-

' ranno l'I 1 e il 12 luglio allo 
Stadio Flaminio. Pare che dei biglietti messi in vendita per 
il concerto di Modena, diecimila siano già stati venduti. Gli 
organizzatori delia-tournée sono due: David Zard e Fran 
Tornasi. 

Michael Jackson 
a Roma 
il 23 maggio 

Annunciate anche le date 
del tour di Michael Jackson 
in Italia: il giro inizierà a Ro
ma (sarà anche la prima da
ta europea) il 23 maggio e 
proseguirà il 24, sempre a 
Roma (Stadio Flaminio), Il 
29 maggio sarà a Torino al 

• " ^ m Comunale. L'organizzatore 
David Zard ha anche chiarito le varie questioni relative al 
biglietti. La prevendita incomincerà il 10 febbraio e avver
rà attraverso gli sportelli della Banca nazionale del lavoro. 
In tutto verranno messi in vendita 113mila biglietti, 30mila 
per ogni spettacolo di Roma e 53mila per Torino, i prezzi: 
55mila lire le tribune e 36mlla le curve e II prato. 

È definitivo: il 1987 è stato 
un anno record per gli in
cassi del cinema america
no. I biglietti venduti dal 
box offices americani sono 
stati il 12 per cento più del 
1986 e il 5 por cento In più 
rispetto al 1984. Durante 
l'anno sono stato prodotte 

ben 578 pellicole. 75 i film stranieri messi in circolazione 
in Usa. Il film numero uno è definitivamente Beverly Hills 
Cop 2(S\ milioni di dollari), Il numero due è Piatoon, il 
numero tre Attrazione fatale, arrivato ora sui nostri scher-

Il 1987 
anno record 
per il cinema 
americano 

In California 
per una Bibbia 
di Gutenberg 
6 miliardi 

Continua In California la 
vendita della famosa colle
zione di libri rari appartenu
ta al petroliere Edward La
wrence Doheny e poi pas
sata al Seminario di St. Jo-
hnes (a Camarillo). Sono 
già stati venduti 439 pezzi, 

•••••"—^^^m^^—m per un incasso di 22 milioni 
dì dollari, pari a 27 miliardi e mezzo di lire. Un rarissimo 
esemplare completo della prima Bibbia di Gutenberg è 
stato venduto per quasi 6 miliardi di lire. Curiosamente, i 
libri sono stati «battuti» in tempi rapidissimi. E stato calco
lato che ne è stato aggiudicato uno ogni 45 secondi. SI 
faccia comunque il paragone con le aste di quadri e si 
vedrà quanto sia ancora magro il mercato librario. 

La Bbc, il network inglese, 
mette in vendita la Hulion 
Pìcture Library, una dello 
più grandi raccolte fotogra-
lìche del mondo, con più dì 
10 milioni di fotografie. La 
raccolta è ricca soprattutto 
di pezzi di fotogìornalìsmo 
dalla metà degli anni 30 agli 

anni 50. L'archivio era di proprietà della Bbc dal 1958 e da 
allora essa aveva assorbito altre trenta collezioni. Condi
zione di vendita posta dal network è che la collezione non 
venga smembrata. 

La Bbc 
vende un grande 
archivio 
fotografico 

GIORGIO FABRE 

Parla l'assassino. Ieri sera alla rete inglese Itv 

«Ho ucciso Lennon 
per seppellire un'epoca» 
«Volevo piantare l'ultimo chiodo sulla bara degli anni 
Sessanta». Parola dì Mark David Chapman, l'uomo 
che l'8 dicembre 1980 uccise a New York l'ex Beatle 
John Lennon. Lo dice in una drammatica, sconvol
gente intervista che è stata messa in onda ieri sera 
dalla rete televisiva britannica Itv. 11 documentario, 
intitolato L'uomo che uccìse John Lennon, sarà pre
sto trasmesso anche negli Usa e in altri paesi. 

ALFIO BERNABEI 

no partito per New York per 
uccidere qualcuno. È stato 
come passare dal paradiso al
l'inferno in un mese-. 

L'8 dicembre del 1980 Cha
pman aveva 26 anni. Subito 
dopo l'arresto, un gruppo di 
psicologi e di poliziotti lo in
terrogò. Quella andata in on
da ieri sera sulla rete privata 
britannica Itv è la sconvolgen
te registrazione di quella pri
ma, drammatica deposizione. 
Il documentario, intitolato 
semplicemente L'uomo che 
uccise John Lennon, verrà 
presto trasmesso negli Stati 
Uniti e in altri paesi europei 
Anche in Italia? Ancora non si 
sa. Ma sarebbe il caso. 

Quando, allora, si lento di 
ricostruire la personalità del
l'assassino, emersero strani 
particolari. Sì disse che II gio
vane aveva compiuto un gesto 
così -estremo» per impressio
nare un'attrice di cui era folle

mente innamorato: Jodìe Po
ster, la prostituta-bambina dì 
Taxi Driver. Oggi sappiamo 
qualcosa di più. Nella sua psi
che c'era un altro mito, un li
bro, forse «il» libro mitico di 
più di una generazione • di 
americani: il bellissimo ro
manzo di John Salinger fi gio
vane Holden, la storia di un 
adolescente che rifiuta l'ipo
crisia del mondo degli adulti e 
cerca rifugio nell'innocenza 
dell'infanzia. 

Per chi ha giustamente 
amato quel libro, sarà forse 
difficile capire per quale moti
vo il suo mito si sia trasforma
to, nella mente di Chapman, 
in pulsione omicida: «Quel ro
manzo mi ha ispirato - affer
ma - anch'io volevo condurre 
una crociala contro l'ipocri
sia. Cose davvero straordina
rie stavano accadendo. 1 Bea
tles impersonavano il movi
mento culturale degli anni 

Sessanta e Settanta. Hanno 
cambiato 11 mondo come noi 
lo abbiamo conosciuto, lo no 
cambiato loro. Sono il giova
ne Holden della mia genera
zione: ho piantato l'ultimo 
chiodo nella bara degli anni 
Sessanta»: 

Chapman, con voce paca
ta, prosegue. Racconta le ulti
me ore prima dell'omicìdio: 
«Continuavo a ripetermi: non 
farlo, chiama un taxi, toma a 
casa. Invece sono rimasto 
Non c'era rabbia, soltanto un 
silenzio mortale nel mìo cer
vello. Lennon mi guardava, vi 
dico che gli restavano meno 
di cinque minuti dì vita e mi 
guardava. La mia testa ha co
minciato a ripetere: tallo, tal
lo, fallo! Non ricordo dì aver 
preso la mira, anche se devo 
averlo fatto. Ho premuto il 
grilletto, cinque volte. Crede
vo che crollasse morto. Aveva 
cinque pallottole in corpo, 
perdeva fiotti di sangue, era 
come al cinema». 

È pentito, Chapman? No. «Il 
problema va oltre l'innocenza 
o la colpevolezza. Quando un 
bambino diventa grande, no
ve volte su dieci diventa un 
ipocrita, lo non sono mai cre
sciuto Se non capite lì giova
ne Holden, se non imparate a 
conoscermi, non potrete ca
pire». Gli spettatori, impietriti 
davanti al televisore, potran
no conoscerlo. Ma capirlo? 

v l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Piero Angela spiega perché ha scelto un programma «in pillole» 

Quark, polvere di scienza 
Telegrammi per immagini Quindici secondi, al mas
simo trenta, «ospiti» dei programmi o al posto delle 
cartoline dell'intervallo. E la nuova idea di Quark-
frammenti di musica, inviti alla lettura, appunti sul
la prevenzione degli infortuni o sull'ecologia butta
ti a pioggia su Ramno. «Vogliamo entrare furtiva
mente nelle altre trasmissioni - dice Piero Angela 
- solo così in tv si trova spazio per la scienza» 

SILVIA GARAMBOI8 

• i ROMA Come uno spot 
pubblici (Ario, breve, immedia
to, anche ripetitivo è la nuova 
formula di Quark, tutto quello 
che la scienza, cultura, eco
nomia ora è «In pillole» 'L'in
dice di ascolto ormai rende 
difficile fare trasmissioni sulla 
prevenzione sanitaria o pro
grammi d'arte negli orari di 
punta, quando le televisioni si 
fronteggiano con film, tele
film, sport e spettacolo» spie
ga Piero Angela Mandare allo 
sbaraglio la scienza contro 
Mike Bongiorno, o l'econo
mia contro un film di Bud 
Spencer, nell'era dell'Auditel 
sembra uno sproposito i tre 
milioni di fedelissimi di Quark 

9)rontl all'appuntamento alle 
uè del pomeriggio come alle 

dieci di sera) non bastano per 
conquistare le simpatie del 

pubblicitari E la ditta Piero 
Angela-Bruno Bozzetto ha ag
girato l'ostacolo entrando In 
concorrenza, anziché coi 
quiz, proprio con la pubblici
tà, utilizzandone tecniche e 
trucchi 

«Se a un pubblicitario anzi
ché 100 spot in un anno offri 
un'ora di programma, senz'al
tro rinuncia La forza del suo 
messaggio sta tutta nella ripe
titività e nella infiltrazione 
Noi tacciamo lo stesso Due
cento brevissimi filmati, che 
di volta in volta possono esse
re interviste-lampo, cartoni 
animati di Bruno Bozzetto, 
animazioni di Italo Burrasca-
no, inseriti nel programmi più 
diversi E chissà che qualche 
regista decida di interrompere 
un balletto al sabato sera per 
15 secondi di scienza La no

stra ambizione e proprio quel
la di arrivare a sorpresa nei 
programmi in ore diverse, 
dalla mattina alla sera» 

Per adesso le trasmissioni 
•candidate» ad ospitare 
Quark in pillole sono Uno 
Mattina, Pronto è la Rai e, na
turalmente, Quark (sia l edi
zione pomeridiana che quella 
serale estiva che, ancora, 
quella «tradizionale» d autun
no), ma Angela spera di con
vincere altri, quando i filmati 
saranno pronti e t risultati sia
no - come nelle aspettative -
anche divertenti ad ospitare i 
suoi flash televisivi 

«Due anni fa con Quark 
economia - continua Piero 
Angela - avevamo già tentato 
la strada del programma bre
ve 15 minuti alle 20,30, con 
molte animazioni e molti car
toni animati Siamo arrivati ad 
un ascolto di 4 milioni di tele
spettatori, con argomenti se-
nz altro non facili e penalizza
ti anche dal fatto che il prò 
gramma della serata non ha 
avuto successo infatti, quan
do siamo andati in onda pri
ma della partita, abbiamo rag
giunto un pubblico di 7 milio
ni di telespettatori Adesso ab
biamo spinto più in là quel ra
gionamento non più una mi
ni-trasmissio ne ma addirittura 

degli Inserti per entrare furti 
vamente nei programmi degli 
altri-

Pensate anche a una collo
cazione diversa tra un prò 
gramma e l'altro o al posto 
delle vecchie pecorelle del-
1 intervallo? «I intervallo è un 
mio vecchio progetto è una 
collocazione che non mi di 
spiacerebbe per le ' pillole di 
Quark, ma al posto delle car
toline italiane penso che biso
gnerebbe far vedere anche i 
guasti che sono stati fatti nel 
nostro paese insomma, un'e
ducazione ali architettura» 

La sene dei mìni-Quark e al 
varo In primavera "appariran
no» in tv Ma quali saranno i 
temi che affronterete nei 200 
«spot» previsti, in questi «tele
grammi» destinati ad essere 
replicati nel corso dell'anno, 
come una vera pubblicità7 

«Una pubblicità ma a costo li
mitato, perché il budget com
plessivo per questa serie e di 
800 milioni, mentre un mes
saggio commerciale arriva an
che a mezzo miliardo da solo 
Alcuni dei temi che affronte
remo in pillole sono quelli ti
pici di Quark, dalla psicologia 
infantile, cioè come compor
tarsi con un bimbo da zero a 
tre anni, alla prevenzione me

dico sanitaria (alimentazione, 
fumo obesità ) alla ricerca 
scientifica, ali economia Ci 
sono poi argomenti vicini a 
quelli di cui ci siamo occupati 
in questi anni, cioè la preven
zione degli incidenti di casa il 
pronto soccorso, il traffico 
stradale, 1 ecologia l'educa
zione stradale L'invito alla let
tura alla musica classica, il 
comportamento civico sono 
invece delle novità per Quark 
ma I intento è sempre lo stes
so offrire stimoli educativi ma 
mai in modo pedante o mora
listico» 

Quark è nato nell 81, e da 
allora è diventato la bandiera 
della scienza su Raiuno una 
formula adattabile che, sotto 
al «marchio» ormai noto, ha 
potuto proporre temi che 
sembrava arduo trattare in tv 
grazie soprattutto al linguag
gio semplice e alle animazioni 
che lo accompagnavano Ma 
quando preparate un pro
gramma sapete da chi è com
posta la fedelissima platea 
della scienza7 «Si tratta di un 
pubblico popolare, accomu
nato da una qualità lacunosi
tà La curiosità intellettuale, 
che non significa il diploma o 
la laurea, ma scegliere ancora 
un buon libro invece del varie
tà» 

n̂ w&H* -v* 

Un disegno di Bruno Bonetto per «Quark» 

Sponsor di tutto il mondo riunitevi a Cannes 
Si parla tanto di sponsor. Dopo il clamore suscitato 
dal caso Celentano, il fenomeno è sotto gli occhi 
di (ulti, ma rimane in gran parte sommerso. Manca 
una sicura regolamentazione e manca un censi
mento delle forze in campo. Dal mecenatismo cul
turale allo sport, allo spettacolo. A Cannes in mar
zo un mercato europeo delle sponsorizzazioni con 
un occhio di interesse per la realtà italiana. 

MANIA NOVELLA OPPO 

l a Ormai si viaggia a lutto 
sponsor Non esiste settore 
della comunicatone che non 
posta fregiarsi del suo mar. 
chlo o manlfestailone senza 
patron Emi pubblici vanno a 
caccia di «fende benelnten-
lionate a farsi carico di qual
che problema, mentre da par

te loro le aziende, o le agenzie 
pubblicitarie, non sanno più 
cosa Inventare pur di applica
re II loro simbolo su tutto quel 
che avviene Una gara che 
può sembrare nobile Un me
cenatismo la cui (Inaliti è tutta 
privata, ma I cui mezzi posso
no anche ricadere sul pubbli

co Una volta II fine giustifi
cava i mezzi, oggi invece sono 
i mezzi a giustidcare il fine 

In Italia, come sempre, il fe
nomeno si sviluppa selvaggia
mente nella giungla del liberi
smo involontario Esiste si una 
legge, che risale al 1982 (pare 
si chiami 512), ma stabilisce II 
pnnciplo generale senza le 
norme di applicazione Esiste 
soprattutto una pratica gene
ralizzata e sregolata, nella 
quale rientrano sia azioni di 
vero mecenatismo, sia impre
se scellerate come quella di 
Celentano e cioè di un «pub
blico dipendente» che lavora 
per uno sponsor privato all'In
terno della stessa manifesta
zione 

In generale le aziende non 

sembrano molto interessate a 
rendere pubblici I dati, pro
prio mentre cercano di trarre 
la maggior pubblicità possibi
le dei loro interventi A sanare 
questi difetti di comunicazio
ne potrebbe servire una inizia
tiva europea che si svolgerà a 
Cannes dal l'al 4 marzo Si 
chiama Sponcom ed è stato 
presentato ieri a Milano come 
unico mercato europeo della 
sponsorizzazione Giunto alla 
sua seconda edizione, è stato 
creato da Midem Organisa-
tion, la stessa che già sfornava 
ilMipTv, ilMidem, IlVidcom, 
il Mlcel e il Mlpcom Niente 
paura delle sigle si tratta di 
manifestazioni che coprono 
tutto l'arco della produzione 
televisiva e discografica, già 

affermate in campo mondiale 
Insieme al Festival del cinema 
fanno di Cannes una sorta di 
capitale mondiale della co
municazione 

Le quattro giornate di «mer
cato» offrono un impressio
nante programma di dibattiti 
che affronteranno tutti i campi 
possibili e sponsorizzabill, dal 
«marketing nell'umanitario» 
ali accesso delle piccole e 
medie imprese al mercato del
le sponsorizzazioni, ai giochi 
olimpici, agli aspetti glundici 
e fiscali, alla «industria degli 
anniversari» Nella giornata 
conclusiva, poi, uno spazio 
particolare sarà dedicato al 
nostro paese, con una tavola 
rotonda sulle «Tendenze della 

sponsonzzazlone in Italia» È 
prevista la presenza di una 
rappresentanza mimstenale, 
mentre farà da moderatore 
Franco Guglielminelli, ammi
nistratore delegato della 
Event, una società specializza
ta in sponsonzzazioni da parte 
di enti pubblici, 

Guglielminelli che è, nella 
totale dispersione italiana, 
uno dei pochi esperti, accre
dita senza convinzione la cifra 
presunta di circa 750 miliardi 
di lire, che sarebbero stati in
vestiti nell'86 in sponsorizza
zioni nel nostro paese, con il 
successivo incremento, fino 
agli attuali 800-900 miliardi. 
Ma sono solo ipotesi Peram-
vare a un attendibile censi
mento degli investimenti e dei 

soggetti interessati, ci vorreb
be una regolamentazione An
che qui Intanto la tv, con le 
sue esagerazioni, rende il fe
nomeno prepotentemente 
pubblico e insieme «di inte
resse privato» Le grandi 
aziende (prendiamo la Fiat) 
più che offnre il loro sostegno 
a indispensabili interventi cul
turali, creano eventi di clamo
roso richiamo Tutto lecito 
Anche «e, In assenza di una 
qualche disciplina professio
nale (per non parlare di con
trollo sociale) molti rischiano 
di buttare miliardi in imprese 
inutili, se non addlnttura in 
clamorosi danni in immagine. 
Vedi ad esempio, in campo te
levisivo, la grande fuga degli 
sponsor dai programmi flop 
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11.11 

11,01 

11.10 

14.00 

14.11 

11.00 
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17.11 

10.00 

10.40 

10.10 

UNO MATTINA, Con Piero Badaloni 

TOT MATTINA 

LA DUCHIS0A PI DUKI OTrUIT. 

TB1 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con S Clufflnl 

LA TATA 1 IL M O H H O H 1 . T.lil l lm 

CHI TIMEO FA. TOI f L A I H 

PWONTO... « LA « A » I» nafta 

WUtHOKNALl . Tp1 i r . minuti di 

PWONTO... I LA BAI? 2' parto 
IL MONDO 01 QUARK. PI Ploro Angela 

QWl 0CUOLA APERTA, 
0101 il pomorlooio-ragaul 

OdOI AL PARLAMENTO. TO I 
f L A I H 

URI, QOOOI, DOMANI 
ALMANACCO DIL GIORNO DOPO. 
C H I T1MPO FA, TOI 

Ol i QUITTI P M PADRI OROWN. 
Telefilm con EmryeJamea LoreniaGuer-
rlnl, Rio'» di Vittorio Do Siiti 14' episo
dici " 

• I U R O N . Con Pippo Franco, L«o Gul-
kma Oreate Lionello Ragli di Pier Fran-
ceaeo Pinqltoro 

11.20 

11.10 

11.10 

14.00 

TELIOIORNALI 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MIRCOLlOl OPORT 
TOI NOTTI. 00.01 AL PARLAMEN
TO. CHI TIMPO f A 
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11.11 TUTTIINFAMIO.LIA. Quiz con Uno Tot 
loto 

11.00 
11.40 
11.10 

BIS. Gioco a quii 

14.10 
11.00 

17.11 
10.10 

IL PRANZO E SERVITO. Qui» 

DINAOTV. Telefilm con Michael Nader 
Catherine Òxenperp , 
PANTAOlA, Gioco a QUII 
OUOANNA AGENZIA SQUILLO. Film 
con Pian Martin Jean Stapleton 
ALICE. Telefilm con l Lavln 
WEISTER. Telefilm con Emmanuel Le-
«via )2' pan») 

UE DE 11.41 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele
film 

10.10 
10.40 
10.10 

I ROOINOON. Telefilm 
TRA MOOLIE t MARITO. Quii 
A Q I N T I 0 0 7 AL SERVIZIO SE
GRETO DI SUA MAE1TA. Film 

11.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.10 Ol i INTOCCABILI. Telefilm I I fratelli 

Gonna» con Robert Slack 
1.10 f ONANZA. Telefilm «Un oscuro palla 

uinunniiniii 
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MUOVIAMOCI. Con Sydn» Rome 
L'ITALIA O't PIOTA 

0.00 PRIMA EDIZIONE 
0.10 
0.00 

10.00 OTAR IENE CON OLI ALTRI 
11.00 TO I FLAIH 
11.00 POI • MONOQRAFII 
11 

11.00 
11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
1 4 . » 
10.00 
10.00 
10.10 
10.11 
17.00 
17,40 
10.00 

10.10 
10.40 

10.10 
20.10 

22.20 
22.30 

23.10 
24.00 

IL OIOCO t 11RVITO. «Perollamo», 
conduca Marco Oana 
MEZZOGIORNO E... Con Q Funatl 
TP» ORE TREDICI. TOI DIOGENE 
MEZZOOIORNO 0... 2- parie 
QUANDO 01 AMA. Telefilm 
T02 ORE QUATTORDICI I TRENTA 
OBOI OPORT 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
LAOOIE. Telefilm 
IL OIOCO E SERVITO! FARDAPE 
DAL PARLAMENTO - T O I FLASH 
IL PIACERE DI... AOITARE 
0PAZIOU0ERO: AIART 
IL ORIVIOO DELL'IMPREVISTO. Tele-
lllm 
TO1OPORT0ERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te
lefilm 
METEO 2. T02. LO OPORT 
ALOA ROSSA Film con Patrick Sway-
ze C Thomas Howell regia di John Mi
to 
TOI TELEGIORNALE 
INDIETRO TUTTA. DI Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Frasstca 
T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
CORO, L'ISOLA DELL'AMORE. Film 
con Pierre Brosseur Guy Saint-Jean, re
gia di Walenan Borovwyk 

0.21 
10.20 

11.20 
12.20 
13.20 

WONDER WOMAN. Telefilm 
KUNQ FU. Telefilm «Pecifisti» con David 
Carradine 
AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
CHARLIE'l ANOELS. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm «II supplente» con 
Gary Coleman 

13.00 SMILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corto del programma DEEJAY TELF.VI-
SION 

10.00 
10.00 
18.00 
20.00 
20.30 

21.30 
22.30 
23.30 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
HAZZARD. Telefilm 
STAR8KY E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
IUPERCAR. Telefilm «II raggio di cri 
atallo» con David HasiBlhoff 
A-TEAM. Telefilm 

CIAK... SI GIRA 
LA CASA DALLE FINESTRE CHE RI
DONO Film con Lino Copolicchio Gianni 
Covlna regia di Pupi Avall 
M.A.O.H. Telefilm «Cessate il fuoco» 
con Alan Aloda Loretta Switt 

ttiiniiiigiini 

FUORICAMPO 

12.00 D M : MERIDIANA. ANIME FERITE. 
Film di Edward Dmytryk 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 JEANS 2. Con Fabio Fazio 
10.20 
17.10 
17.40 
10.10 
10.00 
10.40 
20.00 
20.10 

DERBY. Quotidiano iportivo __ 
OEO. In itudio Folco Qulllcl 
VITA DA STREPA. Telefilm 
T O I NAZIONALI E REGIONALE 
10 ANNI PRIMA. Schegge 
POE. Panorama Internazionale 
DRACULA. Film con Frank Langalla, 
Laurence Olivier, regia di John Badham 
11° tempo) 

•Alba rossa» (Raidue, 20 30) 
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8.30 
0.00 

11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
11.00 
14.30 
1S.30 
14.30 

18 18 
18 48 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

UNA PARIGINA A ROMA. Film con 
Anna Maria Ferrerò 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato 
C EST LA VIE. Qui; 
GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 
lin 

18.30 QUINCY Telefilm «Chirurgo fantasma» 
con Jack Klugman 

20.30 O.K. IL PREZZO E GIUS TOI Quii 
22.38 GLI ALTRI GIORNI DEL CONDOR. 

Film con Robert Mitchum lee Malora 
0.88 SWITCH. Telefilm «L amore e un adora

bile follia» 

> « y TMiinimoBBti 

13.30 SPORT MEVVS 

14.00 NATURA AMICA- Oocum 

10.00 FIGUO DI IGNOTI. Film 

10.10 ADAMO CONTRO EVA 

10.10 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.20 NON C i POSTO PER I VI -
QLIACCHI. Film 

22.00 NOTTE NEWS 

23.00 L'IMPLACABILE. Film 

& 

11.00 UNA VITA DA VIVERE. Sc«n 

14.10 Al CONFINI PILLA NOTTI 

10.00 CARTONI ANIMATI 
10.30 NEW YORK NEW YORK 
20.10 LUNA DI MIELE IN TRE. Film 

con Reneto Pozzetto 
22.20 COLPO GROSSO. Quiz 
23.10 SPORT: TENNIS 

rv a 
13.30 SUPER HIT 
14.18 ROCKREPORT 

18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
18.30 ROCKREPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

•'.•• wmmmm 
ODEON 
13.00 
14.00 

10.00 
10.30 

20.10 

12.10. 

14.00 

CARTONI ANIMATI 
IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 
«LURPI Varietà 
WAYNE AND 8HUSTER. Te
lefilm 
BELU E BRUÌ I I RIDONO 
TUTTI. Film 
CHE COPPIA Ol i t i D U I . Te

lefilm 
IL DELITTO M A I I E O I T L 
Film 

14.00 
18.08 
17.30 BIANCA VIDAL Telenovela 
10.30 IL TESORO DI SAPERE 
20.20 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
21.30 
22.00 
22.20 BIANCA VIDAL Telenovela 

ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
VIA MARGOTTA. Film 

GLORIA E INFERNO. Telenov 
CUORE DI PIETRA. Telenovela 

14.08 FAUSTINA. Film 
10.30 ONE DAY IN EDEN. Telefilm 
17.30 MAMMA VITTORIA 
20.00 DOCTORS. Telefilm 
20.30 NOI DUE SENZA OOMANL 

Film 
22.20 TG TUTTOGGI 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6 GB 1 «45 GR3 8 30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 2BGH3 7 30 Gfl2 RAD IOM ATTI NO 
8 GR t 8 30 GR2 RAOIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 8 4SGR3 IOGHI FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR1 1130GR2NOTI 
ZIE U 4 B GR3 FLASH 12 GR! FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 GR- 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 48 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 18 GR1 18 30 GR2 ECONO 
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
1B49GR3 19GR1SERA 1930GR2RA 
OIOSERA 20 48 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 GR1 23 83 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 ^ 56 9 57 1157 
12 56 14 67 18 57 18 66 20 57 22 57 

8 Radio inch io 88 12 VìaABiago Tenda 14 
Musica tari a oggi 18II pagi nona 17.30R.JIU 
no )au 83 18 30 Larte delle dama 20 30 
Mercoledì Folklore 23 08 La telefonata 
23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 18 27 17 27 1B 27 19 28 
22 27 81 Qìorni 9 10 Taglio di tana 10.30 
Radiodue3131 1248 Perché non parti?,» 
II compagno Don Camillo 18.32 II laacino 
discreto della melodia 18 88 II convegno del 
cinque 21.30 Radlodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 8 Preludio 
0SB-8.30-11 Concerto del mattino 7 30 
prima pagina 11 48 Succede in Italia 12 30 
Pomeriggio musicale 17 30 Tona pagina 21 
Concerti di Milano 22 SO Roc-.nsor» Cruaoe 
23 20 II Jazi 23 88 Notturno italiano * Rai 
storaonotte 

• DA VENERDÌ SU HETEOUATTHO 

Big Bang a ora di cena 
Meno filmati Usa 
più servizi sull'Italia 
assi BingBang ritorna vener
dì nella nuova collocazione su 
Relequallro II programma di 
divulgazione scientifica da 
sempre condotto da Jas Ga
wronski ci guadana la prima 
serata E non è poco Ne è 
contento, infatti. I elegante 
Jas, che si dice favorevole alla 
rìconoscibilttà di una rete sul
la quale gli appassionati sanno 
di poter sempre trovare una 
offerta alternativa allo scontro 
frontale film contro film o va-
neta contro varietà Altre no
vità si annunciano nella scelta 
degli argomenti «Più temi e 
servizi italiani, legati alla vita 
quotidiana, meno filmali com
prati in America, anche se ol-
fnvano immagini bellissime al
le quali ancora non possiamo 
opporre materiale tecnico di 
pan qualità» 

Big Bang piace soprattutto 
ai giovani ai ragazzi e ai bam

bini, dice sempre Gawronski, 
e intende continuare a rispon
dere alle curiosila di questo 
pubblico affezionalo Lo farà 
attraverso rubriche fisse e al
lungando un po' I tempi ri
spetto alle scorse edizioni. 
Nella prima puntata, per la 
•copertina» intitolata In prima 
piano, vedremo un servizio 
sul Slds, misterioso male che 
uccide neonati e lattanti appa
rentemente sani In Italia 
muoiono per cause Ignote 
ben 4 bambini al giorno Con 
questa nuova sene Grawron-
skl pensa forse di colmare II 
gap tra il suo programma e 
quello capostipite di Piero An
gela? Gawronski elegante
mente risponde «Ho Visio An
gela mesi fa Credo che pensi 
sempre meno a Big Bang co
me a un sottoprodotto di quel
lo che fa lui Almeno spero» 

OMNO 

D RAIDUE ore 15 

Teresa De Sio 
dal vivo 
per Arbore 
BH *Dac è la mia oasi musi
cale credo che sia un pro
gramma del futuro, che ha fat
to invecchiare tutte le trasmis
sioni di musica di plastica che 
c'erano prima» Parola di Ren
zo Arbore che, nonostante il 
clamore di Indietro tutta, 
confessa che il suo cuore è 
rimasto a Doc, ovvero ogni 
giorno su Raidue alle 15 L'o
spite di questa settimana nella 
trasmissione condotta da Mo
nica Nannini e Gegè Telesforo 
è Teresa De Sio, rigorosamen
te «dal vivo» come Arbore co
manda per tutti quelli che so
no invitati a partecipare alla 
sua trasmissione Lacantautri-
ce napoletana, tra musica tra
dizionale della sua terra e mu
sica elettronica, proporrà i 
motivi di Smderella suite, il 
suo ultimo album considerato 
dai critici il migliore fra quelli 
realizzali dalla cantante, con 
canzoni di intrattenimento, di 
passione e di sentimento. 

D NOVITÀ 

Per tre anni 
ogni sabato 
la Lotteria 
• I II ministeri i delle Finan
ze ha stipulato un accordo 
triennale con la Rai per le 
Lotterie Passata la «grande 
paura», quando l'altra estate 
sembrava che Berlusconi riu
scisse a strappare la Lotteria 
Italia alla Rai, adesso a viale 
Mazzini si sono «garantiti» 
con una indigestione di bi
glietti della fortuna per Ire 
anni, infatti, ogni sabato tari 
dedicato alle sei Lotterie del 
ministero delle Finanze. Si 
parte con Buona fortuna dal 
6 febbraio al 9 luglio, ogni sa
bato dalle 18,20 alle ÌMOTÈ 
il programma condotto da 
Elisabetta Gardinl (che dal 5 
marzo condurrà anche Euro
pa, Europa) e la prima prota
gonista, accanto a nuovi cc* 
mlci e vecchi quiz, sarà II 
Lotteria di Viareggio E vero, 
ne parla già la Fenech a Car
nevale- ma alla Rai ora pmt<«<l 
nscono abbondare. i 

*4# 

SCEGU IL TUO FILM 

12.00 ANIME FERITE 
Ragia di Edward Dmyt ryk , con Robart M i 
tchum, Oorothy McGuira. Usa (1946) 
Rileggetevi l 'anno-1946. E un film sui reduci, uscito 
a tambur battente mentre le città americana si riem
pivano di giovanotti segnati dalla guerra Per I ragai* 
xt del f i lm, il rainserimento è duro, ma una buona 
vedova aiuterà alcuni di (oro Un dramma vigoroso 
ben diretto de Dmytryk. 
RAtTRE 

15.00 SUSANNA AGENZIA SQUILLO 
Ragia di Vincanta Minnalll, con Daan Martin. 
Judy Holliday. Usa (1961) 
II titolo italiano farebbe pensare a un mestiere più 
antico, ma la Susanna del film è semplicemente una 
centralinista impiccione che riesce a conquistar» 
(«telefonicamente») il cuore di un cantante, ma r i 
schia anche di cacciarsi nei guai Non ò il miglior film 
di Mmnelli, ma un attrice come Judy Holliday (la 
ricordate in «Nata ieri»?) vale sempre la spasa 
CANALE 6 

20 .30 AGENTE 0 0 7 AL SERVIZIO SEGRETO DI SUA 
MAESTÀ 
Ragia di Potar Hunt, con George Leianby, TtHy 
Savalaa. Gran Bretagna (1969) 
Accusateci pure di snobismo, ma questo f i lm * i l 
recupero più interessante del breve ciclo dedicata a 
James Bond È lo 007 dimenticato, addirittura «ri* 
mosso», perché al posto di Sean Connery (poi richia
mato a furor di popolo» c'è un attore che non ora 
nemmeno un attore, ma un ex indossatore, l'austra
liano George Lazenby E anche (orrorell il film in cui 
il donnaiolo Bond si sposa, ma solo per restare 
vedovo II giorno stesso delle nozze (la Spectra * 
sempre in agguato) Fu un fiasco, e sia Lazenby che 
il regista Hunt furono congedati. E se, rivedendolo 
oggi, scoprissimo che non era affatto paggio dagli 
altri? Proviamoci 
CANALE 6 

20 .30 ALBA ROSSA 
Ragia di John M l l i u i , con Patr ick Swayza, Lea 
Thompson. Usa (1984) 
Ormai in tv passa di tutto, ma questo film di John 
Mdius vi sembrerà una scemenza senza precedenti, 
a meno che abbiate sopportato anche il grottesco! 
serial «Amerika» L idea, se ci passate il termina, e la 
stessa gli Stati Uniti invasi dall'Armata Rossa, i 
sovietici mostruosi che chiudono gli americani nei 
gulag, gli eroici partigiani yankee che organizzano la 
resistenza A qualcuno, in Italia, il fi lm piacque per la 
sua stravaganza, ma persino in America ci fu chi lo 
accusò di fascismo e di fobia dai «rossi» Anche a 
vederlo come un western, ripulito di ogni stupidità 
ideologica, ci sembra un film modesto Ma vederlo 
può essere una curiosità, per capire come al paggio 
(anche da parte di un cineasta come Milius, che na 
firmato bei film come «Dillìnger» e «II vanto e II 
leone») non c'è mai limita 
RAIPUE 

23 .30 LA CASA DELLE FINESTRE CHE RIDONO 
Regia di Pupi Avati, con Lino Capolicohlo. Gian
ni Gavina. Italia (1976) 
Curioso horror di Pupi Avati ambientato nella bassa 
ferrarese Capotlcchio è un pittore incaricato di un 
restauro in una casa Ma nel luogo aleggia I anima di 
un pittore morto pazzo, e la cui sete di sangue è 
ancora insoddisfatta Bel film, nel senso che U pau
re sul seno 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Domani sera jam session a Bologna. Il cantautore parla dei suoi gusti e dei suoi ricordi 

Signori, ecco a voi Lucio «jazz» Dalla 
Diavolo d'un Lucio Dalla II cantautore bolognese 
coltiva da sempre una passione per il jazz, da quan
do, Insieme a Pupi Avati, cominciò a suonare dixie
land nei tardi anni Cinquanta Una passione strana, 
intermittente, che però resiste agli anni e alle mode 
Per questo, domani sera al Master Club di Bologna, 
Dalla ha deciso di tornare sul palco per una «jam 
session» In trio che si preannuncia gustosissima 

VANNI MASALA 
• a BOLOGNA Oli assidui (re 
quentatorl delle noni bolo 

gnosi unno che non è impro 
«bile un Incontra nella più 

sperduta osteria o In un Incan 
aesoente jauclub con un 
piccolo signore col cappello e 
la barba che a seconda della 
illusitene non esita un attimo 
per geliorsl In una mischia so 
nora col suo inseparabile da 
rineito 

Quesiti personaggio è Lu 
d o Dalla ben noto al grande 
pubblico non più solo Italia 
no come cantautore ma me 
no conosciuto sotto un altro 
aspetto quello dell appasslo 
nato di musica |azz che tuttora 
non perde occasione per rin 
verdire antichi amori In 
estemporanei Incontri con 
vecchi e nuovi compagni Ma 
e sicuramente un (attoinusua 
le Soliamo un altra volta an
ni la Dalla suonò in concerto 
con jazzisti prolesslonlsll e un 
pubblico da club esibendosi 
In un repertorio di standard 
•sempreverdi» della tradirlo 
ne jazzistica 

Al Master Club di Bologna 
un piccolo locale dove suone 
ri domani accompagnato da 
Ares Tavolasi al basso e Sil
vano Salvigli al piano, abbia 
mo incontrato Dalla per parla
re con lui di | a u per scoprire 
questo artista da un punto di 
vista dlverao 

Consideri U Jais u hotoy, 
un dopolavoro o qualcosa 
che il riporta «Ila giovi-
ncua? 

Il jazz I ho amato nella mia vi 
ta solo per sei mesi vivendo 
nel delirio quando mi regala 
rono un clarino Allora suona 
vo per diciotto ore al giorno 
senza studiare la musica a 
orecchio Poi dopo appena 
sono entrato in contatto con 
un pubblico mi sono sentito 
allontanato Ho cominciato a 
suonarlo prima col dixieland 
e poi col moderno con Fran 
co D Andrea o facendo jam 
session casuali Ne ricordo 
una in Francia nel I960 alle 
stivai di Juan Le Plns con Bud 
Powell Enc Dolphy Charhe 
Mmgus 

Fu un caso eccezionale o 
eri solilo a quote espe
rienze? 

No allora I lazzistl erano pò 
chi e I concerti pochissimi 
Neil occasione di quella jam 
ci si trovava II con la >Rheno 
Jazz Band» di Nardo Giardlna 
e Pupi Avatl suonavamo del 
dixieland lo però gii allora 
preterivo II moderno che sen 
(ivo trasgressivo mentre quel 
la musica non lo era nono 
stante mi divertissi a suonarla 
perché era carica di swing 
Poi ho suonato spesso con 
Chet Baker Osto Barbieri e al 
tri Più conoscevo I musicisti e 
più mi rendevo conto di quel 
la che oggi è per me una cer 
lena cioè che la musica è 
contaminazione latta più di 
conoscenza che di vera «Ispi 
razione» 

Come vedi U Jais di oggi? 

La Rheno Jazz Band nel 1959 II primo a sinistra è Lucio Dalla, il pnno a destra è Pupi Avati 

Penso che oggi non abbia più 
ragione di esistere in una so 
cletà composita come la no 
stra se non assemblato con 
tutte le forme di musica popò 
lare Ecco perche 11 jazzista 
che mi place di più in assoluto 
è Ke th Jarrett dove la conta 
minazione è fra jazz musica 
classica popolare ecc Oltre 
Jarrett secondo me MilesDa 
vis è un esempio vivente di 
ciò e poi Prlnce che consldc 
ro jazzista più di qualsiasi altro 
In questo momento Non mi e 
mai piaciuta I immagine del 
Jazzista solitario che marcisce 
contro I angolo della porla 
Preferisco invece il musicista 
sereno che pensa AmoKeith 
Jarrett anche per questo 

Mllei Davis h i alternato 
che Prlnce è 11 «Dulie Ellln-
gton degli anni Ottanta»., 

Non sapevo che lo avesse det 

Il balletto 

to Vedi sostanzialmente la 
musica mi annoia per quella 
strana (orma di «déjà vu» che 
si instaura fra esecutore e fruì 
tore e credo che annoi so 
prattutto il performer II jazz è 
fondamentalmente musica da 
club che richiede un tipo di 
relax di carattere non mitolo 
gico come mvece avviene nei 
grossi spazi 

È vero che I tuoi esordi 
musicali anche come can
tante sono legati «I Jazz? 
Se non sbaglio debilitasti 
al Teatro Duse di Bologna 
con lo spettacolo di Pupi 
Avatl «Ma è poi esistito 
Louis Procope?» nel 1965. 

Sì ma era tutto un gioco! Mi 
piaceva lo «spiritual», ft canto 
non Jazzistico p ho comln 
ciato con la musica commer 
ciale e via dicendo 

Quali altri jazzisti, oltre 

quelli già citati, ami ascoi-
tare? 

Dizzy Gillespie è il massimo 
del divertimento ma anche 
Omette Coleman nonostanle 
I origine della sua musica sia 
cruda tragica 

C'è qualche musicista di 
jazz con cui vorresti suo
nare? 

No pero mi piacerebbe can 
tare con Prince e suonare con 
Jarrett 

Faresti arrangiare 1 tuoi 
brani da un Jazzista? 

Gli arrangiatori di jazz sono 
nettamente inferiori a quelli di 
musica pop 

E allora cosa pensi di GII 
Evans? 

Escludi Evans che io amo 
moltissimo A New York du 
rante la mia ultima tournée 

tutte le sere andavo a sentire 
la sua big band Ma li non e e 
nulla di |azz e è molto di più 
atmosfere sondaggi di altn 
mondi 

Il Jazz è Improvvisazione? 
Se vai a sentire un gruppo fun 
ky ti accorgi che improvvisa 
no Gli stessi cantanti improv 
vtsano con le parole 

Quali cantanti che hai sen
tito ultimamente ti hanno 
colpito In partkolar mo
do? 

Bob James o Betty Carter che 
ho sentito due volte in un club 
di Londra E straordinaria mi 
sono divertito come un pazzo! 
È una grande musicista che 
canta in maniera strepitosa 

11 blues? 
Suonarlo mi annoia da mon 
re è sempre quello O e è un 
forte elemento ritmico per cui 

puoi raggiungere un groove 
collettivo oppure è una roba 
da stendere un bisonte Ne ho 
suonato tanto nella mia vita 
che e è un rifiuto quasi fisico 
Preferisco affrontare una can 
zone gemale come Round Mi 
dmght o un tema come My 
Favorite Thtngs 

Il Jazz tradizionale e quel
lo moderno. 

Non e è moderno o tradizio 
naie non esiste più testasi 
che deriva dall accordarci su 
un concetto L emissione di 
Armstrong è un fenomeno 
moderno e irripetibile È co
me si dovesse trovare un rap
porto tra la logica cromatica 
di Cimabue e quella di Poi-
lock è sbagliato Comunque 
se e è una cosa che mi annoia 
da morire è il dixieland mi 
butta nella disperazione più 
maialesca 

Primefiltn. Esce «Hellraiser» 

Non aprite 
quella scatola! 

MICHELE ANSELMI 

Hellraiser 
Regia e sceneggiatura Ctive 
Barker Interpreti Clare Hig 
gius Andrew Robinson Sean 
Chapman Ashlcy Laurence 
Fotografia Robyn Vidgeon 
Musche Chris Young Usa 
1987 
Roma Adriano, Maestoso 

• • Filmetto o filmaccio9 

Coi film deli orrore saltano 
spesso I normali metri di giù 
dizio anche quando dietro di 
essi e è un personaggio à la 
page come Clive Barker 
eclettico scrittore regista bri 
tannico già ribattezzato «nuo 
vo Stephen King» Accade co 
si che un cineasta interessante 
come David Crop*>nberg im 
pieghi anni prima di essere in 
sento tra I maestri del genere 
(eppure il suo vecchio La zo 
na morta era più inquietante 
della Mosca) mentre ragaz 
zolli come Sam Raimi (quello 
della Casa) fanno subito gn 
dare al miracolo 

Clive Barker - per chi fosse 
incuriosito dall argomento -
sta nel mezzo più «intellettua 
le» e sofisticato di altri colle 
ghi il giovane regista applica 
alle sue storte una bizzarra di 
mensione metafisica che 
sconfina nel filosofico 

l ossessione che Hellraiser 
(già visto allo scorso My 
stFest) propone è quella non 
nuo\a del vampirismo sessua 
te visto come punizione e 
mortilicazione lutto comln 
eia in un bazaar orientale do 
ve I enigmatico Frank Cotton 
acquista una scatola magica 
(una specie di cubo di Rublk 
dalle mille combinazioni) che 
promette piacen indescrivlbi 
li Mai fidarsi 11 poveretto vie 
ne risucchiato In una specie di 
inferno al cospetto d) un sa
cerdote tutto aghi in fa-eia 
che promette tormenti a non 
finire 

Questo I antefatto Come 

insegnano gli horror degli ulti
mi anni la storia vera comin
cia quando it fratello di Ro
bert Larry si stabilisce nella 
vecchia casa di famiglia Insie
me alla moglie Julia e alla fi
glioccia Kirsiy Casa un po' 
cupa e fatiscente ma spazio
sa Quanto volete scommette
re che Robert persosi negli 
abissi della mortificazione, 
pnma o poi tornerà fuori? Ad 
aiutarlo pensa Inconsapevol
mente li fratello ferendosi 
(ovvero perdendo sangue) 
durante i lavori di restauro 
Bastano poche gocce per ri-
materializzare il caro estinto, 
ma attenzione ali inizio è una 
specie di mostro carnoso e ri
buttante ci vorrà la complici
tà di Julia (che un di fu sua 
amante) per procurare II san
gue necessario a completare 
la trasformazione Ancora 
sesso ovviamente giacché la 
bella signora adesca uomini 
per strada e se li porta In casa 
per ammazzarli a martellate di 
fronte allo zombie Alquanto 
allarmala la piccola Kirsly co
mincia ad indagare e finireb
be male se dall aldilà tre orri
pilanti demoni non spuntasse
ro per nprendersi il fuggitivo» 
Robert 

Barker abbonda in edera 
lezzo e nequizie (il film non e 
raccomandabile ai deboli di 
stomaco) ma I Impaginazio
ne estrosa e la dimensione 
astratta fanno di Hellraiser un 
horror più ambizioso di quan
to non sembri a prima vista 1 
fans di Barker gongoleranno 
di fronte ali apparato mistico-
religioso e alle relnvenrtonl 
pitlonche eppure consiglie
remmo di non prendere trop
po sul serio I armamentario 
della paura messo In campo, 
A meta film gii si scivola nella 
sene B verso il linaio Barker 
non sa più che inventarsi Ha 
fatto fuori pure la bella Julia 
adescatrice e assassina per 
amore oltreché mamma dagli 
istinti ingovernabili Peccato. 

Lindsay Kemp e l'incubo di Lewis Carroll 
A cìnquant'annl si permette ancora di dire «Dormo 
con la finestra aperta nel caso che un angelo arrivi 
per me» E a ogni occasione passa in rassegna con 
trabocchevole entusiasmo i fantasmi che popolano 
il suo teatro il circo, il masque elisabettiano Nijin-
ski, Genet, sua madre, Isadora Questa volta e 
toccato a Lewis Carroll e ad Alice, per un nuovo 
spettacolo presentato al Metastasio di Prato 

MARINEUA GUATTERlNr 

Un momento di «Alice» di Undsay Kemp 

• i PRATO Poteva non esse 
re una sorpresa che si fosse 
innamorato di Alice nel paese 
delle meraviglie e invece In 
questa sua ennesima trasposi 
zlone teatrale che ha debutta 
to al Metastasio di Prato con il 
titolo Alice una fantasia per 
Lewis Carroll lo scozzese 
Undsay Kemp sorprende Di 
mostra un inedito spirito ordì 
natore una pulizia compositi 

va che talvolta gli sta un pò 
stretta Colpa della bella musi 
ca di Arturo Annecchmo e 
Sergio Rendine un opera ra 
diofonlea già nota e di succes 
so che costituisce la griglia 
fantasiosamente onomatopei 
ca ma tirannica dello spetta 
colo E colpa di una dramma 
turgia sovrimpressa al sonoro 
che corre programmatica 
mente verno il finale più at 

tenta alla logica delle appari 
710ni perchè di apparizioni 
questo spettacolo è compo 
sto che non al loro «feeling» 
b questa è una rarità per il sen 
timentale Undsay tanto è ve 
ro che per rintracciare un an 
tecedente a questo Alice toc 
ca andare lontano Risalire al 
balletto Folade allestito da 
Kemp per la Scala con spinto 
vittoriano in ordinata forma 
di pantomima chiusa dai non 
senses della poetessa inglese 
Edith Sitwell 

Potremmo cosi ipotizzare 
che Kemp soffre di una sorta 
di incontrollabile «pruderie» 
teatrale ogni volta che mette 
in scena I odialo perbenismo 
dell epoca vittoriana Che egli 
stesso insomma si castiga se 
deve scimmiottare gli ipocriti 
fustigatoli di costumi del suo 
arlislocratico paese Alice 
una fantasia per Lewis Car 

roll si apre e si chiude dentro 
la famiglia di Alice Liddefl la 
bambina che il reverendo 
Charles Dodgson cioè Lewis 
Carroll amò di un amore stra 
no e che prese a modello co
me eroina del suo racconto 
Per incominciare Do 
dgson/Kemp regala ad Alice il 
suo libro tra gli sguardi diverti 
ti e increduli degli incartape 
conti presenti e la gioia trre 
frenabile della bambina subì 
to repressa dall osservazione 
della governante «Remember 
who you are» ricordali chi 
sei cioè il tuo rango sociale il 
tuo stato e dallo stridulo Invi 
to della madre di Alice (eccel 
lente in questo ruolo e I Incre 
dibile Orlando) «Andiamo a 
giocare a croquet» 

Il finale di Alice non è cosi 
contrastante Terminata lav 
ventura la bambina se ne va 
con un bambino E già gran 

de come quell Alice signora 
sposata che andava a prende 
re il the dall invecchiato reve 
rendo Dodgson senza più su 
scitare in lui originali fantasie 
E il bambino ha I incedere di 
un uomo Dodgson invece lo 
sorprendiamo riverso sopra 
una bambolona dondolante 
Nulla da fare dice la morale 
di questa deliziosa openna il 
reverendo non si stacca dal 
suoi sogni dai suoi amori 
Continuerà ad andare in barca 
con te bamb ne (e una bella 
citazione wilsoniana questa 
nello spettacolo) come anda 
va davvero Mr Dodgson sul 
fiume Isis ogni anno con un 
filo di malinconia in più dovu 
ta solo al tempo che passa 

Il cuore dello spettacolo 
non si concede però struggi 
menti né tristezze per la gioia 
del pubblico ancora bambino 
Quando Alice entra dentro lo 

specchio (non sprofonda nel 
le vìscere della terra perché 
Kemp e il fido collaboratore 
David Haughton hanno voluto 
citare 1 altro romanzo di Car 
roll Dietro lo specchiò) vive 
con le apparizioni di cui s cir 
conda 11 coniglio e il Cappel 
lato Matto il topo che nuota 
con lei m un oscuro mare fat 
to di veli verdastri e il gatto del 
Cheshire che con le sue moi 
ne diventa la reincarnazione 
vagamente intrigante e sen 
suale del celebre reverendo E 
infine gli spettri la regina di 
cuori che come la madre di 
Alice gioca a croquet ma con 
la testa dei disgraziati che ha 
insensatamente decapitato e 
la regina rossa arcigna come 
la governante 

Scolpita sulla musica con 
creta di Annecchmo e Rendi 
ne la figura di Alice e sopra! 
fatta dall incredibile criniera 

Dionda che le si posa sulla te* 
sta e una bambina In grem
biule bianco e azzurro con 
lunghe calze a strisce, molto 
attenta alle convenzioni come 
tutto lo spettacolo Kemp si 
ispira vagamente al teatro 
giapponese e alle routine del 
cinema muto Ma in genere I 
suoi coreografi CHmoiriy Lalla 
e Kevin Kling) non reggono la 
sua scommessa Se infatti il 
celebre performer e regista 
scozzese si contiene e non 
ammicca nel descriverci 1 am
biguo reverendo Dodgson e 
Alice (Nuna Moreno) è ora 
visstma nel suo ruoto super 
stereotipato ammali fanlasti-
ci carte bruchi avrebbero 
dovuto trovare con i gestì e te 
danze almeno la chiassosa 
eleganza dei costumi e delle 
scene di Silvia Jahnsons. Inve
ce sono quasi sempre rigidi 
come i vittoriani di cui si prcn* 
dono gioco 

L'album. Ritorna la De Sio con «Sindarella Suite» 

Teresa, mille atmosfere 
in un disco e mezzo 

ROBERTO GIALLO 

tm M.UNO Che ci (a Teresa 
ilo S -i sul ponte di un brlgan 
t io nell ombra umida di un 
cìpunnono del museo della 
Se enzi e della Tecnica? Can 
ta tre canzoni risponde alle 
d( nd ide presenta in pompa 
n agn > ll s u 0 ultimo disco a 
glor iei negozi Su di lei evi 
dertcìmnle la Polygram pun 
ta mollo edèundatoconfor 
(fìnte trattandosi di un disco 
doppio con passaggi difficili 
non esattamente un prodotto 
lac. Imente vendibile 

L JSSUOSO è la parola esatta 
Un d sco doppio con solo tre 
facci ite incise e la quarta con 
il vinile «scolpito» da un dise 
gno di Giorgio Michetti Otto 
cannoni più una lunga sulte 
che è quasi un recitativo della 
De Sio E poi il video d ac 
compagnamenta (realizzato 
alla stazione di Napoli) la 
messa in moto di una macchi 
na promozionale spaventosa 
che ha portato Teresa a canta 
re tre biaiii a bordo di un vec 
chio br santino in un museo 
m lanose e un tour con par 
lenza prevista per marzo In 
somma è un lancio alla gran 
de con H quale Teresa prova il 

§rande balzo dopo gli ultimi 
uè album (.Africana e Toledo 

/teff/net) che erano risultati al 

meno al botteghino decisa 
mente scuotono Quest ulti 
mo Sindarella Suite che la 
De Sio definisce «un disco 
molto composito» introduce 
invece parecchie novità Gra 
devote il recitativo della terza 
facciata La stona vera di Lu 
pila Mendera che Teresa ha 
elaborato qualche anno fa ma 
alla quale solo da poco ha da 
to forma musicale Accanto a 
lei nella parte (anche quella 
recitata) di un soldato diserto 
re e è Piero Peli. voce solista 
deiUtliba Al progetto ha col 
laborato anche Brian Eno da 
qualche anno in contatto con 
Teresa Più in linea con il re 
periodo precedente ie altre 
canzoni del disco con in pri 
mo plano Dammi spago un 
buon rock n roll condito alla 
napoletana guizzante e viva 
ce Da segnalare anche Fatica 
d amore che è invece una ci 
tazione al gospel anche se gli 
acuti di Teresa non possono 
competere non ce ne vorrà 
con il magnetismo della voce 
di Aretha Franklvn citata nel 
la ponderosa cartella stampa 
Una notazione a parte menta 
Lolandese volante una can 
zone che rivela senza dubbio 
un acquisita maturila di Tere 
sa De Sto come autrice e che 

lei slessa ammette essere mol 
to vicina al modo espressivo 
di un grande delia nostra can 
zone quell Ivano Fossati con 
cui Teresa awierà tra breve 
una collaborazione L album 
dunque e veramente un con 
centrato di stili e passioni Al 
punto che Teresa mobilita an 
che la London Symphony Or 
chestra per 1 esecuzione di 
Capinera in un crescendo 
melodico che ricorda in pieno 
la tradizione della canzone 
napoletana La terza facciata 
ospita la lunga suite cui ha col 
laborato Brian Eno La voce di 
Pelù accresce I incedere 
drammatico e la chitarra di 
Michael Brooke intesse suoni 
mollo rarefatti Laccostamen 
to ai contrappunti dolorosi 
della chitarra degli U2 è dove 
roso del resto il gruppo irlan 
dese ha dato un tale scossone 
al rock che oggi la citazione 
(o il ricalco) è quasi d obbli 
go Si tratta comunque di una 
facciala difficile impegnativa 
certo non la solita canzonetta 
da ascoltare in relax Teresa 
dal canto suo non nasconde 
le ambizioni «Volevo parlare 
della guerra di chi ha vissuto 
sempre in quell ambiente do 
loroso e di come è diverso da 
noi Perché non credo che 
anche facendo canzoni si 

Teresa De Sio 

possa sempre passare sopra 
tutto ignorare ogni cosa 
Onore al mento Senza sco 
modare formulette trite e ritn 
le come quella della vecch a 
«musica impegnata» ecco 
che può esistere un disco in 
telligente e anche piacevole 
Resta da vedere come rea& ra 
il pubblico visto che Sinda 
reìla suite non sembra prò 
prlo almeno ai primi ascolti 
un confortevo e prodottino 
da hit parade 

L'opera. Splendida Raina Kabaiwanska a Venezia 

Che passione questa 
vedova sempre allegra 

GIORDANO MONTECCHI 
• i VENEZIA Per il fatto stes 
so che a Carnevale ogni 
scherzo vale è inutile solleva 
re obiezioni sul fatto che que 
st anno la Festa veneziana per 
antonomasia sia stata maugu 
rata al Teatro La Fenice con 
una Vedova allegra che con 
Carnevale non e entrerebbe 
propno nulla 11 fatto è che di 
fronte ali operetta la tentazio 
ne di tutti è quella di mettersi 
a filosofeggiare osservarla 
con distacco genere minore 
musica da trivio o vittima di 
una tradizione culturale iper 
e liosa che I ha sempre vista 
moralisticamente come il luo 
go della perdizione artistica'' 
Adorno che la detestava o 
Kraus che 1 amava ncono 
scendo nella sua vacuità 1 im 
magine fedele di un umanità 
allegramente in viaggio verso 
catastrofi guerresche' Ed oggi 
e e questo coro ormai plebi 
sellano che proclama a gran 
voce la nobilitazione dell ope 
retta entro la generalizzata 
nuova voga della belle épo 
que du balli delle deb» in 
una nostalg ca rincorsa verso 
un mondolmmaglnano 

Nello specifico veneziano 
il capolavoro di Franz Lehàr 
ha r scosso un successo dav 
vero grandioso e meritato 
Mauro Bolognini nei panni del 
regista Mano Martone dello 

scenografo Piero Tosi del co 
stumista e Lino Fionto del pit 
tore dei bei fondali hanno 
conferito a questa Vedova 
un aria da opera opera con 
luci e movenze tuttavia appro 
pnate una volta tanto senza 
strafare con architetture e ar 
redi Ma la curiosità maggiore 
nei confronti di questo spetta 
colo già visto qualche tempo 
fa a Napoli era lastuzzicante 
presenza come protagonista 
di Rama Kabaivanska Una 
Hanna Glawari vedova si ma 
più appiss onata che allegra 
più orgogliosa che frivola Su 
perba padrona della propna 
inusualissima vocalità ad on 
ta degli anni che talvolta si so 
no fatti sentire e di una recita 
zione dagli accenti approssi 
mativi (ma efficace nei mo 
menti chiave) la Kabaivanska 
ha raggiunto una intensità che 
a tratti e parsa evocare certe 
eroine di Catalani - se non 
proprio di Puccini (penso ìlio 
stupendo Vilja o Vilja» al ter 
mine del quale il pubblico ha 
freneticamente strappato un 
b «0 Al suo fianco e n lo 
s ordinar o Mulnel M Ibye 
ui Conte Dan lo perfetto il 
cui lascino da autentico tom 
beur de femmes si e aggiunto 
ad una superba performance 
vocale e di recitazione Perfel 

tamente a suo agio con scale 
nata verve soubrettisticae bel 
la agilità vocale la Valencien 
ne di Daniela Mazzuccato 
mentre Max Rene Comodi 
nei panni di Camillo è nmasto 
nei ranghi di un corretto ano 
mmato Bene sarebbe da dire 
anche degli altn ma non si 
può tacere dell esilarante Nje 
gus recitato da un felicissimo 
e straripante Elio Pandolfi Jan 
Latham Koen g ha orchestrato 
senza patemi e anzi con buo 
na sensibilità tale abbondan 
za ritrovatasi alla fine felice 
sotto un interminabile diluvio 
di applausi 

Dunque Die lustige Witwe 
ha colpito ancora Comesem 
pre «Vegna in mascara chi 
voi» e era scritto sulle locandi 
ne ma di maschere neppure 
1 ombra Ed in effetti Lehàr e il 
suo mondo di maschere non 
hanno affatto bisogno II loro 
successo è anche il frutto di 
una neoromantica voglia di 
passato fatto di «gnsettes» e 
«Isotte Fraschmi» che acqui 
sta a prezzi di saldo le Imma 
R nette dell «Austria fellx» 
Con essa il Carnevale può fi 
natmente uscire dal suo recin 
to e affermarsi come condì 
z one quotidiana come festa 
senza fine sorretta dalla stes 
sa I età ebetudine che smercia 
il finto per reale e corre felice 
In drogheria a comprare il Ca 
cao Meravigliao 
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Edo Benol», giocatori di punta delta domo 

Il caso della pallavolo 
«Non giochiamo più» 
Un muro di silenzio 
sul Giorno che se ne va 

OIORQIO •OTTARO 

••RAVENNA II Giorno Fon 
tanalredd» grida ai quattro 
vanii che vuole ritirarsi dal 
campionato dopo il -no. della 
fìoav al tesseramento di un 
nuovo straniero che dovrebbe 
•mutuile Hovland infortuna
lo, spedisce un telegramma 
alla sua prossima avversaria, 
la Camu Bologna, per confer
mare l'Intenzione di non scen
derà in Emilia, succede tutto 
questo e nessuno, Federalo 
ne o Lega, dimostra di aver 
recepito la cosa -La Federa-
alone ufficialmente non sa 
niente., al difendono all'uffi
cio stampa «Non abbiamo ri
cevuto nessuna comunicazio
ne In merito al ritiro del Fonia-
nalredd»» La Lega delle so
cie!», invece, qualcosa «pen
ta» «Polche II Giorno è I unica 
società non affiliata alla no
stra organizzazione e poiché 
la diatriba è instaurata con la 
Federazione l'Intera cosa ri
guarda apio quest'ultima» 

La minacciala rinuncia a di
sputare le ultime S gare di 
campionato da parte della so
cietà veneta sembra non aver 
scosso partlcolamente l'am
biente. Come mal? ilo giudico 
estremamente grave la situa
zione - commenta Aristo Iso
la, direttore sportivo della Pa
nini nonché "potente" mem
bro delia Lega - poiché ri
schia di pregiudicare l'Imma
gine di tutto II movimento, pe
ro dico anche che il giovedì 
precedente II primo impegno 
di campionato (ci recavamo 
proprio a Fontanafredda) Ca
vasti!, li vero "padrone del 
(Homo benché squalificato, 
mi telefoni dicendomi di non 
prepararmi per la traslerta 

perché si sarebbe ritirato! Era 
solo la prima gara della stagio
ne e già si gridava al lupo» 

Tra Cavasm e la Fipav e era 
no gii stati rapporti al limite 
della rottura come quando 
I anno passato si iscnsse solo 
ali ultimo momento alla A/1 
con una squadra di ragazzini 
ottenendo di andare a giocare 
addirittura In un'altra provin 
da da Treviso a Fontanafred
da di Pordenone dopo un lun-
So braccio di ferro 0 come 

urante la scorsa estate quan
do esplose il caso Dvorak pas
sato dal Giorno al Maxicono 
Parma «Ed é strano come -
commenta Isola - sia sempre 
stata usata grande compren
sione Nella prima di campio
nato, come dicevo, dopo aver 
sparso "veleno" a destra e a 
sinistra sulla stampa contro la 
Federazione, Cavasin si è ri
trovato la diretta Tv per la par
lila un "regalo" mica da rìde
re Certo, pero, che ora il Gio
rno potrebbe avere ragione 
nel ritenersi danneggiato per 
il mancato permesso C'è da 
analizzare la poco chiara de
roga data dalla Federazione al 
Carpenedolo dopo la morte di 
George, ne sarebbe dovuta 
derivare una identica per altre 
società con gravi problemi 
Tanto è vero che, sia noi che 
la Camst e II Maxicono, espri
memmo a suo tempo alla Fi
pav un parere favorevole alla 
concessione di tali deroghe 
per Fontanafredda e Bll Ro
ma Queste furono negate 
Cavasin non ha però ragione 
se si ritirerà, per quanto mi ri
guarda cercherò, ed è una ini
ziativa personale, di mettermi 
in contatto con lui» 

Nel Mondiale che parte 
il 3 aprile in Brasile 
c'è un record 
di scuderie e vetture 

Anche la squadra Lucchini 
tra le novità 
Tre soli «volanti» 
ancora senza una guida 

Una pista con l'ingorgo 
Team e piloti della Fon» 
A due mesi dal Gran premio del Brasile che segnerà 
l'avvio della nuova stagione di Formula Uno, il lotto 
delle scuderie partecipanti al mondiale è stato com
pletato. Lunedì scorso scadeva infatti il termine di 
iscrizione alla Fisa. Ci sono delle novità per quanto 
riguarda le scuderie, mentre per i piloti rimangono 
ancora liberi tre posti alla Tyrrell, alla Ugler e alla 
Ags. Tra i disoccupati c'è l'ex ferransta Johansson 

DALIA MOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAGNEU 
• a l BOLOGNA I nuovi regola 
menti che nel 1989 porlcran 
no alla totale abolizione dei 
motori turbo e ali adozione da 
parte di diversi team dei mo 
lori aspirati con conseguente 
abbassamento dei costi di gè 
sifone comporteranno nel 
prossimo campionato un nu 
mero record di partecipanti 
Saranno ben 18 I team al via 
per un complesso di 31 vettu
re anche se, a dire il vero, 
qualche sorpresa (leggi defe
zione) dell'ultima ora sembra 
più che probabile 

Tre e mezza le novità n-
spetto all'87 La prima é rap
presentata dall Euro Brun, 
una scuderia svizzera nata In 
gran velocità ma in grado di 
schierare addirittura due vet
ture C'è poi il team messo in 
piedi da Lucchini, figlio del 
presidente della Confindu-
stria, che avrà un telalo prepa
rato da Dalla» Terzo debutto 
è quello della tedesca Rial ca
la dalle ceneri della Ats La 
mezza novità è costituita dalla 
Coloni che nella passata sta
gione ha già disputato due ga
re Per tre scuderie e mezzo 
che entrano a pieno regime 
nel •grande circo- ce n'è una 
che scampare è la Brabham 
di Bemle Ecclestone che evi
dentemente non è riuscito 
(stranamente) a guadagnare 
miliardi con questa sua strut
tura C'è poi da dire che I Gi
sella, che net! 87 correva con 
due vetture, quest'anno ne al 
lestirà una sola 

Detto che la Bmw sta stu 
diando il rientro in grande sti 
le con una vettura tutta sua nel 
1989 (per la guida ha addir» 
tura bussato alla porta di Ber 
ger), occorre ricordare che il 
prossimo 3 aprile partirà I ulti 
ma stagione di transizione 
verso il ntomo definitivo ali a 
spirato Chi monterà ancora 
motori turbo dovrà regolarli a 
2,5 bar (contro 14 del 1987) 
mentre la cilindrata sarà sem
pre la stessa, 1500 ce Ridotta 
invece la capacità del serba
toio a 150 litn Chi invece 
monterà il motore aspirato 
potrà avere cilindrata fino a 
3S00 ce con frazionamento 
massimo di 12 cilindn e peso 
minimo di 500 chili Altro fat
tore importante chi inizierà 
col motore turbo potrà passa
re, nel corso della stagione, 
all'aspirato, ma non viceversa. 

Capitolo piloti i vari team 
avranno tempo fino al 4 mar
zo per annunciare ufficial
mente alla Fisa le proprie scel
te Comunque fino a questo 
momento 28 dei 31 volami so
no già stati assegnati con sicu
rezza Le scuderìe che vanno 
per la maggiore si sono siste 
mate da tempo la Lotus con 
la coppia nippo-brasiliana Na 
kajima-Piquet La McLaren 
con la prestigiosa ma penco-
loslssima accoppiata Prosi-
Senna, la Ferrari col confer-
matissimi Alboreto e Berger, 
la Williams con Mansell e Pa 
trese, la Benetton con Bou 
tsen che verrà affiancato dal 

promettente Nannini Le novi
tà di qualche nlievo dell'ulti 
ma ora vengono dalla Minardi 
che si è affidata a due spagno
li CamposeSalaedailaEuro-
brun che auspice la Marite
rò ha Ingaggiato la più inte
ressante promessa del pano
rama Italiano delle guide Ste
fano Modena Al momento n-
mangono liberi tre posti alla 
Tyrrell, alla Ligrer e alla Ags 
Sono in lizza cinque piloti Jo
hansson Danner, Moreno, 
Streiff e forse I italiano Barilla 
Vincerà la difficile corsa chi 
avrà la «dote» più cospicua 

Ultima annotazione nel 
1988 saranno in lizza sei scu-
dene italiane Ferrari, Osella, 
Minardi, Benetton, Coloni e 
Lucchini Un record anche 
questo 

«È stato spedito» ma l'avvocato: «No ce l'ho io» 

Olimpico, ora Gattai pasticcia 
anche sul ricorso contro il Tar 
m ROMA «Mancavano dei 
documenti ed ora che sono 
sui! inseriti abbiamo provve
duto ad inoltrarli al Consiglio 
di Stato La sentenza è attesa 
entro una ventina di giorni, un 
mese al massimo Spenamo 
che tutto tomi alla normalità» 
Questa la dichiarazione del 
segretario generale del Coni, 
Mario Pescante, rilasciata ieri 
ad un'agenzia di stampa Dun
que il pTurlannunclato ricorso 
per cercare di aggirare la sen
tenza del Tar die otto giorni 
la ha sospeso I lavori dì coper
ture dello stadio Olimpico for
mato Mondiali è diventato 
realtà? Ma neanche per so
gno. Le carte del ricorso al 
Consiglio di Stato sono anco-
«sul tavolo del legali -Al mo
mento - ha dichiarato l'avvo
cato Walter Prosperetli alla 

stessa agenzia di stampa - il 
ncordo è ancora in fase di li
matura» Una volta completa 
la la stesura formale il ricorso 
dovrà poi essere notificato al
le parti e cioè ai ministen del
le Finanze (Demanio), dei La-
von pubblici e dell'Ambiente, 
al Comune di Roma e alla Re
gione Lazio nonché alle asso
ciazioni ambientaliste che 
con il loro ricorso al Tar han 
no messo in moto il meccani
smo della sospensiva Al ter
mine di questo giro sarà notili 
calo alla presidenza del Con
iglio di Stato 

Dopo aver combinato la 
(rinata, il Coni continua a pa
sticciare Quanto venne pre
sentato il progetto per 1 am-
Pllamento e la copertura dei-

Olimpico al presidente del 
Coni, Gattai, venne chiesto 
«Ma sa che c'è un ricorso al 

Tar?» «A noi non risulta nulla 
- rispose Gattai - Puntuale è 
amvata la tegola del Tar e a 
questo punto se ne è accorto 
anche il presidente del Coni 
Sono incominciate le dichia 
razioni di «viva sorpresa e 
preoccupazione» e si è fatto 
sempre più incandescente il 
fuoco incrociato delle accuse 
e contraccuse per cercare di 
dare un nome al responsabile 
del pasticcio che rischia di far 
perdere a Roma I occasione 
della finale dei mondiali di 
calcio Sono scesi in campo 
tutti ministro, assesson, parti
li deputati, la Cgil II presi
dente del Coni ha allora tirato 
fuori l'asso del ncorso al Con
siglio di Stato che, se accolto, 
potrebbe - in attesa della defi
nitiva sentenza del Tar - tene
re aperti i cantien dell Olimpi 
co Ma abbiamo visto come io 

sta giocando? 
Intanto il Comune di Roma 

con una lunga nota mentre 
esprime «il sostegno costante 
dell'Amministrazione alle ini
ziative del Coni» a tiene a pre 
osare e a distinguere le smgo 
le responsabilità- La nota co 
munale ricorda che con una 
delibera del 13 febbraio 87 la 
giunta comunale prendeva at
to della proposta del Coni che 
veniva invitato a predisporre 
in tempi brevissimi un proget 
to definitivo di ristrutturazione 
dello stadio Olimpico con la 
raccomandazione di porre la 
massima attenzione specie 
per quanto riguardava l'aspet
to ambientale e paesistico an 
che in relazione ali eventuale 
copertura dello stadio Sem 
bra che si siano parlati, ora 
addinttura «strillano», ma il n 
sultato è quello di un dialogo 
Ira sordi a ITP 

Infila 
per un posto 
al freddo 

i acciaia 
i PIquet 
l Nakajlma 

| Palmer 
Johanaaon? 
Moreno? 

Mameli 
Patron 

Schnelder 
, Ghlnaanl 

Prost 
Senna 

i Cappelli 
' Gugelmln 

Warwlck 
Cueerer 

IUBRBTnrQR 
Boutaen 
Nannini 

Campo* 
Sala 

MIOBBlJi 
Arnoun 
Danner? 
Johanaaon? 

Alboretp 
Berger 

Alllot 
Dalma* 

Larraurl 
Modena 

Stralli? 

oeiBSirtjA 
tarlnl 

MMi JÙBS 
Da Cesarla 

^ IBOuVBHtl 
Tarqulnl 

Caffi 

Imbacuccati in una gelida Dia 
stanno dando la caccia agli ulti
mi biglietti per poter vedere 
qualche gara delle Olimpiadi In
vernali dì Calgary Mancano die
ci raomi al via dei Giochi più Hm-
Si" llfi giornO mai disputali. Il 

^mt^^^^mm^m^m c a n o cummisslone della squa
dra italiana, Mario Pescanti1 partirà sabato per il Canada via 
Cuba dove nel con» dei tradizionali i-cambi tecnici tra I din 
comitati olimpie i è probabile che verrà affrontata la questione 
Seul dopo il no di Cuba. 

BREVISSIME 
Il Ubero argentino dell'Inter, Daniel 

Passerella, ha confermato al giornale «La Hazon» di Buenos 
Aires l'intenzione di abbandonare il calcio al termine della 
stagione 

Ear—ìrsio Salenti È stato esonerato l'allenatore della squadra 
di basket Maltinti Pistoia (A2), Nicola Salenti La società ha 
avviato trattative con Eduardo Rusconi 

VaUerraraa al Verona? Carlos Valderrama, il centrocampista 
colombiano del Cali soprannominato il «Gullit biondo», po
trebbe Unire al Verona o al Rating Paris. 

Tetani Grand M a . Lo svedese Mais Wllander, recente vincito
re degli Open d'Australia, ha consolidato la sua posizione di 
leader nella graduatoria Grand Prix. Cash è secondo davanti 
a Edberg, Lendl è soltanto quarto 

Arcana batte Tracer. L'Arexon di Cantù ha battuto la Tracer di 
Milano (86-85) nell'incontro valido per gli ottavi di finale 
della Coppa Italia di basket 

VoBejt. Nella prima finale di Coppa Italia di pallavolo la Panini 
Modena ha battuto la Camst di Bologna per 3-0 (17-15,15- lì 
15-13). | 

Atletica Indoor. Il palasport di Genova ospita oggi la finale del '» 
campionato italiano di società di atletica. Tra i partecipar**^ 
Mei, Lambruschini. Masullo. Le gare si svolgeranno dalla 1? , 
alle 20 e saranno trasmesse in «Mercoledì sport» O M O * 

•aai^fkori raccolsi II Ct della nazionale Sandro Gamba ha 
diramalo le convocazioni per Svizzera-Italia in programma 
domani a Ginevra. Fantozzi, Gentile, Pesslna, Dell'Agnello, 
BninamonU, Binelli, Cantarello, Della Valle, Carerà. Esclusi 
MccolaieTeso. 

—————— il ministro ha incontrato ieri le associazioni e i partiti 
Missaglia (Uisp) critica le conclusioni del Congresso olimpico 

Coni ed Enti: iiltìirmtum dì Carraro 
Il Coni e gli Enti di promozione sportiva hanno 
tempo fino al 29 febbraio per trovare un accordo 
sui loro rapporti. Passato quel termine, il ministro 
Carrara sì metterà al lavoro per preparare il dise
gno di legge sullo sport. Ieri incontro a Roma tra il 
ministro e i rappresentanti degli Enti e dei partiti. 
Intervista a Gianmario Missaglia, presidente del-
rihsp. 

RENtONOJSUMECI 

••MILANO LUisp-Unione 
italiana sport popolare - ha 
5ò0mila associati E un ente di 
promozione sportiva con qua 
rant'anm di stona che, dice il 
suo presidente Gianmano 
Missaglia, parlano da soli 

«Se siamo delusi per 1 esito 
del Congresso olimpico? Cer
to che lo siamo, perche il 

Congresso non ha risolto il 
problema posto da Franco 
Carraio e dai fatti Abbiamo 
rilevato una profonda reniten
za ad affrontare il problema e 
la cosa ci addolora» 

prospettate? 
Eravamo e restiamo contran a 

soluzioni finte La Federazio
ne degli EnU di promozione 
sportiva è improponibile e mi 
pare già sepolta. Il Comitato 
pantetico (tanti presidenti de
gli Enti e altrettanto presidenti 
di Federazioni) può svolgere 
funzioni ubh ma non risolve il 
problema. 

D presidente del Cani Arri-
fo Gattai dice che nagree-
so degli EnU nel CoutgHo 
nazionale del Coni con
durrebbe fatalraente alla 
flnedell'aatonoada. 

Dimostri che gli Enti o l'Uisp 
sono portaton di questi danni 
Dimostn che noi siamo servi 
di qualcuno E quindi - sicco
me so che ciò non potrà mai 
essere dimostrato - non rie

sco a capire il motivo per cui 
una organizzazione sportiva 
debba essere discriminata. 

D presidente del Cord è co-
ttnna.ni nactto dal Con
tratto e d «popolo deBo 
•port» dalla s u parte. 

Certo, nessuno glielo nega. 
Ma non è questo il punto né 
ciò risolve il problema che co
munque esiste e continuerà a 
esistere Per noi il problema è 
sportivo e infatti ci presentia
mo come organizzazione 
sportiva. Non a va di creare 
nuovi disorientamenti nell'o
pinione pubblica e cosi sarà 
bene chiame, una volta di più 
siamo una grande organizza
zione sportiva e come tale a 
presentiamo Ci cntichino, se 

ci riescono, su questo aspetto. 

" " " • - " ! ha in Ulani 

di base. 
E questa è la cosa che più ci 
addolora. La tematica sull'in
gresso degli Enti appare com
plessa, in realtà è semplice e 
si basa sue due cote. Ittioli 
sportivi, la capacità di contn-
buire al nequlibno Ira lo sport 
di base e lo sport di vertice. 
Sono due cose scntpikMme 
e comprensibilissime. U Cori 
non deve far albo che esami
narle. Epoi che ci dica stono. 
Ma che ce lo dica au questi 
fatti e non su vicende prete
stuose 

N E V E 

PREZZI ALBERGHI 

3 giorni 

/ giorni 

10 giorni 

LA CAPANNINA"' 

GRUPPO A 

141 500 

282 000 

391 000 

3gg £171000 

GRUPPO B 

124 000 

258000 

345 000 

Jgg E 380000 

GRUPPO C 

114000 

234000 

316000 

10 gg £495 000 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 
Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo verificare telefonica 
mente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, posti letto ecc ) Le 
prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compila 
ta, unitamente alla caparra pan ad 1/3 del costo totale del soggiorno 
al Comitato Organizzatore Festa Unita Neve via Adua, 30 Abbadia S S 
53021 (SI) tei 0577/778055, a mezzo assegno circolare intestato alla 
Festa Unita Neve 
I saldi si effettuano direttamente in albergo 

SCUOLA 01 SCI M. AMATA 
Settimana bianca (12 ore settima
nali, min 6p/max 12p) £. 38000 
Sconto su 
Lezione singola 
1 ora per 1 persona £ 24 000 
1 ora per 2 persone € 28000 
1 ora per 3 persone £ 33 000 
1 ora per 4 persone £ 36000 
1 ora per 5 persone £ 40000 
Lezione collettiva 
2 ore di lezione (x pers ) £ 15 000 
* comprende uno o più festivi 

•* da lunedi a sabato 

SKY PASS AMIATA 
Gestito dalle Società Armata Im
pianti e Tunsmo 
ISA - Due Cime 
Libera circolazione su tuta gli im
pianti per 

Festivi Feriali 
1 giorno £ 20000 1 17000 
2 giorni E 33 500 £ 31000 
3 giorni £ 51500 £ 4 4 0 0 0 
6 giorni £ 61000- E 52000" 

10 giorni E 100000-

CONVENZIONE UNICARD 
Sconti, facilitazioni su impianti, scuola di sci, noleggio sci, scarponi, 
negozi, alberghi, ristorami, servizi utili, caccia in riserva, ecc, parteci
pazioni a gite, trecking e tutto quanto è la Festa rappresenta UNICARD, 
il vero lasciapassare per entrare nel vivo della Festa de l'Unita «Illa 
Neve 

•I Yi'i'iivjvriifV!,': 261 
Unità 

Mercoledì 
3 febbraio 1988 
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IDUE U foga di Rudi Voeller La crisi di Galderisi 
MISTERI È tornato ieri: «Sono Da quattro mesi non segna 
DI ROMA andato dal mio medico» In un paio d'anni 

Oggi Viola lo «processa» dall'azzurro alla serie B 

Il giallo del panzer di vetro 
Storia di un goleador malato 
Rudi Voeller, l'uomo dei «gialli». Prima il suo lungo 
Infortunio, che sollevi incertezze e polemiche. Ora 
l'improvvisa e solitaria tuga non autorizzata in Ger
mania. per tarsi visitare da medici di sua fiducia, 
dopo il nuovo incidente, che ha sollevato un altro 
vespaio di polemiche e provocato l'Ira del presiden
te Viola, Oggi a Trigona, alla ripresa degli allenamen
ti, ci sui (Immancabile processo. 

PAOLO CAPHIO 

MI ROMA. Doveva stare a ri
poso assoluto, invece Rudi 
voeller, Il •tedesco di vetro» 
come i tifosi hanno comincia
to a soprannominarlo, visti I 
suol continui Infortuni, sabato 
ha preso II primo aereo per la 
Germania, destinazione Fran

coforte. E tutto nel massimo 
allenilo, senza neanche avver
tire la società, Una fuga In 
grande stile, trasformatasi in 
un giallo e conclusasi soltanto 
nella tarda serata di ieri, senza 
un'apparente giustificazione, 
ma circondata ria una miriade 

di illazioni, che hanno fatto 
andare su tutte le furie il presi
dente della Roma Viola. 

Rudy invece è calmissimo e 
si è mostrato molto sorpreso^ 
Ieri sera appena sceso dall'ae
reo e ha spiegato cosi il giallo 
della sua scomparsa: «Sono 
andato In Germania per farmi 
curare dal mio fisioterapista di 
fiducia Roeder che mi segue 
fin dal tempi del Werder Bre
ma. Non capisco - ha aggiun
to sorridendo - tutto questo 
chiasso. Avevo avvertito I) 
dott, Alicicco e poi se davvero 
mi volevano trovare, possibile 
che nessuno abbia pensato di 
telefonare a casa del miei ge
nitori?». Ma si accontenterà di 
queste spiegazioni il presiden
te Viola? Questa mattina al 
centro sportivo di Trigona ci 
sarà l'inevitabile processo. 

Non sarà un semplice pour 

Earler, sopratutto perché Vio-
i ha mal digerito II clamore 

che la vicenda ha assunto, 
nem quale la società giallo-
rnjsa non ne è certamente 
usr >a nel migliore del modi. E 
rnn soltanto perchè il tede
sco in questo week end s'è 
\i Utilizzato senza avvertire 

nessuno. Alla base c'è dell'al
tro. cioè una visita specialisti
ca dai suoi medici di Franco-
forte. Il dottor Alicicco, impe
gnato a Palermo in un con
gresso, è apparso mollo con
trariato dalla cosa, nonostan
te le sue diplomatiche parole. 
•In questi giorni l'ho cercato 
spesso a casa, ma senza mai 
trovarlo. Volevo soltanto sen
tire come stava e se osservava 
la terapia che gli avevamo 
consigliato. Mai avrai immagi
nato che se ne andasse In Ger
mania. 

Al Circo Massimo, dove si 
trova la sede glallorossa, Il cli
ma, come abbiamo detto, è 
piuttosto inquieto. 

«Sono le stranezze dei cal
ciatori stranieri • è stato II 
commento di Pier Paolo Mari
no, consulente del presidente 
Viola - non mi stupiscono af
fatto. Oltretutto io ho avuto a 
che fare con Maradona, al cui 
confronto questo di Voeller è 
uno scherzo. Una cosa è cer
ta: la società, di questo viag
gio In Germania, non ne sape
va nulla». 

Ed ora cosa accadrà? L'im

pressione è che tutto si risol
verà in una potente strigliata 
per il tedesco, senza arrivare a 
prendere drastiche decisioni. 
Però non è completamente da 
escludere la possibilità di una 
multa, più che altro per dimo
strare agli altri suoi compagni 
di squadra l'Inesistenza di fa
voritismi. Oltre a questo, verrà 
anche esaminata a fondo la 
sua condizione fisica. Stama
ne a Trigorla il giocatore verrà 
attentamente visitato dai me
dici giallorossi, per controlla
re la situazione della coscia, la 
stessa che gli ha dato grandi 
fastidi In passato e che gli ha 
impedito di giocare domenica 
scorsa a Cesena. Sicuramente 
fra il calciatore e 1 medici ci 
sarà anche un chiarimento. 
Non è la prima volta che Voel
ler s'è dimostrato scettico sul
le diagnosi, cosa che ha finito 
per Incrinare 1 rapporti fra le 
due parti. 

E l.ledholm? Il tecnico, do
po Cesena, s'è rifugiato a Cuc
care, tra I suol vigneti. Nessun 
commento da parte sua, sol
tanto una speranza, quella 
che Voeller sia in campo con
tro l'Avellino. 

Il piccolo «Nanu» 
e l'enigma del gol Rudi Voeller è tornato ieri seri a Romi 

Dagli altari alla polvere in soli 2 anni: Giuseppe Gai-
derisi, goleador nelle passate stagioni di Juventus, 
Verona e Milan, centravanti della nazionale al Mun-
dial messicano, al suo primo anno di serie B stenta 
clamorosamente. Nella Lazio, finora, ha segnato in 
19 partite soltanto una rete. E intanto la squadra di 
Pascetti, attualmente quinta In campionato, aspetta 
con ansia il risveglio (e i gol) di «Nanu». 

MARIO RIVANO 

«Nini» Ctldtrlil, «ometto misterioso» dell» Urto 

m Roma. Le due meno tre 
minuti. Al «Maestrelll» l'eni
gma si presenta puntuale. Ar
riva con un Mercedes 190 co
lor prugna, sulle note di un 
vecchio motivo di Renato Ze
ro. Sul cruscotto un pacchetto 
di Marlboro e qualche musi
cassetta sparsa alla rinfusa. 
«Nanu» Galderisi ha la stessa 
faccia da ragazzino di 7 anni 
fa, quando faceva miracoli 
nella Juve di Furino e Brady. 
Saluta Grecucci e Acerbls, in
contra lo sguardo un po' vi
treo di Fascetli. Visto dall'al

to, «Galderisi l'enigma» sem
bra ancora più piccolo e Indi
feso. Ma è sereno, per sua for
tuna, In questa delicata fase di 
carriera. «Mi manca solo il 
gol», confessa. Per un attac
cante non è mica poco. Nel 
suo caso parlano purtroppo le 
cifre. L'altro giorno un quoti
diano romano Ironizzava sen
za mezzi termini: 19 partite 
con la Lazio, un gol regolare, 
un gol annullato, un colpo di 
testa, un sinistro alto, una finta 
che ha mandalo in porta Mo

nelli.,. Una sintesi decisamen
te impietosa, però è vero che 
il calciatore In due anni ha 
compiuto un clamoroso salto 
in basso, Dallo scudetto col 
Verona, dalla maglia della Na
zionale, dal trasferimento mi
liardario al Milan a questa se
rie B fatta di stenti. Tutto In 
meno di 24 mesi. Non sembra 
vero, ma è vero. «Nemmeno 
lo so cosa succede. A Roma 
sto bene, I tifosi hanno ancora 
fiducia In me e lo dimostrano 
lune le domeniche. MI rifarò, 
anche se al momento sono 
ancora Inchiodato a questa 
maledettissima "quota uno"». 
Carriera in discesa e campio
nato in salita: Galderisi si ag
grappa come può a quella rete 
segnata contro 11 Bologna, Il 
27 settembre. Quattro mesi 
dopo quella performance re
sta più che mai unica e Isolata. 
•Qualcosa si è rotto l'anno 
scorso a Milano. Prima non 
avevo mai avuto problemi di 

alcun genere. L'ambiente ros-
sonero mi è piaciuto, ma l'e
sperienza complessiva non è 
stata di pari valore. Personal
mente ho giocato poco e se
gnato poco. Capila quando la 
concorrenza per una maglia 
da titolare è spietata. Me la 
dovevo vedere con Hateley e 
Virdis, non con gente qualsia
si: a gioco lungo lo e Hateley 
ne slamo usciti mallno, appe
na S gol in due». È troppo gio
vane Galderisi per lasciarsi an
dare al ricordi. Il problema 
ora è capire dove è finito l'at
taccante rapinoso capace, a 
18 anni nella Juve, di risolvere 
con un guizzo tante partite o 
di segnare addirittura una tri
pletta al Milan. Quel giorno 
«Nanu» fin] sulle pagine di tutti 
i giornali, anche all'estero: il 
quotidiano spagnolo «El Pais» 
gli dedicò pure un involonta
rio refuso: «Galderesl, el Ma
radona italiano». Fu parago
nato anche a Gerd Muller e ad 

Anastasi. «Ora gioco più arre
trato, In certe occasioni la 
squadra non mi permette di 
stare là davanti ad aspettare il 
pallone "buono". Prima face
vo cosi, nella Juventus e an
che nel Verona dove avevo un 
compagno d'attacco eccezio
nale come Elldaer. Adesso il 
mio carattere mi porta ad alu
tare 1 compagni, ad appoggia
re la manovra, E succede che 
segno meno o non segno ad
dirittura. Ma torneranno i tem
pi buoni anche-per me, forse 
anche, chissà, in Nazionale. 
Vicini mi stima ancora e d'al
tra parte ho soltanto 24 anni». 
Restano problemi contingen
ti: questa Lazio, per tornare in 
A, ha bisogno dei suoi gol. 
«Possiamo raggiungerla. Bo
logna e Atalanta saranno sicu
ramente promosse, restano 
due posti: ce li giocheremo 
con Lecce, Bari, Cremonese e 
Catanzaro». Domenica, con
tro la Sambenedettese, Galde
risi disperatamente ci riprova. 

De Napoli 
resta 
napoletano 
fino al 92 

Ferdinando De Napoli (nella foto) resterà (ino a giugno 92 
con la maglia de! Napoli. Ieri il centrocampista partenopeo 
e della nazionale italiana s'è incontrato con Luciano Mog
gi per parlare di contratto. Un incontro sollecitate dal club 
campione d'Italia per non correre il rischio di farsi soffiar* 
Il calciatore, corteggiato in questi ultimi tempi da molte 
grosse società. Non c'è voluto molto per trovare un punto 
d'incontro e quindi l'accordo. La cifra è rimasta naturai-
mente segreta. Nei prossimi giorni potrebbe arrivare una 
nuova firma: quella di Giordano. 

Dopolepolemlche ^£»?J&* 
Un DO di mare alle polemiche. Cosi II pre-
rnmannnln sldente dell'agenzia di pro-
romagnolo mozione turistica dell'Emi-
Der Stefn Graf lia-Romagna, Primo Grassi, 

ha Inteso chiudere la poto-
• • ^ " * • • " • • • " • mica sorta alcuni giorni fa, 
quando un quotidiano italiano definì la tennista tedesca 
Steffi Graf brutta. Un giudizio riportato dalla stampa tede
sca e duramente criticato con le dichiarazioni di alcuni 
cittadini tedeschi, decisi a non scegliere più l'Italia per le 
loro vacanze. Con questo invito alla Graf, Grassi spera di 
spegnere l'Ira dei tedeschi e ristabilire gli equilibri. 

La squadra 
è prima 
in classifica 
Allora cacciano 
l'allenatore 

Il calcio non finisce mal di 
sorprendere. A Velletrl, 
grosso centro del Castelli 
romani, è bastato che la 
squadra locale, In testa alla 
classifica del girone B del 
campionato di promozione 
laziale, subisse un palo di 
sconfitte, cosa che non ha 

intaccato il suo primato in classifica, per spingere I dirigen
ti a cacciare l'allenatore, Bruno Abbatini. ÀI suo posto è, 
stato chiamato Maurizio Cavazzonl. Da segnalare che 11 
squadra castellana finora ha superato anche tutti I lumi di 
Coppa Italia e che nelle ultime partite ha giocato con una 
formazione largamente rimaneggiata per gli infortuni. Ma a 
quanto pare per i dirigenti non è stata una giustificazione 
valida. 

Hugo Sanchez 
Innamorato 
pano 
del Real Madrid 

Hugo Sanchez, il goleador 
messicano del Real Madrid, 
ha affermato che vuole re
stare «bianco fino alla mor
te». Il sogno di andare a 
giocare in Italia è ormai 
completamente svanito, 

• " • « • • • • « ^ • • • • i » » per cui Hugo, che guida la 
classifica dei cannonieri, ha espresso questo desiderio i l 
giornale spagnolo «Ab». Secondo il giornale, Il passaggio 
di Sanchez all'Inter nella passata stagione sveni per una 
differenza di 50 milioni. Il contralto di Sanchez scadrà nel 
90, ma il calciatore ha affermato che ne firmerà un altro In 
bianco, accettando tulle le decisioni e le condizioni della 
società. 

Il campo come 
un bunker per 
Italia-Israele 
di Davis 

Speciali misure di sicurezza 
sono state adottate dalla 
forze dell'ordine in Deci
sione di Italia-Israele di 
Coppa Davis, che s'inlilerà 
venerdì a Palermo. Ai bordi 
del campo ci saranno w > 

•»»•»•»»•«•••••••»»•••»»•»••> p r e d u e agent i addet t i * 
controllare chiunque si avvicinerà, mentre altri due agenti 
dall'alto terranno sotto controllo tutta la situazione. Per lo 
spostamento dei tennisti Israeliani dall'albergo al circolo 
del tennis, verranno usate auto blindate perennemente 
scortate da due volanti. 

INRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Polemica 
Il Napoli 
«fischia» 
Gussoni 
H NAPOLI. Campioni all'ar
senico, con un diavolo per ca
pello. Sono Incavolati neri, gli 
uomini di Bianchi, ce l'hanno 
con Gussoni, Il commissario 
della Can che ha accostato 
Salvatore Bagni a Mario Mero-
la, che ha parlato di sceneg
giala dell'azzurro In occasio
ne del fallo tubilo ad opera di 
Agabltini e del conseguente 
rigore È arrabblallsslmo an
che Il presidente Ferlalno. 
Fanno quadrato attorno al 
compagno accusato, I parte
nopei. Queste, In sostanza, le 
obiezioni alla sortita di Gusso
ni recitale in coro: «0 è Im
proprio parlare di sceneggiata 
dal momento che II lallo Ba
gni realmente lo ha subito co
me ha, dimostrato la moviola; 
2) Gussoni avrebbe fatto bene 
a ricordare anche gli episodi 
del rigore concesso al Milan ai 
danni della Fiorentina e della 
massima punizione non con
cessa contro lo stesso Milan al 
Pisa la domenica precederne. 
Se critiche vi sono da fare, si 
lacciano su tutti I fronti; 3) ìi 
Napoli, rigore o no. ad Ascoli 
avrebbe comunque vinto; t) 
evidentemente, come accad
de alla Juve, Il Napoli è diven
tato a tutti antipatico». 

Monocordi le arringhe, Il 
Napoli passa e chiude. 

DM.M. 

Viareggio 
Toro-Steaua: 

r«ouverture» 
m VIAREGGIO. Il calcio del 
luturo da oggi pone I riflettori 
sul torneo di Viareggio, giunto 
alla «JOeslma edizione, e con
siderato ormai una sorta di 
campionato del mondo per 
squadre giovanili, L'«overture» 
prevede Torino-Steaua Buca
rest (Rai 3 ore 15,25), con II 
prologo del «giuramento»: 
quest'anno toccherà a Walter 
Zenga, il portiere della nazio
nale che qualche anno fa pro
prio qui iniziò la sua escala
tion nel mondo del calcio. 
Giovedì, poi, In campo le altre 
14 formazioni Iscritte al tor
neo. Il cartellone prevede 
queste partite: Fiorentina-
Rangers Glasgow, Genoa-
Espanol, Mllan-Porto, Roma-
Stoccarda, Inter-Mexico City, 
Parma-Partizan Belgrado, Na-
poll-Dukla Praga. In gara, co
me al solito, otto squadre Ita
liane e otto straniere. Tutte so
cietà dal nomi altisonanti,- co
me 11 Dukla, 6 volte vincitore 
del torneo, o II Parllzan (1 
successo). Favorito d'obbligo 
è comunque 11 Torino. La so
cietà granata, infatti, non te
me rivali a livello di squadre 
.giovani»: basti dire che negli 
ultimi 4 anni ha vinto tre volte 
questo torneo, si è aggiudica
la uno scudetto «Primavera» e 
due Coppe Italia. Fra i gioca
tori delle varie squadre, alcuni 
nomi già noli In A e B: Ciocci, 
Apollonl, Balano, Fuser. Len-
tini, Signoroni, Mìnotti. 

Il presidente attacca la squadra ma Bagnoli para 

Chiampan e la crisi del Verona 
«C'è chi donne sugli allori» 
Acque agitale in casa gialloblù dopo la sconfitta di 
Avellino, Il presidente veronese Chiampan si è fatto 
sospettoso: «Perdere una partita può capitare, ma 
ho l'impressione che la squadra non abbia la co
scienza a posto sotto il profilo della professionalità». 
Chiampan va giù duro e l'allenatore Bagnoli cerca di 
parare il presidente: «Per me ad Avellino abbiamo 
perso una partita, ma non la dignità calcistica». 

LORENZO ROATA 

• 1 VERONA, in casa giallo-
blu, a sentire il presidente, è 
crisi nera, che più nera non si 
può: «Dopo la sconfitta di 
Avellino - afferma categorica
mente Chiampan - non c'è 
dubbio che la squadra dimo
stra di attraversare un perio
dacelo. E fin qui niente dì ma
le se non fosse che ho la vaga 
impressione che qualcuno de
gli atleti giochi a fare l'indiano 
Con comportamenti scarsa
mente professionali. Manca il 
giusto impegno fuori e dentro 
il campo, insomma...». 

Una stoccata mica da ride
re quella del presidente vero
nese, soprattutto se pensata in 
un ambiente finora prover
bialmente Ubero da acide lot
te intestine. Una stoccata così 
micidiale, che stavolta II pri
mo a mettere le mani avanti 
per cercare di parare in qual
che modo il colpo è l'allena
tore: «lo non la metterei giù 
dura così come ha fatto 

Chiampan - dice Bagnoli -: la 
nostra prestazione ad Avelli
no è stata ampiamente, pur 
nella sconfitta, nei limiti della 
dignità calcistica: a mio pare
re non c'è stato nessuno stra
no comportamento da parte 
dei giocatori, nessuno spo
gliatoio a pezzi come si dice 
in giro, ancora: nessuna verità 
nelle voci che vogliono i miei 
ragazzi "leggeri" nelle rispet
tive intimità,., lo del resto non 
posso mettermi a fare il guar
diano di tutti. MI limito ai fatti 
del campo: e in questo senso 
state pur certi che tutto quello 
che è successo fin qui rientra 
nei normali fatti legati all'an
damento di una partita. Con
tro gli irplni. dopo un primo 
tempo senz'altro discreto, ab
biamo preso un gol stupido. 
Ecco tutto". 

Secche risposte di Bagnoli, 
per secche accuse di Chiam
pan, dunque, con 1 giocatori 
che d'altra parte comoda

mente e naturalmente tengo
no il destro al loro allenatore, 
provando a minimizzare e in
sieme promettendo intanto a 
parole l'immediato riscatto, 

Che però nel Verona qual
cosa non giri più come una 
volta è evidente tanto che co
me al solito quando da queste 
parti le cose non vanno per il 
verso giusto ci sono sempre 
quelli pronti a rispolverarci fa
sti andati di un'esaltante scu
detto che comunque, anche 
questo è vero, non macina 
più: «E ci mancherebbe -
sbotta ancora il presidente 
Chiampan - coloro che fanno 
la corsa su quell'Irripetibile ri
sultato sbagliano in partenza. 
Appunto lo scudetto è un 
evento irripetibile. Ma da qui 
ad accettare supinamente un 
Verona così scarico, così sen
za carattere ce ne passa: io, 
per carità, non chiedo una 
squadra a livello-scudetto, sia 
ben chiaro; chiedo soltanto 
una squadra che renda per 
quello che è il valore del suo 
parco giocatori, E per il mo
mento slamo ben lontani dal 
minimo esigibile». 

Contìnua alla fine il braccio 
di ferro tra Chiampan, per una 
volta presidente dì ferro, e Ba
gnoli, per una volta allenatore 
con la carota contrariamente 
al solito: in mezzo il Verona 
alla ricerca del calcio perdu-

Mai così 
in basso, 
però c'è 
la Coppa 
M VERONA. Il ritomo in se
rie A nella stagione '82-'83, da 
allora è stato un crescendo 
continuo ed entusiasmante di 
risultati fino alla stagione del
lo scudetto '84-'85 (passando 
per un quarto posto in cam
pionato e una conseguente 
qualificazione in coppa Uefa); 
poi un'altalenante comporta
mento nelle stagioni successi
ve. 

Mano alle statistiche, per
tanto, quella in corso dovreb
be essere la stagione delle 
vacche magre in risposta, se 11 
ragionamento è esatto, alle 
franche soddisfazioni raccol
te nella passata stagione cul
minata con un altro quarto pò-
sto assoluto in campionato e 
con un'altra conseguente am
missione alla Coppa Uefa. Per 
la quale, comunque, è bene 
dire il Verona è ancora ben in 
corsa nonostante l'attuale 
momento non sìa dei migliori: 
a marzo l'aspetta II doppio 
scontro con i campioni tede
schi del Verder Brema. 

n i , / ? . 

22.35 Mercoledì sport: Atletica leggere, da Genova 
campionati italiani di società. 

Raldue. 14,35 Oggi sport; 18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2*to 
sport. 

Ralftre. 15,25 Fuoricampo: da Viareggio, Torino-Steaua Buca
rest, partita Inaugurale della Coppa Carnevale; 17-30 Derby. 

Tmc, 13 Sport News; Sportissimo; 19.30 Tmc Sport. 

Sacchi spiega la forza del Napoli 

«La differenza? 
Titano ed è già gol» 
Statistiche alla mano, Arrigo Sacchi spiega quali 
sono i punti deboli del Milan rispetto al Napoli. 
«Loro hanno una altissima percentuale di realizza
zione. Noi, invece, facciamo un gol ogni dieci tiri». 
Oggi a mezzogiorno Gullit consegnerà a Benny 
Nato, rappresentante dell'African National Con
gres, una lettera per Nelson Mandela. Van Basten 
ha ripreso a correre. Soddisfatti i medici. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

§ • MILANELLO. Che non sia 
molto incoraggiante è fin 
troppo evidente. Quattro pun
ti di vantaggio a parte, il Napo
li, rispetto al Milan, viaggia 
con la tranquilla autorità di chi 
si sente già lo scudetto in ta
sca. Imperturbabile, freddo, 
con quel pizzico di cinismo 
che accompagna 1 vincenti. Il 
Milan, alte spalle, spinge, 
sbuffa, fa 11 punti in 6 partite: 
un ritmo di tutto rispetto che 
però non basta. E difatti qual
cuno. tra i rossoneri, prende 
atto della superiorità parteno
pea. «Troppo forte - dice Gul
lit -: per quest'anno mettia
moci una pietra sopra. Il Milan 
è la squadra del futuro». Così 
Gullit. E Sacchi? Come reagi
sce il tecnico rossonero allo 
strapotere dei campioni d'Ita
lia? 

E davvero coi) avvilente 
Inseguire un'ombra che 
•'allontana tempre più? 

Nessun awllimento( risponde 
Sacchi. Del Napoli io non mi 

preoccupo nemmeno. Preoc
cuparsi di ciò che non dipen
de da te è troppo stressante. Il 
Milan è una squadra di profes
sionisti: ci mancherebbe altro 
che qualcuno si lasciasse an
dare. Poi io del Milan sono 
soddisfattissimo: secondo in 
classifica con 25 punti, zero in 
media inglese, e il tutto senza 
Van Basten e 1 due punti che 
ci hanno tolto per il petardo. 
Qualunque allenatore mette
rebbe una firma per un risulta
to del genere. 

Facciamo un confronto col 
Napoli. Qual è II punto de
bole del Milan? 

Basta fare quattro conti. Il Mi
lan, oltre ad essere la squadra 
che subisce meno gol e tiri in 
porta (77 tiri 5 gol «reali») è 
anche quella che Ita effettuato 
più conclusioni: quasi 250, 
con un rapporto di un gol ogni 
dieci tiri. Il problema è tutto 
qui: il Napoli sfrutta nel modo 
più produttivo possibile le 

azioni che sviluppa. Noi no. Il 
Milan fa spettacolo, crea un 
sacco d'occasioni, ma segna 
poco. Maradona, Giordano e 
Careca hanno fatto da soli 25 
reti. Nel Milan ci sono voluti 
10 giocatori per segnarne al
trettanti. La percentuale di 
realizzazione del Napoli è Im
pressionante: pensate che Ca
reca ogni due tiri la un gol. 

Il Milan però «FtreoMiv» 
deluao: molti credono et» 
* primavera alo detonato 
* «oppiare. bel chi M 
penta? 

Non mi Interessa quello che 
pensano gli altri. E un proble
ma che non prendo neppure 
in considerazione. Non si può 
andare sempre a mille. Contro 
la Fiorentina, lo ammetto, ab
biamo giocato male. Succede. 
Però abbiamo fatto un buon 
risultato. 

Ma davvero U Milan, a pri
mavera, tcopptert eoa* 
un palloncino? !l prepara
tore atletico, Vlncenio 
rincollili, lo «elude. Sen
tiamolo. 

Non è più ipotizzabile, con le 
preparazioni attuali, che una 
squadra dì serie A crolli a die
ci giornate dalla Fine. La rasa 
della squadra è di almeno 15 
giocatori. Qualcuno va in tor
ma prima, altri più tardi. An
che t crolli, quindi, non posso
no essere contemporanei Se 
avvengono, comunque, sorto 
più frequenti in serie 8 dove ti 
gioca fino a giugno inoltrato. 

-,' . l'Unità 
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Parla la mamma di Impastato 
il giovane di Dp ucciso da «Cosa nostra» 
nel giorno della scoperta del corpo di Moro 

.«£j un terrorista» scrissero 
In un libro-intervista ricostruita 
la storia vera della sua orribile morte 

• i Quel giorno (u anche quello del ritrova
mento a Roma In via Caetani della salma di 
Aldo Moro. Cinisi era 11 regno di Badalamen-
ti. Terroristi rossi in Sicilia non ne erano mai 
sbarcati. Eppure, di fronte a quello spettaco
lo di barbarle, scattò Imprevedibilmente un 
meccanismo Insieme di rimozione, di rifles
so condizionato, di provocazione contro le 
tonte antlmaliose. 

Fatto sta che II delitto Moro «rubò» la pri
ma pagina all'assassinio di quello sconosciu
to giovane siciliano. E nel mesi e negli anni 
successivi. Il nome di Pepplno scomparve 
dal martirologio «ulliclale» delle vittime dei 
grandi delitti maliosi, che di lì a poco si sa
rebbe tragicamente allungato come un terri
bile rosario. La violenza terroristica impedì 
di comprendere appieno tutte le valenze e 
gli stessi connotati più evidenti della scalala 
sanguinosa della malia. Ma leggendo I gior
nali dell'epoca si coglie come Pepplno Im
pastato, 30 anni, studente di Lettere e Filoso
fia, 'dovesse» venire camuffato come un 
•terrorista caduto In un Incidente sul lavoro» 
anche per ragioni meno contingenti e casua
li. 

La commissione Antimafia aveva conclu
so I suol lavori solo due anni prima. E II latto 
(lesso che quell'organismo parlamentare 
avesse cessato di esistere aveva avuto come 
l'effetto di dissipare la risonanza delle pode
rose denunce raccolte e rilanciate dal Li 
Causi, dai La Torre, dai Terranova, senza che 
alcuna delle richieste unitarie presentate al 
Parlamento e al governo venisse neanche 
presa in considerazione. Della mafia non si 
parlava più. Da qualche tempo uccideva con 
una certa parsimonia, e qualche apparato 
dello Stato - per colpa o per dolo? - si com
portava come se silenziosamente la mafia 
fosse moria. 

Quel 9 maggio, a CinlsI, a Palermo, in Sici
lia, pochi però hanno dubbi: sono lornati ad 
uccidere, la tregua è finita. SI tratta con ogni 
evidenza di un delitto efferato della mafia, 
contro cui Indignarsi, o per il quale riprende
rà la secolare abitudine con la paura. Ma la 
grande opinione pubblica ha avuto II tempo 
di scordarsi delle stragi palermitane del pri-
mi anni Settanta. E cosi c'è chi confeziona 
una Ignobile velina: Impastato era, o no, uno 
Che aveva vent'annl nel Sessantotto, studen
te fuorisede della facoltà di Lettere e Filoso
fia? Insomma, un terrorista, che è morto sal
tando su una bomba che ha fabbricato con 
le sue mani. Oppure, quando lo sdegno per 
un slmile falso si tocca con mano, un «suici
da», disperato per II fallimento politico ed 
eslstenilale che verrebbe «provato» da una 
pagina di diario di Poppino che viene pronta
mente passata ai cronisti, 

Non è tempo per grandi manifestazioni, 
Ma la gente non e! sta io stesso. Dopo morto, 
Impastato viene eletto con un numero di 
preferenze record consigliere comunale per 
Dp. Tutta la sinistra ha un Incremento: ha 
votato anche una parte dell'elettorato della 
De, Il partito di «don» Tano Badalamenti, 
l'uomo simbolo della continuità tra vecchia 
e nuova mafia che Pepplno dai microfoni 
della emittente privata «Radio Aut» martella
va quotidianamente con le sue accuse. E 
quel postumo successo elettorale avrà subito 

«Glielo dicevo a Peppino 
figlio, non parlare di m 
Povero Peppino Impastato, che ave
va trent'anni quel 9 maggio 1978, 
quando la mafia l'ammazzo. La scena 
era questa: brandelli umani sparsi per 
150 metri. Una maglietta che svolaz
zava dai cavi dell'alta tensione. Una 
buca profonda mezzo metro. Il bina
rio della linea Trapani-Palermo a due 

chilometri dalla stazione di Cini.' • 
tranciato di netto. Ora forse i giudic i 
hanno dato un nome ai suoi assassi 
ni. Assassini mafiosi, come quel Ba
dalamenti, che Peppino, militante di 
Dp, accusava. Ma quel giorno scatto 
una montatura: Impastato era un ter
rorista, dissero gli inquirenti. 

il significato di una muta protesta anche nei 
confronti della omertosa e contraddittoria 
versione ufficiale. Suicida? Un aspirante sui
cida perché mal avrebbe dovuto scegliere di 
darsi la morte in un modo cosi complicato, 
facendo brillare una bomba sul binario di 
una ferrovia? Terrorista? il momento più «op
portuno» per provocare il deragliamento di 
un treno che avrebbe provocato decine di 
morti non era certo una campagna elettorale 
che aveva visto Impastato impegnalisslmo a 
denunciare in affollati coraggiosi comizi gli 
affari della mafia. 

Ma si persero cosi ore, giorni, mesi prezio
si. Nel frattempo II luogo del delitto - ma 
ulflclalmente si nutrivano persino dubbi che 

di delitto si trattasse - venne ripulito da im
portanti reperti. Alcuni di essi vennero cer
cati, trovati e consegnati ai giudici da familia
ri e compagni di Pepplno: in un casolare 
poco distante c'erano anche alcune pietre 
insanguinate. Le prime perquisizioni le han
no stranamente trascurate. Ma i giovani di 
•Radio Aut» ne parlano al loro microfoni, e 
consegnano le pietre al magistrato. Qualcu
no si preoccuperà di «soffiare» subito ai gior
nali che... in quel casolare solitamente ci 
vanno le coppiette e che vi si sono trovati 
anche assorbenti igienici. Solo molti mesi 
dopo quelle tracce ematiche verranno con
frontate col sangue della vittima: è lo stesso 
rarissimo gruppo sanguigno. E - lo dirà linai-
mente una perizia - la posizione del corpo 

non è né quella di un suicida, né quella di un 
tombarolo distratto. 

Impastato era stato sequestrato quella not
te da un commando mafioso all'uscita del 
paese poco dopo aver salutato gli amici con 
un: «Ci rivediamo dopo cena». Stordito a col
pi di pietra dentro quel casolare era stato 
legato ai binari e fatto saltare in aria con il 
tritolo. Venti minuti dopo la mezzanotte il 
macchinista di un locomotore di servizio 
avrebbe avvertito uno scarto anormale al 
passaggio dei carrelli sul binario divelto e 
avrebbe dato l'allarme. Se fosse passato un 
treno passeggeri sarebbe avvenuta una stra
ge. 

Passano gli anni. Nell'81 sarà il giudice 

CinlsI, Il luogo dove venne travato il corpo di 
Peppino Impastato (ritratto nella foto qui so-

Era). Nell'altra foto piccola in alto Gaetano Bada-
imentl 

Rocco Chinnici, capo dell'ufficio istruzione, 
a prendere a cuore questa singolare e tragica 
vicenda portata alla sua attenzione da un 
memoriale a firma di Felicia Bartolotta Impa
stato. Felicia è la madre di Peppino. È nata a 
Cinisi il 24 maggio 1915. Nata e vissuta in un 
ambiente Impregnato dì mafia. Nel 1947 ha 
sposato Luigi Impastato, un piccolo mafioso 
che è morto un anno prima di Peppino in 
uno strano Incidente stradale, travolto men
tre passeggiava in pieno centro da un'auto. 

La polizia non fa indagini. Il giudice non 
dispone l'autopsia. Felicia ha tre figli. Uno gli 
è morto piccolissimo, l'altro gliel'ha trucida
to in quella maniera terribile la mafia. Il ter
zo, Giovanni, è al fianco della madre in sem

pre più frequenti manifestazioni pubbliche. E 
Felicia Impastato ancor oggi vive a CinlsI. 
Non esce mai di casa. Ha concesso qualche 
mese fa ad Anna Puglisi ed Umberto Santi
no, animatori di un centro di documentazio
ne antimafia cui è stato dato II nome di Giu
seppe Impastato, una lunga intervista, che la 
casa editrice «La Luna» ha pubblicato sotto il 
titolo «La mafia in casa mia». 

Era proprio «di casa» quella mafia sangui
naria che ha ucciso Giuseppe Impastato: 
«Mio marito - racconta Felicia Bartolotta -
mi diceva: "Sai, fanno un fosso, cosi, va cer
cando il fosso con i suoi piedi, va cercan
do". Anche quando eravamo coricati m'al-
turrava punì la lesta (mi macinava la te
sta)». 

Che cosa diceva suo marito? 
Diceva: «Fallo smettere. Digli che smetta, 
perché fanno un losso e lo...». Perciò erano 
a colloquio, ne parlavano. Dicendomi «fan
no un fosso», se lo immaginava pure lui che 
facevano un fosso. 

E In questa attiviti dell'ultimo periodo 41 
Pepplno, lei h» cercato di fermarlo? OH 
diceva che era pericoloso? 

Glielo dicevo: «Giuseppe, stai attento. Stai 
attento. Nei comizi mettiti più moderato. La
sciali andare, non gli devi dare proprio moti
vi a loro, lasciali andare». Non mi dava retta, 
non mi dava retta, insomma. MI guardava, 
ma senza che... Gli dicevo: «E tu che hai da 
dire? Chi vuole parlare, parla della mafia, 
l'interessante é che non ne parli tu». «Non lì 
preoccupare». E poi domandavo a questo, 
domandavo a quello: «Ma mio figlio ha parla
to di mafia?». 

E lei la radio la sentiva? 

Non avevo il coraggio di sentirla. Alcune vol
te Giovanni la metteva, gli dicevo: «Per amo
re di Dio, levala». Era accanito contro la ma
fia! 

Felicia Impastato racconta di sé, dei tigli, 
del marito mafioso che fa di tutto per Impe
dire l'attività politica di Peppino, prima nel 
Psiup, poi in Lotta continua. Un giorno l'uo
mo sparisce dalla circolazione, E proprio 
questo episodio (un viaggio in America lora* 
per chiedere protezione dopo l'ultimo «av
vertimento» ricevuto per effetto delle denun
ce del figlio contro la mafia) è divenuto una 
pista per il giudice Giovanni Falcone che si è 
recato ripetutamente negli Usa ad interroga
re gli ospiti americani di Luigi Impastato • 
Badalamenti, Indiziato come mandante. 

«Il comandante tu lui, Gaetano Badala
menti. di questo omicidio», dice Felicia Im
pastato. 

Ma le! pensa che 11 delitto nella sona « 
Clnlil ae non c'era II permetti» di Badila-
menti non al poteva lare? 

Sì, tanno riunioni. Dicono: «Questo al deve 
ammazzare, questo no. Si deve rubare que
sta cosa...». Questo è il pensiero loro. 

E decideva sempre Badalamenti? 
Certo, lui. Lui era il boss di CinlsI, perciò ci 
voleva la sua decisione. Perché appena face
vano una cosa senza di lui, lui poi ci andava 
a staccare la testa a quegli altri... 

«tC3l_^ *;i 

» , 

i 

; 

., . * v 

Golf Memphis. Un perfetto equilibrio di potenza, sicurezza, economia. 
Pensate alla potenza di una Golf, al 
suo meglio: la potenza di un moto
re collaudato nel tempo nel quale 
prestazioni e affidabilità viaggia
no da sempre insieme. Pensate al

la sicurezza Golf: sicurezza di du
rata nel tempo, sicurezza in qual
siasi circostanza, sicurezza che 
soltanto la robustezza Volkswagen 
può garantire. Voi pensate che tut

to ciò non abbia prezzo. E invece 
vi diciamo che tutto ciò ha un prez
zo che vi stupirà. Scopritelo dai 
Concessionari Volkswagen, chie
dendo di Golf Memphis. 

1.038 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi 
telefonici alia seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce 
Automobili. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 
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